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Roma, 3 

Fanfani ha lasciato itoma 
nel pomeriggio in aereo per To- 
Tino, accompagnato dal segre- 
tario generale della Farnesina 
Cattani, dal direttore generale 
degli Affari politici alla Farne- 
sina Fornari, dal consigliere di- 
plomatico Marchiori, dall’Am- 
basciatore francese a Roma Pa 
leswki e dal nostro Ambascia- 
tore a Parigi Brosio. Prima di 
partire Fanfani ha riunito a 
Palazzo Chigi il Ministro. degli 
»isterì Segni, il Sotrosegretario 
Carlo Russo, Cattani e Brosio, 
e ha esaminato con loro le que- 
‘stioni che domani discuterà con 
De Gaulle, La riunione a Palaz- 
zo Chigi è stata preceduta da 
in colloquio tra Gronchi e Fan- 
fani al Quirinale. Il Presidente 
del Consiglio si è recato ‘dal 
Presidente della Repubblica a 
riferire sugli orientamenti che 
seguirà nei colloqui coa il Pre- 
sidente francese, 

Il Presidente del Consiglio è 
partito dall'aeroporto di Ciam- 
pino alle ore 18 ed è arrivato 
a Torino poco dopo le 18. Ap: 
‘pena sceso dall’aereo, l’on, Fan- 
fani ha passato in rassegna un 
picchetto d’onore dell’Aeronau- 
tica militare ed ha quindi rice- 
vuto l'omaggio delle autorità to- 
rinesi, tra cui il Prefetto Mi- 
gliore, il Sindaco Anselmetti, il 
Questore Caputo, il Console ge- 
nerale di Francia a Torino Le 
Neil. Era pure presente il capo 
della polizia dott. Vicari. 

Si è quindi formato un cor- 


Sa di macchine che si è diret- 


to verso la prefettura. Dopo una 
‘breve. sosta in prefettura, il 
Presidente del Consiglio si è re- 
cato, accompagnato dal Prefet- 
to, nel Palazzo del Comune, do- 
ve era in svolgimento una se- 
duta della Giunta. Al suo arri 
vo la riunione è stata sospesa; 
il Sindaco ing. Anselmetti gli 
ha fatto omaggio di un torello 
in bronzo, emblema della città 
di Torino. Più tardi, nella sede 
della DC, l’on. Fanfani si è in: 
trattenuto con iscritti e dirigen- 
ti di partito. 

Come è stato accennato ieri, 
Fanfani rimarrà alcuni giorni 
nell'Italia settentrionale. Si in 
contrerà, tra l’altro, anche con 
il Cancelliere Adenauer, che si 
trova in questo periodo: a Ca: 
denabbia. Non c'è alcuna comu- 
micazione ufficiale al riguardo, 
ma trovandosi il Cancelliere in 
territorio italiano e avendo egli 


. da tempo espresso il desiderio 


di una «conversazione», infor. 
mativa con il nostro Presidente 
del Consiglio, si è quasi sicuri 
che l’incontro ‘avrà luogo. Non 
va dimenticato, d'altra parte, 
che Adenauer ha avuto dei col 
lonui con De Gaulle poco tem- 


fa, È 

Ambienti ufficiosi romani 
‘hanno confermato che i collo- 
qui tra Fanfani e De Gaulle 
si svolgeranno in una villa nei 


La situazione 


Fanfani è a Torino per l'incon- 
tro con De Gaulle; il Presidente 
jrancese arriverà in mattinata. IL 


è Tnternazionals 
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A CONFRONTO DUE TESI DIVERSE SULL’ 


FANFANI E DE GAULLE S'INCONTRANO 
OGGIIN UNA LOCALITÀ TENUTA SEGRETA 


I colloqui, che si svolgeranno in una villa presso Torino, si concluderanno 
nelia giornata - Probabile incontro fra il Presidente del Consiglio e Adenauer 
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pressi di Torino. Le conversa-| politici ed economici intima. 


zioni si apriranno alle 10 e sì 
concluderanno alle 18. 

«Questa riunione — secondo 
il comunicato ufficiale dirama. 
to. sabato scorso. da. Palazzo 
Chigi — avviene nel quadro 
degli scambi di vedute che re 
golarmente hanno luogo tra 
l'Italia e la Francia sulla situa- 
zione internazionale, La riunio- 
ne sarà dedicata in modo spe- 
ciale all'esame ‘dei problemi per 
lo sviluppo della costruzione 
europea). 

L'importanza degli imminenti 
colloqui è evidente. Dalla Fran- 
cia sono venute in questi ulti. 
mi tempi le maggiori resisten- 
ze' al processo di unificazione 
politico, oltre che economico, 
dell'Europa dei sei, L'Italia, co- 


me Si sa, considera gli aspetti |Evian, 


mente connessi e mon pensa 
che sia possibile procedere sol- 
tanto sul secondo terreno a di- 
scapito del primo. Si spera, co- 
munque, che la composizione 
della questione algerina possa 
avere riflessi positivi anche nel. 
l'ambito della politica europea; 
in altri termini, si spera che 
éssa possa servire ad ammor- 
bidire l’intransigenza del gene- 
rale De Gaulle. Il nostro Paese 


di netto favore all'ingresso del- 
Inghilterra nel MEG. 

A proposito dei colloqui di 
Torino, la sinistra «basista» del- 
la DC ha varato, attraverso la 
sua agenzia, un commento nel 
i quale, rilevato che la Francia 
si accinge, dopo i negoziati di 
ad approvare attraverso 


DICHIARAZIONI DEL PORTAVOCE DEL QUAI D'ORSAY 


È stato il 


Generale 


a sollecitare il colloquio 


Riserbo su un messaggio di Fanfani per il disarmo 
Forse un <vertice europeo» nei progetti francesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
7 Parigi, 3 
Motivi di sicurezza hanno con. 
sigliato al Quai D’Orsay di te 
nere segreta fino all’ultimo la 
località in cui, domani, il gene- 
rale De Gaulle incontrerà per 
la settima volta in tre anni, iL 
Presidente del Consiglio italia; 
no, Fanfani. Invitato nel corso 
dell'odierna conferenza stampa 
‘a fornire qualche "precisazione, 
il portavoce del Ministero degli 
Esteri si è limitato a dire che 
l’incontro avverrà «in una loca: 
lità prossima a Torino». De 
Gaulle sarà accompagnato dal 
Ministro degli Esteri Couve De 
Murville, dall’Ambasciatore Des 
Roziers, Segretario alla Presi. 
denza della Repubblica, e da 
alcuni consiglieri diplomatici. 
Il Portavoce ‘del Quai D’Or- 
say ha confermato che i due 
svatisti procederanno‘ ad uno 
scambio di idee generali sul 
grandi problemi di attualità, 
comprendendo in questo quadro 
ancne i recenti avvenimenti nel 
Medio Oriente e le questioni 
della difesa. I temi centrali s4 
ranno costituiti però dall'unità 
politica europea, dalle questio- 
ni mediterranee e dalla confe- 
renza di Ginevra sul disarmo. 
Il portavoce non ha voluto nè 
confermare nè smentire le voci 
secondo cui Fanfani sarebbe la- 
tore di un messaggio dei dicias 
sette paesi che' siedono sulle ri- 
ve. del Lemano, per invitare la 
Francia a partecipare alla con. 
ferenza, e ha dichiarato che 
«non si vedono per il moinento 
i motivi per cui il Governo fran 


loro colloquio sì protrarrà per 
l’intera giornata. Nei prossimi 
giorni sicuramente il nostro Pre- 
sidente del Consiglio sì ‘incon’ 
trerà ‘anche con il Cancelliere 
Adenauer, che si trova în ferie 
a Cadenabbia. Il rilancio della 
politica europea sarà al centro 
dei colloqui torinesi; dello stes- 
so argomento si parlerà nell'in- 
contro che sì avrà a Milano 0 
nei dintorni, tra il Presidente 
i del. Consiglio e. il Cancelliere 
tedesco. 

Quello di Torino è il primo con- 
fronto tra “ue protagonisti del- 
PEuropa deìi sei, dopo l’«impas- 
se» in cui è entrata la costru- 
‘zione politica continentale nella 
ultima decade di marzo, in se- 
guito alla negativa riunione te- 


| nuta dai sei Ministri al Lussem- 


burgo, De. Gaulle, liberatosi 0 
| quasi dalla questione algerina, 
intende dedicarsì alla politica 
europeistica e, mondiale. 

Per il Presidente francese, co- 
me è noto, una cautorità politi- 
ca» dell'Europa unita non può 
emanare che dai sei Governì non 
' come risultato di una realtà fe- 
derale e sovranazionale di lù da 
venire, ma come effetto di una 


cese dovrebbe modificare la sua 
posizione». 

Circa i problemi europei, # 
portavoce ha espresso l’augurio 
che dall'incontro di Torino pos: 
sano emergere orientamenti ta- 
li da assicurare il successo del- 
la riunione che, il 17 aprile, ve. 
idrà presenti a Parigi i Ministri 
egli Esteri dei «Sem, Ha ricor- 
dato, inoltre, che giovedì pros 
simo sì riunirà nella capitale 
francese la commissione degli 
esperti chiamata ad elaborare il 
progetto di unione politica, 
commissione alla quale spette. 


lrà di eleggere il nuovo presi- 


dente in sostituzione di Chri- 
stian Fouchet, nominato Alto 
Commissario in Algeria. 

Il portavoce, infine, ha lascia 
to intendere che l'incontro di 
Torino era nato dalla volontà 
del generale De Gaulle di spie 
gare le posizioni francesi dopo 
l’«impassey in cui erano venute 
a trovarsi al Lussemburgo ie 
trattative sull'Europa politica, 


te si è rifiutato di rispondere a 


‘una domanda tendente a sape- 
re se la questione del petrolio 
sahariano rientrava fra i temi 


organizzazione collettiva dei sei 
esecutivi, e sulla base di decisio- 
ni prese alla unanimità. Il punto 
| dì vista italiano è diverso: si 
tende ud una concezione federale 
e sovranazionale della Comunità 
europea. E° da dubitare che De 
Gaulle possa. convincere il mostro 
Governo a mutare parere. 

In Siria, attraverso ‘una seque- 
la di avvenimenti confusi, la 
| normalità sembra ristabilita. Gli 
ufficiali filonasseriani di Aleppo, 
dopo un tentativo di resistenza, 
hanno ceduto al potere centrale. 
D'altra parte, a Damasco è sta- 
to reintegrato il Governo civile 
che nei giorni scorsi era stato 
cacciato, e gli uficiali nutori del 
colpo di Stato sono andati in 
esilio. Nasser, a sua volta, sem- 
bra abbia rifiutato di interveni- 
te in aiuto agli ufficiali filonas- 
seriani di Aleppo. 

In Algeria un «commando» del- 
VOAS è penetrato in un ospeda- 
le musulmano e ha ‘massacrato 
î degenti che vi si trovavano. 
Nella zona dell’Oranese le forze 
governative sono riuscite ad ar- 
testare altri oltranzisti. Sono 
stati sequestrati nuovi depositi di 
armi. 

In Argentina il Governo cerca 
di consultarsi con tutti è partiti 
politici per ripristinare la nor- 
malità. Finora il tentativo non ha 


il ma del Cancelliere Adenau 


«mediterranei» da evocare a To. 
‘rino. 

All'incontro fra de Gaulle e 
Fanfani «Le Monde» dedica sta- 
sera il suo artico:o di. fondo. 
‘Dopo aver osservato che©la de. 
‘cisione del Capo dello Stato 
francese di recarsi personalmen- 
te in Italia conferma come ii 
Presidente del Consiglio italia- 
no sia tenuto in non minore sti. 


l'autorevole quotidiano fa 
punto sulle trattative. in corso 
per l’unione politica europea. 
«Così come stanno le cose — 
scrive il giornale — due conce- 
zioni molto differenti si oppon- 
gono l'una all’altra. Ciò che 
l'Eliseo cerca di fare. è mettere 
d’accordo i «Sei» su una poli 
tica comune che, in caso di ne 
cessità, differisca eventualmen- 
te da quella di Washington, Per 
il momento, però, una tale po- 
litica è inesistente intorno ai 
grandi problemi di attualità 
(Berlino, disarmo, difesa atomi. 
ca, Mediterraneo), sicchè ci si 
comincia a chiedere, da parte 
francese, se in queste condizio- 
‘mi sia veramente utile dare vita 
ad istituzioni corruni, A Bonn 
e a Roma, invece, si vede nella 


‘l creazione di organismi unitari 


il solo mezzo sicuro per tratte- 
nere la Germania federale nel- 


avuto esito positivo. 


l’ambito dell'Alleanza occiden- 
tale e, di conseguenza, per con. 


servare l’equilibrio sul quale è 
fondata la pace. E’ possibile — 
si domanda «Le Monde» — un 
‘compromesso fra queste impo- 
stazioni così diverse? Il Presi- 
dente del Consiglio italiano — 
conclude — è un uomo che ha 
uno spiccato senso della realtà, 
e che è libero da preconcetti. 
Per quanto dipenderà da luì, 
sì può ripenere che saprà inten- 
dersi con De Gaulle, E il gior- 
nale così conclude: «In ogni 
caso era opportuno, tenuto con- 
to delle lagnanze che i suoi al- 
leati le muovono, che la Pran- 
cia facesse un gesto prima del- 
la riunione, prevista per il 17 
aprile, dei Ministri degli Affa- 
ri Esteri per rilanciare il ne- 
goziato»: È 

La commentatrice di «Paris 
Jour», Genevieve Tabouis — no- 
toriamente introdotta negli am- 
bienti diplomatici dell’Eliseo — 
scrive invece che De Gaulle sug. 
gerirà a Fanfami di uscire dal 
labirinto delle discussioni ste- 
rili per cercare di costituire il 
nocciolo dell'Europa di domani 
sulla base di un'intesa fra Ita- 
lia, Francia e Germania fede- 
rale. De Gaulle proporrebbe — 
sempre secondo la Tabouis — la 
convocazione di un vertice eu- 
ropeo, ma intorno a un ordine 
del giorno molto preciso (pro- 
blema tedesco, Africa). Le con. 
dizioni dovrebbero essere tali 
per cui coloro che non volesse. 


to accettarle si escluderebbero 
da soli dalla «costruzione eu- 
TOPea). 

U. F. 


ribadirà anche la sua-posizione: 


‘un referendum popolare la pa- 
ce in Algeria, e l'italia ha ap-; 
pena avviato la politica deli 
centro-sinistra, si dice: «in tale 
coincidenza, i colloqui di Tori. 
no potranno svolgersi ‘all’inse 
gna di un clima più aperto ed 
amichevole. "Tuttavia, pur col 
migliore apprezzamento per la 
soluzione adottata per l’Algeria 
e senza indulgere a ricerche di 
responsabilità che andrebbero 
in gran parte addebitate pro- 
prio. all'attuale dirigenza fran 
cese, non si può mancare di no- 
tare che le linee entro cui pos- 
sono muoversi la politica este 
Ta francese e quella italiana 
non sì trovano a coincidere. In 
particolare, Francia e Italia di. 
vergono provrio sul terreno sul 
quale risultano maggiormente 
e direttamente impegnate: quel 
lo della politica europea. 

E° noto che De Gaulle non 
solo non ha mai accolto modi: 
fiche al Piano Fouchet, ma è 
egli stesso strenuo propugnato- 
re della «Europa delle patrie». 
cioè di una coalizione dei na» 
zionalismi europei. Per contro. 
l'Italia, riallacciandosi alle ‘tra. 
dizioni di De Gasperi e Sforza, 
è incline ad una politica fede- 
ralista e sovranazionale. Nè mi- 
nori differenze esistono a pro 
‘posito del problema del disar- 
mo, sul quale la Francia si è 
chiusa in un ottuso isolamente 
anche rispetto agli altri alleati 
atlantici, In questa situazione 
sembra. difficile che dai collo 
qui di Torino possano sortire 
dei <ravvicinamenti di posizio- 
ne» fra Italia e Francia». 

In serata da Bonn sì è avuto 
una conferma che l’incontro 
torinese del Presidente del Con- 
siglio con il Presidente della 
Repubblica francese, De Gaulle, 
sarà seguito a breve scadenza 
da un incontro dell'on. Fanfa- 
ni con il Cancelliere Adenauer. 
Così si è espresso un portavoce 
della Cancelleria federale, rile- 
vando che l’incontro avrà luogo 
probabilmente in una località 
vicino 1a Cadenabbia, dove. il 
Cancelliere sta trascorrendo in 
questi giorni un periodo di va- 
canza. Subito dopo Adenauer 
rientrerà per alcuni giorni nella 
‘capitale federale, 


PARACADUTISTI FRANCESI 
alle manovre con gli ing'esi 


Londra, 8 

Sono arrivati in Inghilterra 
i paracadutisti francesi che par- 
teciperanno a manovre con quel 
li inglesi secondo i piani di al. 
lenamento della NATO. Ufficial- 
‘mente sono stati bene accolti, 
ma molti inglesi, è inutile na- 
sconderlo, arricciano il naso 
davanti a questi ospiti cui sii 
associano molti sanguinosi ri 
cordi della disgraziata guerra 
d’Algeria. Al. colonnello Corti- 
dellas, capo di Stato maggiore 
della XI Divisione paracadutisti 
francese, con sede a Nancy, che 
accompagnava i 200 arrivati og- 
gi, è stato domandato brutal. 
mente se davvero i paracadu: 


tisti francesi erano stati bruta- 
li in Algeria, ed egli ha rispo 
sto di no. Ha aggiunto che lui 
e i suoi uomini erano contenti 
di essere in Inghilterra e che 
era sicuro che avrebbero impa- 
rato molto ‘dalle. esercitazioni 
con gli inglesi, Il gruppo è sbar- 
cato da sei aerei atterrati al- 
l'aeroporto militare di Abing- 
den. I francesi e gli inglesi (150 
primo battaglione) avrebbero 
dovuto cominciare le esercita: 
zioni fin da oggi ma il vento 
era troppo forte, Sarà per do: 
mani se il vento soffierà a me: 
no di 20 miglia l’ora .che è il 
limite di sicurezza. 

E’ la prima volta, dopo la 
guerra, che ‘soldati francesi ven- 
gono in Inghiletra per parteci. 
pare a manovre assieme a re- 
parti inglesi della NATO. 
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Il gen. Abdel Kerim, 
e l’ex Presidente Shukri 
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comandante in capo delle forze ‘siriane, 
Kuwatly. Le due personalità han- 
no svolto l’opera di mediazione per evitare la guerra civile 
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RIPRISTINO IN CARICA DEL PRESIDENTE KUDSI 


Stroncato in Siria 
il moto filonasseriano 


Gli ufficiali ribelli di Aleppo sono scappati in Svizzera 
dove sono în volontario esilio ma strettamente vigilati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 2 

L'alto comando dell'esercito 
siriano annuncia di aver posto 
termine alla sedizione filo-nas- 
seriana di Aleppo, durata in 
tutto due soli giorni. Radio 
Damasco ha diffuso nel pome- 
tiggio un comunicato del co- 
mando generale dell'esercito e 
delle forze armate nel quale 
si rende noto che i reparti 1. 
belli e i loro utficiali sono tor- 
nati agli accantonamenti, e, che 
ad. Aleppo è stato ripristinato 
l'ordine. Appena otto ore pri 
ma il comando supremo aveva 
inviato ai ribelli un ultimatum 
nel quale faceva loro sapere cae 
se non si fossero arresi sarebbe 
ro andati incontro alle «più se- 
vere punizioni», quali colpevoli 
di ammutinamento. Si è così 
giunti alla soluzione, dopo una 
giornata confusa e drammati- 
ca nella quale, a un certo nuo- 
mento, non si riusciva a regge- 
re le fila della situazione. La 


ROIO 


IL PIU ODIOSO ATTENTATO ANTIMUSULMANO DEGLI OLTRANZISTI 


Cinica strage ad Algeri 
fra i malati di un ospedale 


Dieci morti e sei feriti, altre viffime nelle strade - A Orano circondafa 
e rasfrellata la sede dell’0AS: sequestrati ingenti quantifafivi di armi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 

Nel disperato tentativo di 
provocare le masse musulma- 
ne contro la minoranza euro- 
pea, e di irovare un diversivo 
dopo il fallito tentativo di sol- 
levare l'Oranese, VOAS si è 
macchiata, in Algeria, di nuo- 
vi efferati delitti. Il più ripw 
gnante è l’attucco,operato sia- 
mane da un «commando» di 
una quindicina dì uomini, con- 
tto un sanatorio musulmano 
alla periferia di Algeri. L’ospe- 
dale preso di mira si chiama 
«Beau Fraisier» ed è un edif- 
cio di costruzione recente che 
ospita centoventi tubercolotici. 
Ecco, secondo î dispacci di 
agenzia, come si è svolto l'odio- 
so attentato, che ha fatto die- 
ci morti e sei feriti. 

Erano le 6.30, î malati‘ dor- 
mivano nei loro letti. Quattro 
vetture si sono fermate da- 
vanti ai cancelli. Ne sono scesi 
quindici uomini armati di mi- 
tra, che hanno attraversato il 
giardino e, prima che il custo- 
de potesse dare l’allarme, han- 
no fatto irruzione nelle ca- 
mere ed hi “o aperto il fuo- 
co. Sono accadute scene di pa- 
nico indescrivibili. La maggior 
parte delle vittime non ha avu 
to neppure il tempo di render- 
si conto dell'accaduto. Altri de- 
genti hanno cercato scampo 
nella fuga, ma si sono feriti 


lanciandosi dalle finestre 0 so- 
no stati raggiunti dalle rallot- 
tole. Il sanatorio risuonava de- 
glì urli dei feriti, dei lamenti 
degli agonizzanti, delle raffiche 
delle armi automatiche. Prima 
di andarsene, gli assassini han- 
no collocato diciassette chili di 
dinamite mel reparto: operato- 
rio. La carica è esplosa poco 
dopo, completando la' strage € 
demolendo gli impianti sani 
tari, #7) 

La caccia ci musulmani è 
continuata \anche per le stra- 
de di Algeri, dove si sono avu- 
ti altri sei morti e undici je- 
riti. Ieri sera quattro proiettili 
di mortaio erano caduti nella 
«Casbah» ferendo sette musul 
mani, jra cui una bimba. Un 
attentato al plastico si è veri. 
ficato nella prigione di Maison 
Carrè ed ha jatto undici fe- 
riti, tutti musulmani. Un mi- 
sterioso episodio, che rientra 
quaci certamente mella atti 
vità provocatoria dell'OAS, è 
stato seg ‘alato a Perregaux, 
nell’Oranese. Uno scontro @a 
fuoco, il. primo dopo l’armi- 
stizio. Si è verificato fra un 
reparto dell’esercito francese e 
un gruppo di musulmani che 
a giudicare dalle divise e da- 
gli armamenti, 
partenere al FLN. Si sono avu- 
ti quattro morti fra î francesi 
e sette #rn î musulmani, oltre 
ad un numero imprecisato di 


feriti. Poichè è stato provato 
che il. FLN riesce a control 
lare saldamente i suoi effetti 
vi nel «Bled», si deve credere 
che i «fellaghas» che hanno 
attaccato i francesi fossero in 
realtà «harkisy travestiti e agli 
ordini dell’OAS. Repatti rego- 
lari operano: attualmente nella 
zona per rintracciare i respon- 
sabili. dell'aggressione. 

Ad Orano il quartiere di Sa- 
nanes, nido di resistenza del- 
VOAS, è stato circondato dal- 
le. foree di polizia che, dopo 
una serie di perquisizioni, han- 
no sequestrato 1800- fucili, ri- 
serve di munizioni ‘e «stocks» 


dovevano ‘ap- 


di esplosivi. Sugli altipiani del- 
l’Ouarsenis continua la caccia 
agli uomini dell'ex colonnello 
Gardes che, nei giorni scorsi, 
hanno tentato di impadrorir- 
sì delle guarnigioni militari st 
tuate nel «dowar» del «bacha- 
ga» Boualem. Gardes e stato 
visto ad Inkermann, località 
distante una ‘cinquantina di 
chilometri. Il «bachaga» ha 
spiegato mi giornalisti le ra- 


gioni per cui ha rifiutato il suo, 


‘appoggio al «commando». di 
Gardes. «Non posso dire di es- 
sere contento — ha detto — 
che il colpo si sia concluso con 
un fallimento. 
state delle probabilità di suc- 
cesso avrei dato la mia ade- 
sione. Ma mi sono reso conto 
conto che l'impresa era dispe- 
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NUOVE REAZIONI ALLE RICHIESTE DEL P.S.D.I. A FAVORE DI SARAGAT 


La DC non accetterà per il Quirinale 
candidature in termini di ultimatum 


Irritazione per le accuse dei socialdemocratici e decise prese di posizione 
contro il loro leader - Il Ministro Preti tenta di smorzare l’accesa polemica 


Roma, 3 

Fanfani ha intenzione di ri 
manere nel Nord Italia per tut- 
ta la settimana e anche nei pri- 
mi giorni della prossima per 
‘una serie di impegni e visite in 
diversi centri. Per questa ra- 
gione ha chiesto a Moro di rin- 
viare di qualche giorno .il con- 
siglio nazionale della democra- 
zia cristiana che-doveva tener- 
si lunedì. 9 aprile. Il rinvio del 
consiglio nazionale da lunedì a 
giovedì della prossima settima- 
fia è stato giustificato ufficial- 
mente con il fatto che @lcuni 
membri di Governo avevano 
preso impegni in ‘precedenza. 
Secondo alcuni, Fanfani e Moro 
avrebbero concordato il rinvio 
per altre ragioni: tra Valtro, 
per lasciar decantare la pole- 
mica accesa dai socialdemocra- 
tici con la questione della can- 
didatura di Saragat al Quirina- 
le e per evitare che la stessa 
abbia ripercussioni sulla situa- 
zione politica generale. 

Fanfani e Moro hanno accol- 
to con qualche preoccupazione 
la presa di posizione dei social 
democratici, le loro minacce di 
«riesame» della situazione dopo 
l'elezione del nuovo Presidente 
della Repubblica, e le reazioni 
negative suscitate in molti am- 
bienti democristiani dall’impen- 
nata saragattiana. Si è, discus- 
so di tutto questo, a quanto 
pare, nel colloquio a quattro 
avutosi stamane a Palazzo Chi. 
gi tra Fanfani, Moro, Zaccagni- 
ni e Gava. I ‘due capigruppo 
parlamentari della DC avrebbe- 
To confermato che deputati e 
senatori democristiani sono in 


maggioranza contrari alla can 
didatura di Saragat. 

La presa di posizione del 
PSDI in favore di una candida» 
tura di Saragat è stata anche 
oggi al centro dei commenti, 
Intrattenendosi con i giornali: 
sti, un autorevole parlamenta- 
te, membro della direzione del- 
la DC per la corrente di mag- 
gioranza, faceva osservare che, 
a parte l'opportunità o meno 
e la tempestività di questa pre. 
sa di posizione nonchè la ma- 
niera drastica che si è creduto 
di usare, la persona di Saragat 
è fuori discussione, A SUO pa- 
rere, il problema è. un altro. 
Il. problema. è, rappresentato 
dalla funzione insostituibile che 
oggi e ancora per molto tempo, 
vale a dire fino a quando il 
partito socialista italiano non 
avrà chiarito in maniera defi 
nitiva ed inequivocabile la sua 
posizione, è destinata a svolge- 
re nella nostra vita politica la 
socialdemocrazia. Ora non è chi 
non si renda conto del ruolo 
determinante che Saragat ha 
giuocato e giuoca in proposito. 
L'assunzione del leader social. 
democratico al Quirinale, am- 
messo naturalmente che nella 
elezione a Presidente della Re- 
pubblica si riuscisse a far con- 
fluire sul suo nome la massa 
dei suffragi necessari (non me- 
no di 428 voti), priverebbe la 
socialdemocrazia di un capo au- 
torevole di. prestigio proprio 
nel momento in cui essa sta 
svolgendo una parte determi. 
nante per l’allargamento del. 
l’area democratica, con il con 
seguente pericolo della. fagoci: 
tazione del PSDI da parte del 


partito socialista. Secondo l’au-|bito più vasto di-una contingen- 


torevole esponente della 


DC, è |te maggioranza di Governo, es- 


questa-la ragione che. deve im: | sendo l’eletto destinato ad arbi- 


porsi. all’attenzione » della. de- 
mocrazia cristiana nella valu: 
tazione del:problema dell’elezio- 
ne del nuovo. Capo. dello Stato. 

E’ da segnalare anche che al. 
cuni deputati democristiani, 
come ha dichiarato Repossi, so: 
no decisi a portare la questio- 
ne nel direttivo del gruppo che 
si riunirà tra giorni. Essi riget- 
tano l'accusa socialdemocratica 


trare situazioni in cui tutti i 
gruppi politici hanno pari di- 
ritto. «E" più facile ché il no- 
stro. partito approvi le regioni 
e la, nazionalizzazione dell’ener- 
gia ‘elettrica — ha dichiarato a 
un. numeroso gruppo di giorna: 
listi un altro membro della di 
rezione della DO — piuttosto 
che voti Saragat». 

Contro ‘una’ candidatura Sa: 


che la DC voglia accaDattarsi | ragat, poi, si sono decisamen- 
«tutte le massime cariche del-!te schierati gli ambienti catto- 


lo Stato»: «Quando in passato 


} 
il 


lici che, tramite l'agenzia «Ur. 


avrebbe potuto farlo — ha 0S-|he», affermano oggi che «il Ca- 


servato Repossi — di proposi 
to lo ha evitato; al contrario, 
sono state le estreme destre e 
le ‘estreme sinistre, nell’ultima 
elezione, a votare un cattolico 
(Gronchi) alla Presidenza della 
Repubblica». 

I deputati democristiani non 
sono aprioristicamente contrari 
alla candidatura di Saragat 0 
di altre personalità laiche, ma 
esse devono essere proposte e 
vagliate dai vari gruppi politici 
attraverso colloqui e trattative. 
«Non si puù accettare — dico- 
no — una designazione in ter- 
mini ultimativi». Sono poi del. 
l'avviso che il Presidente della 
Repubblica non debba essere 
necessariamente l'esponente del- 
l’attuale maggioranza di Gover- 
no. Per evidenti motivi. Si fac- 
cia il caso di una crisi di Go- 
verno: si. correrebbe allora il 
pericolo di veder travolto in es- 
sa, dicono, anche il Capo dello 


| Stato. Il più alto magistrato 


della, Repubblica, insomma, do- 
vrebbe essere scelto in un am: 


i 


Î 


50 dello Stato rappresenta l’uni- 
tà nazionale. mentre il laicismo 
(cioè la presenza di un laico 
al Quirinale) non ‘unisce, ma 
divide i cittadini, opponendo lo 
Stato alla Chiesa». 

Fra le varie candidature. di 
cui si parla in questi giorni 
a Montecitorio (Segni, Piccioni, 
Leone, Merzagora) viene pro- 
spettata la possibilità che di 
fronte alla difficoltà obiettiva 
della situazione, Fanfani venga 
sollecitato all'ultimo momento 
ad accettare una sua candidatu- 
ta al Quirinale. Negli ‘ambienti 
democristiani si’ ammette, in- 
fatti, che l’attuale Presidente 
del Consiglio potrebbe avere se- 
rie probabilità di essere eletto, 
potendo contare, più ancora de- 
gli altri candidati, non soltanto 
sull'appoggio degli interi, o qua- 
si, gruppi parlamentari del suo 
partito, ma anche di una gran 
parte di quelli di sinistra. Tra. 
montata una candidatura Sara- 
ragat, anche socialdemocratici 
@e repubblicani riverserebbero 


su Fanfani i loro voti, tenendo 
anche ‘conto che il leader 
socialdemocratico accetterebbe 
più volentieri un’elezione ‘del. 
l’attuale Presidente del Consi 
glio, piuttosto che quella di Se. 
gni o di una riconferma di 
Gronchi. 

(E' del resto significativo che 
Lizzadri, della sinistra del PSI, 
Aabbia dichiarato: «Tra una can- 
didatura Gronchi, Segni, Pic- 
cioni da una parte, e Saragat 
dall’altra, come possono esi. 
‘mersì i socialisti dal votare per 
Saragat?». Lizzadri ha. accurata- 
mente escluso Fanfani tra i 
candidati non graditi alle sini- 
stre, il che potrebbe indicare 
che tra Fanfani e Saragat i so- 
cialisti voterebbero per il primo. 

L'on. Preti, parlando : questa 
sera con i giornalisti a Monte- 
citorio, ha detto che le recenti 
dichiarazioni dell'on. Orlandi 
non sono state da taluni inter- 
pretate nel loro giusto senso, 
giacchè il parlamentare social 
democratico non intendeva af- 
fatto dire che il PSDI avrebbe 
potuto cambiare atteggiamento 
politico a seconda che fosse 
eletto o no un socialdemocra- 
tico. alla Presidenza della Re- 
pubblica. La linea politica di 
centro-sinistra, — ha soggiunto 
il Ministro Preti — è accettata 
dalla quasi totalità del partito 
e non potrà mai essere il PSDI 
a rimetterla in discussione; è 
chiaro tuttavia che il PSDI ri 
vendica la sua libertà d'azione 
in materia di elezione presiden: 
ziale nel caso che non si addi- 
venisse a un accordo preventi- 
vo tra i partiti della maggio 
\ ranza. 


Se» ci fossero]. 


rata ed ho voluto evitare che 
scorresse inutilmente del san- 
gue». Il capo musulmano ha 
confermato così la sua simpa- 
tia ver Salen ma ha ricono. 
sciuto che, per l'OAS, la par- 
tita è perduta. 

Le possibili conseguenze del- 
le provocazioni dell'OAS \con- 
tro le popolazioni arabe sono 
state esaminate a Tunisi dal 
GPRA, riunitosi stamane, e Q 
Parigi dal Comitato per gli 
affari «algerini, convocato da 
De Gaulle. Il Generale ha an- 
che ricevuto all'Eliseo LAlto 
Commissario di Algeri, Fou- 
chet. Questi gli ha presentato 
la lista degli incarichi distri 
buiti in seno all’esecutivo prov- 
visorio. L'assegnazione dei «por- 
tafogli» ha richiesto, a Rocher- 
Noir, lunghe discussioni. Se- 
condo informazioni attendibili 
i francesi avrebbero finito per 
cedere sul nome del responsa- 
bile della polizia e della forza 
locale che sarebbe Chantony, 
diretto collaboratore del Mini- 
stro degli Interni del GPRA, 
Ben. Tobbal. La ratifica ‘defini 
tiva dei componenti d'esecu- 
tivo provvisorio sarà. effettua- 
ta con ogni probabilità venerdì 
dal Consiglio dei Ministri fran- 
cese. 

La lotta contro l’OAS metro- 
‘politana si è spostata ancora 
una volta nei dipartimenti del 
Sud-Ovest, dove si segnalano 
arresti e sequestri di armi. A 
Clermont - Ferrand sono stati 
imprigionati ‘tre liceali aderen- 
ti all'OAS che si sono mac- 
chiati di un orrendo crimine. 
Essi hanno sfigurato a rasoia- 
te un operaio il quale, dando 
l'allarme, aveva loro impedito 
di incendiare il Liceo. locale. 

Continua alla radio ed alla 
televisione, a cinque giorni dal 
referendum, il torneo oratorio 
dei «leaders» ; »litici. Stasera 
hanno parlato Simonnet e Co- 
lin per VP’MRP e Duclos peri 
comunisti, si sono espressi per 
il «sì» ma hanno avanzato, so- 
prattutto esponente del PCF, 
ampie riserve. 


Ugo Ronfani 


I rapporti con l'ilalia 
in un giudizio di Be'grado 


Belgrado, 3 

«Con la. vicina Italia, grazie 
alla buona volontà di entrambi 
i Governi, sono state risolte al- 
cune questioni rimaste in so- 
speso nel precedente periodo 
ed è stato realizzato un signifi- 
cativo progresso. nella collabo- 
razione tra i due paesi», dice la 
relazione annuale del Governo 
jugoslavo all'Assemblea popo- 
lare. Nella parte che riguarda 
la politica estera della Jugosla- 
via il documento, pubblicato 
oggi a. Belgrado, dedica alle re- 
lazioni con l'Italia. maggior 
spazio che a qualsiasi altro 
paese. 

T: nuovo accordo commercia- 
le, continua, la relazione, ha 
previsto un'ulteriore liberalizza- 
zione per le esportazioni dei 
prodotti agricoli jugoslavi sul 
mercato italiano. Il documen- 
to sottolinea che anche in al 
tri campi della. collaborazione 
italo-jugoslava sono stati rag- 
giunti importanti e positivi ri- 
sultati: ia restituzione dei be- 
ni culturali alla Jugoslavia, i 
soddisfacenti risultati dell’ac- 
cordo culturale, il sempre cre- 
scente numero di abitanti delle 
zone di confine che varcano la 
frontiera in base all’accordo 
sul piccolo traffico di frontie- 
ra. Anche per quello che ri- 
guarda. la situazione della mi 
noranza jugoslava in Italia, la 
relazione afferma che cil Go- 
verno italiano ha, intrapreso 
misure concrete e positive in 
questo campo». 
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trasmissione del bollettino uffi 
ciale è stata preceduta da inni 
e marce; & intervalli l'annun- 
ciatore ripeteva: «Fra poco 
avremo per voi buone notizie, 
restate in ascolto». 

Poì ha letto: «Annuncio: ai 
cittadini da parte dell'alto. co- 
mando delle forze armate. Alle 
17 di oggi, 3 aprile le condizioni 
sono tornate normali nella città 
di Aleppo, e pace ed ordine re- 
gnano nella città, I reparti del 
Pesercito e i loro ufficiali sono 
rientrati nelle caserme e hanno 
dichiarato . fedeltà all’alto. co- 
mando, che ha garantito. loro 
l'attuazione dei principi della 
conferenza di Homs, Non si so- 
no avuti scontri. Questo sotto- 
linea che l’esercito arabo sì 
riano è un organismo nazionali. 
sta compatto per la difesa del 
nazionalismo arabo», 

I sette ufficiali siriani che 
avevano guidato la rivolta di 
Damasco sono già arrivati in 
aereo a Ginevra (ha dichiarato 
un portavoce del Governo elve- 
tico che di loro si sa soltanto 
che sono giunti; non hanno 
chiesto asilo politico, ma saran- 
no autorizzati a restare in ter- 
ritorio elvetico a patto che non 
svolgano attività politica). Nel- 
la riunione tenuta ieri a Homs, 
i comandanti di tuttii distretti 
militari, eccettuato. quello di 
‘Aleppo, avevano deciso di chie- 
dere ai sette di andarsene, in 
quanto soltanto il loro esilio 
avrebbe potuto evitare la, guer- 
ra civile e la rovina del Paese. 
Così gli. ufficiali dell'esercito 
componenti la Giunta che la 
settimana scorsa rovesciò il Go- 
verno del Presidente Nazem El 
Kudsi, eletto nello scorso di- 
cembre, hanno preso l'aereo e 
se ne sono andati. Sono il co- 
lonnello Abdul Kerim Nahlouli 
(che lo scorso settembre guidò 
il movimento di separazione 
della Siria dalla RAU), i co- 
lonnelli Abdul Ganì Lehman, 
Mohammad Hinnaloui, Mouf- 
fak Assasa, Hisham Abdur Ab- 
beh, Mouheeb Al Hindi e il 
maggiore Hassam Alassali. 

Secondo quanto si è appreso 
gli ufficiali riuniti a Homs han- 
no caldeggiato anche il ripri- 
stino in carica del Presidente 
Kudsi e del Parlamento che la 
Giunta aveva sciolto. Kudsi do- 
vrà formare un nuovo Governo 
in quanto le dimissioni che il 
Primo Ministro Maruf Dawa- 
libi gli aveva presentato sono 
state considerate legali. Dun- 
que, nella complicata situazio- 
ne sembra di poter vedere che 
il tentativo di estromissione del 
regime istituito nel dicembre, 
con la elezione di una Costi- 
tuente, è fallito; che la Giunta 
diretta da Nahlouli non è riu 
scita a trovare sufficiente ap- 
poggio non solo tra î gruppi po 
}itici (che aveva accusato pres- 
sochè indiscriminatamente di 
‘corruzione e ‘collusione con gli 
«imperialisti») ma nemmeno 
trai militari; che i filonasseria- 
ni, i quali approfittando dello 
sbandamento: avevano tentato 
di riportare il Paese all'unione 
con l'Egitto nell'ambito della 
RAU, non sono riusciti nem- 
meno loro nell'intento. A Homs, 
a quanto sembra, è stato rag- 
giunto un accordo generico, sul- 
Ta necessità di unità araba e 
in particolare di solidarietà fra 
Siria ed Egitto, secondo le linee 
espresse ieri da Radio Dame 
sco. Ma questa solidarietà non 
‘avrà la forma dell'unione (0, 
come diceva ieri l'emittente di 
Damasco, «non saranno ripetu- 
ti gli errori commessi»). 

Stamane. per tempo Radio 
Aleppo, che per tutta la gior= 
nata di ieri si era. definita 
xemittente della. Repubblica 
Araba Unita in Siria», ripren- 
deva la denominazione di «Ra- 
dio della Repubblica. siriana» 
e dava notizia dell'accordo di 
Homs, aggiungendo che ad esso 
aderivano gli ufficiali di Alep- 
po. Questa trasmissione veniva 
seguita. qualche tempo dopo, 
alle 6.20, da un’altra nella qua- 
le la stazione si definiva anco- 
ra «emittente della Repubblica 
Araba Unita» e proclamava fe- 
deltà a Gamal Abdel Nasser. 
Spiegava il comunicato che gli 
ufficiali si erano trovati di fron- 
te, nella loro solerte attuazione 
degli accordi di Homs, «l’in- 
ganno e il tradimento di agen= 
ti mercenari... Proteggeremo la 
nostra RAU a non importa 
qual prezzo». Secondo le spie- 
gazioni di Radio Aleppo, l'ac- 
cordo di Homs implicava la ri- 
mozione «degli elementi corrot 
ti e sfruttatori» dall’esercito, e 
«il lavoro per la. riunificazione 
delle due regioni della \.RAU, 
Egitto e Siria, su base solida e 
ferma». 

Profonda emozione destava in 
mattinata in tutto il Medio 
Oriente la notizia da Damasco, 
diffusa dall'alto comando, se- 
condo cui i ribelli di Aleppo 
avevano chiesto  all’Ambascia- 
tore della RAU a Beirut di 
prender contatto. con il Cairo 
onde inviasse: aerei, 

In questo incrociarsi di bol- 
lettini radiofonici si inseriva la 
voce di Radio Cairo, che. diffon- 
deva un messaggio nel quale 
Gamal Abdel Nasser diceva di 
avere udito con profondo do- 
lore delle operazioni aeree, e fa- 
ceva sapere di essere pronto ad 
appoggiare qualsiasi sforzo per 
la salvezza della Siria «onde 
assicurare che non saranno le- 
vate armi siriane contro i si- 
riani, e che sarà salvaguardata 
ogni goccia di sangue quale po- 
tenziale di lotta contro il ne 
mico che vigila contro la Si- 
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IL PICCOLO 


CON GLI EMENDAMENTI APPROVATI IN SEDE DI FORMAZIONE DI GOVERNO 


Folchi illustra alla Camera 
la nuova legge sulla censura 


PER LO SCANDALO DELLA CARNE COLORATA 


Essa - ha sottolineato il Ministro - si ispira esclusivamente alla tutela 
del ‘buon costume - Abolito ogni intervento per il teatro - | limiti di ‘età 


Roma, 3 

Dopo dieci.proroghe e anni di 
discussioni e © polemiche, la 
questione della censura ‘è giun- 
ta all'esame della Camera, e..sa- 
rà finalmente risolta, Il disegno 
di legge presentato in aula è 
quello del sen. Zotta, già ap- 
provato dal Senato, ma profon- 
damente modificato da alcuni 
emendamenti — concordati in 
sede di formazione del Governo 
tra i partiti della maggioranza 
— che’ sono stati illustrati dal 
Ministro FOLCHI all’inizio del- 
l'odierna seduta. 

Il Ministro ha‘premesso che 
la. censura preventiva ammini. 
trativa mantenuta in vigore per 
il cinema ha riferimento esclu- 
sivamente al «buon costume», 
secondo la formula accolta nel- 
l’art. 21 della Costituzione e ri- 
prodotta nel progetto Zotta che, 
Tipetendo il disposto costituzio- 
nale, ha «felicemente c‘anticipa- 
to gli indirizzi a cui-il Governo 
intende uniformarsi». «Nessuna 
tematica politica o sociale — ha 
precisato ‘il Ministto —. vuole 
essere’ oppressa e soffocata dal. 
la censura’ preventiva. Fermo 
rimanendo il disposto del Codi- 
ce e la competenza del ‘magi: 
strato; il «buon costume». e sol. 
tanto il. «buon costume» è, in 
sede preventiva, l'oggetto del 
fine. di ogni. intervento © cen, 
sorio». 

Se.la censura resta«in. visore, 
le.commissioni sono state «sbu- 
rocratizzate», con la esclusione 
dei funzionari dei Ministeri. Sa- 
ranno. composte da due magi- 
strati ‘a riposo, da un’ docente 
universitario -di. materie giuri. 
diche, da un insegnante di pe- 
dagogia, da rappresentanti del- 
le,categorie dei registi, dei pro- 
duttori, dei giornalisti cinema- 
tografici. In tal modo, ha detto 
Folchi, «può dirsi accolto in no- 
tevole misura il voto espresso 
dal convegno giuridico venezia- 
no sul cinema, perchè le com- 
petenze e le esperienze giuridi- 
che; pedagogiche. e. ‘artistiche 
fossero chiamate a. costituire 
gli organismi censori». 

Circa i termini per gli adem- 
pimenti da compiere: nlel’«iter» 
amministrativo, il Ministro ha 
osservato che’ tali. termini, già 
molto brevi secondo il testo ap- 
‘provato: dal Senato, sono»stati 
ancora ridotti. D'altra parte i 
termini per il giudizio davanti! 
al Consiglio di Stato erano già 
contenuti entro limiti ridottis- 
simi, se si tiene conto ‘del para- 
‘metro costituito dalla procedu- 
ta degli altri ricorsi giurisdizio- 
nali. Nel proporre. l’affidamen- 
to al Consiglio di Stato di una 
eccezionale giurisdizione di 
merito si intende consentire un 
controllo del giudice ammini- 
strativo,.più penetrante di quel- 
lo assicurato dalla giurisdizio- 
ne..di mera legittimità, sulla 
corretta applicazione della leg- 
ge, sin dai primi momenti da 
parte delle commissioni di re- 
visione. î 5 ; 

Inoltre, è previsto il ricorso 
al procedimento. con. rito diret- 
tissimo proprio per assicurare 
la più celere valutazione possi. 
bile del magstiatro penale sugli 
eventi reali che fossero denun- 
ciati al suo giudizio, come com- 
messi con la proiezione di film, 
pur autorizzati in sede ammini. 
strativa, e ciò in analogia a 
quanto avviene in campi simi- 
lari, come ad esempio in mate- 


lo spettacolo «è vietato ai mi. 
nori». 

Coneludendo, il Ministro ha 
richiamato l’attenzione della 
Camera sul disegno di legge, di 
contenuto economico, . riguar- 
dante la cinematografia, appro- 
vato in questi giorni dal Consi- 
glio dei Ministri, che si unisce 
all’altro, per la drammatica e 
per lirica minore, già presenta- 


to alla Camera. Si tratta — ha) 


detto Folchi — di due veri e 
propri cardini della nuova si- 
tuazione di fiducia, di operosità 
e di libertà che il Governo in- 
tende garantire al mondo del. 
lo spettacolo. 

Dopo le dichiarazioni del Mi- 
nistro e dopo che la Camera ha 
respinto una richiesta dei mis- 
sini intesa a rinviare di 24 ore 
l’inizio della discussione gene- 
rale, si è aperto il dibattito, che 
si preannuncia ampio e interes- 
sante sia per l'argomento in se 
stesso, sia per la lunga serie 
degli emendamenti, Infatti, a 
quelli presentati dal Governo 
se ne aggiungono molti altri, 
presentati dalle varie parti del- 
lo schieramento. I punti più 
impegnativi della discussione e 
della battaglia degli emenda: 
menti si riferiscono al limite 
di. età per gli spettacoli cine- 
matografici, alla durata della 
legge, alla composizione delle 
commissioni e alla definizione 
del ‘concetto del «buon: co- 
stume». dr 

Il primo oratore è stato ‘l'on. 
AMATUCCI: (DC), che ha rac- 
comandato che la libertà di 
pensiero comunque intesa non 
costituisca un veleno corrosivo 
della morale, del pudore e del 
buon costume. Favorevole alla 
legge è stato l’on. PICCOLI 
(DC), mentre l’on. RIVERA 
(EDIUM) ha sottolineato che 
«la libertà deve essere intesa 
per la massa e che non deve 
servire il singolo», intendendo 
con ciò porre un limite al con- 
cetto della libertà che. offende 
il pudore, ledendo i diritti altrui. 


Bombe lacrimogene 


per calmare la se‘e 


Cagliari, 3 

. Un paesetto sulla statale 128 
è condannato alla sete perchè 
l’acqua della zona è inquinata 
dalle scorie che provengono dal- 
le vicine miniere, Anche il be- 
stiame soffre per la mancanza 
d’acqua. Ii villaggio, quasi per 
ironia, ha un nome che fa pen- 
sare a fresche, limpide, abbon- 
danti acque: Fluminimaggiore. 

Dopo inutili proteste, esaspe- 
rati, gli abitanti del villaggio 
— circa 500 persone, per lo più 
donne — si sono ammassati sta- 
mane sulla strada, impedendo 
il transito dei veicoli. La pro- 
testa ha finalmente richiamato 
l’attenzione delle autorità di 
Cagliari, che hanno inviato sul 
posto 50 agenti di P, S, al co- 
mando del Questore, Unendo i 
loro sforzi a quelli dei carabi- 
hieri locali, i poliziotti hanno 
sgomberato, la strada a forza 
di bombe lacrimogene. 


le miniere hanno proclamato 
Uno sciopero per solidarità con 
gli abitanti della zona. 


Anche il pane trattato 
con additivi chimici 


Ravenna, 3 

Il medico provinciale ha di. 
‘sposto la chiusura per un mese 
di un panificio perchè il titola- 
Te usava additivi chimici im- 
biancanti. La decisione è stata 
‘adottata in seguito ad analisi 
di laboratorio effettuate su al 
cuni campioni di pasta per il 
pane posto in vendita nell’eser- 
cizio, 

Tre anni addietro, altri for- 
nai di Ravenna vennero de 
nunciati sotto la stessa accusa. 
i Costoro si difesero affermando 
che i «miglioramenti» chimici 
contribuiscono a dare al pane 


Messo sott 
l'Ufficio igi 


Quattordici macellerie 


o inchiesta 
ene a Roma 


chiuse. per dieci -giorni 


Roma, 3 

Quattordici macellai romani e 
due alti funzionari dell'Ufficio 
d’igiene del Comune di Roma, il 
prof. Cerruti, direttore dell’Uf- 
ficio di igiene e il dott. De 
Matteis, sono i primi colpiti da 
provvedimenti concernenti lo 
scandalo della «carne ringiova- 
nita». 

I quattordici esercizi rimar- 
ranno infatti chiusi per 10 gior- 
ni a partire da domani, mentre 
i due funzionari dovranno. ri- 
spondere a una commissione 
di disciplina per aver omesso 
la regolamentare denuncia alla 
autorità giudiziaria di cinque 
macellai, nei confronti dei qua- 
li le analisi avevano accertato 
la presenza di iposolfiti di sodio 
nei campioni prelevati dalle lo- 
To macellerie sin dal 22 novem- 
bre 1961. 

Da fonte ministeriale si. ap- 
prende che il Ministro della 
Sanità, sen. Jervolino, ha dispo- 
sto, l’invio all’Ufficio d’igiene di 
un' ispettore generale medico e 


alcune caratteristiche che lo 
rendono iù gradito a numerosi 
‘equirenti, LI 


E 


di un ispettore generale veteri- 
nario per una inchiesta tenden- 
te a far luce sulla confusa si- 


tuazione determinatasi nel fun. 
zionamento dei servizi di vigi- 
lanza annonaria del Comune di 
Roma sulla questione delle 
carni, 


Secondo quanto hanno accer. 
tato i carabinieri, la ditta di 
Pesaro che produceva il «Bovis», 
vale a dire il composto di sol- 
fito di sodio con il quale veni- 
vano rigenerate le carni vecchie 
di parecchi giorni, si serviva 
come intermediario del macel. 
laio Ettore ‘Marroni, con. nego- 
zio in via Ferdinando Ughelli, il 
quale aveva acquistato circa 350 
chili.di «Bovis» per.poi venderli 
a prezz omaggiorato ai macellai 
romani. Nel corso di una per- 
quisizione sono stati trovati al. 
cuni campioni della  polverina 
nell'esercizio di Panunzio Otta- 
vio, in via Monza. Dei 60 macel- 
lai romani. che avrebbero ado- 
perato la polverina, 15 hanno 
ammesso di averla direttamente 
acquistata dalla ditta di Pesaro 
e di essersene serviti. Tanto il 
Panunzio: che il Marroni sono 
stati denunciati al Prefetto per 
i provvedimenti che vorrà 
adottare, 


Un morto e mezzo 
Sparatoria a Palmi 


fra grossisti di agrumi 
Palmi, 3 

A Taurianova, una persona è 
rimasta uccisa e un'altra ha ri- 
portato gravi ferite in una spa: 
ratoria avvenuta questa sera, 
tra commercianti di agrumi, in 
piazza Zaccaria, Il morto è il 
commerciante Diego Iannò, di 
36 anni, il quale è deceduto sul 
colpo, essendo stato. raggiunto 
da alcuni proiettili in parti vi 
tali del corpo. Gravemente fe- 
Tito è rimasto un altro comr 
‘merciante, Francesco Bruno, di 
42 anni, il quale è stato rico- 
Vverato con prognosi riservata 
all'ospedale civile di Tauriano- 
va, Non si esclude che nella 
sparatoria sia rimasta ferita 
qualche altra persona. 

I carabinieri, che stanno svol. 
gendo indagini sull’episodio, 
hanno finora accertato che 
Francesco Bruno e suo fratel- 
lo Alfonso sono stati aggrediti 
a colpi di pistola dallo Iannò, 
il quale era spalleggiato da tre 
persone, All'aggressione di co- 
storo, i fratelli Bruno hanno 
reagito sparando a loro. volta. 

Alfonso Bruno è stato ferma» 
to dai carabinieri, i quali stan- 
no ricercando i tre che spailleg- 
giavano lo Iannò, qualcuno dei 
quali pare sia rimasto ferito, I 
motivi della sparatoria vanno 
Ticercati, secondo le prime in- 
dagini, in questioni di concor- 
Tenza nel commercio di agru- 
mi, Sia lo Iannò che i fratelli 
Bruno erano interessati all’ac- 
Quisto di motevoli partite di 


agrumi sui meracti della zona. 


CERIMONIA DI GALA SOTTO IL GRAN:SAN BERNARDO 


Si apre oggi il varco 
fra i due tronchi del traforo 


Tutta Europa presente con la televisione all'abbattimento 
dell’ultimo diaframma di roccia - Italiani dalle due parti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 3 

Domani, la grande galleria 
scavata sotto le montagne del 
San Bernardo sarà aperta. L’ul- 
timo diaframma, un sottile mu- 
ro di roccia e di terra ricoper- 
to di ghiaccio, sarà abbattuto e 
le squadre italiane e quelle 
svizzere si incontreranno, do- 
po mesi e mesi di lavoro nelle 
viscere della terra. Il momen- 
to, suggestivo e solenne, sarà 
vissuto ‘in tutta Europa: la TV 
infatti, ha installato le teleca. 
mere nel tunnel a quota 1900 e 
la cerimonia è stata fissata al. 
le ore 21 appunto per poter tra- 
smettere l'avvenimento in «Eu, 
Tovisione», 

Su, nel cantiere, tutto è pron- 
to. Da stamane, gli operai han- 
no provveduto a issare sui pen- 
noni, tra la neve, che è ancora 
abbondante, le bandiere italia. 
ne e svizzere, con grandi festo- 
ni multicolori, che danno qua 
e là l'impressione di una schiet- 
ta e lieta sagra paesana. Alle 


sostien 


TRATTO IN ARRESTO L’ AUTOMOBILISTA CHE UCCISE LA COPPIA DI GIOVANI SPOSI 


e il 


«ilo pensato che fosse un canep 
«pirata» della Tuscolana 


Mario Biccari si è costituito alla polizia quando era già stato identificato e dopo aver tentato di convincere il figlio 
ad addossarsi la responsabilità del duplice omicidio = Come venne rintracciata la «Giulietta» color biancolatte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 

Il mistero della vettura pira-: 
|ta della Tuscolana è stato sve- 
i lato. L'indagine, ‘che pareva 
delle più difficili, si è conclusa) 
nel giro di poche ore dal mo- 
mento in cui furono fatti i pri- 
mi rilievi sul luogo dove i cor- 
pi straziati di Francesco e di) 
Gruziella Pichetti erano stati 
trovati ieri mattina. E’ stata 
identificata la macchina (che 
è una «Giulietta», come s'era 
pensato subito), sono state rac- 
colte le testimonianze di coloro 
che furono direttamente coin- 
volti nel tragico episodio, è sta- 
to identificato ‘il. responsabile 
materiale dell’investimento: il; 
commerciante di tessuti Mario: 
Biccari, dì 54 anni, nativo di 
San Severo, in provincia di 
Foggia. Nel pomeriggio di oggi, 
il. Biccari è stato rintracciato 
e tratto. in arresto, în via Teu- 
lada, in un bar di jronie al pa- 
lazzo ove hanno sede gli studi 
televisivi. 

Il Biccari stesso aveva fatto 
sapere alla polizia attraverso 
una persona fidata, che ‘era 
pronto a costituirsi. -E. questa 
persona — della quale non è 
stato fatto il nome — aveva jat- 
to praticamente da intermedia 
tia fra il commercianie e la 


Una notizia di agenzia pre 


cisa che. l'ordine è stato rista-| proprio appuntamento al bat 


polizia, combinando un vero el 


bilito in paese. Gli operai del- di fronte all'ingresso degli stu- 


di televisivi. All’ora stabilita, 
una macchina della «Mobile» 
si è fermata davanti all’ingres- 
so del locale. Ne è sceso un sot- 
tufficiale che, all’interno del 
bar, si è incontrato con il Bic- 
cari, il quale pochi secondi do- 
po usciva e saliva a bordo del- 
la «Pantera», che s'allontanava 


velocemenie, Il commerciante 
— afferma chi lo ha visto in 
quel momento — piangeva di- 
speratamente. 


Mario Biccari, a quanto si 
è potuto sapere, si era allonta- 
nato da Roma lunedì mattina, 
Era andato a San Severo, per 
rifugiarsi, con la moglie, pres- 
so certi parenti. Ma ieri sera, 
uno dei suoî figli, Vincenzo, lo 
aveva raggiunto in macchina e 
lo aveva convinto a ritornare 
indietro immediatamente. 

«Anche la moglie del commer- 
ciante incriminato, la ‘signora 
Jolanda, è stata accompagnata 
nei locali della «Mobile», I due 
coniugi sono stati ‘interrogati 
miolto a lungo. La signora To- 
landa è‘ritenuta’ una testimone 
chiave, naturalmente. Ma al 
trettanto naturalmente ella 
non si discosterà dalla linea di 
condotta che la famiglia Bicca- 
ti ha assunto e concordato la 
sera stessa dell'incidente, quan- 
do, tornata a casa, tenne una 
specie di consiglio per stabilire 
il da farsi. 

Nel rispondere all’interroga- 


Tia. di giudizio su reati com- 
messi con il mezzo della stam- 
pa. Per quanto riguarda il tea- 
tro di prosa e: quello lirico, il 
Ministro Folchi ha riconferma- 
to l'abolizione della’ censura. 
Questa proposta — egli ha det- 
to — non può essere conside- 
rata un cedimento o una ri. 
nuncia sul-piano dei principi, 
ripeto, dei principi e dei valori 
ai quali è sinceramente e pro- 
fondamente devoto, nè deve da- 
Te ‘adito a ‘preoccupazioni di 
alcun genere, innanzi tutto per- 
chè il carattere dello spettacolo 
teatrale è profondamente diver- 
so da quello dello spettacolo 
cinematografico che, nell’incal- 
zante susseguirsi di immagini e 
di. sequenze opera suggestioni 
ben più profonde. 

Inoltre ‘—— ha proseguito il 
Ministro — le dimensioni quan- 
titative. dei due fenomeni sono 
diverse: Le sale cinematografi- 
che sono frequentate da 750 mi- 
lioni di spettatori all'anno, men- 


‘tre al.teatro di prosa assistono 


non più di 3 milioni di spet- 
tatori, compresi quelli dei cir- 
coli, delle filodrammatiche, del. 
le sale parrocchiali. In sostan- 
za, si può parlare di non più 
di un milione e mezzo-due mi. 
lioni di. persone all'anno che 
frequentano - il vero, autentico 
teatro di prosa, e si tratta, se- 
condo il Ministro, di un pub- 
blico ‘incontestabilmente quali. 
ficato, 


Il Ministro ha poi affermato 
che, comunque, la fissazione dei 
limiti di'età continua a dare un 
chiaro. contenuto, in sede pre- 
ventiva, alla norma costituzio- 
nale dell'art. 21, sicchè hanno 
egualmente torto coloro. che 
parlano di abolizione totale del. 
la ‘censura, che pur. rimane 
chiara e precisa nella distinzio- 
ne dell’età, e coloro che da una 
abolizione che non è totale, de- 
ducono motivi di sola opportu- 
nità. politica per la conservazio- 
ne ‘dell'istituto ‘censorio in al- 
tri settori dello-spettacolo. Que- 
sto limite, appunto, la ‘legge 
fissa rinviandolo a 18 anni, con 
‘maggiore aderenza al sistema 
previsto dal nostro ordinamen- 
to giuridico, che prevede, per 
quanto riguarda i minori degli 
anni 18, il rispetto delle esigen- 
ze della loro tutela. morale, 

Ugualmente, la legge vuol li- 
berare dalla censura. preventi- 
va amministrativa il teatro di 
prosa, il teatro. drammatico e 
lirico, ma non estende questo 
beneficio all’avanspettacolo e 
alla rivista, di cui è sembrata 
necessaria l’assimilazione alla 
disciplina cinematografica. 

La legge inoltre prescrive l’ob- 
bligo per la RAI-TV di non of- 
frire nelle sue programmazioni 
se non quei lavori drammatici 
e cinematografici che siano per- 
messi. Tutti gli spettacoli per 
i quali esista un divieto per i 
minori, non potranno — ha det- 
to Folchi — entrare attraverso 
la RAI-TV nelle nostre case e 
nelle nostre famiglie, dove trop- 
po spesso la curiosità dei pic- 
coli è turbata dall’aninuncio che 


LA CONFERENZA FEMMINILE DEL PCI A ROMA 


GRAVI SINTOMI DI CRISI 
FRA LE DONNE COMUNISTE 


Soltanto 225 mila tessere rinnovate su 450 mila 


Roma, 3 

Molto da rifare nel PCI; sa- 
Tanno soppresse le cellule fem- 
minili e immesse direttamente 
le donne nel partito, con la for- 
mazione di cellule miste; le 
commissioni femminili di sezio- 
ne saranno conservate solo a 
scopo formativo di quadri; sa- 
ranno rilanciate le lotte riven- 
dicative e sindacali delle don- 
ne; sarà affrontata — con pru- 
denza — la questione del «pic- 
colo divorzio», accantonata. dal 
‘PCI sin dal 1946, dopo il voto 
a favore dell'art. 7; l’UDI (Unio- 
ne donne italiane) verrà pro- 
gressivamente trasformata da 
una oragnizzazione satellite di 
stretta marca frontista in un 
movimento più articolato e me- 
no partiticizzato. ‘ 

Queste le conclusioni prati 
che della terza conferenza delle 
donne comuniste, svoltasi a Ro- 
ma nei giorni scorsi sulla base 
di una relazione della on, Nilde 
Jotti, attraverso un vivace e 
contrastato dibattito, che ha vi- 
sto la partecipazione attiva dei 
maggiori dirigenti del PCI: Lon- 
go, Amendola, Sereni, Bufalini, 
Berlinguer ,Fanti e Ingrao. — 

La. discussione ha messo in 
luce i dati fondamentali della 
crisi del PCI nel settore femmi- 
nile, i contrasti che tuttora di. 
vidono i dirigenti nella valuta- 
zione delle misure da prendere. 
Soltanto 225 mila tessere rin- 
novate a tutt'oggi, su un totale 
di 450 mila; una vera fuga di 
quadri femminili dal 1956 in 
poi, con una parabola discen- 
dente senza soluzione di conti 
nuità e senza accenno di ripre- 
sa; un abbassamento del livel- 
lo culturale e politico; progres- 
sivo isterilimento e isolamento 
dell’UDI. 

Questa situazione è stata con- 
cordemente denunciata da tutti 
i più autorevoli intervenuti, e 
soprattutto dalla Jotti e da Ber- 
linguer e Amendola. Il contra 
sto è affiorato quando dalla de- 
nuncia dei mali si è tentato di 
risalire alle cause, ed è esploso 
allorchè si è passati a indicare 
i rimedi. La colpa è stata del 
paternalismo, del riformismo, 
dell’imborghesimento, della ri- 
nuncia alle battaglie di fondo 
sui tempi classici marxisti intor. 
no alla famiglia, all'amore e al 
divorzio (Rossenda, Macciocchi, 
giovani della FGCI e, in defi- 
nitiva, anche Ingrao); oppure, 
al contrario, la causa della cri. 
si è da ricercarsi nello «sche- 
matismo dottrinario», come ha 


denunciato ancora una volta lo 
on. Amendola, appoggiato dal- 
l’on. Marisa Rofano, presiden- 
te dell’UDI, e dalla stessa 
Jotti? 

T'assemblea è apparsa molto 
divisa su questa fondamentale 
questione ,rispecchiando in tal 
modo, e più ancora che negli 
altri settori del PCI, le contrad- 
dizioni e le perplessità della ba- 
se femminile comunista. Ma, 
come è avvenuto all'ultimo co- 
mitaàto. centrale del partito, è 
ufficialmente prevalsa la «linea 
Amendola»: battaglia a fondo 
contro «le chiusure settarie ed 
esasperate», e particolarmente 
contro quelle manifestatesi con- 
trarie all'apertura a sinistra; 
rifiuto netto di trasformare 
YUDI in «un cartello di forze 
all'insegna del laicismo»; estre- 
ma prudenza sulla questione del 
divorzio, (ci si limiterà ad ap- 
poggiare le misure previste dal. 
la «Legge Sar-one»); ricerca di 
«motivi di unità tra la società 


cristiana e la società sociali. 
sta»;; «questione femminile» po- 
sta come «questione nazionale»; 
e, di conseguenza «grandi ini. 
ziative esterne» sul terreno del- 
le «comuni riforme nazionali e 
statali»; nessuna chiusura nel 
sindacato, nella fabbrica, nel 
partito, 
pria) 


Cadavere senza testa 


sulla scarpata ferroviaria 
Pisa, 3 

Sulla scarpata ferroviaria del- 
la linea Pisa-Livorno, a pochi 
chilometri dalla stazione di Tom. 
bolo, alcuni operai delle ferro- 
vie dello Stato, hanno trovato 
stamani, il cadavere di un uomo 
decapitato. Il cadavere non è 
stato ancora identificato poichè 
nessun documento è stato  tro- 
vato addosso all'uomo, che si 
presume avesse una cinquanti: 
na di anni. 


torio in sede di polizia, Mario 
Biccari ha detto che, sulla via 
del ritorno da una gita ai Ca- 
stelli, a un certo punto era ri- 
masto molto distanziato, a cau- 
sa del traffico, dalla macchina 
del figlia Bruno, che lo prece- 
deva. Aveva tentato di guada- 
ignare terreno, ma all'improvvi- 
iso una «1100» era sbucata da 
una trasversale, immettendosi 
irregolarmente nella corrente di 
traffico. Allora, il Biccari, in- 
mervosito, si era intestardito a 
raggiungere l'indisciplinato au- 
tomobilista, con l'intenzione di 
sollevare un litigio. Così, si era 
portato all’esterno della corsia 
di marcia e aveva superato. a 
forte velocità tutta la colonna 
di macchine. Stava a poca di- 
stanza ormai dall'utilitaria del 
figlio (ma la «1100» eta ancora 
più avanti) quando, in curva, 
ha sbandato (era arrivato in 
testa alla colonna e la strada 
era in quel momento deserta) 
ed è andato d finire sul ciglio 
della’ stradu.ITa\sentito: un 
gran. colpo «contro la, vettura, 
poi untonfo. In mezzo al polve- 
rone che s'era sollevato, ha 
continuato a correre. Ha pen- 
sato di aver urtato contro un 
cane randagio che traversava 
la. strada. 


L’automobilista. omicida si 
trova ora nel carcere di Regina 
Coeli, dove è stato tradotto do- 
po essere stato denunciato per 
duplice omicidio colposo € 
omissione di soccorso, Si sono, 
così concluse le indagini della 
polizia sulla tragedia della Tu- 
scolana, indagini condotte con 
perizia e sollecitudine. Dopo i 
primi rilievi fatti sul posto del- 
Pincidente, la ‘Polizia aveva 
giocato la carta della paziente 
ricerca di tutte le officine mec- 
caniche della città, della peri- 
feria e dei paesi vicini. Un la- 
voro enorme. D'altra parte, era 
logico pensare ‘che chiunque 
fosse stato l’autore dell’investi- 
mento, avrebbe cercato di jar 
riparare la vettura, che doveva 
aver subìto notevoli danni alla 
parte anteriore (la ghiera me- 
tallica di un faro era stata tro- 
vata, insieme a schegge di ve- 
tro mucchiate did sangue, sul 
luogo dell'incidente. 

Gli agenti incaricati di que- 
sta ricerca, sono stati fortuna- 
ti. Nella tarda serata di ieri 
hanno trovato la «Giulietta» 
biancolatte in un'officina mec- 
canica della borgata Gordiani, 
Aveva il parabrezza fracassato, 
il cofano e un parafango con 
grosse ammaccature, il paraurti 
anteriore storto, un faro rotto. 
E dentro, sul pavimento — nes- 
suno se ne era accorto ancora 
un orologio, l'orologio da 
polso ‘del povero Francesco 
Pichetti. 

Il proprietario dell’officina, 
Michele Tramontana, stava la- 
vorando attorno alla vettura e 
aveva già staccato la fiancata. 
Il meccanico ha detto che la 
«Giulietta» gli era-stata portata 
domenica sera, verso le 83. Un 
giovanotto; tale BrunovBiccari; 
che è figlio: del. commerciante 


«AMMAZZO TUTTI: E SPARA L'INTERO CARICATORE 


LITE A COLPI DI PISTOLA 
FRA CONTRABBANDIERI A GENOVA 


Un uomo all'ospedale in condizioni disperafe 


Genova, 3 

Una sparatoria è avvenuta la 
scorsa notte, verso l’una, in 
Corso Torino, alla foce. Un uo- 
mo è all'ospedale — Dionisio 
Damiani di 32 anni — in condi. 
zioni disperate, mentre lo spa 
tatore è latitante. 

«Ma come si permette quel 
«pivello» di chiamare la gente 
in quel modo». Questa è, pres. 
sapoco, la frase che ha provo: 
cato la sparatoria. La Squadra 
Mobile ha oggi ricostruito i fat- 
ti. Due giovani palermitani, 
giunti dopo l’una, si sono incon- 
trati, nel bar Molinaro, con un 
gruppo di contrabbandieri, Il 
più giovane dei due sopraggiun- 
ti, identificato per Gerolamo Lo 
Giudice, di 27 anni, notando tra 
i presenti una persona con la 
quale voleva parlare, l’ha chia. 
mata ad alta ovce, invitandola 


fuori e accompagnando le pa 
role con un gesto dell'indice del. 
la mano destra. Questo ha fat 
to indispettire i contrabbandie 
ri, i quali sono usciti dal bar 
per, ragsiungere é redarguire il 
Lo Giudice, Il Damiani avreb- 
be pronunciato la frase riporta- 
ta all’inizio. Sono volate parole 
grosse, ‘ma ben presto l'ira è 
sembrata ‘sbollire, tanto che 
tutti stavano rientrando nel bar. 

A un certo punto però it Lo 
Giudice si è lasciato sfuggire 
alcuni .apprezzamenti all’indîriz: 
zo dél gruppo dove si trovava 
il Damiani. La discussione si è 
riaccesa e, improvvisamente, il 
giovane palermitano ha estratto 
la pistola, minacciando il grup- 
po. L'arma gli è stata tolta dal 
compagno più anziano (del qua- 
le la Polizia tace ancora il no- 
me) che gridando «levatevi di 


mezzo che ammazzo tutti», ha 
sparato sette colpi. Tutti si so- 
no gettati a terra, tranne il Da. 
miani, che invece è stato rag- 
giunto da tre proiettili, uno dei 
quali gli si è conficcato nel to- 
race, 

Il Damiani è stato sottoposto 

a un difficile intervento chirur- 
gico e'a continue trasfusioni di 
sangue, ma i medici disperano 
di salvarlo. Il ferito è noto alla 
‘Polizia per aver.compiuto rea. 
ti di contrabbando. Egli era: sot; 
toposto a' «sorveglianza specia- 
le» e, pertanto, ron avrebbe do- 
vuto trovarsi questa notte fuo- 
ri di casa in un locale pubblico, 
i La: Polizia sta cercando il Lo 
Giudice e. il suo complice: le 
stazioni ‘ferroviarie sono’ sorve- 
gliate \e posti di blocco sono 
pat istituiti nelle' strade princi. 
pali. 


che sta sulla via Casilina, gli 
aveva telefonato, pregandolo di 
scendere in officina subito, chè 
gli avrebbe portato la «Giuliet- 
ta» del padre che aveva subìto 
un «piccolo incidente» e aveva 
bisogno di essere riparata con 
la massima urgenza. I Biccari 
i sono clienti abituali dell'ifficina 
Tramontana e il meccanico sce- 
se, accolse la macchina e ieri 
mattina stessa ci sì mise al 
lavoro. 


Per la polizia è stato facile, a 
quel punto, trovare l'abitazione 
del commerciante. Ma în casa, 
Marîìo Biccari non c’era già più 
e non c’era più nemmeno la mo- 
glie Jolanda. Il figlio Bruno sta- 
va per uscire ed è rimasto as- 
sai sorpreso (o ha finto di es- 
serlo) quando ha visto gli agen- 
ti. Ha dovuto seguirli negli uffi- 
ci della «Squadra Mobile», dove 
poco dopo lo raggiungevano sua 
sorella. Raffaela ‘e il marito di 
lei, Nazzareno Dì Paolantonio. 

Gli interrogatori dei familiari 
si sono protratti fino a questa 
mattina e'così, lentamente; con 
gran fatica, è ‘stato ‘possibile‘ri- 
costruire la drammatica scena 
di domenica sera. Ma fino al- 
l’ultimo, i figli e il genero del 
Biccari hanno megato che la 
«Giulietta» abbia investito qual- 
cuno; sì, forse un cane o un 
grosso gatto, ma non certo due 
persone. Poi, sono venute le pri- 
me, inevitabili ammissioni. 

Sabato sera, la famiglia Bicca- 
ri aveva combinato una gita do- 
menicale. Erano partiti subito 
dopo colazione, a bordo di due 
macchine. Nella «Giulietta», gui- 
data da Mario Biccari, aveva 
preso posto la moglie Jolanda 
con la signora Raffaela. Nell’uti- 
litaria di Bruno Biccari c’era il 
cognato,. Dì Paolantonio, e sul 
divano posteriore le sue due fi- 
glioletie, 

La comitiva aveva fatto un 
lungo giro pe ri castelli romani, 
aveva cenato a Montecompatri 
e poi sì era diretta verso Roma. 
L'utilitaria del giovane Biccari 
marciava in testa, la «Giulietta» 
del padre seguiva a una cin- 
quantina di metrì di distanza. 

«Non mì sono accorto proprio 
dì niente — ha detto Bruno Bic- 
cari — ho visto soltanto, dallo 
specchietto retrovisivo, un grani 
polverone, come se la macchina 
di papà avesse sbandato e fosse 
andata a finire sul margine pol- 
veroso della strada. Ho rallen- 
tato, temendo qualche guaio, 
‘ma poi ho visto la «Giulietta» 
usicre dal polverone e ho di: 
nuovo accelerato. Evidentemen- 
te, non era successo nulla, 
pensai». 

La stessa cosa ha dichiarato 
Nazzareno Dì Paolantonio. Ed è 
molto probabile che nè l'uno nè 
l'altro abbiano visto niente. Ma 
la signora Raffaela, che stava a 
bordo della «Giulietta» non po- 
teva non aver visto. Ed è stata 
sottoposta a più pressanti inter- 
rogatori per superare le sue re- 
ticenze. Elal ha detto ‘che ‘suo 


padre aveva accelerato l'anda- 
tura per portarsi più vicino al 
la vettura di Bruno. Aveva su- 
perato una macchina che lo pre- 
cedeva e, nel rimettersi in cor- 
sia, a una ‘curva, aveva 'sbanda» 
fo, 'A un tratto, hanno sentito 
un tremendo urto, il parabrezza 
è andato în frantumi. Il polve- 
tone che sì è sollevato ha impe- 
dito per un attimo la: vista. Di- 
ce la signora Raffaela: «Non ho 
capito cosa fosse successo. HO 


ha risposto. e: ha proseguito sen- 
za più parlare fino a casa». 
Come è possibile non accor- 
gersi di aver investito due per 
sone, una. delle quali è finita 


rabrezza (l'orologio da polso si 
è staccato în quel momento ed 
è volato: dentro la vetture), e 


storia- appariva: assai poco con- 
vincente. alla Polizia. Ad ogni 


che si fermarono tutti a Cento: 
celle, per ‘constatare i danni. 
Qualcuno ‘avanzò’ l'ipotesi d’un 


to, tuttavia, era preoccupato e; 
quando tutti arrivarono a casa, 


si che in quel famoso ‘punto 
della Tuscolana non: fosse acca- 
duto nulla. Dicè che non trovò 
alcuna traccia di investimento 
e ritornò a casa tranquillo, T'ro- 
vò tutti riuniti che discutevano 
lella cosa. E allora îl padre gli 
propose senza mezzi termini di 


assumersì lui la responsabilità 
dell'investimento, Ma Bruno ri- 
fiutò e ci ju una mezza lite. 


Le tesi sostenute dai jamilia- 
tì del Biccarì appaiono — ab- 
biamo detto — poco convincen- 
ti. Ma contrastanti sono anche 
î punti di vista degli investiga- 
tori. I tecnici della «Scientifica» 
e quelli della «Stradale» non si 
trovano d'accordo su un ele- 
mento di grande importanza: e 
cioé è vero o no che i Biccari 
sì fermarono e buttarono le vit- 
time nel fossato dove sono sta- 
te trovate al mattino successivo, 


Cc. L. 


Pattuglie in allarme 


nella zona dello Ste'vio 


Bolzano, 3 

Qualche icolpo’ d'arma da fuo- 
co è stato sparato questa notte 
dalle pattuglie del Servizio di 
vigilanza in una radura inneva. 
tadi\Prato, dello Stelvio. I sol. 
dati di guardia ‘avevano. avver- 
tito dei rumori sospetti nei pres- 
si di un elettrodotto della «Mon- 
tecatiniy, a non molti chilome. 
tri di distanza dal quale era 
stato compiuto un attentato due 
settimane fa, La successiva bat- 
tuta nella zona ha consentito 
di accertare che la linea idroe- 
lettrica non era stata toccata, 


13 di domani, 
giornalisti italiani, 
francesi, ospiti della società ita- 
liana per il traforo del Gran 
San Bernardo, ai quali il pre- 
sidente della società, on. Vit 
torio Badini Confalonieri, illu- 
strerà la storia e gli scopi del. 
l’opera grandiosa, che si sta ul- 
timando. Gli stessi giornalisti, 
prima dell’abbattimento del dia- 
framma, riceveranno impermea- 
bili, stivali e casco per ‘adden- 
trarsi nel tunnel. 

Il tronco italiano è lungo qua- 
si tre chilometri (per l’esattez- 
za km. 2,893, con imbocco a 
quota metri 1875), quello sviz- 
zero, dalla parte di Martigny, 
è lungo km. 2,960 e parte da 
quota metri 1918. I lavori, co- 
minciati nel maggio 1958 con lo 
allestimento dei cantieri di 
fronte alla ripida parete della 
montagna, sono stati condotti a 
ritmo piuttosto intenso fra mol- 
te e gravi difficoltà. Essi sono 
arrivati a buon punto si primi 


di marzo di quest'anno, quando 
in pratica è rimasto in piedi 
soltanto l’ultimo fragile muro. 

Il 9 marzo, gli operai del 
versante italiano facevano pas- 
sare attraverso la non più so- 
lida barriera un tubo di plasti- 
ca e dapprima si servirono di 
esso come di un telefono. Uno 
di loro, un vicentino, si. mise 
a gridare: «Allò, allò!». Chia- 
mava i colleghi svizzeri e vo- 
leva dire qualcosa in francese, 
ma prima che riuscisse a pene 
sare e a pronunciare la frase 
gentile, sentiì dall’altra parte 
uno che urlava: «Mi son ’l Gre- 
gorin: ghemo finio, ostrega». 
Era un veneto anche da quel- 
la parte. In realtà, i lavori so- 
no stati compiuti in tutti due 
i versanti da squadre di mina- 
tori italiani. Dopo i convenevo. 
li, in veneto o in calabrese, dal 
tubo di plastica cominciò a 
scorrere buon vino. 


Aperto il tunnel, i lavori di 
rifinitura e di complemento 
continueranno ancora per mol- 
ti mesi: la galleria dovrà esse- 
te tutta allargata a sezione 
piena, rifinita, pavimentata, 
illuminata e munita dei servi 
zi che ne garantiscono la sicu- 
rezza. Soltanto per la fine del 
1963 si prevede che le prime 
pacchine potranno percorrerla. 
Le tariffe di transito sono pre- 
viste in 1000 lire per le utili 
tarie, 2000 per le macchine di 
media cilindrata e 2700-3000 
per gli autocarri di media por- 
tata. 

Il percorso fra Torino e 
Martigny risulterà accorciato 
di due o tre ore e reso possi- 
bile anche nell'inverno. Da 
Martigny, su ottime strade, si 
potrà proseguire per Losanna e 
Ginevra; e per Friburgo, -Ber- 
na, Basilea e l’Europa centra- 
le. Sul, versante italiano, lo 


vallacciamento alla statale del 


fondovalle collegherà il traforo 
con l’autostrada Quincinetto- 
Torino, con la Torino-Milano e, 
in seguito, con le grandi arte- 
rie già in parte. attuate o ap- 
provate: Torino, Fossano, Sa- 
vona, e Torino, Alessandria, 


Piacenza. 
Paolo Amerio 


SCIAGURA MINERARIA IN SICILIA 


Un morto e sei feriti 
per lo scoppio del <grisou> 


La vittima lascia la moglie e nove figli 


Enna, 3 
Un minatore è deceduto e al 
tri sei sono rimasti gravemente 


i ustionati per lo scoppio di «gri- 


sou» all'intero della miniera 
Gaspa San Domenico, n terri. 
torio di Calascibetta (Enna). 
I sette minatori facevano par- 
te della squadra del primo tur- 
mo, che alle ore 7.30 era scesa 
in miniera guidata dal capo- 
squadra Giuseppe Testaì, di 37 
anni, di Agira (Enna). La vitti- 
ma è il minatore Giacomo Co- 
sentino, di Villarossa. Un otti 
mo minatore, che faceva parte 
della squadra, Giovanni Pin 
tabono di Calascibetta, di 50 
anni, è rimasto incolume. In 
preda al terrore, si è lanciato 
Verso l'uscita della miniera e, 
sulla propria motocicletta, si è 
allontanato verso ‘casa, 

Il «grisou» è scoppiato dopo 
circa una mezz'ora che i mina- 


tori avevano cominciato a lar 
vorare a circa 150 metri di pro. 
fondità, su un piano inclinata. 
Lo scoppio, probabilmente, è 
stato provocato da una scintil. 
la del piccone elettrico. 

Una\squadra di soccorso è sce- 
sa immediatamente in miniera 
per portare aiuto ai compagni. 
Investito in pieno dallo scoppio, 
il minatore Giacomo Cosentino 
era già deceduto. Gli altri sei 
sono stati trasportati con auto- 
ambulanze all'ospedale civico di 
Enna. 

Il Pretore di Villarosa, sì è 
recato in miniera per una in- 
chiesta. Il Prefetto di Enna si 
è recato a visitare i minatori 


feriti in ospedale e ha disposto | 


‘un primo contributo in loro fa- 
vore e per la famiglia del mina- 
tore deceduto, che lascià la 
moglie e nove figli. 


ITALSIDER 


ALTI FORNI E ACCIAIERIE 


RIUNITE 


ILVA E CORNIGLIANO 
Società per Azioni 


Sede in GENOVA 


chiesto a mio padre, ma lui non) Capitale Sociale L, 200.000.000 


Via Corsica n. 4 


.000 - Versato L, 199,607.929.300 


Il Consiglio di Amministrazione dell’ITALSIDER 


sul cofano e ha sfondato il pa-| nella riunione del 2 corrente ha deliberato di indire l’As- 


semblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti per il 
26 aprile corrente alle ore 10.30 presso la Sede Sociale di 


poi è rimbalzata a'terra?. Lal Genova. 


Il Consiglio ha deliberato di proporre all'Assemblea 


modo, Bruno Biccari: ha detto| in sede ordinaria — visti i risultati economici dell’eser. 


cizio 1961 — l’assegnazione di un dividendo del 7,50% pari 


2 75 lire per azione, sulle 


azioni interamente liberate, 


investimento. Ma ‘il padre la, costituenti il capitale sociale di 142,6 miliardi di lire ver- 
scartò, seccamente. IL giovanot-| sato alla data del 31 dicembre 1961 e in sede straordinaria 


la modifica dell'articolo 19 dello Statuto sociale nella parte 


Genova, 2 aprile 1962 


tornò indietro con il cognato €| concernente il numero dei componenti il Consiglio di 
un ‘altro fratello per convincer-| Amministrazione. 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
il presidente pe 
(Cav. del Lav. dott. Antonio Ernesto Rossi) 


| 


BOSE E MERCATI 


MILANO 


La sistemazione dei conti de- 
cadali è stata molto laboriosa: non 
tanto per la proroga delle posi- 
zioni al rialzo, che non sono ap- 
parse voluminose, ma per la li. 
quidazione di quelle partite cha 
non sono state riportate, La car 
renza di ordini di acquisto ha 
reso quanto maj problematico l’as- 
sorbimento delle offerte, che è ay- 
venuto in genere su livelli molto 
più arretrati rispetto a lunedì, Le 
perdite maggiori sono state accu- 
sate dai tessili e dai titoli pilota; 
calmi anche ì chimici, gli immo- 


arriveranno i|biliari e gli assicurativi. Più. re 
elvetici e| Sistenti sui minimi i titoli elet- 


trici. In ripresa Chatillon, Ru- 
mianca e Baroni, Migliori 1 titoli 
dì Stato e irregolari i Buoni del 
‘Tesoro, Prevalenze di piccole mi- 
gliorie negli obbligazionari, 

Titoli trattati: di Stato 8 mi- 
lioni 500.000; Buoni del Tesoro 62 
milioni; obbligazioni. 428. milioni 
500.000; azioni n, 979.125. Lr 

Titoli dî Stato: R. It, 5% 108,10 
(107,90); Red._3,50% 99,90 :(99,85); 
Ric, 3,50% 90,10 (89,75), 5% 101,20 
(100,80); Trieste 5% 100,30 (100,20); 
Rif, IF. 5% 100,30 (100,225). 

Buoni del Tesoro: 1963 103,70 
(—), 1964 103,70 (103,55), 1965 103,80 
(103,75), 1966 104 (103,90), ‘1966 
(sett.) 103,90 (103,85), 1968 103,90 
(104,10), 1969 104,15 (104,20), 1970 
104,80 (104,85), 

Alimentari: Certosa 3110 (—); 
Distillerio 4050 (4085),  Eridania. 
3400 (3450), Es. Molini 2010 (2020), 
Motta. 37,220 (37.700), Romana Zuc- 
cheri 360 (—), 

Assicurativi: Ass, Gen, 157.400 
(158.850), Ass. Mil, 53.500 (54.300), 
Ass, Mil, priv. 46.200 (—), Ass. 
Torino 18.200 (18.600), Ass, Torino 
priv. 12.700 (12.940), Fond, Inc. 
17.975 (18.500), L'Assicuratr, 93.000 
(94.700), Ras 62.850 (63.105), 

Bancari: Mediob. 107.800 (108.950). 

Chimici: Anic 3000 (3051), Brio- 
schi 11.000 (11.075), C. Nap, Gas 
1200 (1150), Erba 20.400 (20.980), 
Italgas 2300 (2326), Larderello 4290 
(4310), Liquigas 344 (848), Mira 
Lanza 58.600 (58.870), Ossigeno 3180 
(3200), Piblgas 152 (157), Rumian: 
ca 2910 (2890), Saffa 10.070. (10,180), 
Sarom 1833 (1848), 

Elettrici ed elettrotecnici: Agria- 
tica 1684 (1709), Cieli 3290 (3310), 
Dinamo 2970 (—), Edisonvolta 2350 
(2372), Bresciana’ 2600 (2620), Caf- 
faro 650 (660), Calabria ‘ 1685 
(1680), Campania 2000 (2020), Sar 
da 6900 (6945), Valdarno 3050 (—), 
Emiliana 2700 (2701), F.ze Ian 
App. 3170 (3160), Idr, Alto. Ve- 
neto 2410 (—), Idr, Subalpina 2940 
(—), Lucana 2400 (—), Magneti 
2008 (2005), Marelli 1108. (1115), 
©Orobia 2551 (2514), Pugliese 1480 
(1484), Romana 3012 (3010), Seso 
3099 (3104), Sip 1540 (1545), Sme 
2472 (2470), ‘Tecnomasio 4665 
(4750), Teti 3090 (3100), Terni 
490 (492), Unes 2388. (2425), Viz 
zola 3442 (3450), 

Finanziari: Bastogi 3505 (3625), 
Breda 6168 (6200), Finelettrica 1430 
(1440), Finmare 616 (605), Pinsider 
1550 (1574), Gim 8470 (8490), In- 
vest 4401 (4445), Italpi 5450 (5512), 
La Centrale 15.500 (16.000), Pirel- 
li & ©. 9825 (9900), Sifir 1650 
(1660 ex), Stet 3450 (—), Sviluppo 
3375 (3390), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
77790 (7820), Beni Stab, 7655 (7760), 
Bonif. Fert, 897 (890); Gen Imm. 
1329. (1345), Gest,  Imm.3 .270, 
(2770) Iniziativa 6520 (6640ex), La 
Milano 54.900 (55.540 ex), Risana- 
mento N, 8850 (8760), Silos Gen, 
7580 (71520), 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi.665 (679,75), C. Westingh, 1565 
(1570), Fiat 3016 (3052), Fiat priv. 
2299 (2310), Nebiolo ‘1307 (—), 
Olivetti 11.040 (11.180), Tosi Fr. 
1615 (1623). 

Minerari e metallurgici: ‘Acc. 
Falck: 13.200. (113.450), BroggicIzar 
2520. .(—), Dalmine. 2060 « (2090),. 
Issa-Viola 2180 (2300),  Italsider 
1648 (1647), Masona 1690 (1695), 
Metalli 6250 (6180), Montecatini. 
3925 (3975), M. Amiata 5750 (5740), 
Monteponi 1370 (1379), Siele 6530 
(€760), Trafileris 3448 (3450). 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
lon 10.900 (10.200), Cantoni 35.005 
(35.300), Val ‘Ticino 76,25. (78),. 
Olcese 2120 (2165), Cucirini 14.400 
(14.700), De Angeli 7055 (7185), 
Cascami 10.300 (10.498), Fisac 655 
(659), Lanerossi 7170 (7230), Ga- 
vardo 5100 (5190), Scotti 255 (250), 
Linificio 1280 (1294) Marzotto 3048: 
(3080), Rossari 37.600 (38.800),-Ro- 
tondi 58.000 (57.600), Tosi 5755 
(5720), C, Mer. 959 (—), Pacchetti 
1812 (1812 ex), Snia Viscosa ‘7830 
(7940), Snia priv, 6600 (6745), Tess, 
Bern, 3865 (—), Tilane 375 (370), 
Un, Manifatt. 104.850 (105.300), 

Trasporti: Ferr. Nord 2738 (—), 
T'Ausiliare 4030 (4025), Mittel 4650 
(4700), Veneta 2665 (2670), ha 

Diversi: Acqued, D, F. 1790 (+), 
‘Baroni 279 (270), Binda 61.400 
(—), Burgo 37.350 (37.500), Ce 
mentir 8240 (8310), Cer, Pozzi 1633 
(1640), Ginori 1530 (1528), Ciga, 
8620 (8705), Edison 5242 (5330), " 
Eternit 7970 (8200), Italcementi 
28,010 (28.880), It, Con. Acqua 
995 (999), La Rinascente 863 (868), 
La Rinascente priv, 702 (711), Li 
noleum 6150 (6200), Pirelli S.p.A. 
11.998 (12,001), Reina 2570 (2530), 
Smeriglio 503, (—), Terme ‘Acqui 
49.850 (46.100). ; 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 620,80; franco svizzero. 
142,80; sterlina 1747,25; franco bel. 
ga 12,435; franco francese 125,95; — 
marco 155,325; scellino austriacon 
24,0375; peseta spagnola 10,39; escu=. 
do portoghese 21,60; dollaro cana 
dese 588; fiorino olandese 171,80; 
corona danese 90, svedese 120,40, 
norvegese 87; dinaro taglio gros- 
so 0,67, taglio piccolo 0,80, 

Oro e monete (prezzi informa-, 
tivi): sterlina oro c. v. 5900-6100, 
c, n, 5800-6000; marengo svizzero 
5150-5350; oro 702-712; argento. pu 
To 20,50-22, 


TRIESTE 


Mercato riflessivo: le. Bastogi. 
hanno quotato 3505 diritti 600 con 
più 120 punti; positive anche le' 
Finsider e Cantieri con rispetti. 
vamente più 14 e 16 punti, Per il 
pesto del listino diffusi assesta- 
menti negativi. Da ieri sono quo! 
tate a Trieste le Sade e le Anic., 
Oscillazioni nei due sensi per ‘gli 
statali, Titoli trattati: 100. Mon= 
tecatini, 1000 Cantieri, 1000, Sade, 
100 Anic, 

Generali 157.000 (159.200), Ras” 
62,800. (63.000), Gierolimich 10.000 
(—), Lussino 2700 (—), Martino- 
lich' 3400 (—), Premuda 45.500 
(—), Tripcovich 39,500 (—), Picc, 
Ferr. 4935 (—), Italsider 1660 (—),. 
Cantieri 356 (340), Ampelea ‘7000’ 
(+), Arrigoni 2305 (—), PERA 


[enEvistoni DeL te PO] 


Sulle Alpì molto nuvoloso con ne- 
vicate. Su Val Padana, versante ligu-i 
re, alto versante tirrenico molto .nu. 
voloso con piogge e nevicate sui ri- 
lievi tendenza a graduale attenuazio- , 
ne della nuvolosità dal pomeriggio. 
Su Sardegna, medio e basso versante 
tirrenico, Sicilia, versante jonico ed; 
adriatico da parzialmente nuvoloso a, 
nuvoloso con piogge locali. Tempera=" 
tura: su Italia settentrionale in di 
minuzione, su Italia centrale e Sar- 
degna, meridionale e Sicilia in tem- 
poraneo aumento, Venti; su Val Pa-. 
dana deboli vari; su versante tirreni-: 
co moderati da Sud Ovest; su versan- 
te jonico e adriatico deboli da Sud..' 
Mari: Mar Ligure, Ovest Sardegna, 
‘Tirreno molto mossi; Canale di Sici- 
lia e Jonio mossi; Adriatico poco 
MOSSO. 

"Temperature minime e massime di! 
ieri: Bolzano —3, 18; Verona 3, 15; 
Trieste 5,:14; Venezia 1, 13; Milano 
3, 15; Torino 4, 12; Genova 10, 15; 
Bologna —1, 16; Firenze 4, 18; Pisa 
5, 17; Ancona 8, 12; Perugia 6, 16; 
‘Pescara 1, 15; L'Aquila 2, 15; Roma 
6, 18; Campobasso 4, 15; Bari 7, 14; 
Napoli 5, 18; Potenza 2, 15; Reggio 
Calabria 113, ‘18; Messina 14, 17; Pa 
lermo 11, 20;. Catania 11, 19; Alghe- 
ro 6, 19; Cagliari 6, 18. 
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AMICI A NEW YORK 


N ANNO a New York. Nuo- 

ve conoscenze, nuovi amici. 
Americani quelli fattimi cono- 
scere da mia moglie, italiani 
quelli ch'io ho fatto conoscere 
a lei. Mia moglie capisce appe- 
na l'italiano, io ho ancora diffi- 
coltà con l'inglese. E’ giusto 
che ci si divida i piaceri e, nel 
nostro caso, anche le fatiche 
dell'amicizia. 

Cristiano e Gisella sono gli 
amici coi quali ci incontriamo 
più, spesso. Li chiamiamo i 
«gipsy», i nostri amici zingari. 
Lui, nel taschino della giacca, 
accanto alla stilografica, tiene 
lo spazzolino da denti, lei lo 
tiene nella borsetta. In tal mo- 
do sono sempre pronti a pas- 
sare la notte in ‘casa altrui. La 
prima volta che furono a cena 
da noi, dissi: «E' una seratac- 
cia, s'è fatto tardi. Volete dor- 
mire qui?». L'invito non li sor- 
prese. Avevano già lo spazzo- 
lino da denti. Cristiano è emi 
liano, Gisella lombarda. Quat- 
‘tro anni fa, appena sposati, de- 
cisero di venire in America. Po- 
chi soldi, molta iniziativa, una 
sorprendente facilità a passare 
da un'attività all'altra, tanto 
ottimismo. Vendettero. occhiali 
da sole, chitarre, macchinette 
da caffè espresso, grattuge che 
facevano venire dall'Italia. Ades- 
so si sono dedicati all’abbiglia- 
mento femminile. Hanno aper 
to un grandioso shop-window 
(vetrina-negozio) al ventisette 
simo piano di un nuovo gratta- 
cielo sulla 52.a Strada. L'hanno 
battezzato «La moda italiana». 
Promette bene. Le loro scarpi- 
ne, i guanti, le borsette hanno 
già conquistato parecchie clien- 
ti della Quinta Avenue. Gisella 
che è fresca e rosea come una 
mela della Brianza funge spes- 
so da indossatrice. Tempo fa 
mostrò a dei grossi compratori 
della Florida alcuni modelli di 
bikini italiani, che fecero subi 
to presa, tanto che piovvero le 
ordinazioni. «Questa estate sul 
le spiagge d'America tutte le 
ragazze porteranno i bikini», di- 
ce Cristiano. Questa convinzio- 
ne lo fa sentire come un rifor- 
‘matore, un modificatore dei co- 
stumi americani, riveste di una 
aurea filosofico-sociale. il suo 
commercio, lo mobilita e accre- 
sce il suo patriottismo. «Quan- 
do venimmo qui, — mi ha det- 


to — era la Francia a dettare 
legge nel campo della moda 
femminile, adesso siamo noi 
italiani». Anche lui ha contri- 
buito a questo mutamento. di 
gusti, è stato uno dei pionieri 
della moda italiana in America, 
è stato uno dei primi ad aver 
fiducia nella sua affermazione 
su questa sponda d’Atlantico. 
Ha fabbricato una frase che 
gli piace e ripete spesso: «Sono 
venuto in America per vestire 
e spogliare le donne secondo lo 
stile italiano». La coppia è 
spesso in viaggio, una due volte 
la settimana prende l'aereo per 
Washington o Chicago, come si 
trattasse di prendere l'autobus. 
Le valige gonfie di modelli e 
campioni, lo spazzolino da den- 
ti in tasca e il sorriso sulle 
labbra Cristiano e Gisella van- 
no alla conquista dei buyers, i 
compratori americani che sol 
tanto alcuni anni fa manco li 
‘avrebbero fatto aprire le valige. 
Questi nostri amici hanno in 
affitto un buchetto d’apparta- 
mento in un vecchio stabile di 
imminente demolizione. Manca 
il telefono e il gabinetto è sulle 
scale. «Noi a casa nostra ci 
stiamo raramente, perchè but- 
tare soldi per un appartamento 
elegante?». Ci siamo stati una. 
sera. Alle dieci, da sotto comin- 
ciarono a battere contro il pa- 
vimento. «Non fate caso, è una 
vecchia matta», disse Cristiano 
e ‘Gisella riprese a suonare il 
pianino elettrico che ùn com- 
merciante le aveva regalato per 
Natale. Ma la «matta» venne a 
bussare alla ‘porta. «In questa 
casa non sì può mai fare fe 
sta», disse Gisella e raccontò 
' che nell’appartamento accanto 
‘sibitava uno tzigano, suonatore 
di violino in un night-club un- 
gherese della 34.a Strada. «Per- 
sino la domenica mattina — 
proseguì Gisella — se vogliamo 
ascoltare la televisione e- bal- 
lare tra noi il twist dobbiamo 
leticare con qualcuno. Lo tziga- 
no come sente un rumore sì 
mette a battere ferocemente 
contro il muro: per lui le undi- 
ci del mattino è notte fonda». 
Ma non è solo per questi in- 
convenienti che Gisella e Cri- 
stiano si sono abituati a uscire 
di casa con lo spazzolino da 
denti. A loro piace muoversi, 
cambiare, stare in compagnia. 
‘Non ho mai conosciuto gente 
più facile di loro a fare ami 
cizie. Ne hanno un po’ dapper- 
tutto, al mare, in campagna e 
in montagna, amici com grosse 
‘automobili e palco al Metropo- 
litan, amici pescatori e sciatori. 
‘Non sono mai imbarazzati, mai 
in difficoltà, sanno dimostrare 
‘di essere esperti cacciatori, co- 
me intenditori di base-ball. So- 
| no veramente simpatici, Gisel- 
la ba la risata facile e squil 
lante, una risata, ritengo, che 
manterrebbe anche dovesse tro- 
varsi davanti al diavolo, Cri- 
stiano ha l’estro culinario. Co- 
moscono la nostra casa meglio 


di me e la cucina, Cristiano,|}dino, sotto l'albero la cui cu- 
persino meglio di mia. moglie.|pola nasconde il volto dei grat- 


«Facciamo! due spaghettini alla 
marinara?» «Magari — rispon- 
do —, ma ci sono gli spaghetti 
di casa?». Cristiano mi guarda 
stupito, non capisce se io scher- 
zo 0 dico sul serio. «L'ultima 
volta che li ‘abbiamo fatti ne 
erano rimasti nella dispensa». 
Va in cucina, apre lo sportello, 
infila una mano e tira fuori il 
fascio degli spaghetti. «Piutto- 
sto vedo che non avete com- 
prato l’origano». Mia moglie ed 
io ci guardiamo confusi, ci sen- 
tiamo colpevoli. Pensare che ci 
aveva persino telefonato per in- 
formarci che d'origano non ne 
avevamo più, Io, in questi fran- 
genti, non trovo.di meglio che 
rifugiarmi in camera mia e ri- 
presentarmi soltanto quando 
sento Gisella chiamare per an- 
dare a tavola. Mangiamo gli 
spaghetti con grande voluttà 
ascoltando un disco di musiche 
dal film «La dolce vita» oppure 
di canzoni napoletane incise da 
Nilla Pizzi. Dopo cena ci ad- 
dormentiamo davanti al televi- 
sore, mia moglie ed io seduti 


tacieli o nel salotto dalle pa- 
reti piene di ritratti di soavi 
fanciulle e ufficiali... la rosa re- 
clinata, la mano... E' un atti- 
mo. «Mrs. Wyatt ci ha invitati 
a cena», continua mia moglie. 
Sono ben lieto allora di anda- 
re a legger sui giornali italiani 
chi ha vinto i milioni del Toto- 
calcio. Quanto all'incontro di 
sputato dal Venezia, dico sem- 
pre che è andato bene, se la 
squadra ha perso, dico che ha 
pareggiato. «Come è oggi Ve- 
nezia? Prendevamo il tè sulla 
terrazza dell’Excelsior, andava- 
mo in gondola al Lido...». Il 
tremito scuote il sorriso dalle 
sue labbra e dagli occhi, scuo- 
te la piccola rosa. Gocce di caf- 
fè scendono nel piattino quan- 
do mi porge la tazzina. Pian 
piano Mrs, Wyatt s'addormen- 
ta. S'addormenta sorridendo. 
Anche questa è stata una gior- 
nata interessante, utile. Ha ap- 
preso qualcosa. 


Mario Albertazzi 


lenti to del imento,, Gi- i N 
sul tappeto del pavimento» Gî-{{| 2.9 Fast,val internazionale 


quale passeranno beatamente la 
notte russando e sognando af- 
fari grandiosi. 

Vedo Mrs. Wyatt seduta sulla 
poltrona in giardino, una rosa 
appuntata all'orlo della scolla- 
tura dell'abito, una mano sulla 
testa di Beaumont, il «poodle». 
Un tremito le scuote il sorriso 
delle labbra e degli occhi. Tre- 
ma la mano che porge la taz- 
zina del caffè. I suoi occhi so- 
no accesi di curiosità. E ascol 
ta, ascolta. Tutto  l’interessa. 
Ogni volta che andiamo a tro- 
varla mi chiede del gioco del 
calcio, vuole sapere chi è in 
testa al campionato, chi ha vin- 
to i milioni del Totocalcio, se 
va bene la squadra del Venezia. 
A Venezia andò in viaggio di 
nozze. Era l'inizio di questo se- 
colo. E’ bisnonna da parecchi 
anni, ha figli, nipoti e proni- 
poti sparsi in tutti gli Stati. Un 
mese arrivano quelli dell’Arizo- 
na,. un altro quelli della Cali- 
fornia, un altro ancora quelli 
della Virginia, del Colorado, del 
Texas. Tutte le volte che mia 
moglie comincia il discorso fa- 
cendo il suo nome ho un sus- 


sulto, La signora Wyatt è così 
vecchia, trasparente... La vedo 
sulla poltrona di vimini in giar- 


della musica e del dramma 
Tel Aviv, 3 
Dal 15 agosto al 10 settembre 
prossimi avrà luogo in Israele 
il 2.0 Festival della musica e 
del dramma, organizzato dal 
l'Ente nazionale israeliano del 
turismo in collaborazione con 
l'Orchestra filarmonica d'Israele 
e con il Fondo culturale Ameri 
ca-Israele. i 
Hanno già aderito. all'impor- 
tante manifestazione musicisti, 
complessi orchestrali e di pro- 
sa, cantanti ed artisti dramma- 
tici di fama mondiale della clas- 
se di Igor Stravinsky, dell’Orche- 
stra da Camera italiana «I mu- 
sici», dello «Amadeus Quartet», 
di Jan Peerce (celebre tenore del 
Metropolitan di New York), di 
Roberta Peters (ben noto sopra- 
no) di Sir John Gielgud, l’insu- 
perato interprete di Shake- 
speare, del Piraikon Theatron; 
quest’ultimo, che mette in scena 
le opere dei tragici greci, è già 
conosciuto in Italia per la sua 
partecipazione al Maggio musi- 
cale fiorentino dello scorso an- 
no ed.è atteso quest'anno per 
una serie di rappresentazioni 
al Teatro romano di Ostia, 
Tra i complessi israeliani par- 
teciperanno alla manifestazio- 
ne: l'Orchestra filarmonica di 
Israele, un Quartetto, il Coro 
da Camera di Tel Aviv e il Co- 
ro Rinat, diretto dal maestro 
Gary Bertini, 
Concerti e rappresentazioni si 
svolgeranno a Gerusalemme, Tel 
Aviv; Haifa e Cesarea. 


IL PI&COLO 


VIAGGIO IN UN AFFASCINANTE LEMBO D’ITALIA 


Il progresso del Salento 
è una promettente realtè 


Una profonda trasformazione è in corso in questa fertile terra 
Quello che si attende dallo Stato - Prime iniziative industriali 


DAL NOSTRO INVIATO 
Lecce, aprile 

Gliì oliveti enormi e fitti co- 
me foreste di lecci e.i vigneti 
rigogliosi sulla terra rossa co- 
minciano a cedere il posto ai 
campi di grano e alle vaste 
piantagioni di ‘tabacco. A 
Squinzano l’orizzonie si allar- 
ga e l'odore del mare diventa 
più intenso. 

Attorno alle «masserie» e al 
le case coloniche bianche, che 
poriano nomi di Santi e so- 
no quasi tutte nuove perchè 
nate dalle recenti riforme agra- 
rie, bonifiche e previdenze so- 
ciali, ci sono soltanto î vecchi 
con rumorose jrotte di bimbi. 
Gli altri sono ancora al lavo- 
ro, intenti a valorizzare quei 
campi che l'irrigazione ha mu- 
tato e arricchito. (L'azione dî 
riforma ha cambiato non solo 
il volto fisico di vaste plaghe 
squallide ma ha reso possibili 
nuovi ordinamenti colturali e 
determinato în queste nostre 
frontiere meridionali  incre- 
menti, notevoli: in pochi anni 
sono sorti nella sola provincia 
di Lecce decine di oleifici, can- 
tine sociali e caseifici). 

Il sole è a picco, e i falchi 
radono: îl suolo e volteggiano 
sui grandiosi e svelti castelli 
normanni, svevi, aragonesi e 
angioini, quasi tutti efficienti, 
che da soli basterebbero a ja- 
re di queste contrade un îtine- 
rario d'eccezione per studiosi e 
intenditori. 

Dopo la quieta e candida 
Trepuzzi, ecco i primi gruppîi 
di braccianti che tornano a 
Lecce. La strada è più ampia, 
e agli incroci e nelle piazze si- 
lenziose uomini e donne sì 
fanno il segno della croce. Sî 
fermano e pregano dinanzi al- 
le icone. Qui le icone sono co- 
me. pietre miliari di un sug- 
gestivo viaggio spirituale, Il 
colto delle îcone nel Sud, ma 
specialmente nel Salento, è 
sorprendente. Si vedono dap- 
pertutto, anche neî grossi cen: 
tri cittadini, custodite in pic- 
cole micchie tinte di verde, 
bianco o rosa. Quasi tutte so- 


La ras 


Un giorno Ermanno Wolf Ferrari 
mi scrisse che era tornato a Firen- 
ze, e che si era! recato a visitare 
di nuovo, dopo molti anni, le Cap- 
pelle di San Lorenzo ove sono le 
tombe Medicee di Michelangiolo, in- 
corniciate nell’architettura dello stes- 
‘so Michelangiolo; così che gli era 
‘parso, nella lunga sosta di quasi 
un'intera mattinata che vi aveva fat- 
to, di essere entrato e aver compiu- 
to un lungo soggiorno. nel cervello, 
stesso di Michelangiolo. Perchè non 
c'è dubbio che le Cappelle. Medicee 
di San Lorenzo sieno una vera e pro- 
pria antologia michelangiolesca cu- 
tata dal suo stesso autore. Tutto è 
del più puro Michelangiolo, in ar- 
‘monia concorde, come non è nean- 
che, nonostante la sua sublimità, 
la Cappella Sistina a Roma, ove Mi- 
‘chelangiolo domina smisuratamente 
e, certo, quasi unicamente, ma su 
altri pittori, 

Qualche cosa di simile avviene leg- 
gendo una. antologia così ben fat. 
ta, come quella che la Casa edi 
trice. Paravia ha pubblicato ora 
in nuova edizione, e che è indiriz- 
zata non. soltanto agli studenti dei 
licei e degli Istituti magistrali, ma 
anche, e direi soprattutto, alle per- 
sone colte che amano il Leopardi 
(Alberto Viviani: Antologia Jeopar- 
diana, Paravia Ed., Torino, 1961). 
Essa non è nè una antologia lirica, 
nè una antologia. critica soltanto, 
ma qualcosa di migliore e più com- 
pleto che sta in mezzo fra l’una e 
l’altra, Si vede che è nata dalla fu- 
sione di più esigenze diverse. Una, 
naturalmente la principale dal pun- 
to di vista dell'editore, è quella di 
offrire alle. scuole un manuale leo- 
pardiano adatto alle menti e alla 
cultura degli allievi: per cui si ren- 
de necessaria la spiegazione di ogni 
punto meno che chiaro, e l’annota» 
zione di ogni chiarimento. La se- 
conda esigenza è stata quella, cara 
di certo all’editore come all'autore, 
di fare cosa bella e valida di per 
sè. Ma la terza che mi sembra pre- 
cipua in questo specifico caso, è sta- 
ta l'ambizione di dare un quadro 
completo della mente di Leopardi. 

Dicendo così intendo riferirmi al 
chiaro proposito di Alberto Viviani 
di non fare una scelta soltanto del- 
le cose più belle, o delle sole poe- 
sie, o delle sole prose, o delle sole 
cose esteticamente valide o. di quelle 
soltanto che hanno intenti filosofici. 
Consapevole che Leopardi è un poe- 
ta, la cui virtù poetica nasce costan- 
temente — come svetta il fiore dal 
ramo — su un terreno filosofico, la 
poliedricità del Leopardi gli è ap- 
parsa forse essenziale a fornirne un 
quadro antologico. Così pure il Leo- 
pardi non è un poeta a cui sia suf- 
ficiente una spiegazione puramente 
filologica 0 semplicemente storica; 
c'è tutto il lato cogitativo che si 
fonde umanamente con la biogra- 
fia del poeta, e che costituisce vera: 
mente la linea d'oro del canto del 
‘Leopardi. 

Chi non sente, per esempio, co- 
me i «Dialoghi» non avrebbero tan- 
to arcano potere sul lettore, se non 
fossero stati dettati. dalla lunga e 
profonda, riflessione di un. genio, 
che certamente aveva ambizione di 
essere filosofo? Tutti i «Pensieri» e 
lo stesso «Zibaldone» hanno ‘in ciò 
il loro incanto. Sono anche, soprat 
tutto Je prose dello «Zibaldone», ac- 
centi di poesia; ma sono «granite» 


$ 
li «Leopardi» di Alberto Viviani 


dal pensiero che circola per tutta 
la ‘creazione leopardiana come il 
sangue mel corpo vivente. 

‘Anche là dove, nelle prose, il Leo- 
pardi svetta nel canto quasi puro, 
nella immagine arcana e di per sè 
potente, mentre lui stesso dichiara- 
tamente si accorge di tradire la filo- 
sofia per l'abbandono di una più ri. 
‘posta sapienza poetica, è sempre il 
‘pensiero che dà la linfa al canto, 
E° conelusione di filosofo, che rima- 
ne scosso e fremente al termine di 
un suo lunghissimo ragionare, quan- 
do. si conclude con cosmica solen- 
nità, il «Cantico del gallo silvestre» 
‘in un immenso silenzio spaziale, co- 
Sì: «Tempo verrà che esso univer- 
so, e la natura medesima, sarà spen- 
ta. E nel modo che di grandissimi 
regni ed imperi umani, e loro me- 
ravigliosi moti, che furono famo- 
sissimi in altre età, non resta oggi 
segno nè fama alcuna; parimente del 
mondo ‘intero, e delle infinite vicen- 
de e calamità delle cose create, non 
rimarrà pure un. vestigio; ma un 
silenzio nudo, e una quiete altissi- 
ma, empieranno lo spazio immenso. 
Così questo arcano mirabile e. spa- 
ventoso ‘dell’esistenza universale, in- 
nanzi di essere dichiarato nè inte. 
so, si dileguerà e perderassi». 

Nel Leopardi c'è sempre, mi sem- 
bra, il suono arido e. freddo ma a 
suo modo sublime, che echeggia sot- 
to le volte dei grandi cimiteri; qua- 
sì una pausa sbigottita per la fine 
di tanta vita, a cui non può sot- 
trarsi il presentimento di un con. 
tinuo ricominciamento di vita 

C'è tanta carne che si disfà per. 
chè ne nasce della nuova: «Sola, nel 
mondo eterna, a cui si volve — 
ogni creata cosa, — in te, morte, 
sì posa — nostra ignuda natura. — 
Lieta no, ma sicura — dell’antico 
dolor, Profonda notte — nella con- 
fusa mente —. il pensier grave 
oscura...». E’ il leopardiano «Coro 
dei morti»; che oggi risuona assai 
spesso: nello spirito dei vivi, anche 
in virtù della felice creazione musi- 
cale di Goffredo Petrassi. 

Nell’«Antologia leopardiana» di AI- 
‘berto Viviani, i motivi cogitativi so. 
no segnati e seguiti. C'è tuttavia un 
limite. La filosofia, o meglio la vi- 
‘sione del mondo del Leopardi, me- 
riterebbe uno sguardo a fondo, spre- 
giudicato, terribile come quello del 
poeta. Qui le note sono agili, chia- 
te, abbondanti, e conducono alla 
certa comprensione. dei testi anche 
là dove il pensiero è più comples- 
so} ma non possiamo. naturalmente 
scendere a particolari troppo scabro- 
sì, nè concedere più spazio oltre il 
nudo commento. Ma non era possi 
‘bile. altrimenti. E anche per ciò, 
questa «Antologia Jeopardiana» di 
Alberto Viviani è preferibile alle al- 
tre (De Robertis e Flora compresi), 
‘perchè non è concepita su. schemi 
preformati, ad esempio per genere, 
ma sì svolge lineare e. armonica ab. 
‘bracciando Ja concezione ' leopardia- 
na alla guisa di una unica e supe- 
riore forza creativa. L'aspetto tota- 
le di questo libro è quello che più 
‘preme, Sfogliandolo si ha proprio 
l'impressione di cui dicevo in ‘prin. 
cipio, poichè vi è raccolto oltre ad 
una biografia leopardiana, il meglio, 
ima anche tutto l’umano della sua 
poesia, mentre vi è chiarito tutta 
quanto. è necessario, e introdottò 
ogni pezzo di poesia che di prosa da 
Una lucida sintesi storica ed esege- 


segna dei lib 


tica che esaurisce veramente in bre- 
vi righe, l’intero argomento. Sem: 
‘bra, leggendo, di essere’ dentro il 
cervello di ‘Leopardi; vorrei dire 
‘meglio: di leggere segno per segna 
tutta la geografia del «corpo misti. 
co» di Leopardi. 


I commenti non pesano mai e chia: 
tiscono e illuminano sempre. E sonc 
senz'altro necessari anche ‘alla. per- 
sona colta che non può sapere tan- 
te cose a cui il Leopardi, nella sua 
enorme cultura, continuamente allu- 
de. Direi che chi si porta a casa 
questo libro avrà sempre con sè 
ctutto Leopardi» mella illuminazione 
più ricca e agevole sino a oggi co- 
nosciuta, Inoltre Alberto Viviani è 
scrittore è poeta; e se ne avverte la 
presenza’ geniale in ogni rigo del 
commento. E anche questo è gran. 
de merito. I poeti guadagnano sol: 
tanto quando sono commentati da 
poeti. Gli altri, 1a meno che non 
sieno grandi critici (e quindi in 
qualche modo poeti essi stessi) di. 
sturbano, frastornano e rovinano la 
poesia con le loro annotazioni, per- 
chè — molti dei commenti classici a 
Dante insegnano — costringono il 
lettore a uscire ad ogni passo dal 
lo stato poetico di immedesimazio- 
ne, tirandosi indietro a guardare e 
considerare le cose dall'esterno, per 
poi tentare di ricongiungersi nuova» 
mente con la poesia. Fatica di Sisi. 
fo quasi impossibile, il cui risultato 
è l’imbruttimento fatale della poe- 
sia commentata, che appare un ve- 
To, pasticcio di erudizione e di ret- 
torica. Così avviene che nessuno. 
legge più Dante dopo averne fatto 
brutte indigestioni a scuola. 


Giulio Cogni 


« ogni anno più buoni». 


no umili, schive, commoventi, 
incassate nei muretti di cam- 
pagna e nei luoghi più solitari 
e deserti a. protezione dei pas- 
santi. Sono incorniciate di fio- 
ri campestri e hanno lampade 
ad olio che le contadine dei 
casolari più vicini alimentano. 

I soggetti più frequenti delle 
icone sono la Madonna Addo- 
lorata, Gesù Crocifisso e i san- 
ti martiri. Con essi i salentini 
vogliono esprimere il loro or- 
rore per il male e la cattive- 
ria: le donne che portano i 
lunghi lutti, i contadinî che so» 
lo ora escono da un’atavica 
lotta con la siccità e î borghe- 
sì che îgnorano i pochi che og- 
gi' lì accusano di «idolatria», 
rispettano l'icona. La materia 
dell’icona che descrive e 
racconta momenti di dolore — 
commuove ancora i semplici € 
i colti, tutti ricchi di una sen- 
sibilità tipicamente meridiona- 
ie, che li lega ai parenti e. ai 
viciniì e li rende altruisti, co- 
raggiosi, entusiasti, 


Le icone 


Chi vive in questo paesaggio 
salentino, ‘in questo ambiente 
mite e tranquillo, în ceri trat- 
ti biblico, ora avvolto in un 
fasto primaverile che presto 
esploderà în giornate intense 
di lavoro e di sole, vede l'icona 
come un elemento naturale. I 
secolì non contano per l’iconu 
— parola greca e bizantina — 
retaggio artico di un sentimen- 
to religioso ;del senso del do- 
lore, che il cristianesimo na- 
scente impose al mondo medi 
terraneo mentre imperava il 
dionisismo pagano, 

‘Perciò le nicchie che costel- 
lano il Salento sono sempre 
adornate di papaveri, marghe- 
rite e girasoli. Perchè sono i 
semplici altari di un popolo, 
che se ‘accetta con giubilo i 
vantaggi del modernismo rie- 
sce ancora a custodire, con fe- 
de encomiabile, un patrimonio 
religioso scevro da ogni forma 
di lusso. 

I salentini credono e lavora- 
no seriamente, e con tenacia 
cercano di. alimentare il fuoco 
di redenzione che ha investito 
questa terra, ; 

«Il miracolo sì sta avveran- 
do — mi dice un assegnatario 
che ora ha un podere e una 
casa di proprietà a una deci- 
na di chilometri da Lecce. — 
Con l’acqua, suì terreni della 
riforma, i raccolti diventano 


Stefano Accardo è un uomo 
sui trentacinque anni, bruno, 
con viso asciutto e occhi a ta- 
glio orientale. Anche la moglie 
ha glì occhi oblunghi e neri e 
le manì dure, callose. Sono as- 
segnatari da circa otto anni e 
occupano una porzione di lati- 
fondo, che la legge dell’ottobre 
1950 dichiarò soggetto alla Ri- 
forma agraria. Accardo era di- 
soccupato come tanti altri che, 
in certi periodi dell’anno, fa- 
cevano è braccianti o î conta 
dini a basso. prezzo mentre va- 
ste\tenute erano poco sfruttate 
o date a pascolo. La legge, va- 
rata dai democratici, accese 
polemiche: ma chi dubitava 
sulla riuscita dell'esperimento 
si dovette presto ricredere. 

Otto anni fa la moglie dî 
Accardo lavorava come par- 
rucchiera a Lecce. Era una; 
cittadina, e ora non va in cit- 
tà da mesi. E’ rubiconda, pu- 
lita e veste con cura. Prende 
una manciata di terra, la 
stringe nella mano e l’accarez- 
za. «E’ fertile ‘e gradevole — 
dice; — sembra seta... Le no- 
stre speranze sì stanno rea- 
lizzando. Hanno detto che pre- 
sto cì daranno un trattore». 


«L’anno scorso hanno distri 
buito centinaia di trattori — 


prosegue il marito stringendo 
fra le braccia una bambina dai 
capelli nerissimi e dalla pelle 
di alabastro. — Ora toccherà a 
noi. Quelli della cooperativa ce 
l'hanno promesso». 

La stessa legge che, espro- 
priando, assegnò terre e case 
ai. disoccupati prescrive la for- 
mazione di cooperative e i si- 
stemi per un maggior reddito 
e per l'avviamento. dei prodot- 
ti al mercato. Dalla cooperati- 
va l’assegnatario acquista con- 
cimi, semenze e attrezzi, e ad 
essa venderà i suoi prodotti 
per sfuggire agli speculatori, 
che al momento. del raccolto 
tentano sempre di buttare giù 
v prezzi, 

Perciò le cooperative costrui- 
scono magazzini e centri di 
raccolta con împonenti frigori- 
ferì: per evitare la superpro- 
duzione e il conseguente crol- 
lo dei prezzi, in attesa che le 
industrie conserviere impian- 
tino anche qui stabilimenti 
propri. 

Il vino 


imbottigliato, ‘ ad 


esempio, è già in vendita iîniza 


tutta Italia. Ed è un vino ge- 
neroso e forte, che. scaturisce 
dal mare di viti che per cen- 
tinaia. di chilometri copre la 
piana salentina. E’ il vino che 
aiuta altri vini italiani, tede- 
schi e francesi a diventare vì- 
nîì di qualità, poichè ne è il 
sostegno. Una buona annata di 
vino nel Salento (e nelle Pu- 
glie in genere) vuol dire anche. 
una buona ‘annata di altri vi- 
nî pregiati, che sono in gran 
parte costituiti di vini che e- 
scono dagli stabilimenti sorti 
‘in questa feconda penisola pro- 
tesa fra Adriatico e Jonio. 
Spigliati, sincerì ed espansi- 
vi, i leccesi attendono ancora 
dallo Stato aiuti seri per mi- 
gliorare la loro economia che 
maggiormente poggia sulla vi- 
te, sull’olivo e sul tabacco. Il 
risveglio, anche delle attività ar- 


tiglanali e industriali, deve es-|: 


sere incoraggiato da un coordi- 
nato lavoro’di iniziative tra en- 
ti pubblici e privati, poichè una 
vera e propria economia indu- 
stniale sarà possibile solo se sa- 
ranno spezzati quei fattori di 
titubanza che ancora legano la 
iniziativa privata. 

Le zone di riforma presen- 
tano oggi un panorama di ope- 
re compiute con competenza 
e passione. Il progresso del 
Salento è una realtà vera e at- 
tualissima, che se non è anco- 
ra compiuta è in via di trasfor- 
‘mazione e giustifica la piena fi- 
ducia che ì salentini hanno nei 
valori propri e della propria 
terra. Occorrono ancora le sira- 
de e le ferrovie progettate, de- 
vono essere costruiti altri ac- 
quedotti e migliorate le reti 
elettriche e telefoniche; ma la 
nuova palpitante realtà apre 
gli animi alla fiducia di un:pro- 
mettente avvenire. 


Atmosfera serena 


Nel cielo terso, di un azzurro 
profondo, si incomincia a sta- 
gliare la fisionomia di Lecce. Il 
campanile, îl Duomo e î pa- 
lazzi più alti si intravvedono 
tra le ciminiere della periferia 
e le foreste di olivi, che sem- 
brano gigantì paralizzati dal si- 
lenzio, La strada ampia e asfal- 
tata corre ora fra scorci idilli- 
ci, invita a pigiare l’accelera- 
tore e in breve la distanza si 
annulla. ; 

Le ville nuove, î palazzotti dai 
balconi ricamati, fatti di tene- 
ra pietra leccese, e gli operai 
in tuta blu avvertono la pre- 
senza della città. I larghi via- 
lì ombrosi sono ricchi di una 
vegetazione lussureggiante, le 
case diventano più fitte e la 
gente più numerosa. 

Ondate di sole invadono ‘le 


piazze del centro e creano ara 
beschi fantastici. Nei negozi e 
nei bar c'è molto movimento 
e î marcîapiedi sono affollati; 
gruppì di studentesse conver- 
sano ad alta voce e sorridono; 
è cocchieri aizzano i cavalli, ge- 
sticolano e chiacchierano con 
i forestieri sdraiati nelle car- 
ToRze, 
Franco La Guidara 


Un conpresso a Amsterdam 
di medicina cihernetica 


Amsterdam, 3 

Dal 16 al 19 aprile prossimi 

avrà luogo ad Amsterdam il 2.0 

Congresso internazionale di me- 
dea cibernetica, 

uesto Congresso, organizzato 

dal «Netherland Centraal Insti- 

tuut voor Hersenonderzoek» di- 


retto dal prof. S. T, Bok, sotto 


il patronato della Società inter- 
nazionale di medicina ciberne- 
tica, di cui è presidente il prof. 
Aldo Masturzo, costituisce una 
nuova affermazione della’ medi- 
cina cibernetica, fondata da un 
gruppo di studiosi per dar vita 
una nuova medicina, che 
poggi sulla stessa base delle 
scienze esatte. 


"een 
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L'attrice Catherine Deneuve prova un completo che indosserà 
nel film che sta interpretando sotto la guida di Roger Vadim 


PER IL CINEMA IN AFFANNO DI SOGGETTI 


<Croquignole» attende 
un regista all'italiana 


Il breve romanzo di Charles - Louis Philippe potrebbe ripetere 
sullo schermo i fasti di «Casco d’oro» - Sc'veik, un imbecille cepico» 


Tl cinema scandaglia e saccheg.- 
gia la letteratura come poche 
altre volte in passato, tanto che 
se non sì conoscessero le neces- 
sità della sua complessa mac- 
china si sarebbe portati a pen- 
sare ad una folle ambizione. 
‘Perchè non sono ormai più «Lo- 
lita» e «I peccatori di Peyton» 
che il cinema mostra di predi- 
ligere, ma Svevo e Tomasi di 
Lampedusa, Kafka e Moravia; 
sì che nella febbre di questa al- 
leanza molti scrittori delle nuo- 
ve generazioni pensano con un 
occhio al cinema, applicando al 
linguaggio della pagina una ta- 
le articolazione che domani, con 
pochi ritocchi, potrà diventare 
sceneggiatura. (Un esempio dei 
più recenti in materia credia- 
mo sia «Una nuvola d'ira» di 
Giovanni. Arpino). 5 

Conforta perciò, a difesa delle 
lettere e in aiuto a quanti cer- 
cano  affannosamente soggetti 
da portare sullo schermo, sco- 
prire opere nate cinquant'anni 
fa e tuttavia adattissime al ci 
nema da sembrare scritte su 
commissione; e conforta in spe- 
cial modo quando l’autore è uno 
di quelli che percorsero umili 
e silenziosi la loro breve traiet- 
toria, poichè l’anticipazione in- 
conscia di ieri si riflette oggi 
in validità e freschezza. E° il 
caso di Charles-Louis Philippe 
e del suo «Croquignole», che 
l'editore Feltrinelli ha adesso 
pubblicato in un'ottima +tradu- 
zione di Piero Bianconi cui si 
deve anche un’amorosa prefa- 
zione, 

Charles-Louis Philippe nacque 
nel 1874 e morì a soli trenta 
cinque anni in seguito a menin- 
gite sopravvenutagli a un tifo. 
Figlio di due mendicanti, come 
si disse egli stesso nella. lette- 
Ta ad un amico, a vent'anni ar- 
rivò a Parigi dalla provincia tro- 
vando un modesto impiego co- 
munale, Come poeta venne su- 
‘bito scoperto da Mallarmé e da. 
gli altrì simbolisti, ma era dal 
romanzo che egli avrebbe trat- 
to la sua maggior gloria, e da 
André Gide e Valery Larbaud 
gli incoraggiamenti, la protezio- 
ne e gli elogi più schietti. Gide 
ha nel «Journal» pagine di alta 
commozione ricordando la sua 
fine immatura e i suoi funerali 
a Cérilly, dove era nato; e a 
chi, impacciato, nel discorso di 
addio si era lasciato scappare: 
«Forse non sei stato un grande 
scrittore...» aveva controbattu- 
to sibilando: «Visto da Parigi, 
Philippe ci sembra. grandissi. 
MO... 

L'autenticità di Philippe scrit- 
tore sta, prima che nel linguag- 
gio, nello sdoppiamento di se 
stesso ch’egli adottò nei suoi 
personaggi. Angosciato come di 
una colpa atavica dalla miseria 
delle sue origini, sì da apparire 
perseguitato da antica maledi- 
zione, riusciva a liberarsene con 
la luce della poesia che aveva 
in sè; ma era una luce inter- 
mittente, cui l'incubo di dolo- 
rosi ricordi costringeva ad al- 
ternare con gli slanci ruvidi e 
incontrollati di un «barbaro» 
ch’egli in realtà non poteva es- 
sere. In «Croquignole», forse più 
‘che in «Bubu-de-Montparnasse) 
(considerato il suo capolavoro 
accanto a «Marie Donadieun), 
si realizza questo tragico sdop- 
piamento. Bontà e maledizione 


convergono, nella figura sangui- 
gna e generosa di Croquignole; 
fa del. bene perchè nel farlo, 
nello spendere a piene mani per 
altri, gode anch’egli, nuovo Pan- 
tagruel che una inattesa eredità 
ha riscattato dalla miseria; pro- 
voca il male ma inconsciamen- 
te, e comunque non prima di 
aver donato un po’ di breve 
ma intensa felicità; infine sa 
pagare di persona. Ma, Croqui- 
gnole oltre che magnetico prota- 
gonista è il motore che dà scin- 
tilla di vita agli altri personag- 
gi e che illumina gli ambienti. 
Così la grigia stanza dell'ufficio 
municipale dove egli lavora con 
gli amici travetti; così la pro- 
stituta Fernanda, e così l’idillio 
pucciniano  (ch’egli stroncherà 
involontariamente e tragicamen- 
te) fra Angela e Claudio, nella 
patetica soffitta della sartina. E* 
tutto un sapiente dipanarsi di 
sentimenti e di istinti, di slan- 
ci generosi e di impulsi remoti 
temperati a tratti da immagini 
di poesia d'una Parigi agli inizi 
del secolo (la gita domenicale 
dei tre amici, la solitudine la- 
boriosa di Angela, le incursio- 
ni nei negozi dei quartieri alti). 
E il linguaggio fresco, svelto e 
sicuro con cui Philippe svilup- 
pa con lucida consapevolezza il 
filo della tragedia, fa ricordare 
quanto disse di lui Valery Lar- 
baud in una conferenza; «E’ un 
uomo assolutamente nuovo, pie- 
no di idee e sentimenti che da 
oltre un secolo erano ignorati 
in Francia»; ma più ancora 
quanto ebbe a scrivere Jean Gi- 
Taudoux: «...un continuo sbalor- 
dimento davanti. alle parole e 
alla loro collocazione...»; per 
non ricordare il già citato Bian- 
conî: «Ma quanta energia vi 
tale, e che senso stupendo del- 
la vita, della varietà delle ani. 
me, dei caratteri...) 


Componenti dinamiche 


Ecco: in «Croquignole» sono 
le componenti dinamiche, assie- 
me al gusto spregiudicato e mo- 
derno della realtà, a farne ma- 
teria pertinente al cinema, Ma 
materia per un grande regista, 
colto e intelligente; vorremmo 
dire un regista all'italiana, se 
durante tutta la lettura di «Cro- 
quignole» non avessimo distol- 
to un attimo il pensiero da quel 
delizioso e forse irripetibile 
«Casco d’oro» del compianto 
‘Becker. 

Analogo discorso sull’asse. ci- 
nema-letteratura si potrebbe fa- 
Te per «Il buon soldato Sc’veik» 
di Iàroslav Hàscek, se il teatro 
non fosse già stato così svelto 
da «colarlo» per sè nell'ormai 
famoso «Schweyk nella secon- 
da guerra mondiale» di Bertolt 


‘Brecht, apparso due anni fa in 
una notevole edizione sui palto- 
scenici italiani per l’interpreta- 
zione di Tino Buazzelli. Ora Fel- 
trinelli ha pubblicato per la pri- 
ma volta nella sua Universale 
Economica la bella e difficile 
traduzione che nel 1933 ne fece 
Renato Poggioli, ma che per evi- 
denti remore politiche allora 
non potè vedere la luce. 


Garanzia di classicità 


‘Per Hàscek si sono fatti i no- 
mi di Rabelais e di Cervantes, 
come per il suo eroe si è parla. 
to di Gargantua e di Sancio 
Pancia; più in qua nel tempo, 
proprio per quel processo. di 
interpretazione e di «animazio- 
ne» che intercorre tra letteratu- 
ra e cinema, sì è anche pensato 
a Buster Keaton e a Charlie 
Chaplin. Una tale mobilitazione 
di nomi se da un lato è garan: 
zia di classicità (Se’veik è stu- 
pendamente definito un imbe- 
cille «epico») dall’altro può an- 
che generare nel lettore meno 
provveduto o più superficiale 
‘un legittimo sospetto. Niente di 
più errato. Scaturito da una fan- 
tasia popolare, grezza ma scal- 
tra, «Il buon soldato Sc’veik» è 
semplicemente una delle mag- 
giori opere dell'umorismo mo- 
derno. Diverte ma insegna, fa 
sorridere ma fustiga aspramen- 
te. La sua validità venne del 
resto riconosciuta da Brecht, 
che trasferendo lo Sc'veik di 
Hàscek dalla prima alla secon- 
da guerra mondiale mantenne 
quasi intatto il personaggio, cu- 
rando solo di smussarne il pro- 
filo anarcoide in uno più adatto 
alla teoria socialista. Come ov- 
viamente lasciò intatta la capa- 
cità di Sc'veik, tipico antieroe 
fornito di utile stupidità, di non 
farsi stritolare dalle possenti 
macchine anti-libertà: prima lo 
impero absburgico, poi il nazi- 
smo. E non dimentichiamo che 
Se’veik vive a Praga, prima sot- 
to il tallone austro-ungarico, poi 
sotto quello di Hitler. 

Un capolavoro. dell'umorismo 
moderno dunque, nel significato 
più classico della definizione: 
di lettura piacevole, denso di ri. 
ferimenti e di allusioni, fervido 
nel processo narrativo, E non 
si salti, come sovente accade 
di fare, l’introduzione: che Re- 
nato Poggioli scrisse nel 1932 e 
che apparve in «Solaria» con il 
titolo «Classicità e barbarie di 
Svejk». E° una chiave breziosa 
per penetrare fin nei risvolti 
meno illuminati di questo stra. 
vagante autore che in realtà non. 
fu uomo'di lettere e morì, coe- 
rente con il suo personaggio, al- 
l’aria aperta e per una sbornia. 


Libero Mazzi 
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Tessuti 


modello 


PATERNOST 
Le magnifiche collezioni Tessuti Modello Paternost, le più 


ricche e le più importanti d’Italia, sono la vera espressione 
dell’Alta Moda primavera-estate 1962. I nostri tessuti sono 
studiati e creati da fabbricanti esteri e nazionali di fama 
mondiale, e sono tutti nostri esclusivi per la città di Trieste. 

Più elegante, più aggiornata, più «ultima» e sempre 
primissima è la ‘Signora che veste ‘TESSUTI MODELLO 
PATERNOST, via San Lazzaro 20, II p. (ang. via Carducci). 


Mercoledì, 4 aprile 1962 


IL PICCOLO 


Pag. 4 


a \ 


CRONACA DELLA CIT 


VARATO CON IL P.L.I. IL BILANCIO 1962 


Mantenuta la convergenza 
anche nel voto alla Provincia 


Invocata da PRI, PSDI e PSI la svolta a sinistra 
ma poi i socialisti sono rimasti all’opposizione 


Il bilancio di previsione per il! bilingui, ha affermato che essi 


1962 è stato approvato ieri sera 
dal Consiglio provinciale con la 
richiesta. maggioranza pari alla 
metà del numero dei consiglieri 
più uno. Tredici dunque sono 
stati i voti favorevoli: 9 della 
DC,.2:del PSDI, 1 del PLI e.1 
del PRI. I voti contrari sono 
venuti dal MSI (2 soli presenti 


su 6), dal PSI e dall’USI. 


La votazione è stata ‘precedu-' 
ta nella sua ultima fase dalla| 


dichiarazione di voto dei capi- 
gruppo; dichiarazione che men- 
tre ha avuto una intonazione 
scontata per alcuni partiti (DC, 
PC, MSI; USI) è risultata di 
particolare interesse per i rima- 
nenti, alla luce dei futuri rap- 
porti di collaborazione e di op- 
posizione alla Giunta costituita. 
Il rappresentante del PRI, dott. 
Fragiacomo, ha annunciato ad 
esempio nella sua dichiarazione 
di votare a favore, conforme- 
mente: all'impegno assunto dal 
suo partito allorchè era stata 
concertata la formula della 
«convergenza. democratica»; la 
mutata situazione politica. in 
campo nazionale, con la forma 
zione di un Governo di centro- 
sinistra, gli impone, di rivedere 
però certe posizioni, staccando- 
si dalla destra, per cui si riser- 
va in avvenire di valutare caso 
per caso la materia oggetto del 
voto e quindi il voto stesso, So- 
stanzialmente analoga la dichia- 
razione di Pierandrei‘ per il 
PSDI, che dopo avere spiegato 
i motivi della mancata parteci- 
pazione alla discussione sul bi- 
lancio, «in vana attesa» di un 
allargamento dell’area democra- 
tica, ha definita «unica possibile 
per ora» l’adesione alla conver- 
genza democratica, avanzando 
per il futuro la stessa riserva 
del PRI. 

Il prof, Medani, a nome del 
PSI, ha lamentato che a Trieste 
non sia stata attuata la svolta a 
sinistra e dopo aver precisato 
che spetta alla DC assumersi la 
responsabilità della rottura con 
i liberali, ha affermato che il 
PSI sarà pronto in quel caso ad 
assumersi le proprie responsa. 
bilità, ringraziando da ‘ultimo 
PRI e PSDI per le dichiarazioni 
fatte. Negativo infine il suo voto. 

L'avv, Jona, a nome del PLI, 
dopo aver ribadito l'opposizione 
alla istituzione della Regione, 
ha affermato: «In questo mo- 
‘mento decisivo per la vita del 
Consiglio provinciale, l’atteggia- 
mento dei liberali non può es- 
sere che ispirato alla parola da- 
ta in occasione della formazio. 
ne della convergenza. Non sono 
mancati elementi che avrebbe- 
To potuto indurci a riflettere e 
che avrebbero giustificato un 
‘mutamento di indirizzo, come 
le invocazioni poco felici (e le 
Tiserve) .dei socialdemocratici 
e dei repubblicani alla collabo- 
razione con quel socialismo 
che, tuttora legato al comuni- 
smo, agisce di concerto con la 
‘minoranza. slovena per appog- 
giare le sue mire bilinguistiche 
ed espansionistiche. E’ vano 
rivolgere. espressioni di simpa. 
tia e di speranza verso forze 
che a Trieste si agitano in fun: 
zione antinazionale, quando con 
queste forze non ci si sente di 
stringere alleanze e si preferi- 
sce mantenere la compagine 
che ha dato. vita alla Giunta 
provinciale e l’ha sorretta. E? 
un sistema poco produttivo 
quello di indebolirsi rispetto 
agli avversari, blandendoli con 
sorrisi, e di dispiacere ai com- 
pagni di viaggio. Atteggiamenti 
di questo genere sono destinati 
2 incrinare la. compattezza del- 
la convergenza, ma il senso del- 
la misura e del dovere sono ta- 
li nel campo liberale da ante- 
porre. l'interesse nazionale a 
Qualsiasi momentaneo disap- 
punto». In chiusa del suo in- 
tervento l’avv. Jona ha annun- 
ciato il voto favorevole del PLI. 


La replica degli assessori era 
stata iniziata da Visintini, il 
quale ha messo in evidenza la 
concretezza del ‘bilancio e il 
tealismo delle sue cifre, commi- 
surate ad una ‘attività che è la 
massima consentita entro di es- 
se, Dopo aver formulato ‘auspi- 
ci per un riordinamento delle 
leggi comunale e provinciale 
nonchè sulla finanza locale, lo 
assessore Visintini ha rilevato 
il peso dei Fiani economici a 
favore dell’attività della provin- 
cia e l’importanza delle pub. 
bliche relazioni nel quadro di 
una moderna amministrazione, 

L'assessore dott. Savona si è 
soffermato sui problemi del 
personale, ricordando che sono 
stati previsti 39 nuovi infer- 
mieri e 3 operai per l’amplia- 
‘mento dei servizi ospedalieri a 
San Giovanni. E” stato costitui 
to invece un fondo di riserva 
di 100 milioni in vista degli 
aumenti al personale’ dipenden- 
te. Il dott. Savona ha informa- 
to infine che il Commissario 
del Governo ha firmato il nuo- 
vo. regolamento organico, per 
cui il Consiglio prossimamente 
dovrà prenderne atto. 

L'assessore cav. Degano si è 
soffermato su quattro punti: 1) 
Ospedale psichiatrico, di cui ha 
Ticordato i lavori compiuti e 
quelli in programma per il po- 
tenziamento del. vetusto. com- 
plesso; 2) Laboratorio d’igiene 
e profilassi, prossimo alla con- 
segna; 3) Centro d’igiene men- 
tale, che prevede l'istituzione ‘a 
Trieste, Muggia e Duino di isti- 
tuti per la profilassi e la cura 
dei malati di mente fuori del- 
l’ospedale, quando non ne sia 
necessario il ricovero; 4). Scuola 
superiore di educazione fisica, 
in fase di studio da parte del- 
l’Amministrazione, 

L'ayv. Sferco da parte: sua ha 
ricordato i lavori pubblici al- 
l’attenzione della Provincia, 
‘esordendo con il settore viabile, 
mel cui limite ha citato la siste- 
mazione del tronco Monrupino- 
‘Rupingrande. Circa i cartelli 


| Provincia perseguirà il poten- 
in sala su 3), dal PC (4 presenti' r idr L 


sono stati già apposti dai Co- 
muni minori all'imbocco delle 
loro strade con le «provinciali». 

L'assessore geom. Corberi ha 
ricordato le iniziative nel cam- 
po dell’addestramento profes. 
sionale, della pesca, dell’assi- 
stenza. Ha assicurato che la 


ziamento delle attrezzature tu- 
ristiche aeree sull’altipiano, e 
ha svolto quindi una dettaglia- 
ta relazione sull'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, metten- 
do in evidenza che l’intervento 
concreto dello Stato è già stato 
pari a 150 milioni, annuncian- 
do infine che entro questo me- 
se sarà approntata la pista in 
grelle, 

Ferma e calorosa la replica 
del Presidente dott. Delise, che 
ha rilevato fra l’altro come i 
comunisti non abbiano voluto 
manifestare alcun riconosci. 
mento alla Giunta, nonostante 
la grande mole di opere realiz: 
zate. Ha negato che il bilancio 
sia di rinuncia, non fosse al. 
tro perchè la Giunta ha sempre 
fatto quanto è stato proposto. 
Dopo aver tracciato un quadro 
ottimistico sulle prospettive 
dell'economia triestina, definita 
in evidente ripresa, egli ha par- 
lato della Regione, sostenendo. 
ne la validità per Trieste e le 
‘province contermini, ma ricor- 
dando comunque che sussisto- 
no difficoltà di varia indole 
per la sua realizzazione, Ha pre- 
sentato quindi il testo formale 
della delibera, per la votazione 
sul bilancio, che è stato appro- 
vato dopo le già descritte di- 
chiarazioni di voto, 

La seduta di ieri si è aperta 
con una dichiarazione di pro- 
testa e di condanna del dott. 
Delise contro l'attentato all’abi- 
tazione del prof. Schiffrer. Alle 
sue parole si sono associati i 
capigruppo. 


me 


Venerdì Ja «Dante» 
avrà la sua «Giornata» 


Venerdì avrà luogo, alle ore 
19 nell'Aula Magna del Liceo 
Dante (via Giustiniano 5) la ce- 
lebrazione dell’annuale Giorna- 
ta della Dante. 

Nei giorni del 5, 6, 7 aprile 
si vedranno sciamare per le stra- 
de, le -giovanette e i giovani che 
hanno aderito a prestarsi per. 
la raccolta dei fondi necessari, 
per l’attività del’ sodalizio. Ve- 
nerdì sarà a Trieste il senatore 
Raffaele Ciasca, membro: del 
comitato centrale, il quale par: 
lerà della missione della. «Dan- 
te» in Italia e nel mondo, 

Seguirà un concerto del coro 
‘Publio Carniel il quale canterà 
dei madrigali antichi, delle can. 
zonette triestine, e alcuni canti 
di autori concittadini su versi 
di Biagio Marin. 


Anteprima a Milano 
della Mostra del Fiore 


Le caratteristiche e il pro 
gramma della nona Mostra in- 
ternazionale del Fiore di Trie- 
ste saranno illustrate domani ai 
giornalisti lombardi nel corso di 
una conferenza stampa che sa- 
tà tenuta dal Presidente della 
amministrazione provinciale ‘e 
della Mostra del fiore, dott. 
Giordano Delise e dal direttore 
Bruno Natti. La conferenza avrà 


luogo presso. il Circolo della 
Stampa di Milano, sotto i! pa- 
trocinio dell’Associazione lom- 
barda della stampa e partico 


larmente del ,suo presidente, 
dott. Ferruccio Lanfranchi, Ai 
giornalisti milanesi il dott. De. 
lise e Bruno Natti illustreran- 
no le particolarità della grande 
«adunata» floreale triestina, di. 
venuta ormai una delle più im- 
portanti manifestazioni del set. 
fore e forse l’unica in Europa 
ad. aver raggiunto l'ambizioso 
traguardo di radunare in una 
sola esposizione fiori dei cin- 
que.continenti, 

Come è noto la TX Mostra in- 
ternazionale del Fiore sarà ospi- 
tata nei saloni della Stazione 
Marittima di Trieste dal 21 
aprile al primo maggio prossi- 
mi e vi prenderanno parte fio- 
Ticoltori professionisti e. dilet- 
tanti di trenta paesi dei cinque 
continenti. Il lavoro organizzati- 
vo è già entrato nella fase cru- 
ciale e già mumerosi sono gli 
espositori che sono giunti & 
Trieste per un primo sopraluo- 
go ai locali dell'esposizione. 


Aeiornamento delle norme 
per i transiti con lasciapassare 


Incontro italo - jugoslavo a Capodistria 


Teri a Capodistria hanno avu- 
to inizio i lavori della Commis- 
sione mista italo-jugoslava per 
l'applicazione dell'accordo di 
Udine, convocata per addiveni- 
te alla redazione di un testo 
unico che definisca tutti i casi 
‘previsti nell'accordo stesso, dan- 
do così bilateralmente sicure 
morme a questa materia, 


La delegazione italiana era 
capeggiata dall’avv. Guido Ge- 
tin, capo dell’ufficio di. collega- 
mento tra il Ministero degli 
Esteri e di essa facevano parte 
il dott. Festa, ispettore regiona» 
le di pubblica. sicurezza e il 
dott. Roncelli; la delegazione 
jugoslava era guidata da Sveto- 
sar Todorovic, capufficio del Mi- 
nistero degli Esteri jugoslavo. 

Come era previsto già prima 
dell'inizio dei lavori, saranno 
necessarie più riunioni per por- 
tare a termine questo progetto 
di regolamentazione dell’accor- 
do di Udine che alla luce della 
esperienza fin qui effettuata e 
tenendo conto delle. particolari 
aggiunte che man mano sono 
state formulate per allargare la 
portata dell’accordo, costituirà 
un chiarimento normativo dei 
complessi rapporti inerenti al 


hespinto un sollecito 
dei sindacati statali 


Proteste per la comunicazione del dott. Mazza 
Interventi a Roma e in loco’ per gli ex GMA” 


L'agitazione sindacale che ri- «sindacali della capitale, Il Mi 


mane sempre viva nel settore 
degli statali ha visto ieri un 
peggioramento della situazione 
cui ha dato origine il mancato 
accoglimento da parte del Com- 
missario dott. Mazza di una let- 
tera inviata dai sindacati stata- 
li della CISL in merito all’eroga- 
zione dell’indennità «una. tan- 
tum», La lettera in questione 
è stata respinta con la seguen- 
te risposta: «Si restituisce l’al. 
legata lettera 17 marzo 1962 di 
codesta Federazione perchè ir- 
ricevibile nella forma; e nella 
sostanza». 

Nella lettera gli esponenti sin- 
dacali avanzavano delle richie 
ste che miravano a fissare l'im- 
porto spettante a tutti i dipen. 
denti statali nella cifra di lire 
trentamila ciascuno, importo da 
erogare senza alcuna differen. 
ziazione, Inoltre si presentava 
la richiesta della corresponsio- 
ne prima delle festività pasqua- 
li dell’indennità «una tantum» e 
concludeva precisando il prose- 
guimento di future azioni sin- 
dacali, 

La restituzione della lettera 
ha determinato una presa di 
posizione ‘dei sindacati interes- 
sati che hanno provveduto ad 
inviare al Governo e ai sinda- 
cati nazionali un telegramma in 
cui si preannunciano adeguate 
reazioni sindacali, 

Migliori notizie riguardano in- 
vece il settore degli ex-GMA la 
cui situazione sindacale pur ri. 
manendo fluida segnala tuttavia 
una serie di colloqui in sede ro- 
mana del segretario De Luca e 
del consigliere Lo Cascio del 
Sindacato Statali ex-GMA con 
il Ministro Preti, con il Mini- 
stro del Tesoro Tremelloni e.con 
altre personalità politiche e 


L'AZIONE DELL'I.B.C. SUL MERCATO ITALIANO 


PER IL GAFFE 


” BRASILIANO 


RISERVE DEI COMMERCIANTI 


T problemi dell’importazione 
di caffè dai Paesi produttori ai 
Paesi consumatori e in partico. 
lare dal Brasile in Italia at- 
traverso il nostro porto sono 
stati ampiamente dibattuti nel. 
la relazione svolta dal vicepre- 
sidente Leo Paschi (il presi 
dente Gattegno è ammalato) 
all'assemblea dell’Associazione 
dei commercianti di caffè. 

Notevoli riserve sono state 
espresse per. l’attività dell’Isti- 
tuto brasiliano del caffè, che 
agisce sul mercato italiano at- 
traverso il deposito istituito nel 
nostro porto. E’ detto in pro- 
posito nella relazione: «Abbia- 
mo cercato di ottenere tutte 
quelle garanzie che erano pos- 
sibili e che abbiamo sempre 
fatto presente come l’esistenza 
di un deposito sui luoghi di 
consumo non sia manifestazio- 
ne di collaborazione con i pae 
si consumatori, ma strumento 
di pressione che può anche vol 
gersi contro l'interesse. di chi 
lo ha creato. Resta perciò meta 
nostra. e delle organizzazioni 
consorelle quella di eliminare 
quanto prima il deposito IBC. 
Im proposito abbiamo ottenuto 
un’assicurazione, molto platoni- 
ca a dire il vero, da parte dello 
stesso presidente dell'IBC, Am- 
basciatore Frazao, che qui a 
"Trieste ha affermato che il Bra- 
sile non ha altra intenzione che 
quella di riprendere sul mer- 
cato italiano la posizione di 
preminenza che aveva in pas- 
sato e che una volta raggiunto 
tale scopo ogni azione diretta 
dell’IBC sul. nostro mercato 
verrebbe a cessare, mentre il; 
deposito a Trieste potrebbe ‘es-’ 
sere destinato ad altri scopi co- 
me piazza di smistamento per 
la penetrazione del caffè su nuo- 
vi mercati». 

E’ stato osservato che i grossi 
Quantitativi di caffè che si ri. 


portano dall'uno all’altro rac- 
colto e che superano ormai i 
65 milioni di sacchi non posso. 
no non mantenere i prezzi in 
tendenza debole. I Paesi pro- 
duttori, di ciò preoccupati, han- 
no cercato di frenare tale ten. 
denza con un accordo che limi- 
ta i quantitativi disponibili per 
l'esportazione e li stabilisce e 
suddivide nel corso dell’anno. 
Pur non disconoscendo i risul- 
tati pratici di questo accordo, 
si deve ritenere che esso sia in- 
sufficiente e per risolvere me- 
Elio il problema si è prefissato 
un accordo a lungo termine. 

Il vicepresidente Paschi ha 
affermato, a questo proposito, 
che sarà molto importante se- 
guire le trattative per l'accordo 
in quanto questa regolamenta. 
zione influenzerà per tutti gli 
anni a venire il commercio del 
caffè. Ha aggiunto ancora che 
le. possibiltà di influire sulle 
trattative saranno tanto mag- 
giori quanto più i commercian- 
ti di caffè saranno uniti. Que- 
Sta organizzazione di categoria 
è particolarmente necessaria 
in questo momento che dischiu- 
de aspetti politici di portata 
mondiale per la presenza di 
Paesi esportatori la cui econo- 
mia è fondata prevalentemente 
sul caffè. 


Con il 1.0 gennaio 1962 a se- 
guito degli accordi MEC si è 
avuto un aumento nel dazio sul 


caffè per portarlo al livello pre-: 


Visto nei confronti. dei Paesi 


terzi che è del 16 per cento sul! 


valore merce, Non sì è riusciti, 
da parte dell’Associazione di ca- 


itegoria, a portare il dazio del 


caffè da una tariffa «ad valo- 
rem» ad un dazio convenziona- 
le, Il vicepresidente ha conclu- 
so la sua relazione auspicando 
una sempre più attiva parteci 
pazione agli interventi dell'As- 
sociazione triestina, che è at- 
tiva dal lontano 1891. 


nistro Preti è stato interessato 
ai vari problemi connessi alla 
entrata in vigore della legge 
1600 e in particolare all’azione 
sindacale tendente ‘ad ottenere 
la revisione dei coefficienti per 
la categoria. 

Il Ministro Tremelloni, a sua 
volta, è stato interessato a una 
sollecita liquidazione delle com. 
petenze arretrate spettanti al 
personale ex-GMA a seguito del. 
la nota sentenza del Consiglio di 
Stato, Il Consiglio direttivo del 
Sindacato. statali R.S. ‘ex vap- 
partenenti alle Forze di Polizia 
della Venezia Giulia si riserva 
di riferire dettagliatamente in 
merito ai recenti colloqui nel 
corso di un'assemblea generale 
che si terrà nei prossimi giorni. 

Diverse questioni concernenti 
invece il personale salariato del. 
l’Autoparco sono state oggetto 
di un colloquio che il rappre- 
sentante del Commissario go- 
vernativo dott, Molinari ha avu- 
to con i dirigenti del Sindaca- 
to dipendenti del Ruolo specia- 
le della FNDS aderente alla 
CGIL, Su tutte le questioni pro- 
spettate, dal problema dell’ag- 
giunta di famiglia al trattamen- 
to. dell’ENPAS ai dipendenti 
statali, il Viceprefetto si è ri. 
servato di informare il Com. 
missario del Governo, 


Impostazione di un cargo 
sugli scali di Monfalcone 


Stamane alle ore 11, al Cantie: 
re di Monfalcone, avrà luogo lo 
inizio dei lavori della costru 
zione n, 1868, motonave da cari 
co. alla rinfusa di 35.000’ tonn, 
di portata, della Società di Navi. 
gazione Italcarbo di Palermo, 

Come le due altre unità gemel. 
le che si trovano nello stessa 
cantiere, la «Ursa Maior» della 
SADA di Cagliari, varata il 
19 ottobre scorso e la costruzio- 
ne n. 1872, impostata il 2 otto 
bre 1961, per la Italsider di Ge- 
nova, la nuova unità presenta 
le seguenti principali caratteri. 
stiche: lunghezza fuori tutto, 
m. 205.9; larghezza m, 28; altez- 
za al ponte di coperta m. 15.70; 
portata lorda.35.000 t.p.1.; poten- 
za apparato motore 16,800 c.a.; 
velocità. alle prove a mezzo ca- 
rico 17 nodi, 

DETTI O ERE 


Assemblea di dirigenti 
di aziende commerciali 


Si avvertono gli associati che 
domani alle ore 19.30 si terrà 
presso la sala rossa della Ca- 
mera di Commercio l’assem- 
blea generale ordinaria della 
associazione con l'ordine del 
giorno fatto pervenire separa- 
tamente a ciascun’ associato. 

Storie di un mondo scomparso al- 
l'U. P, Domani lo studioso e ricerca» 
tore Alfredo Schillani, noto anche 
per le ricchissime documentazioni fo- 
tografiche di paleontologia carsica da 
lui stesso raccolte, terrà una serata 
di proiezioni sul tema; «Storie di un 
mondo scomparso», con commento 
registrato su nastro, con inizio. alle 
Ure 19, nell'aula magna del Liceo 
«Dante», 


transito con lasciapassare delle 
persone delle zone finitime, 

I lavori continueranno oggi a 
Capodistria, mentre la riunio- 
ne di domani avrà luogo a Trie- 
ste, alternandosi le due sedi di 
questa piccola conferenza, fino 
alla conclusione della convoca- 
zione: 


Giunto in visita 
l'Ambasciatore Javorsky 


L’Ambasciatore idi Jugoslavia 


|a Roma. Mihajlo Javorsky è 


stato ieri ospite della mostra 
città, per una visita che ha de- 
siderato fare al. Commissario 
generale del Governo, con il 
quale ha avuto. il primo incon- 
tro dopo l’assunzione dell’inca- 
Tico da. parte del dott. Mazza. 
Alla stazione il saluto gli è 
stato porto dal dott. Sebastia- 
no Calandra, in rappresentan- 
za dell’Ufficio del Ministero de- 
gli Esteri; erano convenuti al- 
l’arrivo del treno anche gli 
esponenti del Consolato jugo- 
slavo. Con l’Ambasciatore Ja 
Vorsky viaggiava la vice-presi- 
dente della Repubblica di Slo- 
venia Vida Tomsic che ha par- 
tecipato a Roma, con una rap- 
presentanza della Lega dei co- 
munisti jugoslavi, a un con- 
gresso femminile. 


L’Ambasciatore jugoslavo ha 
Teso visita di cortesia nella 
stessa mattinata al Commissa- 
Tio dott. Mazza e al Presiden- 
te dell’Amministrazione provin. 
ciale dott. Delise, Nei pomerig- 
gio l'ospite si è portato al Mu- 
Nicipio dove ‘è stato ricevuto 
dal Sindaco dott. Franzil. 


i —____i+- 


edicata ai ciechi 


la Giornata della sanità 
SABATO LA MANIFESTAZIONE 


Anche quest'anno il Ministe- 
ro della Sanità. ha curato, at- 
traverso gli uffici dei medici 
provinciali | della” Repubblica, 
che la celebrazione della Gior- 
nata mondiale della Sanità ab- 
bia ad assumere un particolare 
risalto fra le manifestazioni 
teridenti ad potenziamento di 
ogni mezzo valido per la salva- 
guardia della salute pubblica. 

A, Trieste la cerimonia cele- 
brativa sarà tenuta sabato, alle 
ore 18, nella Biblioteca del. 
l'Ospedale maggiore e sull’argo- 
mento «La prevenzione della 
cecità» con particolare riferi- 
mento ai problemi sociali dei 
minorati. visivi e degli amblio- 


pici; parlerà il‘ prof. Raffaele. 


Campos, primario della Divisio! 
ne. oculistica degli. Ospedali 
‘Riuniti, 


Disdettata dall'IAGP 
la convenzione con il Comune 


La. Giunta comunale, riuni. 
tasi ieri sera, ha-preso atto del. 
la decisione del Consiglio di 
amministrazione dell’IACP' di 
non rinnovare la convenzione 
con. il Comune. per l’'ammini- 
strazione degli edifici dell'ente. 
La Giunta porterà al. Consiglio 
una. proposta di delibera per 
l'assunzione diretta dell’ammi. 
nistrazione, a decorrere dal 1.0 
luglio prossimo, da parte del 
Comune. La Giunta ha deciso 
inoltre di dedicare una :ripro- 
duzione. del busto in bronzo 
al musicista istriano Antonio 
Smareglia, Infine ha preso atto 
della decisione del consiglio dei 
professori della Scuola. statale 
di avviamento industriale di 


Guardiella per. intitolare la 
scuola stessa alla Medaglia 
d’oro degli alpini Mario Co- 
dermatz, 


IL GIARDINO DI BARCOLA 
Appaltati i lavori 
per la fontana luminosa 


Sono stati appaltati ieri i Ja- 
vori per la costruzione delle 
‘opere murarie che accoglieranno 
la fontana luminosa da installa 
re nel giardino pineta di Bar- 
cola. E’ rimasta aggiudicataria 
l'impresa Angelo Giacomelli, 
con un ribasso minimo. Pur- 
troppo prima che i lavori ab. 
biano inizio dovranno trascor. 
rere almeno due mesi, quanti 
sono impiegati generalmente per 
la stipulazione del contratto, E’ 
un ritardo questo che avviene 
sistematicamente, e che i co- 
struttori edili hanno denuncia- 
to nella loro ultima assemblea, 
invocando una accelerazione di 
tali pratiche. Benchè il lavoro, 
dell’importo di poco superiore 
ai 10 milioni, non sia di grande 
mole, pure esso determinerà la 
presenza di un cantiere edilizio 
nei tre mesi estivi, con evidente 
disagio di ordine visivo, 

La vasca che sarà costruita 
al centro del giardino misurera 
venti metri di diametro e sarà 
fatta in cemento armato, rive- 
stito di pietra bianca. 


Riunione metalmeccanici 


Nel settore dei metalmecca- 
nici, si segnala l'assemblea de- 
gli attivisti e dei fiduciari di 


quel Sindacato che si riunirà! 


questa sera nella stanza 40 del- 
la Camera confederale del La- 
voro per ascoltare la relazione 
del dott. Carlo Fabricci sul rin- 
novo del contratto collettivo 
nazionale del lavoro e sulla si- 
tuazione sindacale attuale. 


850 PARTECIPANTI-90 DALL'ESTERO 


IL CONGRESSO DEGLI SKALMEN> 
APRIRA LA STAGIONE TURISTICA 


Un’ occasione eccezionale per presentare le attrative 


della città agli esponenti del turismo internazionale 


Con la partecipazione di 350 
rappresentanti di varie catego- 
rie di operatori turistici, di cui 
90 stranieri (austriaci, svizze- 
ri, francesi, germanici, olande- 
si e belgi) si inaugurerà dome- 
nica prossima, nella nostra cit- 
tà, il settimo Congresso nazio- 
nale degli Skal Clubs d’Italia. 
Il programma e le finalità che 
la riunione comporta sono sta- 
te illustrate ieri dal presidente 
del locale Skal Club, dott. Et- 
tore Sardo, dal barone de Al- 
bori e dal direttore dell'Ente 
provinciale per il turismo dott. 
Doro de Rinaldini. 

«Skaln è una parola augura- 
| te svedese che, a quelle lati- 
tudini, viene solitamente usata 
nel saluto o. nell'atto di un 
brindisi ed è la risultante delle 
iniziali delle seguenti parole: 
salute, felicità, amicizia, lunga 
vita. Sotto questo simpatico 
motivo augurale è sorto un 


movimento che ha contatti ‘e 
diramazioni în tutto il mondo. 


La grande associazione degli 
Skal Clubs nacque nel dicem» 
bre del 1932 a Parigi tra Fran- 
cia e Svezia, con lo scopo di 
riunire tutti gli interessati al 
turismo onde' diffondere il prin- 
cipio della comprensione e del- 
l’affratellamento. fra le varie 
categorie di operatori turistici. 
La formula che si rifletteva 
con. sensibili vantaggi sull’eco- 
nomia turistica dei Paesì oltre 
che su un piano limitatamen- 
te morale ebbe successo do- 
vunque. Nel dopoguerra si svi- 
luppò anche in Italia. Nel no- 
stro Paese attualmente gli Skal 
Clubs, di cui uno mella nostra 
città, sono 14, con circa 1200 
soci. Presidente dell’Associazio- 
ne internazionale degli Skal 
Clubs è il concittadino Oddo 
Nasso che è pure presidente 
nazionale. 

Annualmente sì organizzano 
un Congresso internazionale e 
uno a carattere nazionale. IL 
primo, in Italia, ebbe luogo a 


FORSE UN NASCONDIGLIO DEGLI ATTENTATORI? 


Due candelotti di tritolo 
rinvenuti in un finto pozzo 


Si tratterebbe dello stesso esplosivo usato contro ia casa 
del prof. Schiffrer = Decine di interrogatori infruttuosi 


Un fatto nuovo si è verifica- 
to nelle indagini per la scoper- 
ta degli autori dell’attentato 
contro la casa del prof, Schif- 
frer; sono state trovate in un 
nascondiglio due cariche esplo- 
sive, quasi certamente dello 
stesso tipo di quelle usate da- 
gli attentatori, Le due cariche 
erano state nascoste in un fin- 
to pozzo che fa parte del com- 
plesso monumentale dedicato a 
Guglielmo Oberdan. 

Si tratta di due candelotti di 
tritolo del tipo usato dai ca- 
vatori di pietra del Carso ‘e 
del peso. complessivo di. circa 
duecento grammi..Le due cari 
che, che erano avvolte nella 


speciale carta protettiva usa- 
ta dalla Casa produttrice, sono 
state trovate casualmente da 
Uno. spazzino che subito ha in- 
formato la polizia. Dato il luo- 
go, in cui le.cariche sono sta- 
te nascoste, sembra evidente, 
che gli attentatori si ripromet- 
*evano di ‘recuperarle a «peri. 
colo» passato. | 

Il fatto, che è stato subito 
segnalato agli. agenti della 
Squadra politica della Questu- 
ra, ha sollevato molto interes- 
se presso gli inquirenti, venuti 
in possesso, così di una traccia 
concreta per lo: sviluppo delle 
indagini, 3 

I due tubi esplosivi sono sta- 
ti attentamente analizzati pres- 
so il gabinetto scientifico del 
la Questura, ma ovviamente 
sull’esito dell'esame gli agenti 
mantengono il più stretto ri 
serba, 


T due candelotti pesano com: 
plessivamente duecento. gram- 
mi e sono del tipo che solita 
mente viene usato dai cavatori 
di pietra. 5 

Nella stessa zona del Carso 


ERA STATA DIAGNOSTICATA LA POLIO 


SI INDAGA 


SUL MALE 


CHE HA UCCISO UNA BIMBA 


Una bambina di cinque anni, 
Ariella Bassa, è morta ieri l'al 
‘tro all'Ospedale*di Santa Ma. 
ria Maddalena dopo breve mar 
lattia. Quando si manifestaro- 
no i primi sintomi del male che 
avrebbe dovuto stroncare la te- 
nera creaturina, i medici dia 
gnosticarono ‘un caso di polio- 
Imielite e come tale: la. malattia 
fu denunciata all’Ufficio d’igie 
ne, provvedendo immediata. 
mente al ricovero della. bimbet. 
ta, Tuttavia durante il pur ra 
pido decorso, i-sintomi mutaro- 
no notevolmente, per cui si ri: 
tiene non si sia trattato di po- 
liomielite, Vane sono state le 
pronte e tempestive cure in cui 
si sono prodigati i medici del- 
l'ospedale e, come abbiamo det- 
to, la ‘piccina .si è spenta ieri 
l'altro. Subito dopo il decesso 
si è provveduto agli esami di 
laboratorio per accertare: con 


sicurezza la natura del male. 
Per maggior scrupolo, sono sta 
ti prelevati campioni e inviati 
a Padova, dove quella clinica 
universitaria è maggiormente 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massime 13,6, 
minima 5,5; umidità 62 per cento; 
pressione mb. 1015,1 in diminuzio- 
ne; temperatura del mare 8,2; ven- 
to km. 6 N-0. 

Oggi: San Isidoro, Il sole sorge 
alle 5.41, tramonta alle 18,36, La 
luna nasce alle 5.49, tramonta al 
le 18.13. 

Maree - OGGI: alta alle 9,05, 
em. 45 e alle 21.21, cm. 58 sopra 
il 1, m.; bassa alle 15.12, cm. 50 
sotto il l, m. DOMANI: bassa alle 
3:43, cm. 52 sotto il 1. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Alle Redenzione, -piazza Garibaldi 
5: Benussi, via Cavana 11; Alla 
Minerva, piazza San Francesco 1: 
Ravasini, piazza Libertà 6: Al Ga- 
leno, via Sen Cilino 36 (San Gio- 
vanni); dott.. Miani, Barcola; Ni 
coli, Servola, 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Fornasaro ved. Benedetti 
Filomena anni 86, Bianchini Osvaldo 
a. 85, Zagar ved. Ceglar Santa a. 79, 
De Nicola Pietro a, 70, Flego Giaco» 
mo a. 78, Blason in Kocevar Maria 
&, 74, Salich ved, Lucci Giorgia a. 
59, Stocca Carlo a. 65, Degrassi An- 
tonio a. 87, Digiovanni Carlo a, 59, 
Furlan Francesco a. 55, Peri Nicolò 
a. 67, de Manzano Ottaviano a, 57, 
Vicentin Michele a, 90, Silleni Ger. 
mano a. 76, Apollonio Italia a. 78, 
Polacco in Bellaudi Dora a. 61, Miot 
Giusto a. 76. 


Gli ufficiali della Marina mercatile 
in possesso di patente o di patentino, 


disponibili per l'imbarco sono invi. 
tati a presentarsi alla sezione della 
Federsindan, in via Diaz 3, dalle 9,30 
alle 11 e dalle 16 alle I7 


attrezzata per ricerche del. ge- 
nere. Fra una decina di giorni 
si avrà una risposta sicura. Fin 
d'ora però è doveroso tranquil- 
lizzare la popolazione: è poco 
probabile si tratti di poliomieli- 
te e rimane comunque il primo 
caso sospetto registrato nella 
nostra, città durante il corren- 
te anno. 


Investita dall’auto 


- finisce sul cofano 


Un incidente stradale si è ve- 
Tificato ieri pomeriggio verso 
le 16,30 in viale D'Annunzio, A 
quell’ora le vettura di media ci- 
lindrata targata TS 33428, gui 
data da Elio Zaccolo di 26 anni, 
abitante in via Praga 21, stava 
scendendo il viale diretto ver- 
so la piazza Garibaldi, Giunta 
all'altezza della zona pedona- 
le tracciata nei pressi dello sta- 
bile contrassegnato con il nu- 
mero 1, lo Zaccolo si è visto 
improvvisamente di fronte una 
donna che stava attraversando 
la strada, Vano è risultato il 
tentativo di bloccare la marcia, 
della vettura, per cui l’urto è 
stato inevitabile, La passante — 
Giuseppina Vascotto in Parutti 
di 60 anni, domiciliata al nume. 
To 25 di via Svevo — è finita 
sul cofano della macchina rom- 
pendo il parabrezza e, quindi, è 
caduta pesantemente al suolo, 

La vittima è stata prontamen- 
te soccorsa da ‘alcuni passanti 
mentre qualcuno sollecitava lo 
intervento della CRI, All’astan- 
teria il medico di turno riscon- 
trava alla Parutti alcune feri. 
te lacero contuse alla tempia 
sinistra, alla regione temporo 
parietale destra e al polpaccio 


lo. sbancamento , delle rocce 
Viene fatto con tali candelotti. 
E, a questo proposito, non è 
escluso, che gli attentatori si 
siano impossessati  dell’esplosi- 
vo in una delle tante cave. 

Il rinvenimento dei cande- 
lotti viene considerato di gran: 
de utilità per lo sviluppo delle 
indagini, appunto trattandosi 
di materiale esplosivo uguale 
a quello che si ritiene sia stato 
usato nell’attentato contro il 
prof: Schiffrer. 

Laboriose sono state anche 
ieri le. indagini ‘svolte dagli 
agenti «della Squadra politica 
della, Questura, in collaborazio- 
ne .con.i carabinieri della ‘Po- 
lizia. giudiziaria, Sono stati se- 
tacciati i più disparato ambien- 
ti, ma purtroppo nulla di con- 
creto sarebbe emerso finora. Il 
dott. Ambrogi, ha interrogato 
decine di persone, ma. coloro 
che sono passati per l’Ufficio 
politico non hanno apportato 
alcun. elemento utile: per il 


sodio. 

Il cap. Pazzaglia dei carabi- 
nieri dal canto suo sta esami. 
nando determinati ambienti 
per rinvenire qualche traccia 
utile alle indagini. Per quanto 


la sempre al plurale degli au- 
tori del gravissimo fatto, in 
quanto è improbabile che sia 
stato un solo individuo a com- 
biere il criminoso gesto: si di- 
ce che gli stessi siano persone 
che hanno dimestichezza con 
gli esplosivi, Infatti una serie 
di attenti esami sui residui 
carboniosi rinvenuti nei pressi 
della villa \e sulle modalità del- 


‘Movimento giovanile della DO, 
dalla sezione di S. Giacomo del 
PCI che ha pure subito recente- 
mente un attentato dinamitardo, 


Assemblea straordinaria 
dell’Alpina delle Giulie 


Per mercoledì 18 aprile, nella sede 
di piazza Unità d’Italia 3, viene con- 
vocata un'assemblea ‘straordinaria dei 
soci della Società Alpina delle Giulie, 
alle ore 19 in prima e ‘alle 19,30 in 
seconda convocazione, per la. defini 
zione di pratiche relative ai danni 
di guerra. a 


chiarimento dell’esecrato. epi-|. 


riguarda gli attentatori, si par- 


l'esplosione, fanno dedurre che |, 


l’ordigno sia stato manovrato 
da persone «esperte». 

Le condizioni della signora 
Fritelli, rimasta» ferita. nello 
scoppio dell’ordigno, appaiono 
ancora stazionarie e destano 
preoccupazione soprattutto per 
l'avanzata età della signora, 


Applausi in classe 
per il prof. Schiftrer 


UNA INTERROGAZIONE 
DELL'ON, BOLOGNA 


Nella classe prima A della 
Scuola media annessa al Liceo 
Petrarca di Viale XX Settem- 
‘bre è ripreso ieri. mattina, do. 
po una breve assenza del pro- 
fessore, l'insegnamento con 
sueto. 

Veramente non è stata una le 
zione come le altre, quella della 
prima ora. di scuola, perchè il 
titolare della cattedra di lette 
re, storia e geografia, prof. Car. 
lo Schiffrer era rimasto lontano 
da scuola’ per un motivo che, 
fortunatamente, è assai incon. 
sueto nei nostri paesi: il triste 
attentato perpetrato contro la 
sua persona. 

L’anziano e severo professore 
è stato accolto con una manife- 
stazione di simpatia e di affet- 
to tanto più sentita e toccante 
per chi conosce il carattere schi- 
vo'e austero del docente. La 
‘prima A è una classe mista e le 
ragazzine hanno porto al prof. 
Schiffrer una lettera di affet- 
tuosa solidarietà, mentre i gio- 
vinetti hanno preferito applau- 
dirlo a gran voce, Fra le molte 
manifestazioni di solidarietà 
verso il prof. Schiffrer, questa 
dei suoi allievi è stata forse la 
più apprezzata. 

Da. Roma apprendiamo che 
l'on. Bologna ha interrogato il 
Ministro dell’Interno «per sape- 
Te quali misure intende prende. 
re al fine di assicurare solleci. 
tamente alla. giustizia gli autori 
materiali e di scoprire e punire 
esemplarmente i mandanti del. 
l'attentato dinamitardo, diretto 
a colpire il prof. Carlo Schiffrer, 
noto esponente antifascista trie- 
stino, persona di alta cultura, 
figura esemplare di studioso, 
conosciuto, e stimato da tutti i 
cittadini dabbene anche per le 
sue doti di grande equilibrio e 
per la ammirevole serenità. e 


destro, per. cui ne ordinava il 
FECIERTEA seconda ARA 
chirurgica con progn una 
settimana salvo complicazioni, ! 


gentilezza d’animo». 

Altre manifestazioni di solida- 
Tietà sì sono avute ieri dalla 
Giunta comunale di Muggia, dal 


9 EEA RE a C 
“LA CASA DI ALTA COSMESI 


HANORAH 


DI LONDRA E 


7 ( 
è lieta di annunciare la presenza di una:sua consulente. 


dal 2 al 7 aprile 
presso la Profumeria 
D’ANGELO 
Piazza Unità d’Italia 3/C - Trieste - tel. 68469 
Le gentili signore e signorine sono cordialmente invitate 


alle interessanti dimostrazioni comprendenti l'accertamento 
del vero tipo di pelle ed i consigli sulle cute più idonee. 


Rapallo e dal 1957 in poi le 
sedi dei congressi nazionali fu» 
rono Palermo, Firenze, Mila- 
no, Napoli e Torino. 

Il presidente Sardo ha inte- 
so sottolineare che per il VII 
Congresso con l'elevata parte» 
cipazione deìi soci va profilan= 
dosi uno dei maggiori successi 
da quando queste riunioni sî 
svolgono nell’ambito nazionale. 
E° stata inoltre rilevata l’im- 
portanza che il ‘Congresso ri- 
veste se si considera che gli 
operatori turistici con un pre- 
fissato programma di tre gior= 
ni, dal 7 al 9 aprile, potranno 
conoscere gli aspetti più inte- 
ressanti ‘della città e della no- 
stra zona în un periodo che 


prelude all’annuale pacifica in- 


vasione dei turisti, E’ indubbio 
infatti che gli aspetti invitan- 
ti dal punto di vista turistico 
non potranno sfuggire agli oc- 
chì !degli esperti, tra î quali, 
come si è detto, la rappresen= 
tanza estera è piuttosto rile- 
vante. 

L'inaugurazione del VII Con- 
gresso avverrà domenica, alle 
ore 11, nell'aula magna della 
Università. E’ prevista la trat- 
tazio. : del tema «Trasporti e 
turismo», che sarà svolto dal 
prof. Maternini. Gli ospiti sa- 
ranno successivamente ricevuti 
dal Sindaco e compiranno dei 
giri turistici a Miramare, sulla 
Riviera, ad Aquileia, a Grado, 
a Redipuglia, sul Carso. An- 
che le attrezzature del Porto 
industriale e della nostra mag- 
giore raffineria saranno ogget= 
to della visita dei congressisti, 
La conclusione del Congresso 
avverrà a Venezia, città che gli 
«skalmeny raggiungeranno via 
mare a bordo della motonave 
«Africa». Altre ‘manifestazioni 
sono programmate in quella 
sede. 

In occasione del Congresso è 
stata edita una pubblicazione 
che in eleganti pagine propone 
all'attenzione dei partecipanti 
gli aspetti più interessanti del- 
la ‘nostra città. Numerose illu- 
strazioni corredano gli articoli 
e presentano in termini com 
pleti ed esaurienti vari settori, 
culturali, commerciali, artistici 
e il' profilo paesaggistico della 
zona che è riuscita a far dire 
così di Trieste a un giornali- 
sta straniero: «Non saprei dav= 
vero come definirla. So però 
una. cosa: che ci ritornerò». 


Largo Barriera Vecchia 
N.ri 5-6 


IMPORTANTE SOCIETA’ INDUSTRIALE 


cerca. persona esperta per affidare direzione del- 
l'Azienda in Trieste. Garantita massima riserva 


tezza — 
Cassetta 11546 Z — 


Presentare curriculum e. referenze 
U, P.L 


— Trieste 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 aprile 1962 


L'autogoverno aceresce, non distrugge 
i vincoli con il centro della Nazione 


Questa formula solidifica moralmente e decentra amministrativamente 
Non è uno Stato nello Stato, ma un organo con competenze solo locali 


Egregio Direttore, 


permetta che mi inserisca nel 
dibattito sulla regione che, con 
tanta opportunità, Ella ha aper- 
to. Penso di poter scrivere pre- 
scindendo da ogni impostazione 
propria di partiti (Lei chiedeva, 
in un «quadratino», che parte- 
cipassero, alla discussione an- 
che persone non politiche) da- 
to che non appartengo ad al- 
cun partito. Inoltre, nel 1955, 
pubblicai un libro sulla nostra 
Regione e, perciò, oserei cre- 
dere di conoscete il problema 
abbastanza bene. Si aggiunga 
che, nel dibattito da me presie- 
duto - giorni or sono, mi sono 
tenuto terra terra, per dare a 
tutti modo di parlare; nè io 
stesso ebbi tempo sufficiente 
per svolgere un così ampio te- 
ma. Cerco di schematizzare, per 
‘brevità e per chiarezza; perciò 
questo scritto potrà sembrare 
duro e, direi quasi antipatico. 

I. - E° mia impressione che 
il problema non sia stato posto 
esattamente da coloro che 
osteggiano la regione. Non si 
tratta di sapere se si creerà O 
meno la regione stessa, ma se, 
nei nostri riguardi, essa sarà 
istituita bene o male. La regio- 
ne costituisce un impegno del 
presente Governo di fronte ai 
socialisti; se l'impegno non fos- 
se mantenuto il Governo ca- 
drebbe. Non penso che il Go- 
verno stesso desideri autosa- 
crificarsi per far piacere agli 
antiregionalisti. L'unica possibi- 
lità realistica è quella alla qua- 
le ha accennato il prof. Roma- 
no, e cioè che non si giunga 
in tempo a creare il nuovo 
‘Ente prima delle elezioni del 
1963. In tal caso, un nuovo Go- 
verno potrebbe essere. di diver- 
sa opinione 

Se la Regione deve essere 
creata, può essere impostata be- 
ne o male, nei riguardi dei 
triestini, s'intende. Nella secon- 
da ipotesi noi saremo ancora i 
sacrificati per ragioni di eventi 
più grandi di noi, come avven- 
ne con l’ultima guerra. 

Tutta la nostra azione non 
dovrebbe, quindi, constare nei 
litigi tra noi s assi — lottiamo 
contro la regione o combattia- 
mo per la regione — ma nel riu- 
nire tutte le nostre forze per 
ottenere dal Governo prima e 
dal Parlamento poi, un nuovo 
Ente che hon sacrifichi, seppu- 
re involontariamente, noi trie- 
stini- In questa lotta. abbiamo 
valentissimi, ma numericamen- 
te scarsi — due — deputati de- 
mocristiani, i quali dovranno 


L'intervento di Diego De Casiro nel dibattito sull’istituzione della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia era certo molto atteso daì nostri lettori 


che conoscono e seguono l’attività 


sitario. Siamo dunque particolarmente lieti di 


odierna. Diego De Castro, istriano, 


pubblicistica dell'illustre  univer- 
ospitare la lettera 
Ju per anni a Trieste Consigliere 


politico, al tempo del Governo Militare Alleato. Professore dell’Uni- 
versità di Torino, città dove vive, egli è un appassionato di tutti î 


nostri problemi che conosce molto 


bene. Libero da ‘qualsiasi vincolo 


di partito (egli è infatti indipendente) esprime un giudizio tecnico 


approfondito e genuino. 


A questo inconveniente si può 
ovviare con vari mezzi dei qua- 


li una commissione non interes. 


sata potrebbe scegliere il mi- 
gliore: 

1) la creazione della provin. 
cia di Pordenone; 

2) il restituire Cervignano a 
Gorizia e Grado e Monfalcone 
‘a Trieste; 

3) le elezioni di 2.0 grado da, 
parte dei consigli provinciali, 
come è stato accennato dal prof. 
Romano; 

4) la nomina di uno stesso 
numero di consiglieri regionali 
in ogni provincia; sarebbe. in- 
teresse degli stessi. udinesi, in 
tal caso, la creazione della pro- 
vincia di Pordenone; 

5) la istituzione di quattro 
collegi elettorali — coù ugual! 
numero' di membri — uno dei 
quali a Pordenone; 

e) mantenere a Trieste le at- 
tuali integrazioni di bilancio; 
ciò è perfettamente possibile e 
nessuno deve ignorare che pu- 


re le regioni oggi esistenti frui- 
scono di un contributo dello 
Stato; l'autonomia provinciale 
lascierebbe. l’uso a Trieste, dei 
fondi oggi stanziati per la no- 
stra città. : : 

IV. - I vantaggi di una regio- 
ne creata bene sarebbero i se- 
guenti: . 

a) sganciarsi dalla necessità 
di passare attraverso Roma per 
ogni più piccolo problema che 
ci riguardi avendo una buro- 
crazia più elastica locale, com- 
posta di elementi essi pure lo- 
cali; 

b) possibilità di creare un 
piano economico regionale; ad 
esso si sta pensando in Pie. 
monte, ben prima che si sia 
parlato. di regione; 

c) se fosse stato possibile 
avere la concessione di emet: 
tere azioni al portatore si sa: 
rebbe risolto l’intero problema 
economico di Trieste, ed era que- 
sta la principale ragione che mj 
spinse, nel 1955, a sostenere la 
opportunità di creare la regio 
ne. Così fece, la Sicilia; ma ora 
ciò non è più permesso, per 


temperare gli sforzi dei moltis-!decisione recente della Corte 
simi parlamentari friulani, che,|Costituzionale in analoga que- 
per troppo ovvie ed in certo|stione presentata. dalla Valle 
senso più che umane ragioni,|d’Aosta; 


cercheranno di agevolare le co- 
se di casa loro e non quelle 
di casa nostra. Uniamoci tutti 
per aiutare i nostri rappresen- 
tanti al Parlamento. 

TI. - Che cosa è l'Ente Regio. 
ne che si deve creare? 

1) Penso che la popolazione 
triestina la quale — mi si per- 
metta una constatazione che 
non è adulazione — è la più 
«politica» di tutta l’Italia, non 
sappia esattamente che cosa 
sia la Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Bisogna che coloro i quali 
sono direttamente interessati 
conoscano queste cose e le di- 
scutano, Così si serve la demo- 
crazia. Lei, nel 1955, ebbe la 
cortesia di pubblicare su «Il 
Piccolo» l’intero statuto regio- 
nale da me allora predisposto; 
articolo per articolo. Mi per- 
metta di proporLe ora di af- 
fidare a persone competenti, la 
compilazione di un riassunto 
delle quattro proposte di statu- 
ti regionali che esistono e di 
‘pubblicare il riassunto stesso 
sul Suo giornale, con commenti 
e confronti, giuridici ed econo- 
mici, Lei darà modo così ai 
triestini di conoscere il sub- 
strato del quale si dice bene 
o male, ma che essi non sanno 
esattamente che cosa sia. ‘ 

2) Non ho mai detto che nel- 
la preparazione della regione 
siamo «all'anno zero», anche 
perchè mi sarei dato la zappa 
sui piedi, Ho detto che siamo 
a zero circa le decisioni da 
prendere: infatti, vi sono ben 
quattro statuti e' nessuno a Ro- 
ma ha deciso finora nulla. Si 
chieda al Governo di nomina- 
te una commissione composta. 
da non interessati — sentendo 
gli interessati, e cioè i trie- 
stini e i friulani — che, decida 
uno statuto il quale non serva 
hè ai primi nè ai secondi, ma 
sia utile ad una regione posta 
sui confini della Patria, ai suoi 
più delicati confini. Il Parla: 
mento deciderà meglio, nella 
doppia istanza, se si baserà su 
un materiale obiettivo e ben 
preparato. 

TII. - Se una buona Regione 
sarà creata essa dovrà: 

a) comprendere Trieste e in 
ciò condivido l'opinione del. 
l'avv. Morpurgo e non di colo- 
to che offrono l’alternativa. del- 
lo status quo — il Commissa- 
tiato in eterno — o di Trieste 
come piccola provincia italiana; 

b) avere Trieste come capi 
tale e Udine come sede distac- 
cata di alcuni uffici regionali 
che non interessano Trieste, co- 
me già ebbi a dire e come ha 
autorevolmente ripetuto l'avv. 
Volli; 

c) avere una larga autonomia 
provinciale, perchè Trieste si 
occupi, in prevalenza, dei suoi 
problemi e Udine e Gorizia dei 
propri; questo discorso andreb- 
be esteso e approfondito, per- 
chè è assolutamente fondamen- 
tale; purtroppo non è questa la 
sede; esso richiederebbe un in- 
tero articolo a parte; 

d) riuscire a non avere un 
consiglio regionale composto. di 
circa 39 friulani, 6 goriziani e 
15 triestini. Malgrado la stima 
e l’affetto che mi legano a mol. 
ti friulani, temo che essi deb. 
bano essere considerati uomini 
come ogni altro uomo, e credo 
che. la maggioranza assoluta in 
un consiglio, senza che se ne 
faccia uso talvolta almeno par- 
zialmente unilaterale, non sia 


d) creare un unitario blocco 
di italiani, comprendente il so- 
lo 3 per cento di slavi, nell’in-. 
tera regione; 

e) dare a Trieste un immedia- 
to respiro ad Ovest, avendolo 
essa perduto ad Est e a Sud; 

f) dare a noi l’autogoverno, 
che non è certo una minor con- 
quista del progresso umano. 

V. - I pericoli di una ragio- 
ne creata male — che si risol 
verebbe a danno prima dei trie- 
stini e poi degli stessi friulani 
— sono immensi; vuol dire met- 
tere italiani contro italiani, do- 
ve.essi devono essere compatti 
e uniti... 

Ma gli altri pericoli che af- 
facciano gli antiregionalisti, mi 
sembrano alquanto fantomatici: 

a) una finzione giuridica che! 
non tocchi il Memorandum fu; 
da me già segnalata nel 1955, 
dopo aver consultato noti esper- 
ti di diritto; altre migliori se; 
ne potranno trovare; perciò, 
non occorre rinunciare alla no- 
stra posizione di principio in 
merito alla Zona B, o mutare 
il Memorandum; 


b) ingresso nella regione del 
nazionalismo slavo. Se Tito ver- 
tà a Trieste, verrà con le ar- 


jmi, ma non con la regione; ar- 


mi significherebbero una terza 
guerra mondiale, nella quale sa- 
rebbe ridicolo pensare a quinte 
colonne predisposte in anticipo, 
‘mentre volerebbero missili e ca- 
drebbero bombe atomiche. Inol- 
tre, non è chiaro perchè il 3% 
di slavi sia pure appoggiati da 
Tito possa far paura al 97% di 
italiani; e non comprendo per- 
chè questa paura degli slavi deb- 
ba ancora esistere, come se es- 


\si fossero persone tanto supe- 


riori a noi e di noi tanto più 
potenti. Trieste ha sempre as 
similato gli slavi, ma gli slavi 
non hanno mai assimilato gli 
italiani di Trieste, neanche nel 
1945; 

c) spese ingenti per mantene- 
re. l’organizzazione regionale: 

1) non ho detto che la regio- 
ne non costi; ho detto che non 
costerebbe il personale, perchè 


vi è a disposizione quello del- 
l'ex GMA, a quanto pare ben 
lieto di essere utile; 

2) se lo Stato, per altre re- 
gioni, deve contribuire per leg- 
ge al loro bilancio, contribuisca 
pure alla nostra; tanto meglio; 

3) le tasse ingenti che qual: 
cuno teme, non hanno perciò 
alcuna probabilità di essere im- 
poste; ad ogni modo, sarà la 
regione a deciderle e, in casa 
propria, ciascuno è prudente; 

d) disfacimento dell’Italia; le 
regioni già create (meno, per 
altre cause, il Trentino-Alto Adi- 
ge) hanno dimostrato che l’au- 
to governo accresce e non di- 
strugge i vincoli con il centro 
della Nazione, perchè, del cen- 
tro, nion vi è più ragione di la- 
gnarsi; esso  solidifica moral. 
mente e decentra amministrati. 
vamente. La regione non è uno 
Stato nello Stato, ma un orga- 
no politico-amministrativo con 
competenze esclusivamente lo- 
cali; senza competenze politiche 
generali o militari o interna- 
zionali. 

Non so se Lei pubblicherà 
tutto questo lungo discorso. Per 
ogni riga che ho scritto potrei 
scrivere una pagina; ma penso 
che quanto ho detto sia realtà 
vestita di parole semplici e con- 
crete e non di belle frasi o di 
magnifiche idee politiche ch'io 
non so, purtroppo, concepire e 
stilare. 

Diego de Castro 


Calendario dei pagamenti 
per le pensioni INPS 


A decorrere dal mese di mar- 
zo il pagamento delle pensioni 
INPS viene iniziato il giorno 14 
anzichè il giorno 13 di ogni 
mese e che negli uffici postali 
i quali hanno fissato un calenda- 
rio dei pagamenti distribuito 
in più giorni, tutto il calenda- 
rio viene spostato di un giorno. 
Pertanto i pagamenti previsti 
per il giorno 13 aprile avranno 
inizio il giorno 14 aprile, e quel- 
li previsti per il giorno 14 il 
successivo giorno 15 e così via. 

La protrazione di un giorno 
dell’inizio dei pagamenti si è 
resa necessaria sia perchè le 
norme in vigore non consentono 
di scaglionare ‘i pagamenti al di 
sotto del giorno 14, sia per 
evitare, nel giorno 18, la sovrap- 
posizione dei pagamenti delle 
pensioni INPS con quelle di Sta- 
to, e quindi il verificarsi di ec- 
cessivi affollamenti agli sportel- 
li degli uffici postali con conse- 
guente disagio dei pensionati. 

e O 


Sviene e cade 
hattendo il capo 


A causa di un improvviso 
svenimento che lo ha. colto 
mentre stava lavorando in un 
cantiere della ditta Pinzani, al 
Porto Industriale, il. manovale 
quarantunenne Carlo Marsi, 
abitante a Sant'Antonio in Bo- 
sco 13, è crollato al suolo bat- 
tendo il capo. Trasportato al- 
l'Ospedale con’ un'ambulanza 
della CRI, il Marsi è stato ri 
coverato nella divisione neuro- 
logica con prognosi di tre set- 
timane per un trauma cranico 
chiuso e contusioni alla regio- 
ne occipitale, con conseguente 
stato commozionale ‘ed amne- 
Sia retrograda. 

Nello scendere da un’impal 
catura allestita al Cantiere 
San Rocco, il saldatore quaran- 
tenne Arturo Busechian ‘abi 
tante a Zindis di Muggia 87, 
ha messo un piede in fallo ca- 
dendo pesantemente al suolo. 
Prontamente soccorso, il Buse- 
chian è stato trasportato al- 
l'Ospedale dove è stato accolto 
nella divisione ortopedica per 
una frattura alla caviglia si 
nistra. 


LA TAZZINA DI CAFFE’ VERSO LE QUARANTACINQUE LIRE 


Aumentato le spese 
ci rimetterà il consumatore 


Confinuano in questi giorni le consulfazioni dei gesiori 


Teri abbiamo pubblicato l’an- 
nuncio di un probabile aumen- 
to del caffè servito in tazzina 
da 40 a 45 lire e per tutta la 
giornata si sono accesi subito 
vivaci commenti non solo negli 
‘ambienti direttamente interes- 
sati. Ciò è facilmente compren- 
sibile ove si pensi che proprio 
questi piccoli consumi giorna- 
lieri (il caffè, il giornale, il 
biglietto del tram) danno la 
misura, sia pur erronea e par- 
ziale, del costo della vita per 
i molti che non esperti in que- 
stioni economiche, si riferisco- 
no ‘alle età passate appunto 
con la fatidica espressione 
«Quando il giornale costava 
due: soldi». 

Nel caso possiamo dire che 
l'età del caffè a 40 lire la taz 
zina ‘è stata sufficientemente 
prolungata: nel 1954 vi fu un 
aumento da 35 lire a 40 lire 
la tazzina e negli ultimi sette 
anni non si è più parlato del 
prezzo del caffè. Ora benchè il 
prezzo all'ingrosso delle mate- 
rie prime impiegate per la no- 
stra quotidiana bevanda (caffè 
in grani e zucchero) non sia 
modificato, si propone il tema 
aumento. 

Il giorno 16 marzo scorso ha 
avuto luogo nella sede di piaz- 
za Silvio Benco una riunione 
allargata dei dirigenti dei set- 
tori caffè, bar e similari dell 
locale Associazione esercenti 
pubblici durante la quale è sta- 
ta esaminata appunto questa 
situazione, Si è osservato che 
secondo gli indici registrati dal- 
l'Istat vi è stato negli ultimi 
dieci anni un aumento medio 
di circa il dieci per cento nel 
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<Luna a Miramar» 


Il IV Festival della canzone 

veneta che, per importanza, può 
considerarsi ormai il terzo d'Italia 
dopo quelli di Sanremo e di Napoli, 
avrà luogo nei giorni 5, 6 e 7 aprile 
a Sandrigo (Vicenza). Fra le venti 
canzoni finaliste ce n'è una di un 
autore triestino e precisamente 
«Luna a Miramar», di Bruno Ago- 
stino Sodani, Al Festival sarà abbi 
nata la finale del concorso nazio- 
nale «Voci nuove» alla quale sono 
state ammesse le cantanti dilettanti 
Stelvia Ciani di Trieste e Loretta 
Stroppolo di Monfalcone. Le canzo- 
ni saranno eseguite  dall’orchestra 
Gi Pier Emilio Bassi, otmai noto ai 
telespettatori per la rubrica setti- 
manale «Quattro passi fra le note» 
e del complesso ritmico del maestro 
Guido Cergoli con la collaborazione 
del notissimo pianista Franco Rus- 
so. Anche cantanti professionisti 
parteciperanno alla manifestazione. 


La <crisb> delle domestiche 


La difficoltà di trovare delle 

brave domestiche si fa sentire 
ogni giorno di più e moltissime fa- 
miglie risentono di questa vera e 
propria crisi che crea. delle serie 
difficoltà nella regolarità del «mé- 
nage» domestico, Gli elettrodome- 
stici risolvono il problema in buona 
parte, ma non del tutto: ad esem- 
pio, i piatti chi li lava? La lava 
tura delle stoviglie è tra i lavori 
meno piacevoli, ed ossessiona lette- 
ralmente molte signore. In questi 
giorni è stato presentato a Trieste, 


in vanteprima rispetto alla Fiera di 
Milano, il nuovissimo meraviglioso 
apparecchio lavastoviglie SAIMCA, 
che si differenzia nettamente dai 
precedenti: esperimenti fatti in pro- 
Pposito: è un elegante armadietto 
nel quale si ripongono le stoviglie 
da lavare (comprese le pentole in- 
crostate), che dopo pochi minuti 
escono terse ed asciutte. Anche oggi 
l’Universaltecnica fornisce delle di- 
mostrazioni pratiche sul funziona 
mento di questa novità, che può es- 
sere acquistata con una modesta rata 
mensile nel negozio di corso Gari- 
baldi 4. Universaltecnica. 


Lampadari-Radiotelevisione 


Ricordate! Con' la primavera sì 

rinnovano le proprie abitazioni. 
Ta ditta Mario Bonifacio, via Roma 
n. 20 ancora per qualche giorno, Vi 
concederà sui prezzi segnati o di 
listino, delle grandi economie. Visì. 
tateci e Vi convincerete! Via Roma 


un buon espediente democratico! n. 20, 


Ricordo di P. Barbujani 


Ricorrendo il trigesimo della 

morte del Padre Egidio Barbu- 
jani, domani sera alle ore 19, nella 
chiesa dei francescani veneti di 
Santa Maria Maggiore sarà cele- 
brata una Messa solenne di suffra- 
gio,' Al rito faranno seguito le so- 
lenni esequie al tumulo. Per ono- 
rare la memoria dello scomparso la 
comunità religiosa invita alla Messa 
quanti lo conobbero e stimarono, 


Omaggio a Schersat 


Domani sera alle 20, all'Unione 
degli istriani sarà ospite d’ono- 


{re presente il consiglio direttivo 


della «Fameia capodistriana» della 
stessa Unione e del presidente del- 
la Compagnia volontari giuliani 
il valoroso sommozzatore Spartaco 
Schergat, decorato di Medaglia 
d’oro al V. M. Il Prefetto a r. avv. 
Sergio Dompieri, volontario giulia- 
no consegnerà a Schergat, per in- 
carico ricevuto dal marchese Luci- 
fero deputato al Parlamento, un 
messaggio speciale di Umberto. di 
Savoia. Come è noto l’ex re Um- 
berto, presente alla consegna del- 
l’aurea decorazione, offerse l’oppor- 
tunità di appuntare la medaglia sul 
petto dell'eroe allo stesso ammira- 
glio inglese che comandava la 
«Queen Elisabeth» nel porto di 
Alessandria allorchè avvenne l’epica 
impresa dell’affondamento ad opera 
dei due giuliani, cap. Marceglia e 
sottocapo Schergat. 


Un cane lupo 


Un cane lupo che vagava senza 
meta è stato consegnato agli 
agenti del Commissariato di piazza 
Dalmazia: il ‘proprietario sa dove 


rivolgersì per riaverlo. 


ARBITER in Corso Italia, 29 


è sinonimo di eleganza e buon 
gusto nell'abbigliamento ma- 
schile. Da Arbiter le migliori con- 
fezioni di lusso: abiti, soprabiti, 
impermeabili delle migliori mar- 
che nazionali ed estere. Camiceria 


finissima, maglieria, cravatte di 
alta classe. Ricercato . sortimento 
di ‘tutti gli articoli maschili per 


l'abbigliamento dell'uomo elegante 


Tre prodotti di qualità 


Grappa genuina Crismani, eti- 
chetta foglia verde, la grappa 
dell'intenditore. Ovo Brandy Cri 
smani, il più sano e delizioso rico. 
Stituente. Orema Marsala Ovo Cri 
smani, preferita da oltre 50 anni. 


costo della vita, ma che l’in- 
cremento delle spese per la 
conduzione di pubblici esercizi 
è stata assai più sensibile: 
aumenti salariali del 30. per 
cento, aumenti previdenziali 
del. 40 per cento, senza tener 
conto dell'aumento determina- 
to dall’incremento salariale, e 
ancora: 71 per cento in più 
negli affitti. 32 per cento nel 
carico fiscale per i beccucci, le 
insegne, le immondizie, raddop- 
‘pio \della spesa per le tasse di 
‘concessione governativa e le li- 
‘cenze d’esercizio. 

Teri l’altro si è riunito il 
consiglio direttivo dell’Associa- 
zione commercianti ‘ed eser- 
centi, che ha sede in piazza 
della Borsa 3, e anche questa 
volta' il discorso è stato pres- 
sappoco lo stesso: aumento delle 
spese, impossibilità di fronteg- 
giarle senza aumentare i prezzi. 

Tuttavia le due associazioni, 
prima di attuare il provvedì- 
mento annunciato, hanno pre- 
ferito tentare un sondaggio 
‘presso le categorie interessate. 
In questi giorni si stanno con- 
sultando i gestori di bar e di 
caffè per avere indicazioni pre- 
cise circa l’opportunità e la 
misura del provvedimento. La 
rilevazione sarà ultimata nel 
giro di una settimana. Poi si 
avrà la comunicazione. 

Tuttavia, senza voler essere 
pessimisti ad oltranza, bisogna 
pur dire che vi sono ben po- 
che speranze che si riesca a 
mantenere i prezzi attuali. Si 
confida di riuscire a spuntare 
qualche voce di spesa nel lun- 
go elenco che abbiamo citato, 
forse si potrà ridurre almeno 
per piccola rarte qualche capi- 
tolo fiscale, ma non in misura 
tale, probabilmente, da rende- 
Te non necessario l'aumento. 
Semmai sarà un buon passo 
verso la stabilizzazione a quo- 
ta 45 che molti temono invece 
sia solo una tappa di arrocca- 
mento verso quota 50. Si fa ri- 
levare infatti che in molte cit- 
tà la tazzina di caffe nei bar 
costa già 50 lire e che.il limi- 
tato aumento è già un sacri. 
ficio per gli ese- enti triestini, 
i quali — è doveroso ricono- 
scerlo — sono, sul piano quali- 
tativo, in primissima fila. 


Benemerito della Scuola 


Il Cavo dello Stato, su proposta 
del Ministro della Pubblica Istru- 
zione, ha conferito all’ispettore 
scolastico prof. Vittorio Zuccoli, 
recentemente pensionato per rag- 
giunti limiti di età. la medaglia 
d’oro di benemerenza per otto lustri 
di lodevole servizio nelle scuole di 
Trieste e della Venezia Giulia. La 
consegna del diploma e della meda- 
glia si è svolta l’altra sera nell’aula 
‘magna della scuola Ruggero Manna, 
alla presenza delle autorità scolasti- 
che, dei colleghi del festeggiato e 
di molti insegnanti. Il Provveditore 
aglì studiî, nel porgere all’ispettore 
Zuecoli l'ambito riconoscimento, ha 
avuto parole di caldo elogio per 
l’opera da lui svolta\a favore del- 
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C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 

A Domenica 8 aprile, escur- 

sione ai monti Sedien e Bitaconia 

ritrovo ore 9.30 alla Stazione cen. 

trale delle FF. SS. (partenza con 

accelerato per Visogliano), Pro- 

gramma dettagliato in sede di 
piazza Unità d'Italia 3, 


GITE 


l'istruzione popolare, mentre l'ispet- 
tore Petracca ha con eloquente pa- 
rola illustrato la carriera ed i meriti 
del festeggiato che è stato fatto 
segno della più viva simpatia da 
parte di tutti i presenti. All’ispet- 
tore Zuccoli, che ha dedicato qua- 
rantasei anni della sua vita all’edu- 
cazione della gioventù e all’elevazio- 
ne del nostro popolo, vadano anche 
le nostre felicitazioni e gli auguri 
più fervidi per un lungo e sereno 
riposo. 


Nove nasse. cinque mesi 


E’ stato processato ieri in 
Pretura il 46enne Alberto Co- 
mini, da Gemona del Friuli, 
con domicilio a Trieste presso 
l'impresa di lavori marittimi 
Sita in: Riva Traiana. Egli era 
accusato di essersi impossessa- 
to di nove nasse da pesca che 
il pescatore Oliviero Pavat ave- 
va lasciato stese ad asciugare 
sulla banchina della Sacchetta. 

Il furto era avvenuto, il 9 
giugno scorso: il giorno stesso 
il Comini era stato individua- 
to dagli agenti quale respon- 
sabile; egli era andato infatti 
a offrire in vendita nella zona 
le nove nasse, cadendo. infine 
nella rete della polizia, 

Al dibattimento, l'imputato 
ha cercato di scolparsi soste- 
nendo di aver rinvenuto le 
nasse al cantiere dove lavora. 
va ritenendole abbandonate. 

Il Pretore non ha dato cre- 
dito a tale versione ed ha con- 
dannato il Comini a 5 mesi e 
10 giorni di reclusione e 17.400 
lire di multa, coi benefici. 

Pretore, Semizzi; P. M. Ci- 
vello; canc. Cheni; Dif. San- 
toro, 


DOPO IL RINGIOVAN 


IMENTO DELLE CARNI 


anche peri 


L’eterna giovinezza 


calamaretti 


Recentissima è la scoperta 
della possibilità di «ringiovani- 
re» o «ravvivare» le carni ma- 
cinate mediante l’aggiunta di 
sostanze chimiche; ma si era 
finora ignorato che tale espe- 
diente valesse anche per i ca- 
lamaretti. Lo si è appreso ieri 
durante il processo intentato 
contro il commerciante all’in- 
grosso Carlo Donaggio, di 51 
anni, titolare del deposito di 
piazza Hortis 6, il quale è com- 
parso dinanzi al Pretore con 
l'accusa di aver contravvenuto 
all’art. 108 del Regolamento ge- 
nerale di Sanità e Igiene. 

Secondo il capo d'imputazio- 
ne, il Donaggio aveva precisa- 
mente detenuto per la vendita 
145 chilogrammi. di calamaretti 
congelati, preparati con acido 
borico e quindi «trattati — così 
si legge nel capo d’accusa — 
in modo da variarne la compo- 
sizione naturale». 

Il fatto era stato accertato il 
9 ottobre scorso , quando i di- 
pendenti della commissione di 
igiene avevano prelevato dei 
campioni nel magazzino dell’im- 
putato: quattro giorni dopo tut- 
ti i calamaretti colà in deposito 
(29 scatole di cartone da 5 chi- 
logrammi ciascuna) erano stati 
colpiti da sequestro preventivo. 
E nella successiva denuncia del 
Donaggio all’autorità giudiziaria 
era stato specificato che «l’im- 
piego. di acido borico per con- 
servare e ravvivare i prodotti 
ittici freschi o congelati è vie- 
tato in seguito al parere espres- 
so in »broposito da parte del. 
l’Istituto superiore della Sanità, 
che ha definito tale uso come 
pericoloso per la salute dei 
consumatori). 

L’imputato si è difeso soste- 

nendo che egli non deteneva i 
calamaretti per la vendita: «So- 
no un grossista di prodotti it- 
tici e pertanto non ho neppure 
la licenza per. la. vendita al mi- 
nuto; nè tenevo la merce in 
luogo adibito alla vendita, ben- 
sì in deposito, in attesa di ri- 
spedirla alla ditta che me l’ave- 
va inviata». 
, Il Donaggio ha precisato che 
i calamaretti erano stati da lui 
acquistati da una ditta romana, 
la «Genepesca», ma gli erano 
pervenuti confezionati dentro 
cartoni sigillati anzichè inscato- 
lati; al momento del sopraluogo 
degli addetti alla commissione 
di igiene, egli già aveva scritto 
a Roma per chiedere appunto 
il cambio della merce. E infine 
tutti gli scatoloni erano stati 
rinvenuti dagli addetti perfet- 
tamente sigillati sia all’esterno 
che all'interno: sicchè non gli 
si poteva assolutamente addebi- 
tare d’aver egli stesso introdot- 
to l’acido. borico, 

Il Pretore infine, in pieno ac: 
coglimento delle tesi difensive, 
ha mandato assolto, l'imputato 
per non aver commesso il fatto. 

Pretore, Semizzi; P.M. Civel- 
lo; cane. Cheni, Difesa, Napoli. 


La mano prigioniera 


nelle porte del «bus» 


Un autista dell’Acegat, Clau- 
dio Carania, abitante in via 
Parini 12, era stato condanna 
to in Pretura, nel giugno scor- 
so, quale responsabile di lesio- 
ni colpose gravi in danno del 
muratore Francesco Samitz, di 
anni 58, abitante in via Flavia 
8, che la sera del 12 settembre 
'59 si era infortunato. ‘ 

Era appen» salito alla fer- 
mata di campo S. Giacomo, a 
bordo di un filobus della linea 
«10» diretto a Valmaura, quan- 
do era rimasto con una mano 
stretta fra i battenti della por- 
tiera ed aveva riportato lesioni 
alle dita guaribili in un mese. 

Ritenuto colpevole di aver 
chiuso la portiera troppo in 
fretta, senza essersi curato di 
verificare che tutti i passegge- 
ri fossero saliti, il Carania; era 
stato condannato dal Pretore 
a 26.667 lire di multa, con i 
benefici, 

Contro tale verdetto l’impu- 


tato ha presentato appello. 

La Difesa ha sostenuto che 
Îl passeggero non era appena 
salito, che l'imputato non ave- 
va chiuso le portiere troppo in 
fretta, che si era preoccupato 
di accertarsi se tutti i passegge- 
ri fossero saliti: in conclusio- 
ne, l'infortunio si era verifica- 
to quando il passeggero si era 
già sistemato all’interno della 
vettura; questi si era afferra- 
to, alla partenza del filobus, 
alla sbarra di sostegno, ma — 
perduto l’equilibrio — era fi- 
nito egli stesso con la mano 
fra i battenti nel preciso istan- 
te che la portiera veniva 
chiusa. I giudici infine, rifor- 
mando totalmente ‘l'impugna- 
ta sentenza, hanno prosciolto 
il Carania per insufficienza di 
prove. 

Pres. Rosano; P. M. Balla- 
rini; canc. Strippoli; Dif. P. 
P. Poillucci. 

i i 


Rievocato in Tribunale 


un vic'ento scontro 


Un violento scontro fra due 
autovetture si era verificato il 
13 giugno '60. Il sig. Paolo Riz- 
za, di anni 34, abitante in via 
Trevisani 8, percorreva la. via 
Palestrina in direzione di via 
Battisti, quando all’incrocio 
con via S. Francesco era en- 
trato ‘in collisione con l’auto 
condotta dal commerciante 
Andrea Castro, di 35 anni, re- 
sidente in via F. Severo 57; nel 
fragoroso urto, il Rizza aveva 
riportato delle lesioni a una 
spalla. _ 

Con l’accusa di lesioni colpo- 
se il Castro era stato tratto in 
giudizio, nell'ottobre scorso, di- 
nanzi al Pretore, e rico- 
nosciuto colpevole del reato 
ascrittogli — era stato condan- 
nato a 50 mila lire di multa, 
coi benefici, al pagamento dei 
danni alla parte lesa e alla ri- 
fusione a. quest’ultima delle 
spese di costituzione a Parte 
civile. 

Il Castro ha però impugnato 
tale sentenza e la causa è sta- 
ta trattata ieri dinanzi ai giu- 
dici del Tribunale, i quali han- 
no dichiarato non doversi pro- 
cedere contro l'imputato, aven- 
do il Rizza ritirato la querela, 
oltre ad aver rinunciato alla 
costituzione a P. C.; quest’ul- 
timo è stato pertanto condan- 
nato al pagamento delle spese 
| processuali. 5 

Pres. Rosano; P. M. Ballari- 
ni; canc. Strippoli; Dif. P. P. 
Poillucci. 


Appello 
della Banca 
del Sangue 


La Banca del Sangue rivolge 
urgente appello a tutti i citta- 
dinî di qualsiasi gruppo sangui- 
gno per una donazione di sangue. 

Le schiere numerose dei dona- 
tori volontari sono diventate in- 
sufficienti a fronteggiare le con- 
linue richieste progressivamente 
in aumento. 

I seguenti dati rispecchiano l’at- 
tività del Centro trasjusionale e 
il generoso contributo dei dona- 
tori di sangue: 

nel mese di gennaio sono. state 
eseguite 462 trasfusioni per com- 
plessivi 135,500 lt. di sangue, nel 
febbraio 416 equivalenti a lt. 113; 
nel marzo u.s. 474 trasfusioni 
pari a lt. 139,200. di sangue. 

Sono cifre eloquenti e dimo- 
strative per una umanità soffe- 
rente cui dovrebbe ‘sempre corri- 
spondere la generosità del pros- 
simo con il dono prezioso. del 
suo sangue, 

Il Centro trasfusionale rimane 
aperto ai donatori al mattino 
dalle 8.30 alle 11, e nel pome- 
riggio dalle ore 17 alle 19. 


«Vorrei sapere — scrive E.B. — se 
nell’importo preventivato dal Comu- 
ne per la pavimentazione delle no- 
stre, povere strade, con relativi maf- 
ciapiedi, sia prevista anche una mo- 
destissima spesa per la. sistemazione 
definitiva delle vie, Foschiatti, Fon- 
deria, San Maurizio, Maiolica, .Sor- 
gente, Erbette.. Si tratta di strade 
cortissime ma di molto traffico, ep- 
pure sempre abbandonate e dimen- 
ticate da tutti». 


Riteniamo che questa lettera possa 
giovare a indicare agli amministra- 
torì e ai \tecnici della Ripartizione 
lavori pubblici del Comune ‘una si- 
tuazione di effettivo disagio, A noi 
è servita invece a farci scoprire la 
via Erbette, di cuî’ confessiamo di 
avere ignorato l’esistenza fino ad 0g- 
gì. (Si tratta, per i lettori sprovve- 
duti come noi, della via che unisce 
la via Tarabocchia alla via Sorgen- 
te). Quanto alla richiesta dì siste- 
‘mazione definitiva prospettata dal 
lettore, possiamo rispondere che dif- 
ficilmente essa avrà luogo se non at- 
traverso una radicale revisione di 
tutta quella zona, in relazione all’at- 
tuazîione del Piano regolatore. Il si 
stema stradale della ‘zona sarà. sot- 
toposto ad allargamenti, con abbat- 
timenti di case da un lato, in modo 
da creare vie più ampie e scorrevo- 
li. In previsione di tutto ciò e con- 
siderato il forte dislivello esistente 
fra un marciapiede e l’altro delle 
strade indicate, tale da sconsigliare 
una sistemazione definitiva delle vie, 


UTAT 


Vienna - Jugoslavia - Grecia - Umbria 


Per Pasqua sono indette Je seguen- 


Dal 28 aprile al 2 maggio in Um- 


ti gite in autopullman: a Vienna, con | bria con il treno turistico. Lire 16.300 


partenza ìl 21 aprile; a Pola ed Abba. 
zia, nonchè a Zagabria, Plitvice e 
Zara con partenza da Trieste il 22 
aprile 

Dal 24 aprile al 5 maggio Viaggio- 
Crociera ad Atene per la Pasqua 
Greca. 


tutto compreso, 

Iscrizioni per altri viaggi e Crociere 
‘per il periodo di Pasqua organizzati 
dagli Uffici Corrispondenti possono 
essere effettuate presso l’U.T.A.T. di 
via Imbriani li e Galleria Protti 2. 


SEGNALAZIONE 


sarà eventualmente provveduto per 
ora solo ad una sistemazione super- 
ficiale, mediante un tappeto a caldo 
sopra îl lastricato dì arenaria. La 
decisione però non è stata ancora 
presa, e sarà vagliata dal competen- 
te ufficio comunale. 


Una giovane «che non ha tempo 
da perdere e per la quale il tempo 
è denaro» ci scrive per ‘interessare 
l’ENPAS al fatto che la cura’ delle 
iniezioni presso il nuovo ambulatorio 
di via Roma comporta una perdita 
di tempo notevole, «Può capitare — 
spiega la nostra lettrice — che dopo 
una lunga attesa la paziente venga 
invitata a ritornare il giorno se- 
guente, perchè manca il cartellino 
dell’interessata, Ciò comporta un no- 
tevole disagio per: chi come me è 
costretta a dover sbrigare i lavori 
in casa e a insegnare a scuola». Un 
secondo motivo di disappunto della 
lettrice scaturisce dal fatto che, a 
quanto riferisce l’assistita, dei quat- 
tro sportelli dell'Ente in via Univer- 
sità, praticamente uno solo è in con- 
tinua attività per il pubblico, con 
conseguente affollamento; sarebbe 
meglio se almeno un altro sportello 
funzionasse in collaborazione. 

A un mese e mezzo dalla apertura 
del nuovo ambulatorio di via Roma 
siamo propensi a Titenere che le la- 
mentele avanzate siano jrutto di una 
situazione particolare, forse origina- 
tasi în seguito aì recenti scioperi che 
hanno interessato l'Ente. Ci è stato 
assicurato che la- cura delle iniezio- 
ni viene opportunamente. distribuita 
durante tutta la giornata e che, per 
quanto riguarda la mancanza del car- 
tellino, si pu0 avanzare quindi l’ipo- 
tesi che il documento sia rimasto 
per errore presso gli uffici di via 
dell’Università, È 


L'ultima trasmissione televisiva del. 
la rubrica «Libro Bianco» dedicata 
all’«Operazione bistecca» è oggetto di 
una segnalazione che un'attenta let- 
trice. ci rivolge. «Non comprendo — 
dice la lettera — come oggi i cen- 
sori che tanto facilmente si scanda- 
lizzano nel vedere sul video le gam- 
be di una ballerina, rimangano del 
tutto indifferenti, dinanzi all’uccisio- 


dire che qualcuno ha ucciso l’ani- 
male che ce le fornisce. Però è forse 
necessario mostrare questo atto bru- 
tale? Dico francamente che il mio 
bambino, quando vede sul video un 
paio di gambe che danzano, ride; 
ma l’altra sera, di fronte all’uccisio- 
ne di un tranquillo animale ha pian- 
to. E anch'io ne sono rimasta scos- 
sa. Vedo proprio che la nostra ci. 
viltà va sempre più perdendo la sua 
essenza». 


iNAVI IN PORTO 


al giorno 8 aprile 1962 

Banchina 7 «Sila» (It.); B. 8 «Ze 
muny (Jug.); B. 9 «Ilona» (Gr.); B, 
10 «Enri» (It.); B. 11 «Orebic» (Jug.); 
B. 12 «Ronda» (Lib.); B. 15 «Barlet- 
ta» (It.); B. 16 «Marechiaro» (It.); 
B. 17 «Bernina» (It.); B. 20 «San 
Marco» (It.); B. 22 «Eyal» (Isr,); B. 
23 «Vicenza» (It.); B. 24 «Platak» 
(Jug.); B. 26 «Stelvio» (It.); B. 32 
«Arbon»  (Li.); B. 33 «Jalaviyaja» 
(Ind.); B. 35 «Export Bay» (Am.); 
B. 36 «G. Lauro» (It.); B. 38 «Astor» 
(Pa.); B. 39 «Makedonja» (Jug.); B. 
40 «S. Patriot» (Li.); B. 42 «Travnikm, 
(Jug.); B. 43 «Onda» (It.); B. 46 «M. 
Cosulichy (It.); B. 48 «Etna» (It.); 
B. 48 «San Sebastiano» e «Cristianay 
(It.). Frigo: «Kemphaan» (01.). Arse 
nale: «Irpinia» e «Felce» (It.); «De- 
brecen» (Ung.); «Coral» (Pa.). Ilva 
V.: «Cinan» (It.). San Sabba «Pietra 
Martini» (It.); «Silvia Onorato» (It.). 
Italcementi: «Sennar» (Su.). San Roc. 
co: «Sivas» (Tu.). Rada: «Angelina 
Lauro» (It.); «Otis» (It.). 


MOVIMENTI 


3 aprile: «Makedonja» da B. 39 a 
mare; «Platak» da B. 24 a mare; 
«Zemun» da B. 8 a mare; «Eyal» da 
B, 22 a mare; «Travnik» da B. 42 a 
mare; «Ilona» da B. 9 a mare; «Jala 
vijaya» da B. 33 a mare; «E. Bay 
da B. 35 a mare; «S. Patriots da B 
40 a mare; «Orebic» da B. 1l a mare; 
«Enri» da B. 10 a mare, 

ARRIVI 

3 aprile: «Altea» Aquila (Martino 
li); «Giulia I» Aquila (Giuliana); «Ce- 
lio» rada (Lloyd). 4 aprile:, «Indian 
Strenght» B. 40 (A. Shipping); «Ni 


ne di un bovino. Tutti ben sappiamo 
che se mangiamo le bistecche vuol 


Ti 


Venite a me ed 
ie vi ristorerò. 
(Vangelo S. Matteo C. XI) 


E martedì 3 aprile, dopo 
tanto soffrire, si addormentò 
per sempre la buona mam- 


Ma il grossista non aveva colpa: è stato assolto |ma e moglie 


— Jolanda Redivo 
nata Colucci 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
il marito GIORGIO con i 
figli LUCILLA, GIANFRAN. 
CO e LAURETTA, unita- 
mente alle zie, agli zii, alle 
cognate, ai cognati, ai nipo- 
ti ed ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani giovedì 5 corr. alle ore 
10.45 partendo dall’abitazio- 
ne di yia G. Girardi 10. 


Prendono parte al dolore: 


MARIO BORRI e fa. 
miglia 


Si associano al lutto i 
dipendenti della 
Ditta G. REDIVO 


Impresa Costruzioni 
BORRI & REDIVO 


Li 


Il 1° aprile corr. è spirato 
serenamente dopo breve ma- 
lattia 


Antonio Lampe 


Con infinito dolore ne dan- 
no il triste annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la mo- 
glie PAOLA MORSANI, la 
sorella, i cognati e i nipoti. 


Si prega di astenersi dalle 
Visite di condoglianza. 


Trieste, 3° aprile 1962 


if Improvvisamente è manca- 
to ai suoi cari 


Nicolò Peri 
Pensionato A.C.E.G.A.T. 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA, i figli LI- 
CIA. e VINICIO, la nuora, il 
genero, la nipote e i parenti 

tutti. 


I funerali seguiranno oggi 4 


corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


TAIPEI EI ERIN E 
it Con i conforti della fede è 

deceduta ieri alla tarda età 
di 90 anni 


Maria Zarotti 


Ne danno il mesto annuncio 
È, sorella EMMA e i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
imani 5 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 
} 
enni 


Il 2 corr. ha cessato di vivere 


Carlo Digiovanni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie INWS, i figli, il genero, la 
nuora e i. parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore ii dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
foi etero se E 

Commossi per le attestazioni di 
‘affetto tributate al nostro caro 


Luigi Bossi 
ringraziamo sentitamente la Dire 


zione e i dipendenti della SAT e 
tutti i parenti ed amici. 


Famiglie: MILLO - 
MARINCE - BOSSI 


Per 
giori. quotidiani 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 
giubilei 
OROLOGERIA 
OREFICER'A 


GAVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 
GIT Documenti . Visti 
Cambio Valute 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24793 . 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” . Telef. 24006 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Sogiriorni 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 38. 
GENGVA via Mantova, Cremu- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven. 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15. 12, 17.30. 


EMORROIDI 


kos» (Bos); «Sutla» (Mediterranea); 
«Konovly» Arsenale (Marovic). 


Dott. BELLOMO . Via Valdirivo 31 . Telef. 31200 
GIOVEDI' DALLE 10 IN POI 


î 


E’ spirato ieri mattina il 
DOTT. 
Diodato Mogorovich 


magistrato a riposo 


I figli FRANCO, VERA e 
RADO annunciano la perdi. 
ta del loro caro papà assieme 
alle sorelle (assenti). alle 
nuore, ai nipoti e ai parenti 
tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
dott. Enzo de Rosa per l’af- 
fettuosa assistenza costante- 
mente prodigatagli. 

I funerali partirano dal 
l'abitazione di viale Campi 
Elisi 18 oggi 4 aprile alle 
ore 16. 

Si prega di essere dispen- 
sati dalle visite di condo- 
glianza. 


Si associa.al lutto: 
— ll COLLEGIO DEI PROFES- 


SORI. dell’Istituto Magistrale 
Statale «Duca d’Aosta» di 
Trieste. 


Il Consiglio d’Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale 
e il personale tutto delle 
Birre PEDAVENA - DRE- 
HER . VENEZIA S.p.A. par 
tecipano con dolore la mor- 
te di 


Edoardo Luciani 
fratello del loro Presidente. 
Venezia, 3 aprile 1962 


La Fabbrica BIRRA DRE- 
HER annuncia addolorata 
la morte di 


Edoardo Luciani 


Trieste, 3 aprile 1962 
CITATE I TI 


T Dopo breve malattia si è 
spento il mio caro papà 


Carlo Stocca 


Ne dà il doloroso annuncio 
il figlio NORINO unitamente 
alla nuora, al nipotino DARIO 
e ai congiunti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 4 
corr. alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore. 


Nel contempo ringrazia il 
Primario, i sigg. Medici, le Suo- 
re e il personale della I Divi- 
sione Medica e tutte quelle gen- 
tili persone che vorranno pren- 
dere parte al dolore della fa- 
miglia. 


RETTO EE EE TIZEA ZII 
i Virginia Posar 
non è più. 

Ne danno il triste annuncio 
il marito MARCELLO, la figlia 
MILVIA, la nipotina ROSSA- 


NA, la mamma, la suocera, i 
fratelli e i parenti tutti. 


Un vivo ringraziamento al 
chiaro medico curante dott. Lo- 
renzo Fogher per le affettuose 
cure prestate durante il lungo 
periodo della malattia. 


I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 14.30 dalla via M. D'An- 
geli 24. 


net cer rie ceco 
E’ mancato al nostro affetto 


Antonio Degrassi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli lontani e i 
‘presenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.45 dalla Cappella 
‘della Maddalena. 


Si ringraziano i parenti e gli 
amici che partecipano al nostro 
dolore. 


_Commbssi per le dimostrazioni 
di affetto tributate al nostro caro 


Raoul Nalli 


ringraziamo sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo vollero ono- 
rarne la memoria e prendere parte 
al mostro dolore. 

Un particolare e vivo ringrazia 
mento. all'Associazione reduci d’A- 
frica, alla Sezione provinciale «ss 
saggiatori sportivi, al Sindacato 
autonomo autisti di piazza, alla 
Cooperativa tra zutotassametristi, 
alla famiglia Exner e alla fami. 
glia del dott. Bruno Carbonaio, 
che ci è stata tanto vicina in un 
momento tanto tragico. 


I FAMILIARI 


informazioni e preventivi di pubblicità sui mag. 
dell'Europa e 
all’UPI Trieste. via S. Pellico 4 


d'Oltremare rivolgersì 
Telef. 55255 e 55955 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI. TRIESTE 


Con sentenza 12 marzo 1962 il 
Tribunale di. Trieste ha dichiarato 
la morte presunta di PAOLO PER. 
CAVASSI fu Giovanni e di Maria 
Cainer, nato a Mompaderno (Pa- 
renzo il 7 gennaio 1904, già resi 
dente in Trieste, facendola risalire 
al 19 settembre 1950. 


Avv. Mario Ferluga 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


Dott. SENIGAGLIESI 


specialisie 
PELLE e VENEREE 


Via Cassa di Risparmio 11, tel. 31447 
Riceve dalle 12-13 e 17-19 


CURA delle VENE su appuntamento 


Prof. Domenico: Longo 


_Speciaiista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


VARICI rat 


 letzia 


4 
2] 
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IL PICCOLO 
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PICCOLA RICOGNIZIONE FRA I MUSEI CITTADINI 


TUTTI ABBIAMO COMINCIATO 
DAL MUSEO DI STORIA NATURALE 


Accadeva nell’infanzia, di solito per premio, che siveniva 
portati a visitare le sue sale con gli esemplari della fauna 


4. 


Proprio in questi giorni, in 
occasione della V Settimana dei 
Musei, nella lussuosa cornice 
del Revoltella si è svolto un 
dibattito che, prendendo lo 
spunto dall'esaminare quale sia, 
oggi, a Trieste, la situazione 


dell’arte, ha permesso dì ajfron-! 


tare anche il problema dei Mu- 
sei, secondo una visuale più 
moderna e dinamica. 

Da voci autorevoli si è appre- 
so come in molti paesi, soprat- 
tutto negli Stati Uniti, il Museo 
non sia qualche cosa di morto, 
di fossilizzato, niente di meglio 
che una più o meno elegante 
e funzionale presentazione di 
materiale artistico o scientifico, 
bensì esso, il più delle volte, 
sia un'istituzione viva, che rac- 
coglie attorno a sè rappresen 
tanti qualificati del ramo arti 
stico o scientifico cui è dedica- 
to, che si fa promotore di tut- 
ta una serie d'interessanti atti- 
vità culturali, centro insomma 
di un fervore d’iniziative fecon- 

che onorano ‘l’istituzione 
stessa, la città, îl Paese. 

Ma anche nella nostra Trie- 
ste, per quanio riguarda questo 
problema, non siamo solo nella 
jase di studio e di discussione 
bensì, sia pure per un solo set- 
tore, già costruttivamente av 
viati sulla strada delle realizza: 
zioni. IL venir a conoscenza di 
ciò è stato senz'altro il. risul 
tato più interessante, il dato di 
maggior rilievo che abbiamo -ri- 
cavato dalla nostra visita al 
Museo civico di storia naturale, 

Assieme all’Aquario e all’Or- 
to botanico, il Museo di storia 
naturale costituisce, si può di- 
re, un tutto organico, che mira 
a dare una presentazione pa- 
noramica della flora e della fou- 
na, non. solo delle nostre regio- 
ni, mavanche di paesi dalle con- 
dizioni ambientali e climatiche 
molto diverse dalle nostre e 
quindi con un patrimonio ani- 
male e floreale dalle forme e 
dai colori che ci appaiono qua- 
si incredibili. 

Il Museo, che è senza dubbio 
la sezione più importante di 
questo complesso, risale al 1846. 
Per esso, maggiormente che per 
altre istituzioni cittadine, il 
problema capitale è quello del- 
lo spazio, in quanto il ricco ed 
abbondante materiale ha ovvia- 
‘mente tendenza ad accrescersi 
e con sempre maggior difficol- 
tà riesce a trovar posto nelle 
sale del vecchio palazzo di piaz. 
za Hortis, sale che non posso- 
no neppure essere pienamente 
sfruttate in quanto sarebbe pe- 
ricoloso per la sicurezza dello 
edificio curicarle al centro. Per 
avere un'idea di come il nostro 
Museo si sviluppi ed ingrandi- 
sca di giorno în giorno, si pen- 
si che esso, che già possiede 
una biblioteca specialistica di 
oltre trentottomila volumi, è în 
contatto con quattro, cinque. 
cento istituti istituti analoghi 
di tutto il mondo, per cuì am- 
montano a parecchie decine le 
pubblicazioni che, settimanal- 
mente, esso riceve; pubblicazio- 
ni cui, per il loro interesse e 
preziosità, bisogna trovare una 
degna sistemazione. Oggi poi, 
con la creazione presso la no- 
stra Università di una Facoltà 

i Scienze naturali, è chiaro 
che il Museo e la sua biblioteca 
saranno chiamati a svolgere un 
ruolo molto importante nella 
preparazione dei futuri dottori, 
per cui esso dovrà essere în gra- 
do di poter accogliere degna- 
mente un pubblico sempre cre- 
scente e soddisfare, in genere, 
a delle esigenze che quando la 
istituzione, oltre un secolo ja, 
fu concepita non potevano nep- 
pure essere lontanamente pre- 
vedute. 

Il materiale è particolarmen- 
te ricco per quanto riguarda i 
rettili, gl’insetti e l’avifauna 
patria; ma, in complesso, tutia 
la dotazione zoologica, geologi- 
ca e mineralogica è tale che sì 
può affermare, senza tema di 
smentita, che il nostro Museo 
ha un'importanza non solo na- 
zionale, ma addirittura europea, 

Per molti di noì, negli anni 
lontani dell'infanzia, la jamilia- 
rità con ì Musei è cominciata 
dal Museo di storia naturale, 
al quale, del tutto inconsapevoli 
di tanta gloria e prestigio, ve: 
nivamo condotti dai genitori 
come premio per una giornata 
particolarmente tranquilla o un 
atto più affettuoso e gentile del 
solito, 

E che venissimo condotti a 
quel Museo è naturale, se si 
pensa che ‘per la psicologia in- 
fantile gli animali, soprattutto 
quelli esotici, costituiscono un 
genere particolarmente attraen- 
te, in quanto danno modo alla 


fantasia dei bambini di andare 
oltre la realtà della povera be- 
| stia imbalsamata e magari ver. 
sante segatura dagli strappi 
della pelle, per immaginare av- 
venture entusiasmanti ed affa- 
scinanti. * 

E in tale atmosfera di avven- 
tura sì entrava subito appena 
varcato l’ingresso, quando il 
sentore di acidi ed altre sostan- 
ze chimiche, proveniente dal la- 
boratorio del Museo, ci faceva 
pensare, con un brivido di pia 
cevole timore, a strane, perico- 
lose ed affascinanti ricerche ed 
esperimenti di scienziati più 0 
meno pazzi, sul tipo di quelli 
immortalati da Poe e Wallace. 

Dei voli della nostra fantasia; 
oggi ci è: dato di conservare 
ben poco: ma almeno abbiamo 
la consolazione di sapere che 
un laboratorio esiste; sarà poco 
fantascientifico, poco misterio- 
so, ma .è pienamente in grado 
di sopperire alle esigenze della 
preparazione e conservazione 
del materiale del Museo. 

L’Aquario, che lo completa 
per quanto riguarda & patrimo- 
nio ittico, è stato oggetto di re- 


[centi restauri che ne hanno 

aumentato il decoro e la junzio- 
nalità. Meta di numerosissimi 
visitatori provenienti dall'Italia 
e dall'estero, costituisce, con al- 
cuni notevoli esemplari di jau- 
na marina delle nostre zone e 
dei tropici, nonchè col pingui- 
no Marco, più volte assurto agli 
onori della cronaca, un’impor- 
tante attrattiva turistica. 

Con queste poche note, cre- 
diamo di aver dimostrato come 
Îl Museo di storia naturale, per 
il prezioso materiale che contie- 
ne, per essere, meta di un. fol 
tissimo pubblico, per essere, in- 
fine, centro di ricerche ed atti- 
vità scientifiche, tra le quali, 
di estrema importanza, la pub- 
| blicazione periodica degli «Atti 
| del Museo», giunti ormai al 
ventritreesimo volume e conte- 
nenti studi e monografie dì au- 
tori illustri, adempia perfetta- 
mente a quella funzione di pun- 
to d'incontro di alti ingegni, di 
culla di feconde iniziative, di 
faro di cultura e di sapere, che 
è neglì auspici per tutte le no- 
stre istituzioni consimili. 


Gianfranco Viatori 


Giovedì 29 marzo, presso la sede 
centrale della Cassa di Risparmio di 
‘Trieste, è stata effettuata l'estrazione 
dei premi del Primo concorso del ri- 
sparmio familiare, chiusosi il 28 feb- 
braio u. s., alla presenza dell’Inten- 
dente di Finanza comm. Reale, del 
notaio Tomasi, del vicepresidente del- 
la Cassa di Risparmio di Trieste avv. 
Taut e del vicedirettore generale rag. 
Mussinano. I numeri vincenti sono 
stati estratti dal piccolo Roberto Mi- 


L’EDUCATORIO TRIESTINO DELL’E.C.A. 
cei) diete ade ei A 


Avveniristico nel 1862 


CY 


iè sorpassatissimo 


Per logica evoluzione dei tempi la casa di via Pascoli 
non è più rispondente alla sua insostituibile funzione 


‘Anche chi di pedagogia e di 
didattica non s'intende e mai 
ha pensato ai vari problemi che 
bisogna affrontare e risolvere 
per provvedere all’educazione 
dei minori, può facilmente com- 
prendere quanto siano impor- 
tanti le condizioni ambientali 
in cui si svolge la vita scola- 
stica. L’ambiente nel quale si 
impartisce l’istruzione può da- 
te, anzi dà senz'altro, la prima 
e più marcata impronta al ca- 
Tattere del bimbo. E per am: 
biente, oltre ‘beninteso alle cu- 
Te premurose della famiglia o 
di chi per essa, s'intende parla- 
Te della casa, che deve essere 
spaziosa, accogliente, soleggiata. 

La trita ‘e citrita massima 
della «mens'sana in corpore-sa- 
no» ci dice che colui che è sa- 
no di corpo, forte cioè e robu- 
sto, avrà «anche. la mente più 
aperta, il carattere più gioviale 
e mite; sarà. perciò scevro da 
ciò che ora si usa chiamare 
«complessi» o «traumi psichici». 

Se si vuol avere in futuro una 
flora rigogliosa, si curi il pri- 
mo germoglio, Gli si dia acqua 
in quantità sufficiente e sostan- 
ze ricche di humus e di ali» 
menti. Se si vuole una genera- 
zione nuova conscia del suo do- 
mani, sì dia la possibilità agli 
insegnanti di lavorare in pro- 
fondità con l’ausilio dei mezzi 


ci offrono, ma soprattutto si 
costruiscano scuole ed istituti 
con criteri nuovi e più razionali 
possibili. Con ciò si è ben lun- 
gi dall'idea di enunciare delle 
novità. Già molti e ben più au- 
torevoli studiosi della materia 
lo hanno proclamato, Molto 
spesso si apprende dai giornali 
il sorgere di nuovi edifici desti- 
nati all'educazione dei minori, 
ma parecchio, purtroppo, rima- 
ne ancora da fare, 

Sono intuibili le difficoltà che 
si incontrano in una convivenza 
minorile quando si deve proce- 
dere’ all'educazione, e molte 
volte, alla rieducazione di ra- 
gazzi senza avere locali costrui- 
ti con criteri razionali ed adat- 
ti ai moderni metodi pedagogi: 
ci e cioè anche di studio e di 
Ticreazione che rispondano in 
pieno alle esigenze di vite che 
si schiudono e che in futuro, 
col loro lavoro e con le capa- 
cità acquisite, dovranno render. 
si utili all’umano consorzio, 

E' questo il caso dell’Educa- 
torio Triestino, tenuto dall’Ente 
comunale di assistenza. Questa 
benemerita istituzione svolge la 
sua opera nell'edificio di via Pa- 
scoli 31, costruito nel 1862 con 
i criteri architettonici più avan- 
zati per quell’epoca, ma che 


È molti secoli di esperienza 


«TRENT'ANNI DI STORIA ITALIANA» 


Fascismo e capitalismo 


Tl ciclo di conferenze «Trenta 
anni di storia italiana», pro- 
mosso dal Comune e realizzato 
dal Circolo della cultura e del- 
le arti» al fine di contribuire 
alla conoscenza della nostra 
storia più recente, procede nel 
suo puntuale svolgimento e ve- 
nerdi prossimo ospiterà uno tra. 
i più illustri economisti italia- 
mi contemporanei: il prof, Gi. 
no Luzzatto, impegnato 2 svol 
gere il tema «Fascismo e capi- 
talismo», 

In tal modo, dopo le prime 
quattro lezioni chiarificatrici, e 
specialmente a seguito dei due 
ultimi interventi del prof. Nor- 
berto Bobbio sull’ideologia fa- 
‘scista e di Arturo Carlo Jemo- 
lo sui rapporti fra Stato e Chie- 
sa durante il fascismo, l’attua- 
le conferenza verrà ad illustra 
re un terzo preminente aspet- 


Venerdì la conferenza del prof. Luzzatto 


to del regime: la sua politica 
economica ed i suoi legami con 
il grande capitale. Si va così 
delineando armoniosamente la 
analisi di tutto il complesso 
fenomeno storico del fascismo. 

Il tema di venerdì prossimo 
non avrebbe potuto trovare un 
più esperto relatore: il prof. 
Gino Luzzatto, docente emeri- 
to della Università di. Venezia, 
insigne autore d’opere che spa- 
ziano lungo tutto il corso della 
storia italiana, dai problemi del- 
la società e dell'economia me- 
dioevale fino a quelli dell’ulti- 
mo dopoguerra, è da. conside- 
Tare un innovatore ed un mae- 
stro degli studi di storia eco- 
nomica, 

Anche la conferenza del prof. 
Luzzatto, ‘come già la prece 
dente, si svolgerà al Teatro 
Nuovo; l’inizio è anticipato al 
lle ore 18,30, 


Nel quadro degli incontri che il 
Commissario generale del Governo 
va effettuando presso i vari enti ed 
istituzioni del Territorio, il dott. 
Mazza ha visitato nei giorni scorsi 
il Centro di cinematografia sociale, 
annesso al Comitato provinciale di 
educazione sanitaria. 

Il dott. Giordano Delise, presì- 
dete del. Comitato, ha illustrato al 


Commissario generale l’attività è 
le attrezzature del Centro, che è 
molto noto in Italia ed all’estero 
‘per la sua produzione di documen. 
tari didattici e divulgativi, Infatti 
la produzione cinematografica del 
Centro ha raggiunto ormai una no- 
tevole diffusione, che viene cura. 
ta principalmente dall’O.N.U., dal- 
l'UN.E.S.C.0, e dall'OM.S. al 


(«Giornalfoto») 
l’estero e dal Ministero della Sani. 
tà in Italia, 

S. E. Mazza, ché era accompa- 
gnato nella sua visita dal medico 
‘provinciale dott. E. Scerrino, dal. 
l'ufficiale sanitario dott. A. Fabiani 
e dai dirigenti del Centro Valeria 
Bombaci e ‘Giulio Mauri, ha avuto 


ora, evidentemente, sono con 
abbondanza ‘sorpassati. 

L'Educatorio con i metodi 
usati nel passato si è dimostra 
to alla altezza della situazione, 
ed ora, in quasi tutti i più im- 
portanti posti di lavoro citta- 
dini vi sono capaci operai, one- 
sti e bravi impiegati e persino 
capi ufficio e capi reparto, che 
un giorno furono suoi allievi, 

Ma per logica evoluzione dei 
tempi, la casa di via Pascoli 
non è più rispondente alla sua 
importante insostituibile  fun- 
zione. Oggi si parla di «archi- 
tettura pedagogica», con. molti 
angoli acuti il cui vertice si 
trova in alto, a simboleggiare 
l'ascesa. spirituale ed a sprone, 
a chi guarda, a meglio operare 
per raggiungere i più alti idea- 
li di progresso e di civiltà. Che 
cosa ha di comune la Pia Casa 
con l'architettura pedagogica? 
Nulla; proprio nulla. 

L'edificio, con l’atrio adorno 
di statue di scomparsi ‘benefet- 
tori, uomini probi e generosi,} 
degni senz’altro di stima e di 
grato ricordo, risulta accoglien- 
te, ma i suoi lunghissimi e 
stretti corridoi lastricati in pie 
tra comune; i suoi enormi ca- 
meroni da letto e di soggiorno, 
non si adattano più. alla men 
talità infantile ed incute ai mi- 
nori un senso di vivo disagio, 


L'Educatorio Triestino non 
vuol essere (e non è) uno spau- 
racchio per bambini più o me- 
no discoli; è l’Ente morale che 
raccoglie minori ai quali la sor- 
je non ha concesso di avere 
una famiglia che, ner le più 
svariate ragioni, possa provve- 
dere alla assistenza materiale, 
educativa e morale che loro 
spetta per sacrosanto diritto, 

Gili assistenti educatori, ope- 
rando con coscienza, fanno del 
loro meglio, consci che la loro 
attività non fa parte di un me- 
stiere ma di una missione, Ma 
che cosa si può fare in una 
casa i cui muri maestri dallo 
spessore di metri ricordano i 
forti normanni, dove si vive co- 
stantemente con un senso di 
oppressione? Che cosa si può 
fare in un ambiente dove, por 
mancanza di una stanza di sfo- 
go, un allievo che deve ancora 
finire i compiti costringe altri 
venti compagni di squadra a ri- 
manere seduti ai banchi di ti- 
po scolastico, a leggere giorna- 
linî già letti, in un silenzio di 
tomba? Che cosa si può fare 
quando un paio di colpi di mar- 
tello per lavori manuali o un 
coro di voci bianche fanno ac- 
correre il guardiano mandato 
dagli impiegati che, negli uffici 
sottostanti, non possono lavo- 
rare, o dalle infermerie nelle 
quali ci sono i vecchietti del 
Gerocomio malati e talvolta 
moribondi? 

Nel 1956, ossia ben oltre sei 
anni or sono, la Commissione 
comunale per la edilizia ha ap- 
provato il progetto per il nuovo 
Educatorio, che dovrebbe sor- 
gere all'angolo delle vie Conti 
e Gambini. A ritmo sostenuto 
sono state costruite le nuove 
èucine e la nuova centrale ter- 
mica, che costituiscono il pri 
mo lotto dei lavori in progetto, 
ma poi tutto si è arenato. 

Si aspetta sempre la realizza- 
zione di questa nuova casa ra- 
zionale, moderna e staccata dal 
Gerocomio e dagli uffici che do- 
vrebbe eliminare i gravi incon- 
venienti lamentati. Si attende 
sempre l’ambiente adatto a ben 
operare a favore dei piccoli al 
lievi. 

Occorrono 200 milioni e non 
sono pochi, d'accordo, Ma ten- 
gano presente le autorità. che 
il problema riguarda l'avvenire 
di centinaia di fanciulli e fan- 
ciulle a cui occorre ‘assicurare 
una solida formazione educati- 
va e morale, in previsione del 
loro utile inserimento come ete- 
menti attivi nella vita civica e 
sociale. Le difficoltà del finan: 
ziamento possono e debbono es- 
sere superate qualora, per i mo- 
tivi esposti, si voglia conside 
tare con la dovuta comprensio- 
ne la urgenza e la improrosa- 
bilità del progetto presentato 
ai superiori organi del Governo 

rie Di La 

Presso la Galleria «La Cavana» (via 
di Cavana 1-2), domani alle ore 18.30, 
si terrà la vernice della mostra delle 


‘parole di vivo compiacimento per |ultime gouaches del pittore Giuseppe 


l’interessante e. proficua attività. 


| Zigaina. 


(«Giornalfoto») 
cali (nella foto) che era accompagna» 
to dal suo direttore didattico, dott. 


Viezzoli, e dall'insegnante, signora 
‘Benvenuti. Hanno ricevuto uno dei 
numerosi premi messi in palio i nu 
clei familiari in possesso di una del. 
le seguenti schede di partecipazione: 
Sede Centrale: n. 6, 31, 36, 50, 543, 
818, 836, 846, 880, 893, 900, 1449, 1450; 
Agenzia n. l: n. 157, 1509, 1511; Agen: 
zia n. 2: n, 245, 246, 259, 270, 288; 
Agenzia n. 3 (Villa Opicina): n. 313, 
317; Agenzia n. 4: 402, 405, 458, 474, 478, 
Agenzia n. 5: n, 516, 529, 536; Agenzia 
n. 6: n. 613, 621, 631, 632, 639; Agen» 
zia n. 7 (Sistiana): n. 708; Agenzia n. 
9: n. 904, 920, 926; Agenzia n. 10: 
n, 1015; Filiali di Grado: n. 1116, 
1120, 1129; Filiali di Monfalcone: n. 
1302, 1304, 1336, 1350, 1356, 1359, 1360, 
1363, 1365, 1378, 1384, 1385; Filiali di 
Muggia: n. 1211, 1219, 1242, 1260. 


CONFERENZE] 


L'Istituto germanico di cultura co- 
munica che questa sera (mercoledì 4 
aprile) alle ore 21, nella sede del- 
l’Istituto in via Coroneo 15, il prof. 
Aurelio Ciacchi, docente alla Scuola 
di lingue moderne per traduttori ed 
interpreti di conferenze dell’Universi- 
tà di Trieste, terrà una conferenza 
in lingua italiana sul tema: «Her. 
mann Broch, ritratto di uno scritto. 
Ten. Il prof. Ciacchi, noto cultore 
concittadino della letteratura tedesca, 
sta curando la traduzione in italiano 
del romanzo «Der Tod des Vergil» e 
di un'antologia di Broch per la Casa 
editrice Feltrinelli. L'accesso a questa 
manifestazione è libero. 

Questa sera) con inizio alle ore 20, 
nella sala della Chiesa di Cristo, in 
via San Francesco 16, il predicatore 
Sergio Ulle terrà una conferenza sul 
tema: «Intolleranza ed ‘intransigenza 
in religione». L'ingresso è libero. 

Il Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi, prof. Agostino Origone, 
per iniziativa della Scuola di perfe- 
zionamento e specializzazione in di- 
ritto del lavoro e della sicurezza so- 
ciale del nostro Ateneo, diretta dal 
‘prof. Renato Balzarini, ha invitato il 
prof. Alberto. Burdese, ordinario di 
istituzioni di diritto romano nella fa- 
‘coltà di giurisprudenza ; dell’Universi- 
tà di Padova, a tenere\una conferen. 
za nella. nostra Università. Il. prof. 
Burdese parlerà sabato 7 aprile alle 
ore 17 nell'aula Venezian, sul tema: 
«Problemi di diritto del lavoro alla 
luce di una recente contrattazione 
collettiva». 

«I luoghi sacri dell'India» è l'inte- 
ressante tema che la signora Maria 
‘Beltrame svilupperà domani, nel cor- 
so di una confetenza che avrà luogo 
nella saletta del Teatro Nuovo di via 
Giustiniano 5. La manifestazione, or- 
ganizzata dalla sezione triestina della 
FIDAPA avrà inizio alle ore 19. Se 
guirà una proiezione di diapositive a 
colori, eseguite dalla. stessa oratrice 
nel suo recente viaggio în India. 


GRATTACIELO 


UN URAGANO DI RISATE 
con 


«UNO, DUE, TRE» 
Un'altra esplosiva commedia di 
BILLY WILDER 
VESEIITAE RE NIC I 


ALL’ARCOBALENO 
Un grande capolavoro M.G.M, 
«I QUATTRO CAVALIERI 
DELL’APOCALISSE» 
in cinemascope Metro Color 
con Glenn Ford, Ingrid Thulîn 
Charles Boyer 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera alle 20.30; 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera alle 20,30, 
Ultima rappresentazione di; «Don Pa- 
squale», di Donizetti, Turno di abbo- 
namento C per la platea e palchi, 
A per le gallerie e loggione, 
TEATRO NUOVO. Questa sera. la 
Compagnia Stabile recita a Monfal. 
cone, Domani, giovedì, alle ore 20,45, 
ventunesima e terz’ultima replica di: 
«Tre quarti di luna», di Luigi Squar: 
gina, per la regia di Fulvio Tolusso, 
Vendita dei biglietti al botteghino del 
Teatro (telefono 24-183) ed alla Bi. 
glietteria Centrale (telefono 136-372). 
Prezzi popolarissimi. 
GOMMEDIANTI. Palazzo Vivante, via 
Duca d'Aosta 10, telefono 68-480.. Alle 
ore 21: «La maestrinan, tre atti di 
D. Niccodemi. 

ARCOBALENO, 16. Il grande capola- 
voro: «I quattro cavalieri dell’Apoca- 
lisse». Il film più atteso, con Glenn 
Ford, Ingrid Thulin e Charles Boyer. 
In cinemascope metrocolor. 
EXCELSIOR. 16: «L'ombra del gat- 
to». Un giallo allucinante, con Andre 
Morel e Barbara Shelley. 

FENICE, 15. Seconda settimana di 
successo: «Ire contro tutti», in ci- 
nemascope technicolor, con Frank Si- 
natra, Dean Martin, Peter Lawford 
@ Ruth Lee, 


TEATRIE 


amc 


YGRATTACIELO. 16: «Uno, due, tre». 
Un'altra esplosiva commedia di Billy 
Wilder, che rinnoverà il successo di 
«A qualcuno piace caldo», con J. Ca- 
gney, H. Buchholz e P. Tiffin, 
NAZIONALE, 15, Per inderogabili esi. 
genze di programmazione proseguono 
le repliche del capolavoro di Mauro 
Bolognini, girato interamente a Trie- 
ste: &Senilità», con Claudia Cardina- 
le e Anthony Franciosa. Vietato ai 
minori Prezzi normali: intero lire 
400, ridotto 250, 

SUPERCINEMA, 16: «Balliamo insie- 
me il twist», Il primo film americano 
dedicato a questa danza esplosiva. 
Produzione 1962 della Paramount, 
con Joey Dee, Jo Ann Campbell e 
gli Starliters, 


ALABARDA, 16: «Le italiane e l’amo- 
te». Film attuale e bruciante sul 
comportamento amoroso della donna 
italiana. Una sensazionale inchiesta 
sull’amore condotta da Cesare Zavat- 
tini. Proibito ai minori di 16 anni. 
AURORA, 16.30. Ancora oggi, a ri 
chiesta, Jerry Lewis nel suo ultimo 
successo comico: «L’idolo delle don. 
ne». In technicolor. Prossimamente: 
«Storia. cinese», con W. Holden, 
CAPITOL. 16.30. Un cinemascope in 
technicolor Fox: «Tenera è la notte», 
dal celebre romanzo di Scott Fitzge- 
rald, con Jennifer Jones, Dason Ro- 
bards, Joan Fontaine e Tom, Ewell. 
CRISTALLO. 16. Il film fenomeno: 
«Divorzio all'italiana», premiato re- 
centemente con tre nastri d'argento, 
con Marcello Mastroianni. Vietato ai 
minori. Sospese le tessere. 
GARIBALDI. 16,30: «Si, signor gene- 
rale», con S. Hayward e K. Douglas. 
IMPERO. 16,30. ‘Ancora oggi, a ri 
chiesta: «La carica dei 101». 

ITALIA, 16: «L'onorata società. Film 
comicissimo ed originale, con Rossa- 
na Schiaffino, Domenico Modugno, 
Tiberio Murgia edi comici Franchi e 
Ingrassia, Vietato ai minori, 
MASSIMO, 16, Ultimo giorno: «Il 
trionfo di Maciste». Spettacolari av. 
venture dell’eroe leggendario, in co- 
Jlorscope, con K. Morris e ©. Caro. 


Carosone non 


è un classico 


Non crediamo di esorbitare 
dalle nostre normali funzioni 
se, prima di occuparci dei pro- 
grammi, diamo notizia in que- 
sta sede d’un recente premio 
televisivo. Siccome il suo esito 
è legato ad un referendum cui 
ha partecipato tutta la stam- 
ba specializzata, i telespettato- 
Ti potranno così verificare se, 
e in quale misura, i loro gusti 
e giudizi coincidono con quelli 
della critica. Si tratta del se- 
condo premio nazionale di re- 
gìa televisiva, «Targa d’oro», 
istituito dall’Ente Provinciale 
per il Turismo di Reggio Emi- 
lia. Le preferenze sono andate, 
nei vari generi di spettacolo, 
ai seguenti registi; Gianfranco 
Bettetini per la trasmissione a 
quiz, «Caccia al numero»; San. 
dro Bolchi per l’«Enrico IV», 
«Enrico V» e «La brocca rot- 
ta»; Antonello Falqui per il 
settore varietà e in partico- 
lare per «Studio uno»; Edmo 
Fenoglio per il settore prosa 
e in particolare per «I Giaco- 
biniv; Vito Molinari per il set- 
tore rivista in generale e in 
particolare per «L’amico ‘ del 
giaguaro» e «Alta fedeltày; En- 
zo Trapani per la musica leg- 
gera in genere e in partico 
lare per la regia di «Piccolo 
concerto». Infine il premio spe- 
ciale ai giornalisti è stato as- 
segnato a Brando Giordani e 
Ugo “Zatterin per la serié di 
inchieste giornalistiche, con 
particolare riferimento a «Er. 
gastolo» e «Operazione bistec- 
ca». Al pubblico ora decidere 
se le preferenze della critica 
sono cadute a proposito. 

Ed eccoci alle abituali segna: 
lazioni. Piccoletto, soave, sen- 
timentale senza intenerimenti 


| VENTICINQUE ANNI FRA TELE E PENNELLI 


Incontro con Perizi 
astrattista per vocazione 


Il professor Perizi, valente inse 
gnante e scenografo apprezzato, 
‘ama considerarsi soltanto pittore: 
Îl pittore Nino Perizi. Egli ha pas- 
sato cinque lustri della sua ancor 
giovane esistenza alle prese coi 
bennelli, la, tavolozza e le sue tele. 
T suoì successi in campo naziona- 
le e internazionale sono stati in- 
credibilmente mumerosi, tanto da 
mon consentirci di elencarli tutti 
per ragioni di spazio. Basterà ci- 
tare le sel Biennali di Venezia cui 
è stato chiamato a partecipare, le 
tre Quadriennali di Roma, le mo- 
stre collettive di Boston, Segovia, 
Praga, Salisburgo, Caracas, Mona- 
co e Lubiana, Ha conseguito una, 
ventina tra premi e borse di stu- 
dio, Le sue opere si trovano pres- 
so musei e gallerie di Roma, Trie- 
ste, Venezia, Milano, Pisa e Mon- 
za monché nelle più importanti 
collezioni private, 


Quella di Nino Perizi è arte, 
arte pura, delicata e sincera, E' 
difficile, ce ne rendiamo conto, 
emettere un, simile giudizio nei 
confronti di un. astrattista con- 
vinto e della sua pittura irriduci- 
bilmente astratta, Ma crediamo di 
‘peter dimostrare che Nino Perizi, 
Pittore galantuomo, è in buona 
fede, La sua coerenza in oltre 
vent'anni. di lavoro importante 
‘più dal punto di vista qualitativo 
che quantitativo, non ha soluzio- 
mi di continuità: l'astrattismo, è 
la. sua, vocazione, Una, vocazione 
cui è:rimasto e rimane. sostanzial- 
mente fedele e ©he, monostante 
gli ambiti riconoscimenti ricevuti, 
non gli ha dato né gloria nè ric- 
‘chezza. 


Nino Perizi sa disegnare, Lo ha 
dlimostrato anche recentemente in 
certi suoi lavorì di scenografia ri- 
chiesti non da teatrini di provin 
cla ta da teatri importanti quali 
quello dell'Opera. di Roma e il 
Verdi di Trieste, lavori nei con- 
fronti dei quali critici autorevoli 
sono stati concordi nel tributar- 
gli i più lusinghieri consensi, ‘Egli 
sa benissimo, lo ha sempre sapu- 
to, che se avesse a un: certo pun- 
to della sua carriera tramutato la 
sua arte astratta in arte figura. 
tiva, le. sue. affermazioni non 
avrebbero certamente mancato di 
procurargli la ricchezza, Artista e 
uomo di carattere, è rimasto ‘in- 
vece .coerente a se stesso, Espri- 
me ciò che serìte nel modo che 
sente: il dialogo iniziato vent'an- 
Di or sono con coloro che lo ap- 
prezzano, continua a svolgersi nel- 
lo stesso linguaggio mediato e 


istintivo, fiorito e delicato, i cui 
effetti cromatici ora forti e deci. 
si ora timidi e incerti ma sempre 
inconfondibili e personalissimi, la- 
sciano intravvedere il suo sconfi- 
nato amore per la natura, 

Eppure, contro Nino Perizi, trie- 
stino, sembra si accanisca il vec- 
chio proverbio latino «nemo pro- 
Ppheta in patria». La sua città, ta] 
cui nome egli ha legato tanti suc-| 
cessi di pubblico e di critica in 
Italia e all’estero, gli è stata piut- 
tosto avara di soddisfazioni spe- 
cialmente nel campo della sua at- 
‘tività prediletta, 

Avevamo avuto il privilegio di 
ammirare le sue tele in antepri. 
ma: egli stava per presentarsi an- 
cora una volta all'appuntamento 
coi suoi concittadini cui si ap- 
prestava a dare Un nuovo saggio 
di coerenza e di fede nel suo mo- 
do di esprimersi, Solo con le sue 
grandi tele policrome, con î suol 
‘pennelli, le tavolozze chiazzate di 
quei colorì con cui trasmette le 
sue suggestive impressioni a chi le sa 
‘percepire, Nino Perizi del suo studio 
— un attico disadorno di via Ros- 
setti — guardava melanconico i 
tetti della. sua. città illuminata 
dagli ultimi bagliori di un tra- 
monto rossastro: il mare e il cielo 
erano tinti di azzurro cupo, di 
Viola, 6 mereggiavano ormai’ gli 
angoli delle strade, I nostri sguar- 
di si concentrarono istintivamen- 
te su di una tela posta'‘sul caval- 
letto: aveva gli stessi ‘colori dolci 
@ tristi di quel tramonto anche 
se in essa non si ravvisavano Î 
tetti di Trieste il cielo e il mare; 
e le strade dagli angoli nereggian- 
ti non vi erano delineate, Ci sia- 
mo compresi senza parlare, Fini. 
TÀ per comprendere anche un più 
largo strato del pubblico triestino? 

E' une strano, miscuglio questo 
Perizi, di indomito orgoglio e di 
umiltà francescana, di arroganza 
e di timidezza, E" un artista che 
serve la sua arte, più che servir 
sene così come fanno oggi molti 
tra i suoi colleghi autorevoli che 
hanno ottenuto il plauso della cri- 
tica attraverso la conquista del 
mercato. ‘Egli ha scelto un cam. 
mino lungo e difficile ma il suc- 
cesso, ne siamo certi, gli arride- 
tà completamente. E non sarà un 
successo effimero ma duraturo, 
poichè sofferto e conseguito senza 
quegli sconfinamenti e quei com- 
promessi che caratterizzano, nella 
nostra epoca, anche il mondo del- 
l'arte, Ò 
Renzo Bassani 


estremi, Renato Carosone è 
tornato ieri sui teleschermi del 
secondo programma per ripren- 
dere il racconto della sua vita. 
Sono giunti a fargli ala muovi 
compagni, Riccardo . Rauchi, 
Piero Giorgetti, Alberto Pizzi 
goni, più naturalmente l’inde- 
fettibile Gegè Di Giacomo. Do- 
po l’esordio discreto di sette 
giorni fa, ci sembra che la ru- 
brichetta abbia subito una bru- 
sca frenata, riducendosi pre- 
maturamente ad una larva lu- 
nare. Tuttavia non si può ta- 
cere che quand’anche le cose 
Tossero proseguite secondo le 
migliori speranze, l’idea di de- 
veivere alla carriera e alle can- 
zoncine del: simpatico musici. 
sta napoletano un ciclo intero 
di trasmissioni, documentando- 
ne minuziosamente l'itinerario 
artistico non meno che com. 
merciale, come si trattasse di 
un classico incluso nei cata. 
loghi di Casa Ricordi, avrebbe 
comunque suscitato delle per- 
blessità. Facciamo i calcoli: 
tradotta in quattro ore com- 
plessive di spettacolo l’autobio- 
grafia di Carosone rischia di 
diventare un fatto ‘personale, 
che potrà interessare lui, ma 
in modo infinitamente ridotto 
il pubblico, 

Abbastanza curiosa la rubri. 
ca «Nel mondo della scienza», 
che, in una scorribanda al li- 
mite della fantasia avveniristi- 
ca, dedicava il suo capitolo alle 
macchine pensanti, dai topoli- 
ni meccanici fino all'ultimo 
anello della catena: i cervelli 
elettronici. A conclusione della 
serata abbiamo assistito ad un 
bel concerto da camera, soste 
nuto da due violinisti, Leonide 
Kogan ed Elizabeth Gilels, che 
pochi però avranno ascoltato 
data. l’ora piuttosto avanzata 
di programmazione, 

Ber, 


Abbonamenti alla stagione 


sinfonica di primavera 


Sono aperte alla biglietteria del 
Teatro le prenotazioni per gli abbo» 
namenti alla prossima stagione sin- 
fonica di primavera 1962 che s’inau- 
gurerà giovedì 12 corr. alle ore 21, 
con il primo concerto dell’Orchestra 
Filarmonica di Trieste, diretta dal 
‘maestro Ferdinando Previtali. 

LEE ERESIA 


Sospeso e rinviata 
la conferenza di mons. Néramè 


Si comunica che la conferenza di 
mons. Oreste Keéramè su «Spirituali» 
tà e istituzioni della Chiesa. bizanti- 
na» che doveva aver luogo oggi pres- 
so l’Istituto N. S. di Sion (via Min- 
zoni) è stata rimandata a mercoledì 
prossimo 11 aprile. Alla conferenza 
che avrà inizio alle ore 16 sono par- 
ticolarmente invitati tutti coloro che 
sì interessano all'Ecumenismo. 


01 BILLY WILOER E LA L DIAMOND PRODOTTO F DIRETTO DA BilLY WILDER MUSICHE ADATTATE E DIRETTE PA ANDRE PREVIN 


CINEMATOGRAFI 


poro A QUALCUNO PIACE CA 


MODERNO. 16: «Le avventure di 
‘Kuck Finn», con Tony Randall e Pat- 
ty Mac Cormack. In technicolor. 
VIALE, 16: «L'attentato», con Bozena 
Kurowska. Un interessante episodio 
del grande conflitto. 

VITT. VENETO, 15.30, 18.30, ultima 
21.30, Cinemascope technicolor: «La 
battaglia di Alamo» con John Wayne, 
Richard Widmark e Laurence Harvey. 
Film di grandiosità stupefacente, 


ABBAZIA (già Savona). 16: «I forzati 
del piacere». Divertente technicolor, 
con Mara Lane e M. Sead. 
ALDEBARAN. 16: «Pagare o morire». 
Lotta senza quartiere; un uomo con- 
tro la mafia; Ernest Borgnine nel 
Tuolo del tenente Petrosino. 
ALCIONE. 15.30: «Sinbad il mari. 
naio», con Douglas Fairbanks jr., 
Maureen O'Hara e Anthony Quinn. 
ARISTON, 16: «La ragazza della sali. 
na». Technicolor fatto di sole, di 
mare, d'amore, con Marcello Ma- 
stroianni e Isabelle Corey. 
ASTORIA, 16: «L'assassino è alla por- 
ta». Un giallo, con S, Baker. 
ASTRA, 16: «La pista degli ‘elefanti». 
Capolavoro Paramount, in technico. 
lor, con Elizabeth Taylor. 

IDEALE. 16: «Da Pearl Harbour a 
Hiroshima», Un’eccezionale documen. 
tazione sulle battaglie per la con- 
quista del Pacifico. 

LUMIERE. 1%: «I fanciulli del West», 
con Stan Laurel e Oliver Hardy. 
MARCONI. 16: «Eichmann, il sicario 
del diavolo». E’ un film che tutti do- 
vranno vedere. Vietato ai minori, 
NOVO CINE. 16: «Resurrezione», dal 
celebre romanzo di L. Tolstoj, in 
technicolor, con Horst Buchholz e 
Myriam Bru. 

ODEON. 16: «Furia d'amare», con 
Dorothy Malone ed Errol Flynn. 
Drammatico, passionale. 

RADIO. 16: «Margherita Gauthier», 
con Greta Garbo e Robert Taylor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, 17: «Tropico di notte». Su- 
perscope a colori. 

VOLTA. 17 «Operazione mistero», 
con Richard Widmark e Bella Darvi; 
In technicolor. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Fenice, Nazionale, Supercinema, Ala 
barda, Aurora, Garibaldi, Italia, Im- 
pero, Massimo, Vittorio Veneto, Via- 
le, Astra, Astoria, Aldebaran, Alcione, 
Marconi, Novo Cine, Secolo, Volta 
(Muggia), 


Stasera «Don Pasquale» 
Venerdì «Otello» 


Questa sera alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento C per la platea e 
palchi e A per le gallerie e loggione, 
Ultima rappresentazione di «Don Pa- 
squale» di Donizetti. Direttore il 
‘maestro Francesco Molinarì Pradelli. 

Venerdì, in turno di abbonamento 
© per ogni ordine di posti, terza 
Tappresentazione di «Otello» di Giu- 
seppe Verdi con i medesimi interpre- 
ti delle precedenti esecuzioni, Diretto» 
Te. il maestro Francesco Molinari 
‘Pradelli. 

Continua alla biglietteria del Tea- 
tro la vendita dei biglietti. 


Documentari all’ USIS 
sulla poesia e sull’arte 


Oggi alle ore 18, l'Associazione ita- 
lo- americana di Trieste in collabo- 
tazione con LV’'USIS Tre Venezie pre. 
senterà al Centro culturale di via 
Galatti 1, due documentari in lingua 
inglese sulla poesia e l'arte negli Sta- 
ti Uniti, 


«I Musici cantori». 
stasera all’ Agimus 


Questa sera con inizio alle 18.15, 
nella sala dell'Auditorium di via del 
'Teatro Romano, quinta manifestazio- 
ne a favore degli studenti delle scuo» 
le cittadine. «I Musici cantori» pre- 
senteranno musiche del sei-settecento 
per flauto dolce e clavicembalo, chi- 
tarra e canto. 


a, rr 

Oggi la Compagnia del Teatro Sta- 
bile recita a Monfalcone, ove-presen- 
terà «Arlecchino, servitore di due pa- 
dronin. 

Questa sera alle 20,30 nel teatro 
dei Salesiani di vie, dell'Istria avrà 
luogo un concerto di musica sacra 
con la partecipazione del soprano 
Silvane Calligaris e del baritono 
‘Lucio Rolli. L'ingresso è Jibero, 

Malattie contagiose denunciate dal 
21. al 31 marzo: difterite casi 4 (1 
fuori Comune); scarlattina 5; febbre 
tifoidea ‘3 (2 fuori Comune); menin- 
gite c.sp.ep. 1; morbillo 8; varicel- 
la 64; pertosse 6; parotite ep. 18; po- 
liomielite a.a. 1; febbre malitense 
1 fuori Comune; rubeola 7; scabbia 
1; epatite infettiva 1 
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Il film fenomeno 
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IL PICCOLO 


IL PROCESSO DI MESSINA CONTRO LA BANDA DI BARRAFRANCA 


La deposizione del dott. Sapio 


sulla «mediazione» di padre Carmelo 


Melodrammatica scena provocata dall’imputato laico Giuseppe Salemi all’inizio della 
udienza - Oggi il Presidente della Corte d'Assise interrogherà all’ospedale il vigile Stuppia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Messina, 3 

Stasera il Presidente della 
Corte d’Assise dott. Toraldo, 
con il P. M. dott. Di Giacomo 
eil ‘cancelliere cav. Portelli, è 
partito in treno alla volta di 
Caltanissetta. Di qui in: auto 
raggiungerà nel tardo pomerig- 
gio di domani Mazzarino, per 
interrogare in. queil’ ospedale 
‘Giovanni Stuppia, il «detecti- 
ve» dilettante che sarebbe a 
conoscenza di molti particolari 
sulla malavita. del suo paese, 

L'udienza di oggi in Assise 
ha avuto un inizio drammati- 
co, perchè uno dei tre imputati 
laici, ‘Giuseppe Salemi, entran= 
do in aula, è sfuggito ai cara- 
binieri cercando di picchiare la 
testa contro la balaustra dello 
sscanno di mogano. Gridava in 
dialetto: «Sono innocente, se 
non mi liberate mi ammazzo». 
Il suo difensore avvocato Saler- 
no, lo ha calmato, Sono comin- 
cei subito dopo gli interrega- 

ri. > 

Prima a deporre è l’insegnan- 
te Giuseppina Toscano di 58 
anni, La donna, terziaria fran- 
icescana, frequentava con ‘assi- 
duità il convento di Mazzarino, 
Un suo nipote studiava al semi- 
mario. Quando il 26 novembre 
1956 si verificò il presunto at- 
tentato a padre Agrippino, fat- 
to segno a due fucilate mentre 
stava nella sua cella, i frati, 
giacchè i responsabili. avevano 
tagliato i fili del telefono, in- 
viarono il cuoco del convento, 
‘Gaetano Patrì, dalla signorina 
‘Toscano perchè provvedesse ad 
informare ì carabinieri. 

La circostanza servì al giudi- 
ce istruttore come elemento di 
accusa. Il magistrato sostenne 
che il tentato omicidio fu una 
messinscena che doveva servi 
te, in caso di necessità, per un 
alibi psicologico (padre Agrippi- 
mo e padre Carmelo che depo- 
sero sulla veridicità deil’episo- 
idio sono stati chiamati a ti 
spordere anche di simulazione 
di reato). 

Il giudice, a sostegno della 
sua tesi, rilevò tra l'altro, che 
î religiosi avrebbero potuto 
mandare il cuoco, anzichè in 
‘casa della Toscano, direttamen- 
te qai carabinieri, intercorren- 
do la medesima distanza. Il 
giudice è stato smentito dalla 
testimone che, ad esplicita do- 
manda dell'on. Dante, nel sat- 
to:ineare che il proprio telofy 
no è il più vicino al convento, 
ha spontaneamente aggiunto: 
«La caserma dei carabinieri è 
distante dal convento circa 1200 
metri; la mia, abitazione invece 
soltanto 300 metri. 

Avvocato Toffanin (Difesa): 
«Quando ricevette il biglietto, 
si rese conto che al convento 
erano stati assaliti a mano ar 
mata?» 

Toscano: «Indubbiamente, tan- 
to che mi precipitai al telefono 
informandone i carabinieri)». 

On, Dante (Difesa): «Cono- 
sceva quali erano i rapporti tra 
padre Carmelo e la signora 
Sapio?». sr 

"loscano: «Rapporti di amici- 
zia intima. Padre Carmelo si 
recava quasi sempre dai Can- 
nada per celebrare la Messa 
nella loro cappella gentilizia. 
Tanta era la confidenza che il 
padre aveva consigliato don An- 
gelino Cannada a prendere in 
moglie la signora Eleonora Sa- 
pio». (Anche questa risposta è 
itornata utile alla difesa, aven- 
do la testimone contraddetto 
quanto dichiarò nella udienza 
di ieri la signora Sapio piutto- 
sto restia a confermare una 
profonda amicizia con padre 
Carmelo). 

On, Dante: «La teste aveva 
stima di padre Carmelo?». 

Presidente: «Avvocato, la do- 
manda non è rituale!». 

Avv. Toffanin: «D'accordo. E’ 
un giudizio soggettivo ma po- 
trebbe tornare utile». 

On. Dante; «Ritiro la do- 
manda». 

Avv, Toffanin: «Può dire la 
iteste quale era l’attività che il 
frate svolgeva®). i 

Toscano: «Esercitava inten- 
samente la sua attività sacerdo. 
tale: confessione, assistenza di 
‘moribondi, opere caritatevoli. Ii 
tutto in maniera limpida, chia- 
ta e precisa». 

Avv, Ventura (Difesa): «Ebbe 
occasione di parlare con padre 
Agrippino, dopo l’attentato?». 

Toscano: «L'indomani del fat- 
to, diffusasi la notizia, io ed 
altre «terziarie» ci recammo a 
convento. Trovammo i frati in 
allarme. Padre Agrippino, in 
particolare, era in uno stato dì 
‘prostrazione e di abbattimento 
tali, d'aver questi bisogno del. 
l'olio santo, come si usa dire 
dalle nostre parti per indicare 
chi è in punto di morte. 

Secondo testimone (il più 
importante dell'udienza) il dott. 
Angelo Sapio, fratello delia ve- 
‘dova del possidente assassina 
to. Fu lui, per incarico della 
sorella, a prendere contatti con 
‘padre Carmelo, al quale conse- 
enò in due riprese un milione 
di lire perchè le recapitasse ai 
malfattori che avevano reitera- 


‘to in altre lettere minatorie le 


loro minacce di morte, dopo la 
‘uccisione del Cannada. 

Presidente (rivolto al teste): 
«Ci racconti dall’inizio come 
avvennero i fatti». 

Dott. Sapio: «Circa tre mesi 
dopo la morte di mio cognato, 
trovandomi in Mazzarino per 
curare le pratiche inerenti al 
la successione, nell’aprire la 
corrispondenza, lessi con disap- 
punto una lettera con la quale 
ignoti chiedevano a mia sorel- 
la, sotto pena di gravi rappre- 
saglie, la somma di dieci mi 
lioni di lire. Il denaro doveva 
essere consegnato alla solita 
persona (padre Carmelo). Chie- 
si a mia sorella spiegazioni, 
giacchè ignoravo che ci fosse 
di mezzo padre Carmelo. Mi 
precisò quale era stato l'inter 
vento del frate nel corso della 
prima estorsione e nel contem- 
po mi disse che era necessario 


: rivolgersi ancora una volta a 


lui. Cedendo alle sue pressioni, 


| giacchè per mio conto ero net- 


tamente contrario a versare del 


grati 


denaro agli uccisori di mio co- 
gnato, tre giorni dopo mi re- 
cai al convento e chiesi di pa- 
dre Carmelo, Fui ricevuto dal 
frate nella sua cella, e senz'al- 
tro gli comunicai, nell’occasio- 
ne, il mio risentimento: *Sono 
esseri umani o belve? — gli dis- 
si — infieriscono contro una 
donna, cui hanno tolto il ma- 
tito!”. Il frate esternò meravi- 
glia come se non sapesse nien- 
te. Gli dissi che mia sorella 
non poteva pagare la somma 
Tichiesta dai malfattori e che 
era in condizione di offrire sol- 
tanto un milione di lire, 


«Il frate sollevò le spalle fa- 
eendo intendere che la cosa 
non riguardava lui. Osservò, 
comunque, che la cifra offerta 
era esigua in rapporto alla ri- 
chiesta. di dieci milioni e che 
riteneva potessero essere con- 
dotte trattative. soltanto sulla 
‘base di tre-quattro milioni: ”I 
banditi sanno — aggiunse — 
che sua sorella ha venduto le 
olive per cinque-sei milioni”). 

Pres.: «Parlò anche delle 
terre?». 


Dott. Sapio: «Sì. Avendo: io 
replicato che non era vero che 
il ricavato delle olive ammon- 
fasse a cinque milioni e con- 
fermato che mia sorella non 
avrebbe pagato più di un mi 
lione, il frate osservò che d’e- 
rano le proprietà da cui si sa- 
‘rebbe potuto ricavare il dena- 
To. Risposi che non era pos- 
sibile venderle, in quanto in- 
testate a mio nipote e che oc- 
correva, nel caso, Ta necessa- 
Tia autorizzazione del Tribuna- 
le. Ribadii che eravamo dispo- 
sti a consegnare un milione in 
due ‘soluzioni, la metà imme- 
diatamente e l’altra metà in 
novembre, nel qual mese avreb- 
‘bero concesso a mia sorella 
Eleonora un prestito agrario, 
Pregai il monaco di adoperarsi 
presso i banditi per esortarli 
‘ad accontentarsi del milione, 
sottolineando che altrimenti 
avrei portato mia sorella a Li- 
cata con me. Il padre rispose 
che avrebbe fatto il possibile». 

Pres.: «Quando avvenne il 
secondo incontro?». 

Dott. Sapio: «Alcuni giorni 
dopo. Mi recai di nuovo da par 
dre Carmelo, sempre al con: 
vento, e per convincerlo della 
esattezza delle mie parole gli 


feci vedere il contratto di ven- 
dita delle olive, dal quale ri- 
sultava il ricavato netto di un 
milione e duecentomila lire. 
Gli consegnai quindi Ja somma 
di mezzo milione di lire». 

Pres.: «Padre Carmelo le dis- 
se qualcosa?». 

Dott. Sapio: «Sì, mî doman- 
dò se avessi per caso annota- 
toi numeri di serie dei bi 
glietti di banca. Risposi nega- 
tivamente ed aggiunsi che se 
avessi avuto intenzione di de- 
nunciare i fatti alla polizia, 
non. avrei consegnato certa: 
‘mente il denaro». 

Pres.: «Fu in quest'occasione 


] | che il frate le disse che se aves- 


se trattato prima con lei, An- 
gelo Cannada non sarebbe sta- 
to ucciso?» 

Dott. Sapio: «Se non ricor- 
do male, fu nel corso del pri- 
mo colloquio». 

Pres.: «Poi padre Carmelo 
si fece rivedere da lei in di 
cembre?». 

Dott. Sapio: «Sì. Io e mia 
sorella eravamo in procinto di 
partire per Licata. Il frate ven- 
ne a trovarci dicendo che si 
trovava di passaggio. Disse, se 
non mi sbaglio, che i malfat- 
tori gli avevano richiesto insi- 
stentemente il saldo. Io e mia 
sorella rispondemmo che si era 
perduto del tempo per ottene- 
Te il prestito agrario ma che, 
secondo la promessa, avremmo 
pagato». 

Pres.: «Che vi rispose?» 

Dott. Sapio: «Ci salutò an- 
dandosene. Dall’espressione mi 
parve comprendere che egli si 
riprometteva di riferire quan- 
to avevamo detto ai malfat- 
tori». 

Pres.: «Lei consegnò poi la 
somma, Vero?), 

Dott. Sapio: «Sì. Qualche 
giorno dopo, recatomi al con- 
vento, diedi a padre Carmelo 
altre cinquecentomila. lire». 
GI si «Vi fece una doman- 

i numeri di serie dei 
biglietti di a ; 

Dott. Sapio: «Può darsi. Co- 
munque una sola volta fece 
quella domanda, o nel primo 


o nel secondo colloquio». 

Avv. Toffanin: «Nel corso 
‘della discussione padre Car- 
melo disse al teste che la so- 
rella era in pericolo di vita?» 

Dott. Sapio: «Non ricordo. 
Precisò che si trattava di gen- 


Il dott. Angelo Sapio durante la sua deposizione davanti alla Corte d’assise di Messina 


te malvagia, capace di tutto», Dissi testualmente: 
A domanda del Presidente, il | quella 


(Telefoto al «Piccolo») 


»Dica. & 
‘gente di non molestarci 


dott, Sapio ha confermato di |più”», 


avere chiesto a Padre Carmelo 
se i malfattori avevano avuto 
intenzione di uccidere il Can- 
nada, al che il frate avrebbe 
risposto negativamente: «Vole- 
vano soltanto intimorirlo», 

Pres. (proseguendo nelle con- 
testazioni): «Lei ha detto an- 
che che Padre Carmelo le parlò 
di un solo individuo molto pe- 
Ticoloso. Conferma?». 

Dott. Sapio: «Nossignore, Egli 
mi parlò genericamente di gen- 
te pronta a tutto». 

Pres,: «Lei ebbe l'impressio- 
ne che il religioso fosse un in- 
teressato?». 

Dott. Sapio: «Una semplice 
‘impressione personale. Padre 
Carmelo mi disse che avremmo 
dovuto offrire tre-quattro mi- 
lioni, Pensai, quindi, che avesse 
pieni poteri di trattative. Ad 
ingenerarmi questo sospetto fu 


in sostanza il rilievo che la. 


somma offerta da noi era trop- 
po esigua». 

Pres.: Si legge nel suo inter- 
rogatorio, reso al giudice istrut- 
fore, una frase che lei avrebbe 


detto al religioso e cioè: ,,Dica 
ai suoi mandanti...*. Pronunciò 
effettivamente queste parole?». 

Dott. Sapio: «Certamente no! 


Pres.: «Lei affermò anche: 
»Feci presente, che avremmo 
pagato un milione o niente ed 
egli accettò”. Cosa intendeva 
significare?». 

Dott. Sapio: «Le parole pre- 
cise del frate, per la verità, fu- 
rono queste: ,,Dal momento che 
non può dare di più, riferirò ai 
malfattori, nella speranza che 
si accontentino della cifra”», 

Pres.: «Risulta dall’istrutto- 
ria che le lettere ricevute da 
sua sorella furono due, Le aprì 
entrambe lei?», 


Dott. Sapio (dopo qualche 
istante di riflessione): «Ora 
che ci penso ho sbagliato poco 
fa. La prima lettera l’aprii sol- 
tanto io, e decisi di non farne 
cenno a mia sorella per non 
crearle altre preoccupazioni. AI 
ritorno da una breve assenza 
— ero andato in campagna — 
trovai Eleonora sconvolta, ed. 
appresi che aveva ricevuto una 
lettera minatoria — la secon- 
da — con la quale i banditi 
reiteravano la richiesta.e le 
gravi minacce», 

Pres.: «Il colloquio col frate 


lo ebbe dopo questa seconda], 


lettera ?». 
Dott. Sapio: «Senza dubbio». 


Pres.: «Quando Padre  Car- 
melo le disse che i briganti si 
accontentavano del milione di 
lire?». 

Dott. Sapio: «In nessun tem- 
pol». 

Pres.: «Al giudice istruttore 

disse, però, che Padre Carmelo 
le aveva detto che, dopo le pri- 
me 500 mila lire, i malfattori 
sì erano accontentati». 
Dott. Sapio: «Non mi espres- 
si bene. Intendevo dire che non 
essendo stati più molestati in- 
tuivo che gli estortori fossero 
rimasti soddisfatti». 

Concluso l'interrogatorio del 
Presidente, cominciano le do- 
mande delle parti. 

P. M.: «E vero che tra i bi- 
glietti di banca consegnati a 
Padre Carmelo nella seconda 
occasione, venne incluso un bi 
gliettino?». 

Dott. Sapio: «Sì. I malfattori 
avevano preteso che tra le ban- 
conote ci fosse un biglietto, dal 
quale risultasse la somma ver- 
sata e la firma di mia sorella...ò. 

Avv. Ventura: «Certo, non 
fidavano di Padre Carmelo!». 

On. Dante: «Il teste conosce- 
va Padre Carmelo prima di an: 
darlo a trovare in convento?», 

Dott. Sapio: «Soltanto di 
vista». 

On. Dante: «Ai funerali del 
‘cognato non lo vide?». 

Dott. Sapio: «Non ricordo», 

On. Dante: «Perchè il teste, 
anzichè recarsi in convento 2 
Chiedere consiglio” non si recò 
in caserma a denunciare Ì 
fatti?». 

A questo punto si registra 
l'incidente più clamoroso della 
giornata. Insorge, infatti, l’avv. 
Antonino Sorgi, di Parte civile, 
facendo rilevare l’inammissibili- 
tà della domanda, d'accordo il 
Pubblico Ministero dott. Di Gia- 
como. Anche il comm. Toraldo 
conviene sulla fondatezza della 
eccezione e stabilisce di non 
porre la domanda «perchè la 
risposta è implicita nel compor- 
tamento del teste all’epoca. dei 
fatti». 

Della decisione non rimango- 
no soddisfatti i difensori che re- 
clamano in coro. 

Pres.: «Signori avvocati, vi 
prego siate calmi...». 

Avv. Sorgi: «Presidente, la pre- 
go cì chiami singolarmente, non 
generalizzi, perchè il nostro 
comportamento è stato  per- 
fetto». 

Aumentano, manco a dirlo, le 
proteste. Di qui un nuovo inter- 
‘vento, più energico, del comm. 
‘Toraldo: «Signori, signori!», 

Avv. Sorgi (adirato); «Ed io 
abbandono. l’aula!» 

Il patrocinatore, uscendo, ur- 
ta contro una sedia che finisce 
Tumorosamente a terra. 


Pres. (battendo il pugno sul 
tavolo ed a voce alta): «Richia- 
mo tutti al rispetto di voi stes- 
si e della Corte, L'udienza è 
sospesa!» 

La Corte abbandona, l’aula e 
d’incanto tutti ‘si placano. La 
‘udienza. riprende a mezzogiorno 
circa. Sul pretorio ancora il 
dott. Angelo Sapio, Sindaco de- 
mocristiano di Licata. 

Avv, Ventura: «La signora 
Eleonora Sapio afferma d'aver 
personalmente ricevuto entram: 
be le lettere. Il teste, al con- 
trario, ha detto, questa mattina, 
di averne ricevuto una lui e 
l’altra la sorella. Può spiegare 
la .contraddizione?» 

Pubblico Ministero: «Mi op- 
pongo!» > 

Pres.: «Giusto. Il teste può 
non ricordare bene i fatti». 

Avv. Ventura: «Il teste parlò 
mai con sua sorella del signifi. 
cato da attribuire al biglietto 
nel quale sì indicava la somma 
versata a padre Carmelo?» 

Dott. Sapio: «Mai». 

Avv. Ventura: «Dopo quanto 
tempo dalla seconda lettera il 
dott. Sapio si recò al convento 
a conferire con padre Carmelo?» 

Dott. Sapio: «Dopo due o tre 
giorni». 

Avv. Ventura: «Padre Carme. 
lo mostrò della riluttanza per 
il compito che gli veniva affi- 
dato?» 

Dott. Sapio: «Ricordo che dis- 
se: ‘Mi hanno dato questo in- 
grato compito! Vedrò di fare il 
possibile”». 

Tocca quindi alla moglie e 
alla figlia del vigile Giovanni 
Stuppia, Caterina Bisenti con- 
ferma che la sera dell'attentato 
al marito, poco prima che si 
‘udissero gli spari, vide un’om- 
bra aggirarsi nei dintorni di 
casa sua. Era un uomo incap- 
pucciato, e siccome faceva cal 
do, la donna si meravigliò. 

Domani saremo a Mazzarino 
dove il Presidente Toraldo in- 
terrogherà Giovanni Stuppia, 
che giace in ospedale per una 
cancrena al piede sinistro, cau- 
sata dall’attentato di cui fu vit- 
tima. 

Giovanni Stuppia è un teste 
importante: malvisto da Azzoli- 
na per certe confidenze fatte al- 
la Polizia, si buscò una fucilata. 
Ma ebbe anche il merito di 
fornire la chiave per dipanare 
la vicenda di Mazzarino, Si deve 
a lui se l’autorità giudiziaria 
potè addentrarsi nella foresta 
dei delitti e delle estorsioni 
consumati a Mazzarino e din- 
torni negli anni cinquanta. Si 
dice che ora Stuppia sia anche 
in grado di illuminare, con al. 
tre notizie finora taciute, quella 
foresta. 

Nino Calarco 


LA SUPERDIVA E’ RICORSA AL CLAMOROSO COLPO DI SCENA 


Marcantonio con armi e bagagli 


nella favolosa villa di Cleopatra 


Dopo aver tentato invano di negare l'evidenza dei fatti, Fisher, consorte tradito 
ha confermato la notizia del divorzio - Impassibile Liz sul «set» di Cinecittà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
joma, 3. 
Lie Taylor e Richard Burton 
sono usciti questa mattina, @ 
meez’ora di distanza l'uno dal- 
l’altro, dalla villa dell'attrice 
sulla via Appia Antica, per re- 
carsiì a Cinecittà, dove sì stan- 
no svolgendo le riprese di 
«Cleopatra», il film nel quale 
i due attori, protagonisti del 
più clamoroso «caso» di questi 
ultimi tempi, recitano i ruoli 
principali. Poche ore prima, 
Eddie Fisher, il marito tradito, 
dopo aver tentato, invano e a 
lungo, di negare l'evidenza, ave- 
va confermato la motizia del 
divorzio, annunciato ufficial- 
menie dal suo avvocato. 


E? finito in tal modo il quar- 
to matrimonio di Elizabeth, il 
secondo per Eddie Fisher. Es- 
so potrà essere considerato de- 
finitivamente concluso fra bre- 
ve, quando la Corte dei divorzi 
competente lo avrà dichiarato 
sciolto. 

Negli ambienti della produ- 
zione di «Cleopatra» a C'inecit- 
tà, la sorpresa per il gesto de- 
liberato e improvviso della T'ay: 
lor è stata enorme. Non che 
non sì sapesse quel che stava 
accadendo, nella vita privata 
dell’attrice, ma sì pensava che 
la superdiva avrebbe pruden- 
temente atteso di trovare una 
sistemazione senza ricorrere a 
colpi di scena clamorosi, 


Dal punto di vista pratico, la 
produzione pensa con sollievo 
che il settantacinque per cen- 
to delle riprese che ‘impegnano 
l'attrice è già effettuato e che 
pertanto a maggio «Liz» potrà 
andarsene per î fatti suoì sen- 
za più mescolare la sua vita 
privata alle vicende del film. 
Tuttavia si manifesta una cer- 
ta preoccupazione sui riflessi 
psicologici che îl fatto può pro- 
iettare su tutto l'insieme del 
lavoro, e sul lancio di «Cleo- 
patra). 

E «Lie» che cosa fa in questo 
frangente? Impassibile, confer- 
mando la sua fierezza di idolo, 
è giunta a Cinecittà nella sua 
vettura guidata dall’autista al- 
le 9.10 precise di stamani. La 
macchina l’ha condotta fino 
all’ingresso dell’'appartamento 
per. lei approntato, dove ha 
iniziato subito il trucco. H al 
le 10 era sul «set», raffiguran- 
te ancora il ponte della nave 
imperiale di Cleopatra durante 
î sontuoso banchetto che la 
regina del Nilo offre in onore 


di Marcantonio a Tarso. «Liz» 
era abbigliata con una tunica 
di chiffon rosa e un manto di 
argento. Marcantonio era in 
uniforme e mantello. Ma, du- 
rante il festoso banchetto, ani- 
mato dalle danze tessute da- 
vanti all'ospite da un gruppo dî 
bellissime ballerine, Marcanto- 
nio sì è spinto nel cerchio del- 
le fanciulle intrecciando anche 
egli una danza, sotto gli occhi 
della «favolosa regina». Non si 
sa quanio «Liz» abbia perso- 
nalmente gradito quella  se- 
quenza richiesta dal copione. 
PePrò sorrideva imperturbabile. 

Si è saputo che, dopo la gita 
al mare compiuta domenica, 
con sosta a Torvajanica, insie- 
me con Burton e con i figli, 
«Lie» è uscita anche ieri sera 
con il suo Marcantonio, recan- 
dosi a sorbire un cockiail în 
casa di amici, e ballando con 
lui. C'è da dire, inoltre, che da 
tre giorni Richard Burton sì è 
trasferito con tutti i suoi ba- 
gagli nella villa di Lie. I due 


attori vivono assieme come due 
colombi felici. 
Ma la cronaca della giornata 
odierna non si ferma qui. Liz, 
infatti, è stata aspramente crì- 
ticata, questa mattina, sul set 


nente della «Fox», la casa cine- 
matografica americana che pro: 
duce il film «Cleopatra». Liz è 
stata accusata, dall’esponente 
della produzione di mettere in 
pericolo la lavorazione della 
pellicola, il dialogo tra Pattri- 
ce eil funzionario della «Foxy 
ha assunto toni vivissimi: Liz 
si è ribellata alle accuse asse- 
rendo ‘che la sua situazione 
coniugale era divenuta, da cir- 
ca un mese, insostenibile. «Non 
certamente per colpa di Eddie 
Fisher», avrebbe ribadito il por- 
tavoce della produzione. «Ora 
quale sarà — ha soggiunto il 
funzionario — la reazione del- 
l'opinione publica? Si scaglie- 
rà contro di lei, signora Tay- 
lor, e ciò potrebbe significare 
anche l'insuccesso del film». 


('Telefoto al «Piccolo») 


Richard Burton, irresistibile Marcantonio, mentre esce in |Consigli morali. 
automobile dalla villa di Elizabeth Taylor, sull’Appia Antica 


di Cinecittà da un alto espo-|P 


L'insuccesso del film: questa 
la principale preoccupazione dei 
dirigenti della «Fox» all’annun- 


cio del divorzio. Si tratta di 


quei dirigenti che mei giorni 
scorsi avevano dichiarato: «Liz 
uò flirtare con chi vuole, può 
farsi fotografare in atteggia- 
menti teneri e affettuosi quan- 
do più lo desidera, ma non le 
permetteremo mai di rompere 
il suo matrimonio. Ciò andreb- 
be a discapito del film che tan- 
to ci costa e che già una volta 
è stato interrotto». 15 

Subito dopo la violenta di- 
scussione con il funzionario 
della «Fox» Liz si è trasferi 
ta sul set sorridente e felice 
come una studentessa. 
Così ancora una volta, la 
bella Elizabeth divorzierà dal- 
luomo. del quale, sposandolo, 
disse «Questa volta è per tutta 


la vita». Questa affermazione, |- 


o alira dello stesso genere, Liz, 
ex bambina prodigio, diva stra 
pagata e famosa, ma donna 
non felice, la fece quando spo- 
sò Nicky Hilton, l’erede del 
«regno degli alberghi Hilton» 
nel 1950. Due‘anni dopo Liz 
divorziava e lo stesso anno spo- 
sava l'attore inglese Michael 
Wilding dal quale aveva i due 
figli Michele, ora movenne e 
Christopher ora di sette «nni. 
Cinque anni dopo, nel 1957, 
nuovo divorzio e Liz sposava 
il «magnifico» Mike Todd, che 
morì quando il suo aeroplano 
privato precipitò il -22 marzo 
1958. Da Todd Liz ebbe la fi- 
glia Elizabeth che ora ha quat- 
tro annì. 5 

Il 13 maggio 1959 Elizabeth 
sposava Eddie Fisher che, in- 
namorato di lei, aveva lasciato 
la moglie, Debbie Reynolds e 
î due bambini che da lei ave- 
va avuto. La bionda Debbie 
concesse al marito il «divorzio 
nel Nevada» così che Eddie 
potè .ubito sposare la bella 


Liz, fino a poche settimane pri-|. 


ma «vedova inconsolabile». 
Per finire, segnaliamo anche 
che sono giunte aì giornali ro- 
mani alcune lettere di citta 
dini americani residenti a Ri 
ma, i quali hanno appreso dai 
loro giornali le prime notizie 
della rottura fra Elizabeth Tay- 
lor e Eddie Fisher. Le lettere 
sono quasi tutte di biasimo per 
Lia Taylor. Altre invece sono 
piene di frasi comprensive e di 


Cc. L. 


INTERAPPIA 199 


e 


Mercoledì, 4 aprile 1962 


un punto 
di contatto 


"| itut 
{il I 


AR 


AMM LN 


Molto spesso tra voi e gli altri c'è un 
diaframma che ostacola quell'imme- = 
diato. affiatamento tanto utile nelle 
relazioni di ogni giorno. 

Per infrangere tale diaframma, basta 
trovare il giusto punto di contatto; ed 
è facile, quando il vostro punto di 
contatto si’ chiama BIANCOSARTI! 
Ordinate, offrite BIANCOSARTI. Sarà 
sempre un piacere comune ! 
BIANCOSARTI: « gagliardo » com'è... 
si gusta di più? 


aperitivo 


BIANCOSARTI 


.da giorno, da notte, per pelli giovanili e delicate. _ 


‘assaggiatemi... diverrete amici! 


dal 2 al 7 aprile 1962 presso la Profumeria ORESTE PAIS, via Oberdan 
11, tel. 3792 - Gorizia, una Estetista ARLEM sarà a disposizione delle 
gentili Signore per l'esame della pelle, consigli di estetica e trattamenti 
con la famosa De 


cREMA ALLA PAPPA REALE ARLE 


E consiglierà le tinte più moderne per il Self - Maquillage 


Olio Carli 


L'OLIO D'OLIVA cur orrre ar 


CONSUMATORE TUTTE LE MAGGIORI GARANZIE 


PRODUTTORI OLIO D'OLIVA 


RIVIERA (©) N È GLIA LIGURE 
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VERSO IL RINNOVO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Lalettera del Capo della Polizia 
a cinquemila laureati in legge 


Si desidera attirare l’attenzione di elementi preparati sulla carriera della P. S. che 


offre sicure prospettive a chi non può o non vuole dedicarsi alla libera professione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
5 Roma, 3 

La crisi che attanaglia la 
pubblica amministrazione è ar- 
gomento vecchio; non ha man- 
cato e non manca di offrire il 
fianco ad accese polemiche la 
amara realtà, per esempio, dei 
molti, troppi concorsi che van- 
no deserti o quasi in certi set- 
tori. Si è parlato e si parla 
della scadente preparazione dei 
giovani neo laureati che intra- 
prendono la carriera finanziaria 
(dogane, imposte, tasse, inten- 
denze di finanza, registro), quel- 
la delle ferrovie o della pubbli- 
ca. istruzione. I migliori pren- 
dono altre yie, non cedono al 
richiamo del «ventisette» sicu- 
ro, non se la sentono — in 
molti casi — di doversi piegare 
alla grigia «routine» burocrati 
ca densa di timbri, di scartoffie, 
di fogli di presenza che annulla 
ogni personalità e trasforma 
l’uomo in numero. Non senza 
aggiungere che gli stipendi at- 
tuali non suggeriscono rosee 
prospettive, che la carriera de- 
gli elementi più preparati nau- 
fraga nella trappola di promo- 
zioni che premiano soltanto — 
nella maggior parte dei casi — 
î soliti raccomandati di ferro, i 
gabinettisti, quanti vivono nel 
«giro» del Ministro o del Sotto- 
segretario. Il neo Ministro per 
la Riforma burocratica ‘sen. Me- 
dici sembrerebbe animato dalle 
migliori intenzioni. E’ immi- 
nente l’istituzione in tutti i Mi- 
nisteri degli uffici O. M. cui 
saranno demandati particolari 
incarichi. Si pensa finanche di 
reclamizzare col dovuto rilievo 
i bandi di concorso per la pub- 
blica amministrazione in modo 
che ai neo laureati non sfugga 
l’importanza di certe carriere, 
la possibilità di un tranquillo 
domani. Intanto, il capo della 
Polizia dott. Angelo Vicari, ex 
Prefetto di Milano, ha accele- 
rato i tempi e si è fatto promo- 
tore di un'iniziativa che non 
dovrebbe mancare di dare i 
suoi frutti. 

Lo spunto all’iniziativa è stato 
fornito al dott. Vicari dalla 
‘pubblicazione del bando di con- 
corso per il conferimento di 100 
posti di vice commissario in 
prova nel ruolo della carriera 


litiche e sociali, che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno 
di età e non superato il trente- 
simo. Non ci sono limiti di età 
per coloro che siano dipendenti 
civili di un’amministrazione del- 
lo Stato. Il termine per la pre- 
sentazione delle domande sca- 
drà sabato 14. I vincitori del 
concorso — gli esami scritti ver- 
teranno su discipline giuridiche 
— saranno nominati vice com- 
missari aggiunti di P. S. e se- 
guiranno un corso di formazio- 
ne presso la scuola superiore 
di Polizia a Roma di sei mesi. 
La carriera si profila buona se 
non ottima. Dopo due anni pro- 
mozione a commissario. Al gra- 
do di commissario capo — gra- 
do VII del gruppo A corrispon- 
dente a quello di tenente co- 
lonnello nell’esercito —. po- 
tranno pervenire superando un 
concorso di merito distinto do- 
po 9 anni di servizio e con un 
esame di idoneità dopo ll. Si 
può ottenere la promozione a 
vice. questore dopo altri tre 
anni. Infine, ecco il gradino — 
quello di questore — che offre 
il dovuto prestigio a chi più ne 
è meritevole. Una carriera ab- 
bastanza rapida, brillante an- 
che se impone «tutti i doveri e 
le responsabilità dell’esercizio 
di una funzione di primaria 
importanza nella vita del Paese 
quale quella di garantire la li 
bertà e la sicurezza di tutti i 
cittadini». Carriera ottima, in- 
fine, anche sotto il profilo eco- 
nomico: in aggiunta al tratta- 
mento ordinario, indennità di 


servizio speciali, libero accesso 
a tutti i locali pubblici di spet- 
tacolo, libera circolazione sui 
mezzi pubblici di trasporto, ecc. 

Si accennava all’iniziativa del 
dott. Vicari. Il capo della Poli- 
zia ha fatto pervenire a oltre 
cinquemila laureati in legge e 
scienze politiche una succosa 
lettera alla scopo di attirare la 
loro. attenzione sul recente ban- 
do di concorso attraverso il 
quale dovranno essere reclutati 
cento nuovi funzionari di P. S. 
Il dott. Vicari è andato più in 
là: ha invitato i giovani a re- 
carsi da lui. «Un cordiale collo- 
quio — dice presso a poco la 
lettera — mi consentirà di illu- 
minarla con dovizia di dettagli 


direttiva. dal personale della 
Pubblica Sicurezza. avvenuta 
nella «Gazzetta Ufficiale» del 13 
febbraio scorso. Al concorso 
possono partecipare i giovani 
che abbiano conseguito la lau- 
rea in giurisprudenza o in scien- 
ze politiche e sociali, che ab- 
biano conseguito la laurea in 
giurisprudenza o in scienze po- 


su tutti i vantaggi che la car- 
riera presenta». Il capo della 
Polizia dev'essere a ben ragio- 
ne considerato un antesignano 
dell’abbattimento di certe bar. 
riere che esistono tra cittadini 
e pubblica amministrazione. Il 
dott. Vicari non ha esitato — 
bisogna rendergliene doverosa- 
mente atto — a smantellare le 


UN NUOVO PROGETTO DALLA SVEZIA 


Perchè raddrizzare 
la torre pendente? 


Tecnici e studiosi sono certi che l’ insigne monumento 
di Pisa deve restare com'è: questo è il suo fascino 


Pisa, 3 

La torre pendente di Pisa tor- 
na sovente nella cronaca inter- 
nazionale, non solo per la sua 
straordinaria inclinazione, ma, 
anche per i suggerimenti che 
giungono da tutto il mondo da 
parte di tecnici e privati citta- 
dini, che affermano di aver 
trovato il modo per raddrizzare 
il campanile, oppure per fer- 
marne il movimento di progres- 
siva inclinazione. 

In verità, moltissimi progetti 
giungono all'Opera del Duomo 
all'Ente per il turismo e al Ge- 
nio civile, che ha il compito di 
controllare, ogni giorno, la pen- 
denza della torre attraverso 
speciali apparecchiature collo- 
cate alla base e alla sommità 
del monumento. 

Negli ultimi accertamenti, re- 
lativi al 1961, sono stati regi- 
strati cinque decimi di millime- 
tro di spostamento. Tali misu- 
razioni vengono effettuate da 
professori dell’Università di Pi- 
sa i quali, una volta accertato 
lo spostamento della torre, tra- 
smettono i dati alla commissio- 
ne , interministeriale per l’ag- 
giornamento delle tabelle che 
riguardano «lo stato di salute» 
della «vecchia signora», come 
la chiamano i giornalisti ame- 
ricani. 

I professori dell’Università di 
Pisa hanno dichiarato che gli 
unici progetti presi in conside- 
tazione dalla Commissione in- 
terministeriale, sono quelli re- 
datti dai professori Boag, di Ro- 
ma, e Donato, della Scuola di 
ingegneria di Pisa, che mirano 
entrambi a stabilizzare definiti 
vamente la torre nell’attuale 
‘pendenza. 

La notizia di un nuovo pro- 
getto, studiato dal prof. Hjal- 
mar Grahnolm, di Goteborg 
(Svezia), ha suscitato un certo 
interesse fra gli studiosi pisa- 
ni i quali però, di fronte a tali 
notizie, rimangono scettici: in- 
fatti, la torre pendente eserci- 
ta sempre un certo fascino, 
mentre un campanile raddriz- 
zato non attirerebbe più l’at- 
tenzione dei turisti sulla Piazza 
dei Miracoli. 


TRE LIRE DI TASSE 


pagabili in tre rate 


Bari, 3 

Una signora di Andria si è vi- 
sta notificare tasse comunali per 
l'importo totale di tre lire, che 
‘potrà pagare in tre rate. 

Si tratta della signora Bri 
gida Acquaviva, la quale ha ri- 
cevuto dal’ messo comunale la 
cartella delle tasse per un to- 
tale di tre lire, quale recupero 
addizionale dell’anno scorso, con 
l’avvertimento che può versarle 
in tre rate: una lira per bime- 
stre. Dovrà inoltre pagare la 


tassa per bollo di quietanza. 
per cui ci vorranno anche i 
centesimi. 


Successo mercantile 
Le Mostre nautiche 


alla Fiera di Padova 
Padova, 3 


Alle mostre nautiche realizza- 
te nell’ambito della Fiera di Pa- 
SÈ continua costante l’afflus- 
so di pubblico qualificato e di 
appassionati. 

Alla Mostra permanente della 
nautica si sono registrati già 
numerosi contatti positivi tra 
produttori ed acquirenti, men- 
tre elevatissima è la percentua. 
le di visitatori che hanno inta- 
volato trattative, orientati verso 
l'acquisto di fuoribordo in pla- 
stica con motore di media po- 
tenza, e di entrobordo in legno. 

Il Mercato della imbarcazio 
ne usata riscuote un notevole 
successo soprattutto presso co 
loro che ancora non possiedo 
no una imbarcazione, e nume 
rose vendite sono già avvenute 
con particolare preferenza de 
gli acquirenti per piccoli fuori- 
bordo in plastica e per le bar. 
che a vela da piccola crociera 
e da diporto-regata. Attraversa 
il listino della imbarcazione 
usata, edito mensilmente dalla 
Fiera alla quale può essere zi. 
chiesto dagli interessati, si è de- 
terminato poi lo sviluppo di nu 
merosi contatti tra î proprietari 
ed. i potenziali compratori di 
barche di grosse dimensioni, per 


trasporto alla Fiera. In questo. 
settore, molto vivace la, richie: 
sta da parte dei «patiti» della 
vela, anche per scafi molto im. 
pegnativi e adatti alla naviga. 
zione d’altura. 

Altrettanto positivo il movi 
mento contrattuale verificatosi 
al mercato della roulotte usa. 
ta: ‘vendite numerose e soprat 
tutto molto elevato il numero di 


coloro che richiedono mezzi 


adatti per quattro persone e 
trainabili con vetture di media 
cilindrata. 

Nei giorni scorsi è avvenuto 
ll periodico sorteggio del pre- 
mio acquisto di L .250.000, tra i 
visitatori della rassegna. La for- 
tuna ha questa volta designato 
il signor Bruno Casagrande abi- 
tante a Roma in via Levanna 
31, il quale potrà usufruire del 
la somma per acquisti nell’am- 
‘bito della Mostra permanente 
dell. nautica. 

Infine, presso la segreteria 
delle Mostre nautiche sono nm 
corso di elaborazione i risultati 
della seconda indagine effettua- 
ta, mediante ‘apposita scheda- 
referendum, tra i visitatori del- 
le Mostre nautiche nel periodo 
11 dicembre -28 febbraio, 


le quali non è stato possibile il { 


rigide, austere norme che rego- 
lano .la burocrazia per rifarsi 
alla tecnica modernissima delle 
«public relations» che da noi 
è pressochè ignorata dallo Sta- 
to. Se la crisi della pubblica am- 
ministrazione è un fatto inop- 
‘pugnabile, altrettanto amara è 
la realtà del problema qualita- 
tivo dei funzionari dello Stato. 
AA un recente concorso per pro- 
curatori delle imposte dirette, 
per esempio, avevano parteci. 
pato circa 4000 giovani. Era 
prescritto il titolo della. matu- 
rità classica o altro equipollen- 
te ma i laureati erano moltissi- 
mi, circa il cinquanta per cen- 
to dei concorrenti. Soltanto ses- 
santasei candidati, a prima aper- 
tura di buste, avevano ottenuto 
la. sufficienza nei tre temi. La 
commissione fu costretta ad au- 
mentare due voti a tutti per am- 
mettere agli orali quattrocento 
candidati per i 160 posti messi 
a concorso. 


La preparazione dei parteci. 
panti ai,concorsi statali, grup- 
po A 0 B, è oggi eccessivamen- 
te manualistica. Agli scritti! si 
scopiazza a più non posso da 
trattatelli appena buoni per 
l’ultimo anno dell’istituto tecni. 
co. Nei temi si rilevano grosso- 
lani errori di grammatica e di 
sintassi. La cultura letteraria 
è ferma a Pascoli, a Carducci, 
a D'Annunzio sì e no. Come 
questi giovani arrivino al tra- 
guardo della licenza liceale o 
della laurea è un mistero anco- 


ra da scoprire. Le grandi azien- 
de gareggiano per assicurarsi 
gli elementi più preparati. Al- 
lo Stato rimane la paccottiglia 
cbhe non ha altra via d’uscita: 
il concorso, il «ventisette» sicu- 
ro. Gente che dopo dieci giorni 
di amministrazione si cristalliz- 
za alla mentalità della pratica, 
del timbro, del «superiore», del- 
lo «straordinario», dello «scat- 
to», della raccomandazione. La 
iniziativa del dott. Vicari vuole 
soprattutto risolvere il problema 
della qualità. Quella della pub- 
blica sicurezza è una carriera 
che sfocia a livelli di altissime 
responsabilità. Occorrono  ele- 
menti veramente preparati, ef- 
ficienti, colti, che sappiano — 
si fa per dire — impugnare la 
pistola e discutere amabilmente 
in un salotto’ di arte e letteratu- 
rta. Vicari non dispera; è fer- 
mamente convinto che la sua 
idea darà risultati positivi. Mol- 
tissimi dei giovani ai quali era, 
stata indirizzata la lettera gli 
hanno chiesto un colloquio. Mol. 
ti sono giovani di primissimo 
ordine, laureati a pieni voti. E” 
un primo passo verso quella 
totale, auspicata riforma. della 
pubblica amministrazione che 
attende dal Ministro sen. Medi 
ci almeno il «via» perchè lo 
Stato non sia secondo, com'è 
purtroppo vero, alle aziende pri- 
vate che da anni hanno vinto la 
battaglia della qualità dei loro 
dipendenti. 


Sandro delli Ponti 


IL. PICCOLO 


VILLA PAGHERA” 2 MILIONI 
ner inadempienza contrattuale 


Firenze, 3 

Si è conclusa oggi, dinanzi al 
la Corte d’appello, con la con- 
ferma della sentenza di con- 
danna emessa dai giudici di pri- 
mo grado, la causa civile contro 
il cantante Claudio Villa, pro- 
mossa dal proprietario di una 
Casa di edizioni musicali, Ciro 
Grassi, di Napoli. 

Nel ’55 il Grassi, per «lancia; 
re» la sua nuova, produzione di- 
scografica in occasione di «Pie- 
digrotta 195556», ingaggiò Clau- 
dio” Villa (il vero nome del can- 
tante è Claudio Pica) per una 
«tournée» nei vari teatri di Na- 
poli e dintorni. Senonchè, a po- 
chi giorni dall’inizio degli spet- 
tacoli, il Grassi ricevette una 
lettera dal procuratore del Vil. 
la, con la quale veniva avverti 
to che il cantante desiderava 
recedere dai suoi impegni, in 
quanto il Grassi non lo aveva 
avvertito in tempo circa la da- 
ta degli spettacoli stessi. 

Ne nacque una controversia 
che, nell’ottobre 1960, sfociò in 
Tribunale. Il cantante fu con- 
dannato al. pagamento di un 
milione e 820 mila lire per ri- 
sarcimento danni, Sia il Villa 
che il Grassi ricorsero in ap- 
pello, ma i giudici, oggi, hanno 
confermato la sentenza di pri 
mo grado, 


Il film «Non uccidere» 


in una nuova edizione 


Roma, 3 

La Società «Zebra Film» ha 
presentato al Ministero del tu- 
Tismo e dello spettacolo una 
nuova edizione, doppiata in lin- 
gua italiana, del film «Non uc- 
cidere», al quale sono state ap- 
portate modifiche e adattamen- 
ti. Il film sarà ora sottoposto 
ad esame della commissione di 
revisione, È 


Il «Secondo» della Televisione 
presenterà questa sera alle 22.20 
(dopo la trasmissione del «Piccolo 
concerto n. 2» e del «Siparietto») 
un simpaticissimo attore: Mickey 


Rooney (nella foto), nel film 
«Gioco pericoloso», di Jack 
Smight. L'azione è concentrata 


in un unico ambiente e lo svolgi- 
mento è limitato a poche ore. E° 
la storia dì un lungo, estenuante, 
drammatico pomeriggio in cui un 
uomo deve assolutamente trovare 
mille dollari da restituire se vuole 
sfuggire ad un’atroce vendetta di 
gangsters. Lì deve trovare in tre 
ore i soldi, dalle tre alle sei del 
pomeriggio, quando tutte le ban- 
che sono chiuse. E° quasi un'im- 
presa disperata, ma Eddie Harris 
(impersonato da Rooney) non si 
dà per vinto. Riuscirà a trovare î 
mille dollari? Su questo motivo 
di attesa e di tensione il racconto 
gioca le sue carte, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.85: Corso di lingua tedesca; 
7: Giornale - Musiche del matti- 
no; 8: Giornale - Sui giornali di 
stamane - Il banditore; 8.30: Om- 
nibus (I parte); 10.30: .La Radio 
per le scuole; 11: Omnibus (II 
parte); 12: Recentissime; 12:20: 
Album musicale; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13: Giornale - Trafo- 
ro del Gran San Bernardo: ora 0. 
Microdocumentario di L. Leoncil- 
li - Il trenino dell’allegria; 13.30: 
Canzoni napoletane interpretate 
da E. Caruso e G. Di Stefano; 
14: Giornale; 15.15: Conversazio- 
ni per la Quaresima; 15.30: Cor- 
so di lingua tedesca; 16: Pro- 
gramma per i piccoli: Gli zolfa- 
nelli - I guai di Maristella; 16.30: 
Corriere dall'America; 16.45: Uni- 
versità internazionale G. Marco- 
ni; 17: Giornale - Le opinioni de- 
gli altri; 17.20: Il mondo del con- 
certo; 18. L’avvocato di tutti; 
18.30: Classe unica; 19: Cifre alla 
mano; 19.15: Uno, nessuno e cen- 
tomila; 19.30: La ronda delle 
arti; 20: Album musicale; 20.30: 
Giornale; 20.55: Applausì a. 
21.05: ‘Tribuna politica; 22.05; 
Quattro salti ìn famiglia; 22.50: 
L’Approdo. Al termine: Oggi al 
‘Parlamento - Giornale - Musica 
da ballo; 24: Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Allegro 
con brio - Oggi canta L. Tajoli - 
Un ritmo al giorno: il rock and 
toll - Voci d’oro; 10: New York- 
Roma-New York. Programma 
scambio di canzoni; 11: Musica 
‘per voi che lavorate; 13: Il signo- 
re delle 13 Rascel presenta: Voci 
e musica dallo schermo - La col- 
lana delle sette perle - Fonolam- 
po; 13.30: Giornale - Scatola a 
sorpresa - L’ammazzacaffè - Il di- 
sco del giorno - Paesi, uomini, 
umori e segreti del giorno; 14: 
Per sola orchestra; 14.30: Giorna- 
le; 15.45: Parata di successi; 16: 


Il programma delle quattro; I7: 
Colloqui con la decima Musa; 
17.80: «Notturno macedone», ra- 
diodramma di F. Silvestri; 18.20: 
I successi di Santo and Johnny; 
18.80: Giornale del pomeriggio; 
18.35: Motivi scelti per voi; 18.50: 
Tuttamusica; 19.20: Motivi in ta- 


sca; 20: Radiosera; 20,20: Zig- 
zag; 20,30: Canzoni per l’Euro. 
pa; 21.80: Radionotte; 21.45: I 


concerti del Secondo programma; 
22.45: Ultimo quarto - Notizie di 
fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Musica, 
vocale da camera; 10.15: Quando 
il pianoforte descrive; 10.45: Il 
Trio; 11.15: Concerto sinfonico, 
diretto da M. Freccia; 12,30: Mu- 
sica da camera; 12.45: Balletti da 
opere; 13: Pagine scelte; 18.30: 
Musiche di Grieg e Hindemith; 
14.80: Composizioni brevi; 14.45 
L'impressionismo musicale; 15. 
Concerto dell’organista I. Fuser; 
15: Musica d’oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto diretto da M. Ros- 
si; 18: La Rassegna; 18.30: Mu- 
siche di A. Scriabin e R. Strauss; 
19.15: Panorama delle idee; 19.45: 
L’indicatore economico; 20: Con- 
certo di ognì sera; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.30: «Giorni felici», 
due atti di S. Beckett; 23: Musi- 
che di F. Couperin, J. Ph. Ra- 
meau e O. Messiaen. 


LOCALI 


7.10: «Buon giorno» con il 
Quintetto Jazz Moderno di Udi- 
ne; 7.30: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza pagina. Cronache 
delle arti, lettere e spettacolo; 
12.40: Il Gazzettino giuliano; 
14.20: L'amico dei fiori. Consigli 
e risposte di Bruno Natti; 14.30: 
«Le, Maschere», commedia lirica e 
giocosa in un prologo e tre atti. 
Musica di Pietro Mascagni. Or- 
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RADIO e TELEVISIONE 


chestra, filarmonica di Trieste e 
Coro del Teatro Verdi. Direttore 
d'orchestra Bruno Bartoletti (re- 
gistrazione effettuata dal Teatro 
Verdi di Trieste l’ll novembre 
1961); 15.20: Motivi di successo, 
con Franco Russo e il suo com- 
plesso; 15.40: Archivio italiano di 
musiche rare; 20: Il Gazzettino 
giuliano - Trieste III e collegate: 
13.15: Listino Borsa di Trieste e 
notizie finanziarie - Programmi în 
rete: 10.30: La Radio per le scuo- 
le; 16: Programma per i piccoli. 
FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12): Musiche co- 
rali antiche e moderne; 9 (13); 
L'opera cameristica di Mendels- 
sohn; 10 (14): Sonate per violino 
e pianoforte; 16 (20): Un'ora con 
R. Schumann; 18 (22): Rassegna 
dei Festival musicali 1961. 


Canale V: 7 (13-19): Note sulla 
chitarra; 7.10 (13-10-1910): Il 
canzoniere. Antologia di successi 
di ieri e di oggi; 8.45 (1445- 
20.45): Umberto Bindi canta le 
sue canzoni; 20 (16-22) In stereo- 
fonia: Ritmi e canzoni; 10.45 
(16.45-22.45): Ballo in frac; 12.05 
(18.05-0.05): Caldo e freddo. Mu- 
sica jazz. È 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi: Le storie di Topo Gi. 
gio: Topo Gigio e la bella addor- 
mentata Guardiamo insieme; 
18.30: Telegiornale; 18.45: Non è 
mai troppo tardi; 19.15: Passeg- 
giate europee: Lungo il Tamigi; 
19.95: Carnet di musica: Vecchia 
Europa; 20.20: Telegiornale sport; 
20.30: Telegiornale; 21.05: Tribu- 
na politica; 22.05: Cronaca regi- 
strata di un avvenimento agoni- 
stico - 23.40: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: Piccolo concerto n. 2; 
21.50: Telegiornale; 22.10: Sipa- 
rietto: dieci minuti con Vittorio 
Congia; 22.20: «Gioco pericoloso», 
racconto sceneggiato, 
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IL PICCOLO 


I MONDIALI DI HOCKEY NEL CILE L'INCONTRO AMICHEVOLE DI ISTANBUL 


—. RINASCITA DEGLI AZZURRI |Regolato il Palermo 


dal Galatasaray per 2-1 


i A SPESE DELL'URUGUAY: 4-2 


Prevalenza degli italiani nella ripresa - I nostri 
insediati al terzo posto - L’ora degli spagnoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago del Cile, 3 

La cronaca della sesta giorna- 
ta dei campionati mondiali di 
hockey a rotelle ha visto la bel- 
la, vittoria della rappresentativa 
italiana che ha battuto per 4-2 
la squadra dell’Uruguay. Il pri- 
mo tempo si era concluso in. pa- 
rità con un gol per parte. 

La prima fase del primo tem- 
po dell'incontro ha visto la 
squadra italiana impegnata a 
contenere e rintuzzare l’impeto 
degli avversari che evidente- 
mente cercavano di «sfondare» 
fin dalle prime battute. La te- 
nace azione offensiva degli uru. 
guayani ha avuto il suo premio 
quando Nunez è riuscito a scar- 
tare gli avversari ed a violare 
la porta azzurra. Ma il gol su- 
‘bito ha spronato gli italiani che 
hanno preso in mano le redini 
della partita, hanno saputo con- 
trollare gli avversari e prima 
che.il tempo si concludesse han- 
no pareggiato ad opera di Ce- 
rina, 

Nel secondo tempo gli azzur- 
ri hanno mantenuto il predo- 
minio ed hanno per altre tre 
volte, ancora ad opera di Ceri- 
na, poi di Tavoni e quindi di 
‘Bosisio, segnato altrettanti gol 
a conclusione di belle ‘azioni:of- 
fensive. Verso la fine della par- 
tita, però gli azzutri, sia per. 
chè paghi del vantaggio accu- 
mulato sia forse anche perchè 
stanchi, hanno avuto qualche 
momento di rilassatezza del 
quale hanno approfittato gli 
‘uruguayani per segnare il loro 
secondo ed ultimo gol ad opera 
di Patrones. È 

Le formazioni: Italia: Bolis, 
Baraldi, Cerina, Tavoni, Bosi 
sio (Bartolini). Uruguay: Par 
stro, Albano, Pinto, Nunez, Ca- 
priles (Patrone). Arbitro il te 
desco Trauttman. n 

In precedenza erano scese in 
gara la Svizzera e la Germania 
in una partita che si è conclusa 
con la vittoria degli elvetici per 
4-2. Particolarmente applaudito 
lo svizzero Laubscher che ha 
segnato tre dei quattro gol di 
marca elvetica, il quarto gol per 
i rossi biancocrociati è’ stato 
realizzato da Monney. Per la 
Germania hanno segnato Rose 
e Kowolik. Ha arbitrato l’incon- 
tro lo spagnolo Clemente. 

Le squadre erano così compo- 
ste: Svizzera: Barbey, Monney, 
Mercante, Litch I, Laubscher 
(Vallinger). Germania: Kre- 
mer, Rost, Springfeld, Trze- 
quentani, Niethammer (Kowo- 
IR). 
La terza partita della giorna- 
ta ha visto di fronte spagnoli 
e Brasiliani e si è conclusa, se 
condo il pronostico, con la vit. 
toria della forte squadre iberi- 
ca che ha sgominato i cariocas 
seppellendoli sotto una valanga 
di sette gol a zero. L'enorme su. 
periorità degli spagnoli ha tol- 
to ogni spettacolarità all’incon- 
tro che '‘ha visto i brasiliani di- 
speratamente in difesa nel ten- 
tativo di arginare il più possibi. 
le la valanga di gol, Hanno se- 
gnato: Sabater (2) e Roca (5). 
Ha arbitrato il cileno Castillo. 

Le squadre: Spagna: Argo, 
Roca, Gallen, Sabater, Capde- 
vila. Brasile: Carlos, Pimentel, 
"Terroso, Mezquita, Gil. 

La partita che ha concluso 
la sesta giornata dei campiona- 
ti è stata disputata fra Cile ed 
Olanda che hanno pareggiato 
con tre gol ciascuna. Ha arbi- 
trato l’incontro l'italiano Marti. 
netti. Hanno segnato per l’Olan- 
da H, Hansen, J. Hansen, Ol 
thoff; per il Cile Valdivia (2) 
e Finalterry. Le squadre erano 
composte dai seguenti giocato- 
ti: Cile: Sanchez, Vargas, Gu. 
tierrez, Soto, Valdivia (M. Fi. 
nalterry). Olanda: H. Piekar, 
Vandinter, J. Piekar, J. Han: 
sen, H., Hansen (Eckering, Ol 
thoff). 

Al termine della sesta gior. 
nata questa la classifica: Spa- 
gna e Portogallo punti 10; Ita- 
lia p. 9; Argentina p. 6; Cile 
Pp. 5; Svizzera e Olanda p. 3; 
Germania e Uruguay p. 2; Bra 
sile p. 0, n 

Carlos Firmin 


Cavicchi - Amonti 
per il titolo nazionale 


Î ‘Bologna, 3 

Si è appena spenta l’eco del 
la riunione di pugilato di ieri 
‘a Bologna, nel corso della qua- 
le Remo Carati ha conquistato 
il titolo italiano dei medi, che 
già altri incontri sono in via 
di conclusione. Mentre si parla 
di una probabile riunione con 
De Piccoli - Ernie Cab, prevista 
‘per il 16 aprile a Bologna, si 
è appreso questa sera che il 
campione italiano dei massimi, 
Francesco Cavicchi, difenderà 
il suo titolo dall’assalto che gli 
porterà, il 14 maggio a Brescia, 
Sante Amonti, 

Un altro titolo italiano sarà 
disputato, probabilmente sem- 
bre in maggio. a Bologna: si 
tratta di quello dei piuma tra 
il detentore Sitri contro il bo- 
lognese Nobile. 

————___ _—_*_——_ 


Cadelli allenatore 
dell’Alpina Baseball 


Italo Cadelli allenerà nella 
prossima stagione di baseball 
la compagine dell’Alpina che 
‘parteciperà al campionato na. 
zionale di Serie B il cui inizio 

| è stato fissato per il 6 maggio. 
Cadelli, che nelle passate stagio- 
mi è rimasto inoperoso curando 
esclusivamente la rappresentati. 


va triestina che partecipava al 


«Trofeo Sebree», ha, accettato 
l’incarico e si è già messo al 
lavoro. Domenica ha diretto il 
primo allenamento sul «Diaman- 


mini che avrà a disposizione. la mezz’ala sinistra Secchi, il 


‘Nel 1961 l’Alpina era allenata da, 
Carlo Succi che quest'anno ha 
dovuto rinunciare  all’incarico 
per motivi professionali. 


II piede di Secchi 
non ancora guarito 


Gli alabardati hanno ripreso 
ieri gli allenamenti in vista del. 
la gara interna col Bolzano, 
Dei titolari era assente il solo 
Sadar, che accusa un forte do- 
lore alla gamba destra per un 
colpo ricevuto in uno scontro 
con un attaccante pordenonese. 
Sadar riprenderà gli allena 
menti a ritmo ridotto oggi 0 
domani: domenica comunque 
il giuocatore sarà disponibile. 

Sul campo si è allenato pure 


quale però non riesce a cal 
ciare ancora il pallone. Il mar 
lanno occorsogli nella trasfer- 
ta di Saronno tende a scompa- 
rire lentamente; in merito al- 
la sua presenza in campo col 
Bolzano l'allenatore Radio ap- 
pare ancora molto perplesso. 
Secchi rientrerà nelle file dei 
titolari soltanto se sarà com- 
pletamente ristabilito, altri. 
menti rimarrà ancora un tur- 
no fuori squadra. Tra gli infor- 
tunati da segnalare pure Tre- 
Visan e Santelli i quali hanno 
però potuto svolgere l’allena- 
mento, 

Per oggi sono previste due 
sedute d’allenamento. Non ver- 
tà svolto alcun allenamento a 
due porte; la preparazione non 
sarà altro. che impostata su 
esercitazioni di ginnastica e 
qualche palleggio. 


FINALE DELLA 


MITROPA CUP 


Ospiti del Bologna 


i cecoslovacchi del Nitra 


Numerose assenze di titolari fra i ros- 
soblù - Nella partita d'andata 2 a 2 


Bologna, 3 

Allo stadio comunale bologne- 
se sarà di scena domani la squa- 
dra cecoslovacca dello Slovan 
Nitra nella partita di. ritorno, 
contro. i rossoblu locali, vale 
vole per la finale della Mitropa 
Cup, edizione 1961, Il Bologna 
nell'incontro! di. andata, gioca. 
to a Nitra il giorno 14 marzo, 
ha ottenuto un lusinghiero pa- 
reggio, sfiorando anzi la vit. 
toria. 

‘Alla squadra che domani riu- 
scirà a vincere verrà assegnata 
in via temporanea, la. coppa 
e 15 medaglie d’oro. Se anche 
il confronto di domani dovesse 
terminare in parità sarà neces: 
saria una terza partita, in data 
e sede da fissare, 


Il Bologna si appresta ad af- 
frontare la squadra cecoslovac- 
ca formazione di ripiego. 
‘Purtroppo non è stato possibi. 
le recuperare nessuno dei gio- 
catori infortunati ai quali si è 
aggiunto anche Janich, vittima 
di ‘uno stiramento alla coscia 
sinistra sul finire del primo 
tempo di domenica scorsa. Ber- 
nardini schiererà così numerosi 
rincalzi, confidando ugualmente 
in un risultato positivo che dia 
alla squadra il terzo successo 
nella competizione (le prece. 
denti vittorie sono state otte- 
Nnute nel 1932 e nel 1934), 

Le squadre scenderanno in 
campo nelle seguenti formazio- 
ni: Bologna: Cimpiel; Lorenzini, 
‘Pavinato; Tumburus, Taverna, 
Fogli; Perani, Rossini, Nielsen, 
Demarco, Pascutti. Slovan Ni 
tra: Paduck; Istok, Putera; Ko- 
nik, Stanik, Sisy; Dinga, Pucher, 


tro: Zecevic (Jugoslavia), guar- 
dialinee: Ivanovski e Petrosic 
(Jugoslavia). 


Basket universitario 


Scienze - Legge 71-13 


Oggi 4 aprile si conclu 
derà il tradizionale Torneo in- 
terfacoltà di pallacanestro or- 
ganizzato dal CUS Trieste sul 
campo della Società Ginnasti- 
ca Triestina. Ingegneria e Leg- 
ge saranno in campo alle ore 15 
‘per l’assegnazione del terzo e 
quarto posto, mentre alle 16.30 
si incontreranno le rappresen- 
tative delle facoltà di Econo. 
mia e Commercio e di Scienze 
che si disputeranno il titolo 
universitario essendo entrambe 
giunte a punteggio pieno all’in- 
contro diretto. 

Risultato del ricupero della 
prima giornata: Scienze - Legge 
‘11-13 (28-7). Scienze: Grancini 
12, Isler 8, Franceschini 18, De 
Cecco, Savron 10, Licari 23, Del 
Fabro, Merluzzi, Volsci. Legge: 
Depangher 6, Tamaro 2, Mat- 
teucci 2, Cantohi, Derni 1, Per- 
co 2, Matejka, Cavallini A., Ca- 
vallini U. 

———_—_—_—+___- 


Porsche alla Targa Florio 


Palermo 3 

La Casa tedesca «Porsche» ha 
comunicato che parteciperà uf- 
ficialmente alla 46.a edizione del- 
la Targa Florio, La. «Porsche» 
affiderà le proprie vetture alle 
seguenti coppie: Bonnier-Barth; 
Gurney-Hermann; Linge-Strahle 


Bachraty, Durek, Hrncar. Arbi- {Von Hanstein-X, 


Istanbul, -3 

Il Palermo è stato battuto per 
2.8 1 nell’incontro amichevole 
in notturna disputato questa 
sera contro la capolista del cam- 
pionato di calcio turco Galata: 
Saray. 

Prato ha segnato‘il’gol della, 
bandiera per i rosaneri al 9° 
del primo tempo. I turchi han: 
no pareggiato con 'Adanir al 7° 
della ripresa e si sono assicu- 
rati la partita con un secondo 
gol di Adanir andato a rete sei 
minuti prima del termine. 

Il turco Oktay, che gioca nel 
Palermo era stato prestato per 
la partita al Galatasaray. Allo 
incontro svoltosi allo stadio Mit- 
hat Pasha, hanno assistito cir. 
ca 27 mila tifosi. 


Comunicato della P.1.6,0. 
Friuli = Venezia Ginlia 


Delibere. della commissione 
giudicante regionale della FIGC. 

Giuocatori espulsi. Squalifica 
per quattro giornate: per com. 
‘portamento gravemente scorret- 
to verso l’arbitro: Santarossa 
Italo (guardialinee Tiezzese); 
squalifica per tre giornate: Ta- 
varis Vittorio (Castionese); squa- 
lifica per due giornate: Monica 
Alfredo (Plaino), Trevisan Pao- 
lo (S. Canciano); squalifica per 
una giornata: Vignali Pierino 
(Don Bosco), Cauci Dionisio 
(Pieris), Roveredo Angelo (Fiu- 
me Veneto), Zanette Giovanni 
(Sacilese), Sartor Gino (Tiez- 
zese), Moretto Mario (Palazzo- 
lo), ‘Paolini Pierino -(Nimis), 
Travagini Guglielmo (S. Vito 
Torre), Vitali Fabrizio (Palma- 
nova), Girardi Pietro (Terzo), 
Rimbaldo Livio (Pieris), 

Giuocatori non espulsi: Squa- 
lifica fino al 30 giugno 1962; 
per ripetuta tentata aggressio- 
ne all’arbitro: Romanin Rodol- 
fo (Tiezzese); squalifica per due 
giornate: Clemente Aldo (ca- 
pitano Tiezzese); squalifica per 
una giornata: Crestan Franco 
(Tiezzese). 

La gara Porcia-Tiezzese con- 
siderata ultimata dall'arbitro al 
41° del secondo tempo e portata 
a termine per evitare maggiori 
incidenti viene data vinta per 
2a 0 al Porcia. c 

La gara Istria-Cacciatore è 
stata data vinta per 2 a 0 al 
l’Istria. Il Cacciatore è stato 


penalizzato di un ulteriore pun- 
to per la rinuncia. 


Calcio 2.a categoria 
Convocati per oggi 
quaranta giuocatori 


‘Una quarantina di giuocatori 
sono stati convocati per questo 
pomeriggio sul campo di Guar- 
diella dal selezionatore unico 
dott. Beorchia in vista della 
formazione della Rappresenta- 
tiva triestina, che prenderà par- 
te al «Torneo quadrangolare» 
tegionale di calcio riservato a 
rappresentative di seconda ca- 
tegoria, Questi i calciatori con° 
vocati per il terzo allenamento: 
CRDA: Basezzi, Cortellino e 
\Urcioli; ACEGAT: Brandolin, 
Gei ‘e ‘Palmolungo;  Carsica: 
Marchesan e. Suz; Cacciatore 
Destradi e Menardi; Edera: 
‘Braico, Celli, Cecchini, Pison, 
Praselli e Renier; Esperia: An- 
zolin,  Baici ‘e —Rirchmaier; 
Istria: Rittatore;. Ponziana B: 
Bertok, Degrassi, Primi e Ros- 
setti; Fortitudo: Bassi, Digior- 
gio, Doz, Crevatin; Cepak e Pu- 


gliese; Sant'Anna: Giorgiesi, 


Longanesi, Poli e Predonzani; 
‘Tergeste: Buffolini, De Bosic- 
chi, Gallinotti, Fornasaris, Mi- 
niussi, Grdovich e Penna, 

Questi giocatori dovranno tro- 
varsi sul campo di Guardiella 
alle ore 15.45, I tecnici hanno 
in programma una partitella di 
allenamento contro una forma- 
zione mista juniores e ragazzi 
della Triestina. 


A Monza in prova 
la Ferrari berlinetta 


Monza, 8 

Anche oggi in vista della pros: 
| sima «24 ore di-Le Mans» la 
Ferrari berlinetta 3000 gran tu- 
rismo è stata lungamente pro- 
vata all’Autodromo di Monza. 
Era al volante; della. vettura il 
belga Mairesse, il quale ha gi 
rato sulla pista stradale, soprat- 
tutto per provare le sospensio- 
ni. Il suo miglior tempo è sta- 
to di 1’46”4, pari alla media 
di km. 194,549, Hanno assistito 
come spettatori alla prova, i 
piloti Baghetti e ‘Bandini. 


e er e que te 


Mercoledì, 4 aprile 1962 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI 1PPODROMI ITALIANI 


ALFREDO CONFERMA LA SPERANZA 
CHE TORNESE ABBIA UN DEGNO SUCCESSORE 


Nel Premio Romagna ennesima passeggiata del sauro - Ugo Bottoni ha trasformato Rubello 
Nella Totip triestina Rombo senza avversari - La febbre di Robbidar e il ginocchio di Rigel 


Non v'è una classica che pos- 
sa sfuggire alle grinfie del «mat. 
tatore» del momento nel campo 
dei «quattro anni», il sauro Al- 
fredo. Il cavallo che possiede le 
caratteristiche per diventare il 
successore di Tornese, ha. fat- 
to suo dopo l’«Europa» e il 
«San Giuseppe», anche il Pre- 
mio Romagna disputato ‘all’Ar- 
coveggio, 

Era la prima volta che Alfre- 
do scendeva sulla pista bolo- 
gnese. Gli avversari dell’allie- 
vo di Casoli, esclusa la rappre- 
sentanza francese presente sol. 
tanto.a San Siro nell’«Europa», 
sono sempre quelli, e si metto- 
no a turno di buzzo.buono per 
cercare di affibbiare la museruo- 
la allo svettante figlio di Mighty 
Ned. Fatiche inutili queste dei 
vari Calcante, Occidente e Ohm, 
perchè Alfredo li ha ridotti al. 
l'impotenza con irrisoria faci- 
lità ogni qualvolta ;è sceso a 
confronto con loro. Anzi c'è di 


più. In diverse occasioni, più 
lampante questa del Premio Ro- 
‘magna, Alfredo non ha potuto 
migliorare i record della. cor. 
sa, perchè ha cercato, con una 
tattica temporeggiatrice di fa. 
vorire il proprio compagno di 
scuderia Ippocampo, alfine di 
consentire un «en plein» ai co. 
lori del conte Orsi. Mangelli. 
Purtroppo il fratello di Creval. 
core ha un po’ tradito le aspet- 
tative in questi frangenti, e al. 
lora Alfredo ha dovuto per for- 
za di cose rinunciare all’assi. 
stenza in favore del proprio 
compagno e proseguire quindi 
la corsa per conto proprio. 
Così addio speranza di poter 
battere il record di Ledro in 
quest’ultima edizione del Pre 
mio Romagna. Andar sotto al 
1°1.19.3 sui 2500 metri non è cer 
tamente impresa facile, Se il fi. 
glio di Dogarina Lin vi riuscì 
nel 1959, (e Ledro in quell’an 
no si trovava al massimo del 


la forma) lo si dovette fra l'al. 
tro alla bravura dei suoi avver: 
sari i quali essendo all’altezza 
del. vincitore, avevano. contri. 
buito a rendere animatissima la 
contesa. Ora non si può pre. 
tendere che Alfredo faccia. un 
gran tempo quando deve incon: 
trare avversari che gli sono net- 
tamente inferiori. Le sue sono 
esibizioni, che hanno però allo. 
stesso tempo campo di avvih. 
cere lo spettatore che se già co- 
nosce la superiorità di Alfredo 
ha sempre buoni motivi per am: 
mirare questo superbo prodot 
to dell’allevamento nazionale. 
Quindi corse senza storia 
quelle del valoroso Alfredo, Tm. 
possibilitato di veder coronati 
dal successo gli sforzi intrapre 
si per rimorchiarsi al traguar- 
do Ippocampo, il figlio di Mighty 
Ned ha però staccato anche nel. 
la sua ultima prestazione di di. 
verse lunghezze gli avversari 
diretti. A San Siro lo seguì Oc- 


> 


DOVE STA ILL 


MITE DI PROMOZIONE DELLA SERIE «O»? 


Il ritmo delle tre grandi 
lo porterà oltre i44 punti 


Può vincere solo uno scalatore di razza - L’impresa di Porde- 
none raccomanda la Triestina - Non dimenticare il Fanfulla 


Sì direbbe a prima vista che 
quella di domenica sia stata 
una giornata inutile, non aven- 
do affatto chiarito la situazione 
al vertice della classifica, Anco- 
ra una volta (ed il fatto si ri- 
pete già da tre turni) è grossi 
calibri hanno conseguito i me- 
desimi risultati e lo stesso Fan- 
fulla, benchè abbia soltanto pa- 
reggiato (ma ‘in trasferta), è 
riuscito a mantenersi in regola 
con la media-scudetto. A que- 
sto campionato si potrà dunque 
trovare tutti i difetti, ma non 
si troverà nessuno capace di di- 
mostrare che si trattì di una 
competizione facile e poco in- 
teressantie. ù 

Siamo giunti infatti ud otto 
tappe dal termine‘e Quattro 
squadre ‘sono ancora in lizza 
per la promozione: Biellese, Me- 
strina, Triestina sono le candi- 
date d'obbligo, ma non ci sen- 
tiamo di escludere dal novero 
l’undici lodigiano, anche se i 
quattro punti di distacco dalla 
capolista sembrino ad un esa- 
me superficiale incolmabili. Ca- 
lendario alla mano, le possibì- 
lità della pattuglia di Braga 
non appaiono invece di molto 
inferiori a quelle delle altre tre 
«grandi»; basti pensare che il 
Fanfulla (come la Mestrina e 
la Triestina ed al contrario del. 
la Biellese) deve disputare ben 
cinque delle restanti partite sul 
terreno amico e che domenica 
prossima essa.ospiterà proprio i 
primi della classe. Non ci vuol 
molto a comprendere quali con 
seguenze dvrebbz, un’eventuale 
(e non impossibile) vittoria de- 
gli striscioni lombardi -su quelli 
piemontesi, 


Quando sì consideri che lo 
scorso anno il Modena è salito 
in Serie B avendo totalizzato 
44 punti, si ha la metta sensa- 
gione che le esigenze dell’attua- 
le edizione siano aumentate a 
dismissura, tanto da costringe- 
re le compagini, che ambisco- 
no al passaggio di categoria, ad 
una andatura, che non è esage- 
rato definire sfrenata. Le, quat- 
tro «bigs» sono infatti compre- 
se tra un massimo 36 punti 
(Biellese) ed un minimo di 32 
(Fanfulla) ed hanno ancora 
loro. disposizione otto partite 
(corrispondenti în teoria a 16 
punti). Ma anche tenendo nel 
dovuto conto i confronti diretti 
e gl’inevitabili intoppi, già sin 
d’ora: sì può prevedere che il 
vincitore del torneo sarà uno... 
scalatore di prima forza, una 
specie di Bartali del calcio. 

Tanto più apprezzabile è ta- 
le continuità da parte dei 
complessi più qualificati, în 
quanto non c'è domenica che 
tiservi ad essì un po' di calma 
e di distensione. Guardate il ca- 
so della Biellese, che aveva il 
compito più facile, dovendo ri. 
cevere la visita del Saronno. 
Ebbene, gli uominì di Castello 
hanno bensì rispettato % pro- 
nostico, conquistando l’intera 
posta; ma la fatica spesa per 
domare il modesto ospite (in- 
debolito per giunta dall'assenza 
di quattro titolari e con l’esor- 
diente Rizzi al centro della me. 
diana) è stata enorme. 

A Legnano la Mestrina ha 
dovuto subìre per lunghi perio: 
di la generosa, ma sterile pres 
sione dei padroni di casa. La 


OGGI IN TV CALCIO DI LUSSO: SI GIUOCA A ROMA 


Gli azzurri contro il Flamengo 


Duemila dollari di premio. ai brasiliani se vincono - Per ora la doga= 
na ha sequestrato loro un quintale di caffè destinato agli omaggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 
Squadra nazionale, atto se- 
condo (contiamo dalla partita 
di Milano contro il Benfica, i 
precedenti raduni essendo. ri- 
sultati in tutto o in parte inu- 
tili), Manca Maldini, bloccato 
a Milano da un'improvvisa feb- 
bre reumatica: ecco perchè il 
romanista Losi giocherà tanto 
nel primo che nel secondo tem- 
po e sempre nelle vesti di bat- 
titore, avendo davanti a sè dap- 
prima Salvadore eppoi Guarnie- 
ri, Il contrattempo non ha mol 
to turbato la «coppia» Mazza- 
Ferrari, anche se fosse nei loro 
piani una riprova della vertica- 
le difensiva Maldini-Guarnieri, 
già sperimentata a Bologna, 
«Ci sarà tempo — ha dichia 
rato Paolo Mazza — per rive- 
dere Maidini, E sia chiaro che 
‘non solo il milanista verrà cer- 
tamente in Cile, ma che della 
comitiva azzurra potrebbe far 
‘parte un quinto difensore cen- 
trale: probabilmente Janich», 
Mazza e Ferrari, dopo aver an- 
nunciato le formazioni dei due 
tempi, si sono intrattenuti con 
i giornalisti nella «hall» dell’Al- 
bergo Ritz che ospita la comi- 
tiva azzurra, Parlava Mazza, so- 
prattutto, Giovanni Ferrari im 
terveniva soltanto eccezional- 
mente e da «secondo». Le idee 
son parse chiare e sensate, co- 
me tenteremo orai di riferire. 
"Dubbi e ripensamenti dei tec- 
nici azzurri (che resteranno in 
due con quasi assoluta certez- 
z8, parendo ormai tramontata 
l’intenzione di imbarcare Nereo 
Rocco) sono da escludere per 
juanto riguarda il sestetto di- 
fensivo. Non conta molto il por- 
tiere — Sarti, Buffon, Mattrel 
— è fatta la scelta dei terzini 
(Davide e Radice in primaschie- 


te» di Villa Opicina ed ha potu-|ta), s'è detto dei battitori e 


to così rendersi conto degli uo- 


degli «stopper» (il modulo 424 


è ormai acquisito e definitivo), 
punto fisso resta Trapattoni, 
con Marchesi e forse Emoli- 
Bolchi di ricambio (dipenderà 
dalle condizioni fisiche e di for- 
ma di ciascuno al momento 
della scelta). x 
L'attacco, invece, sarà: anco- 
Ta oggetto di esperimenti e ma- 
gari suscettibile di qualche sor- 
presa, Interessante a tale pro- 
Posito sarà la prova di Sorma- 
ni, all’ala destra nel primo tem- 
po e.al centro dell’attacco nel 
secondo: poichè l’impiego del. 
l’oriundo brasiliano è stato 
uificialmente autorizzato dalla 
FIFA, non parrebbe vero ai tec. 
nici azzurri di poter avere con 
un uomo solo il ricambio di 
Mora e di Altafini. — 
Bisognerà intanto vedere se 
e come il giocatore del Man- 
tova s'‘inserirà nel gioco di 
squadra, tenuto presente che è 
nel piano dei nostri tecnici una 
proiezione più spiccatamente of- 
fensiva sulla sinistra e una ma- 
novra che diremo «pendolare» 
a destra, E 
L'assenza forzata di Sivori e 
Mora complicherà indubbiamen- 
te le cose, poichè Sivori rap- 
presenta il fulcro del gioco di 
attacco a sinistra e Mora il pun- 
to cardinale dei «ritorni» sulla 
destra. Menichelli, che a quan- 
to risulta avrebbe già in tasca 
la promozione per il Cile, do- 
vrebbe a sua volta «coprire» il 
Sivori costantemente avanzato 
che è nei piani tattici della 
squadra. Alla partita di doma- 
ni, per quanto riguarda i due 
attaccanti juventini, Mazza non 
dà comunque soverchia impor- 
tanza, «Li conosco bene — ha 
detto — e con Sivori ho parla- 
to anche ieri al telefono. Sta 
bene, è tranquillo, conserva un 
prezioso entusiasmo per la ma- 
glia azzurra. Contro la Francia, 
ma soprattutto a Bruxelles con 


la nazionale belga, avrò modo 
di sapere sul conto di entram- 
bi tutto quanto desidero». Fer- 
rari annuiva, senza interloquire. 

E’ cosa evidente che Bean è 
qui solo occasionalmente e che 
l’impiego di Maschio  all’estre. 
ma .destra (nella ripresa) va 
visto soltanto in funzione... del- 
l'assenza di Mora. Qualche in- 
teresse è invece legato alla pre- 
stazione dei terzini Robotti e 
Castelletti, posto che a David 
e Radice occorrerà dare dei buo- 
ni rincalzi. E Pavinato, conti 
nua a mancare, per gli impegni 


NAZIONALE (1.0 tempo): Sar- 
ti; David, Radice; Salvadore, Lo- 
sì, Trapattoni; Sormani, Maschio, 
Altafini, Rivera, Menichelli. 

FLAMENGO: Ary; Wanderley 
(2), Jadir (4); Ronald (5), L. 
Carlos (3), Johnson (6); Joel, 
Helsinho, Henrique, Dida, Jair. 

NAZIONALE (2.0 tempo): Mat: 
irel; Robotti, Castelletti; Losi, 
Guarneri, Marchesi; Maschio, Del- 
l'Angelo, Sormani, Di Giacomo, 
Bean. 

ARBITRO: Adami, Inizio 15.30. 
Teleeronista Nando Martellini. 


internazionali del Bologna. Del. 
l'Angelo ha denunciato una 
buona ripresa negli ultimi tur- 
ni di campionato: giusto rive- 
derlo, tanto più che manca il 
granata Cella. Così dicasi per 
Di Giacomo, ultimo «pescato» 
Sulla scena azzurra. 

Il Flamengo, che abbiamo vi- 
sto stamane in allenamento su 
un campo dell’Acqua Acetosa, 
potrebbe impegnare gli azzurri 
ben più del Benfica che giocò 
a San Siro pensando soprattut- 
to... al Tottenham. Alla squa- 


Botafogo (nel settore di San 
Paolo si è imposto il Santos) 
mancano i tre giocatori più no- 
ti: l’ala sinistra Germano ed il 
laterale Carlinho, selezionati 
per la nazionale brasiliana ed. 
attualmente a disposizione del- 
la commissione tecnica, nonchè 
l’interno destro Gerson: opera- 
to di menisco a Rio de Janeiro 
orsono due settimane, | | © 

«Avremmo probabilmente bat- 
tuto gli italiani — lamenta’ Fla- 
vio Costa — disponendo di Ger- 
mano e Carlinho. Così non so 
invece come andrà, penso anzi 
che perderemo». Perchè lo pen- 
si un po’ meno se possibile la 
Federcalcio ha promesso al Fla- 
mengo duemila dollari di pre- 
mio se vinceranno l'incontro; 
il compenso normale è invece 
di ottomila dollari, oltre al rim- 
borso di tutte le spese. 


Dida (in avviate trattative 
per passare alla Fiorentina), 
l’ala destra Joel, l’altra mezza 
ala (Helsinho) ed il portiere 
Ary sono gli elementi più in 
Vista di questa squadra che al- 
linea ben 8 uomini di colore, Il 
Flamengo inizia domani una 
lunga «tournée» che, dopo l’O- 
limpico, lo in Cecoslo- 
vacchia, quindi a Palermo, in 
Scandinavia ed in Russia, Era 
partito dal Brasile con un pro- 
gramma di venti partite da di 
sputare in Europa; il numero è 
già salito a 25 in poco più di 
tre mesi, Gli affari sono affari. 

Non è mancata, nella vigilia 
dei brasiliani, una disavventu- 
ra che li ha visibilmente turba- 
ti. Avevano portato da Rio cen- 
to chili di caffè, buona parte del 
quale sarebbe stato regalato al- 
le squadre d’oltre cortina: la 
dogana di Fiumicino li ha se 
questrati e vani, finora, sono 
stati gli sforzi di parecchia gen- 


dra seconda classificata nel 
campionato di Rio vinto dal 


te per una clemente decisione 
delle autorità italiane, Perduto 


dl loro aromatico caffè, chissà 
se s'impegneranno alla morte 
per guadagnarsi i duemila dol 
lari di premio 

'Una registrazione della parti. 
ta in TV verrà trasmessa dal 
lo Canale a cominciare dalle 


ore 22. 
Alfredo Toniolo 


squadra, che possiede îl miglio- 
re attacco del girone, ha bada- 
to sopratiutto a difendersi, ja- 
cendo leva su una retroguardia 
ormai collaudata e completata 
per l'occasione dal laterale 
Mihalich, ricuperato dopo un 
lungo periodo di assenza, Ed è 
proprio vivendo di rendita sul 
le risorse di questo blocco di- 
fensivo che î lagunari hanno 
potuto tenere le disordinate ini 
ziative dei lilla e quindi piazza- 
re, a soli sei minuti dal fischio 
di chiusura, la botta del k.o. 
Una classica azione di contro. 
piede (tanto improvvisa da da 
re l'impressione del fuori giuo: 
co)> ha sbloccato la situazione 
dallo 0-0, compensando forse 1 
veneti anche oltre ai loro me. 
titi. Il gol di Tedesco ha poi 
dato luogo ad infinite contesta 
zioni, a ripetuti tentativi d’in- 
vasione, a gravi manifestazioni 
d’ostilità nei riguardi dell’arbi- 
tro, A prescindere dal risultato, 
la condotta della Mestrina non 
ha troppo convinto e particola- 
ri perplessità hanno suscitato 
Salvemini e Berto, che della 
prima linea arancione rappre- 
sentano i due pezzi tecnicamen- 
te più pregiati. 

Tutto sommato, anche al di 
là del rapporto numerico, il suc- 
cesso più persuasivo è quello 
che la premiato la Triestina, 
L'ostacolo, che sì parava sul 
cammino della nostra squadra, 
era senz'altro più arduo di quel- 
li, che la giornata assegnava 
alla Biellese ed alla Mestrina. 
Il Pordenone costituisce indub- 
biamente un complesso di valo- 
re e veramente sfugge il moti- 
vo, ner cui doveva battersi sino 
a poche settimane ja per la 
salvezza. Nessuno dei giuocato- 
ri neroverdì è inferiore alle ne- 
cessità di un torneo di Serie C 
e qualcuno anzì potrebbe figu- 
rare în categorie superiori (an- 
ehe se domenica proprio i più 
promettenti, come Brollo e Za- 
nutto, si sono visti di meno), 
Gli alabardati meritano quindi 
îl più franco riconoscimento 
per l'impresa compiuta, tanto 
più notevole quando si conside- 
tì che il rettangolo friulano era 
praticamente inviolato (la sola 
Biellese infatti vi aveva vinto, 
ma in virtù di un'autorete mes. 
sa a segno da Callegari a cin- 
que minuti dalla fine). 

La partita, come sempre suc- 
cede quando le forze sono 
equilibrate, è stata a lungo in 
bilico e forse avrebbe potuto 
prendere una piega favorevole 
ai padroni di casa, se l'arbitro 
non avesse annullato il gol di 
Trapletti, E’ stato un episodio 


del quale si discuterà ancora 
a lungo; e noi non vogliamo 
riaprire una polemica, che ira 
l’altro non servirebbe a nulla. 
Qui importa soltanto rilevare 
che il signor Galatolo abbia 
visto il fallo del centravanti 
pordenonese (benchè non sì 
trovasse nella più ideale delle 
posizioni) ed abbia mantenuto 
la propria decisione, malgrado 
il contrario parere di un se- 
gnalinee. Se la Triestina aves- 
se avuto a Saronno un. diret- 
tore di gara di questo tipo, a 
quest'ora avrebbe certamente 
un punto di più, in quanto le 
sarebbe stato accordato alme- 
no uno dei tre calci di rigore 
negati la domenica precedente. 


Che poi la partita sia sconfi- 
nata in ‘un combattimento di 
bassa lega:senza che l'arbitro 
prendesse provvedimenti di sor- 
ta, non deve troppo meravi- 
gliare: l’arte del compromesso 
spesso sostituisce sui' campi dî 
calcio la pura amministrazione 
della giustizia.» 

Aì cospetto delle vittorie în 
serie delle tre prime classifica- 
te il «pari» del Fanfulla a Va- 
Tese è passato în secondo or- 
dine. Ma mon si tratta di un 
risultato da buttar via, în quan- 
to î biancorossi di Puricelli con- 
tinuano a battersi con assolu- 
ta onestà d’intenti ed ora pa- 
gano a caro prezzo la doppia 
distrazione, che provocò le con- 
secutive sconfitte da parte del 
Casale e del Legnano alla ter- 
za e alla quarta giornata. I 
lodigiani però hanno superato 
in decisione i cugini, avendo 
impresso al confronio un ca- 
rattere anche troppo spigoloso 
(e Beltrandi ci ha rimesso una 
gamba in uno scontro con l'ex 
varesino Omini). Ma, di gra- 
zia, come si fa a considerare 
del tutto estromessa dalla lotta 
per il primato una squadra co- 
me il Fanfulla, che non vuole 
a nessun costo abbandonare il 
campo? 

In retroguardia il turno è 
stato particolarmente sfavore- 
vole al Saronno, rimasto solo 
e staccato al penultimo posto; 
ma anche il Legnano ed. il 
Treviso (piegato a Casale dal- 
l’implacabile «rigorista» Casta 
no II) sono rimasti a mani 
vuote, nè la Pro Vercelli può 
dirsi soddisfatta del pareggio 
înterno con la Sanremese. In- 
tanto il Bolzano, prossimo ospi- 
te di Valmaura, ha colto la 
sua prima vittoria del campio- 
nato, superando il Vittorio Ve- 


neto. 
P.T. 


La squadra di pattinaggio artistico dell’Associazione Sportiva Edera. A sinistra la maestra e 


allenatrice Pia Rota, a destra la sua aiutante Giuliana Avian e il capo della sezione dott. Um- 
berto Spanghero, Sabato prossimo questa bella squadra presenterà il suo saggio annuale 


cidente e ad Agnano la femmi. 
na Astocada; all’Arcoveggio la 
seconda piazza. cambiava anco- 
Ta una volta nominativo ed era 
appannaggio di Ohm. Il porta: 
colori della scuderia. Domus, 
aveva il merito di seguire lun- 
go tutto il percorso il pugnace 
battistrada Alfredo, al contra. 
rio di Ippocampo, che, un po' 
titubante al via, aveva dovuto 
poi sorbirsi quasi l’intero per. 
corso in corsia esterna. Quando 
Alfredo in arrivo si è staccato 
in bellezza (1.204 sui 2500. il 
suo tempo) Ohm ha fatto teso- 
ro della sua scia e anche se ter. 
minato a distanza dall’impecca- 
bile. promessa del nostro alleva» 
mento, riusciva a. contenere 
egregiamente per il secondo po 
sto i tentativi di Calcante e Oc- 
cidente. 

Se il fratello di Crevalcore 
non sta ancora seguendo l’esem. 
‘pio del «moro dall’occhio di fuo- 
co», questi, sentendo odore di 
«Lotteria», ha messo.il naso al. 
la finestra senza tuttavia buscar- 
si un raffreddore. Dopo circa 
cinque mesi di assenza dalle pi- 
ste Crevalcore è ritornato con 
la sua inimitabile grinta all'a- 
gone, Ha corso due volte nel. 
lo spazio di tre soli giorni ot- 
tenendo due vistosi piazzamen- 
ti d'onore, Uno sulla «breven, 
al. seguito della velocissima 
mangelliana Elise Hanover, l'al. 
tro sulla «lunga» preceduto sol. 
tanto dal compagno di colori 
‘Rubello, apparso quest’ultimo 
in una condizione strepitosa. 
Crevalcore quindi è a punto 
con la preparazione in vista del 
Gran Premio della Lotteria che 
si correrà domenica ad Agna» 
no. Quando si trotta da 1.18.7 
sui 2100 metri in un campo nu- 
meroso di partecipanti, vuol di. 
re che ci si trova in ottima for- 
ma. Fra l’altro Crevalcore è riu- 
scito a rendere venti metri al. 
l'americana Sandalwood anche 
se quest’ultima, eletta favorita 
sul campo, vedeva compromes- 
se le sue possibilità da uno 
svarione iniziale, 

Abbiamo parlato della buona 
vena di Crevalcore, prontissimo 
a disputare un «Lotteria» in 
grande stile, però il rilievo 
maggiore nel napoletano Premio 
Agnano dotato di 2 milioni di 
premì, spetta senz’altro a Ru- 
bello. Inutile dire che il figlio 
di Theme Song e Dodona ha 
trovato un’impareggiabile gui. 
datòre in Ugo Bottoni. Se Vi. 
valdo Baldi, che un paio d’an- 
ni or sono andava dicendo di 
avere un puledro che «vale un 
miliardo», ha affidato Rubello 
in allenamento all’«amimiraglio», 
è chiaro che ha visto la possi: 
bilità di migliorare le prestazio- 
ni del suo allievo che erano 
state fino allora di certo infe 
riori alle aspettative: E Rubel 
lo, che prima il meglio di sè lo 
dava essenzialmente sulle distan- 
ze veloci, sta ora dimostrando 
grandi qualità anche sulla me. 
dia distanza. La sua. vittoria 
nel Premio Agnano, che sì cor- 
Teva appunto sui 2100 metri è 
stata siglata da un formidabi- 
le 1.19,3, tempo questo che mi- 
gliora, di ben sette decimi il 
suo precedente limite, Un Ru. 
bello in grande forma quindi 
che non dovrebbe deludere le 
aspettative domenica prossima. 
Degli altri partecipanti, Sandal. 
wood ha avuto la sfortuna di 
perdere la partenza, e in segui- 
to a questo inconveniente do- 
veva accontentarsi del quarto 
posto preceduta anche dal vec. 
chio Balabang. Senza smalto ha 
corso il francese Negrier il qua- 
le finora nelle sue esibizioni 
partenopee non è stato in gra- 
do di ripetere le magnifiche pre- 
stazioni fornite a San Siro. 

All’ippodromo triestino di 
Montebello, ancora un turno 
esaltante per il «nove anni» 
Rombo. La prima Totip dell’an. 
no, è stata facilmente riporta: 
ta dallo scattante allievo di Ma- 
rio Ciolli. In condizioni davve. 
To notevoli, Rombo ha bissato 
con disinvoltura il successo che 
già gli aveva arriso. soltanto 
ventiquattrore prima. Così, ben 
sorretto da una forma che sta 
durando da parecchio (non è 
stata forse propizia la stagione 
passata al figlio di Bowman 
‘Hanover?) di questi tempi è dif- 
ficile battere Rombo sulla sua 
distanza preferita (il miglio) 
specialmente se i concorrenti 
più classici gli devono rendere 
un nastro, come infatti è acca- 
duto domenica. Tuttavia nella 
'Totip non si è giuocato Rombo 
come lo testimoniano le 78 lire 
per 10 pagate sul vincente al 
totalizzatore, bensì Robbidar. 
L’esordiente era infatti molto 
appoggiata, inche perchè il suo 
debutto era preceduto da una 
serie di risultati lusinghieri ot- 
tenuti all’Arcoveggio. Però Rob- 
‘bidar (si saprà più tardi che 
aveva avuto la febbre) non ha 
corso in maniera brillante, e 
allora, visto che anche Otre 
stentava a. ritrovare la giusta 
cadenza, è stato facile per Rom. 
bo far valere il suo «speed» sui 
propri compagni di nastro. Oz- 
zano è stato il cavallo che più 
degli altri ha cercato di insi- 
diare Rombo, però il figlio di 
Tompkins Hanover in retta di 
arrivo ha dovuto lasciare che 
Rombo se ne andasse per i fat- 
ti suoi tanto superiore si dimo. 
strava in quel momento l’alluns 
go dell'allievo di Ciolli, 


Per mera disdetta alla. Totip 
non ha potuto partecipare Ri- 
gel, che -così bene aveva im- 


.|pressionato nel vittorioso debut- 


to. Il figlio di Caproni, con un 
ginocchio ‘in disordine ha do. 
vuto dichiarare «forfait»; con 
Rigel in pista sarebbe stato co- 
sì facile l'assunto di Rombo? 
Una domanda questa che si so- 
no posti parecchi tifosi, Certa- 
mente la risposta l'avrebbe po- 
tuta dare soltanto la pista. A 
tavolino la disquisizioni sono 
sempre aleatorie, almeno nel 
nostro campo, ; 

M G. 
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"I tragico scontro sul ring del Madison Square Garden di New York: il campione cubano 
Benny Kid Paret nel momento in cui veniva soccorso, al 12.0 round. Troppo tardi, ormai 
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DEPOSITATA LA SENTENZA SUL DELITTO DI VIA MONACI A ROMA 


Fenaroli 
e Raoul 


editò lungamente il delitto 
iani fu il suo docile sicario 


La ricostruzione del romanzesco assassinio della signora Martirano nel documento scritto dal 
Presidente dott. La Bua - Il disperato bisogno di denaro del geometra di Airuno all’ origine 
del famoso «giallo» - Dalla polizza d’assicurazione al ritrovamento dei gioielli della vittima 


Roma, 3 

E’ stata. depositata presso la 
Cancelleria della prima sezione 
della Corte di Assise la moti 
vazione della sentenza con la 
quale il 10 giugno 1961 vennero 
condannati all’ergastolo Gio- 
vanni Fenaroli e Raoul Ghiani, 
per aver ucciso, in concorso tra 
loro, la signora Maria Marti 
rano, moglie del Fenaroli, e fu 
assolto Carlo Inzolia dallo stes- 
So reato per insufficienza di 
prove. Nella prima parte della 
sentenza, scritta dal. Presidente 
dell’assise Nicolò La Bua, si 
ricordano i fatti che portarono 
Fenaroli e i suoi presunti com- 
plici sul banco degli imputati. 


Si rievoca la scoperta del de- 
litto, avvenuta la mattina del 
D’11 settembre 1958 nell’apparta- 
mento della Martirano in via 
Ernesto Monaci 21, dove la don- 
na fu trovata strangolata nella 
cucina. Si puntualizzano succes- 
sivamente le varie fasi delle in- 
dagini che portarono all’arre- 
sto di Fenaroli e di Ghiani, av- 
venuto il 24 novembre succes. 
sivo. 

La seconda parte del docu 
mento, la più interessante, spie- 
ga i motivi per i quali i giudici 
ritennero gli imputati Fenaroli 
e Ghiani responsabili di omici- 
dio e li condannarono all’erga- 
stolo. Nella sentenza si scarta» 


DOPO LA LUNGA AGONIA ALL’ OSPEDALE DI NEW YORK 


È morto il pugile cuba 
folgorato dai pugni di Griffit 


Aperta una nuova inchiesta per stabilire se il campione americano sali sul ring 
«con intenzioni omicide» - La critica posizione dell’arbitro che diresse l’incontro 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
New. York, 3 

Forse la morte è stata pieto- 
sa con Benny «Kid» Paret, il 
pugile cubano che sui ring de- 
gli Stati Uniti si era guadagna- 
to — prima per l'età, poî per 
la giovialità e il sorriso — lo 
appellativo: di. «ragazzo»: i 
medici dell'ospedale ‘în’ cuî 
Benny Paret era stato'ricovera- 
to dopo il tragico finale del 
match del 24 marzo con Grif- 
fith, non avevano lasciato alla 
moglie e' alla madre del «Kid» 
alcuna speranza: Se mai il pu- 
gile fosse uscito. dal coma, sa- 
Tebbe rimasto comunque me- 
nomato per sempre, certo pa- 
ralitico, forse colpito anche nel 
cervello. La morte è soprag- 
giunta. alle ‘155 di ‘stamatti- 
na (ora americana), a seguito 
di «complicazioni» determinate 
dall’insorgere di un protesso 
polmonare nel pugile sempre 
în. stato di incoscienza. 

Sono moti i fatti tra il 24 
marzo ed.oggi: colpito da Grif- 
fith con una trentina di for- 
tissimi pugni quando già era 
inconscio, Paret aveva lascia- 
fo in barella, în istato coma- 
toso, il ring.del Madison Squa- 
re. Era stato operato quasi si 
bito. Tre ore d'intervento, per 
rimuovere coaguli di sangue di 


un’emorragia interna ad ambo 
i lati del cervello. Ma î medi 
ci avevano constatato l’esisten» 
za di una lesione. «irreparabi- 
le» al cervello, Avevano  «ri- 
chiuso», sperando nel’ destino. 
. A fianco del «Kid» è rimasta 
in questi dieci giorni la mo- 
glie Lucy (che attende un'bim- 
bo, il' secondogenito), e da ieri 
anche la vecchia madre di Ben- 
ny Paret. Vi erano state diffi- 
coltà diplomatiche per ottene- 
te un visto d’ingresso negli 
USA alla madre del «Kid», da 
Cuba: Dopo qualche intralcio, 
le cose erano andate in porto. 
La vecchia signora aveva toc- 
cato il suolo americano. Non 
sapeva l'inglese, era analfabe- 
ta, Aveva in mano un bigliet- 
to che diceva: «Sono la mam- 
ma dì Benny Paret. Devo an- 
dare a New York, all'ospedale 
di mio figlio». C’è arrivata: ma 
appena in tempo per rivedere 
il figlio, ed essere al suo fian- 
co al, momento in cui îl pugile 
venticinguenne moriva. 


Una nuova inchiesta è stata 
aperta stamattina stessa dalla 
polizia di New York sulla mor- 
te di Benny Paret. Essa segue 
(diversa però ora nella forma: 
si fratta di un’indagine per un 
caso «di omicidio», non più di 
«lesioni») quelle già svolte a 


cura sia della Federazione atle- 
tica sia degli investigatori che 
agirono per conto — su suo 
espresso intervento — del Go- 
vernatore dello Stato di New 
York Rockefeller. Questi aveva 
sollecitato la prima inchiesta il 
mattino: della domenica che se- 
guì l’incontro. Mentre le pri- 
me. inchieste erano essenzial- 
mente tecniche e miravano so- 
prattutto ad accertare se il pu- 
gile salì sul ring in stato di 
idoneità fisica, quella attuale 
della polizia esaminerà ‘anche 
«i precedenti»: gli. scambi di 
battute pungenti che si ebbero 
tra Paret e Griffith negli spo- 
gliatoi, al fine di accertare se 
per caso Griffith si battè «con 
intenzioni. omicide». 

Le prime inchieste si conclu- 
sero con la constatazione che 
«nessun rimprovero può essere 
mosso al medico o all'arbitro». 
Sull'arbitro Goldstein non tutti 
concordano: benchè egli sia 
un veterano di ben mille com- 
battimenti sul ring, molti lo 
accusano di non avere avuto, 
il 24 marzo, l'occhio abbastan- 
za pronto. nel percepire che 
Griffith stava già borando con- 
tro un «cadavere». Oggi, ad 
esempio, la stampa di New 
York pubblica îl giudizio reso 
in Germania dal noto esperto 


di bore Sepp Scherbauer, il 
quale ha affermato che «a Ru- 
by Goldstein dovrebbero toglie- 
re ”a vita” la licenza di arbi- 
tro». (A Parigi invece «France 
Soir» scriveva questa sera che 
«responsabili della morie di 
Kid” sono gli spettatori ame- 
ricani del Madison Garden: 
che assistono volendo sangue, 
volendo dei cadaveri...) 

Oggi, subito dopo la morte di 
Benny, î familiari del pugile 
(con la moglie e la madre, un 
fratello) sono rimasti sconvolti 
dal dolore. Alla anziana mam- 
ma del pugile sì sono dovuti 
somministrare sedativi, per 
cercar di placare i suoi nervi 
provati e la cupa quasi isteri- 
ca disperazione, anche troppo 
comprensibile, che la travolge- 
va. La saima di Paret. traspor- 
tata. all'ospedale Bellevue, è 
stata sottoposta ad autopsia. Il 
medico che l’ha eseguita ha 
dichiarato che la morte è stata 
causata da complicazioni di le- 
sioni cerebrali subite in conser 
guenza: dell'incontro, L’autopsia 
non ha rivelato segni evidenti 
di vecchie lesioni cerebrali. 

Benny Paret lascia un bim- 
bo di due anni: un altro, co- 
me si è detto, è in «viaggio». 
Nascerà in autunno: senza pa- 
pà. Al capezzale del morente, 
la notte scorsa, erano la mo- 


glie e la madre, un sacerdote 
cattolico ed il frateilo di Ben- 
ny, Antonio. Ha detto il sacer- 
dote: «Una disperazione profon- 
dissima, che strappava loro ur- 
la. Una cosa che stringeva îl 
cuore). 

Ha detto più tardi Manuel 
Alfaro, il «manager» del boreur 
morto: «Benny non ha ripreso 
mai î sensi. Ero al suo fianco 
nell’istante in cui è spirato. Re- 
spirava affannosamente, poi di 
colpo il polso è cessato e sì è 
fatto silenzio. Non ha parlato, 
non si è ripreso. La polmonite 
che lo ha colpito ieri era trop- 
po per lui». .ilvaro ha anche 
detto; «Lo consideravo come un 
figlio, ero con lui da quattro 
anniî. Mi sento! come ‘se avessi 
perduto un figlio». 

Emile Griffith, il pugile che 
ha provocato con i suoi colpi 
la morte di Paret è rimasto 
sconvolto alla notizia che il suo 
avversario è deceduto. «Non ‘so 
che cosa farò, adesso — ha det- 
to Griffith —; non credo che 
continuerò a salire sul ring. 
Non posso dire nulla. E? la cosa 
peggiore che mi sia accaduta». 
Singhiozzando, Griffith ha det- 
to ai giornalisti: «Sono dispera- 
to per quel che è successo a Pa- 
ret, per sua moglie, per il suo 
bimbo, per sua madre...» 


U, P.I 


no tutte le varie ipotesi solleva- 
te dalla difesa degli accusati 
per allontanare da loro.i sospet- 
ti del delitto. Secondo i giu- 
dici, non sono accettabili le te- 
si in base alle quali la Marti- 
Tano sarebbe stata uccisa da 
un antico amante, 0 per rapina, 
o per interesse. Nessun valido 
elemento ha contribuito a raf. 
forzare una ipotesi di questo 
genere, 

La sentenza afferma come la 
Corte, attraverso il processo in- 
dizianio, arrivò al convincimento 
che Ghiani e Fenaroli furono 
i responsabili della uccisione 
della donna. Questo convinci- 
mento, si rileva dalla sentenza. 
è stato determinato: 

dalla polizza di centocinquan: 
ta milioni di cui era beneficia 
rio Fenaroli; 

dalle telefonate che. Fenaroli 
fece da Milano a Roma nei 
giorni e nelle ore immediata. 
mente precedenti il delitto; 

dal foglio verde della compa 
gnia internazionale dei vagoni 
letto da cui risulta che Ghianiî, 
la notte del 7 settembre, duran. 
te la quale fu eseguita la prova 
generale dell'omicidio con il 
tentato forzamento  dell'uscio 
della casa della Martirano, oc- 
cupò ‘una cuccetta sul treno 
notturno che va da Roma a 
Milano, nella stessa vettura in 
cui si trovava Fenaroli; 

dal viaggio aereo compiuto 
la sera del 10 settembre 1958 da 
Ghiani sull’apparecchio di li- 
nea in partenza dall'aeroporto 
della Malpensa, alle 19.35, e di- 
retto a Roma; 

dal riconoscimento della gio- 
vane infermiera Reana Trenti 
ni, che sostenne in numerosi 
confronti di poter identificare 
in Ghiani l’uomo che, press’a 
poco all’ora del delitto, si in- 
trodusse nell’appartamento del- 
la Martirano che gli andò ad 
aprire il cancello di ingresso; 

dalla corrispondenza clande- 
stina corsa fra Fenaroli e Ghia- 
ni nel mese immediatamente 
successivo al loro arresto, cor- 
rispondenza nella quale il geo- 
‘metra cercò di dare al suo si- 
cario direttive per gli interro- 
gatori che era destinato a su- 
bire; 

dal ritrovamento dei gioielli 
scomparsi dalla casa dei Marti 
Tano, avvenuto nel maggio del 
1960, in una specie di camera 
oscura della ditta Vembi di 
Milano in via Col di Lana, dove 
Ghiani aveva lavorato fino al 
giorno dell’arresto. 

Occupandosi della causale del 
delitto di via Monaci il Presi. 
dente La Bua scrive: «Le con- 
dizioni economiche del Fena 
roli erano tali da tenerlo co- 
stantemente preoccupato. Egli 
prevedeva il rischio del falli 
mento. La speranza di arrivare 
ad una transazione con la Ital 
casse, un istituto finanziario 


con il quale aveva forti impe 
gni, non rappresentava una de. 
finitiva soluzione del grave pro- 


blema che lo attanagliava da 
tempo, anche se erano stati de- 
finiti i rapporti con il fratellc 
Giuseppe). 

Tutti gli accertamenti in pro 
posito, comprese le dichiarazio 
ni di numerosi testi, comprova. 
no che la situazione economica 
del Fenaroli era andata sempre 
più aggravandosi, mentre i rap- 
porti con la moglie, nonostan- 
te le apparenze, non erano ap- 
prodati a sentimenti di fiducia 
per un duplice ordine di moti 
Vi: la sua condotta di marito, 
come egli stesso ha riconosciu- 
to, lasciava molto a desiderare 
e le lagnanze della moglie era- 
no molto frequenti. 


La sentenza riserva moltis- 
sime pagine alla parte che 
Egidio Sacchi, con le sue ac- 
cuse, ebbe nell’istruttoria, so- 
prattutto per quanto riguarda 
un colloquio. che Fenaroli 
avrebbe. avuto con il profes- 
sor Carlo Savi, ginecologo, al 
quale propose disinvoltamen- 
te di recarsi a Roma, per pra- 
ticare alla moglie, da lui pre- 
cedentemente curata, una inie- 
zione mortale. 

«E' appena il caso di ricor: 
dare — afferma la sentenza — 
che l’imputato non ha. nega- 
to di aver tenuto certi di- 
scorsi con il Savi; ma si è 


difeso sostenendo che  parla- 
va ‘in tono scherzoso. Savi 
ha invece detto che l'imputato 
mostrava segni di mervosismo. 
ed appariva preso come da 
una idea ossessiva. 
tranquillamente affermare, dun. 
que, che non vi è alcun se. 
rio motivo per non prestare 
fede alla deposizione di Sac. 
chi relativamente ai propositi 
uxoricidi manifestati ‘dal Fe- 
naroli e le proposte di colla- 
borare ad essi, come non vi è 
ragione per non attribuire ai 
discorsi tenuti dall’imputato ;al 
Savi il significato di un in. 
Vito serio e insistente a. par. 
tecipare al delitto». 


«Ghiani era un soggetto 
facilmente adescabile» 


Perchè Ghiani, un operaio 
specializzato di condotta inec- 
cepibile, accondiscese a tra 
sformarsi nel sicario di Fena- 
toli, a recarsi per due volte 
a Roma, ad aggredire a. tradi. 
mento. la Martirano, @ strin- 
gerle il collo con le sue mani 
gigantesche fino a quando la 
povera donna non si afflosciò 
a terra priva di vita? 

Ecco come la sentenza ri 
sponde a questi interrogativi: 
«Raoul Ghiani era desideroso 
di divertimenti e per raggiun. 
gere il suo scopo non disde-| 
gnava di render servizi, ‘come 
faceva con il cittadino austria. ; 
co Lang, al fine di poter tra.; 
scorrere. qualche periodo in: 
modo diverso dal consueto. 

«Di modesta famiglia, i pro-' 
venti del suo lavoro non era-' 
no sufficienti a soddisfare le 
sue necessità. A queste carat-! 
teristiche, che ne facevano un! 
soggetto facilmente adescabile 
con la prospettiva di un lauto’ 
guadagno, si aggiungeva la 
sua modesta intelligenza, co- 
me è risultato durante il di- 
‘battimento, quando l'imputato 
ha adottato un sistema. difen- 
sivo del tutto sprovveduto nel. 
l’affrontare circostanze che ‘a- 
vrebbero potuto indurlo ad una! 
più accorta difesa». i 

Nel puntualizzare gli elemen-! 
ti di accusa contro. Ghiani, 
il presidente La Bua sostiene: 
«Certo: è ‘chel il 7 settembre 
1958, tre giorni prima del de. 
litto, Ghiani fu a' Roma, come 
risulta in maniera irrefutabile 
dai documenti acquisiti. Fena- 
roli tentò di negare fino all’ul- 
timo la circostanza ma di fron- 
te alla contestazione, che risul: | 
tava dal «feuille de contròle» 
della. compagnia dei vagoni.! 
letto, che Ghiani aveva viaggia. 
to sul treno in partenza da Ro- 


ma alle 23,35, lo stesso da lui 
usato, non potè fare a meno 
di ammettere il fatto sia pure 
dando all'incontro la parvenza 
di occasionalità». 

La sera del 10 settembre ‘’58, 
quando Ghiani partì in aereo 
per andare a compiere il de- 
litto, fu possibile a Fenaroli 
di accompagnarlo in un deter- 
minato. tempo, piuttosto. ri. 
stretto, all’aeroporto della Mal. 
pensa dal centro di Milano, 
guidando spericolatamente la 
automobile? 

A quest’altro interrogativo 
sostanziale del ‘processo i giu- 
dici hanno risposto nella sen- 
tenza: «La sera del 10. set. 
tembre 1958 Ghiani uscì dalla 


| officina. Vembi alle 18.40, co- 


‘me risulta dal cartellino ora- 
tio. Quanto a Fenaroli, per 
stabilire l’ora in cui egli lasciò 
i suoi uffici di via Gesù soc 
corrono alcune deposizioni dal 
le quali si evince che il geo: 
metra uscì fra le 18.30 e le 19, 
Ciò premesso è bene fissare 
che Fenaroli e Ghiani poterono 
raggiungere  l’aeroporto della 
Malpensa in tempo, perchè il 
secondo partisse con l’aereo su) 
quale viaggiò un tal signor Ros- 
si, che è l’unico di tutti i viag. 
giatori che non è stato possi 
bile identificare», 


Soccorre a questo punto la 
perizia ‘automobilistica’ che re- 
Siste alle critiche mosse dai 
difensori e consulenti tecnici. 
Dalla relazione risulta infatti 
che il Fenaroli avrebbe potu- 
to raggiungere in tempo l’ae- 
Toporto, tenuto conto anche 
che l’aereo quella sera partì in, 
Titardo. 

Ghiani, la cui consapevolezza 
è stata affermata dal presiden- 
te a Bua in circa cento car- 
telle scritte a mano, non seppe 
portare alcun valido alibi per 


la notte in cui, secondo l’accusa, 
portò a termine lo scellerato di. 
segno di uccidere la Martirano. 
D'altra parte fu riconosciuto 
dalla Trentini come l’uomo che 
entrò nel portone di via Mona: 
ci, quando la vittima andò ad 
aprirgli dopo  l’avvertimento 
fattole dal marito' con una te- 
lefonata da Milano, 

Nell’occuparsi del ritrovamen- 
to dei gioielli fatti nel labora- 
torio della Vembi e giudicati 
come una delle prove più in- 
cro!labili della colpevolezza di 
Ghiani, la sentenza fa giustizia 
delle fantasie di Vincenzo Bar- 
baro, detto il «re delle evasio- 
ni» che, dal carcere diede spie 
gazioni fantasiose su quel rin- 
venimento e una volta fu ac- 
compagnato da un colonnelio 
dei, carabinieri allo stabilimento 
per «collaborare con la giu- 
stizia». 

Quanto ai biglietti che, Fena- 
roli scrisse in carcere nel pri. 
mo periodo della sua detenzio- 
ne a Regina Coeli la sentenza 
distingue fra quelli di cui il geo- 
metra ammette la paternità e 
quelli che sostiene di non aver 
mai scritto. «Il controllo effet. 
tuato — afferma la sentenza — 
ha portato alla ricostruzione in 
maniera tale da poter affer 
mare che i vari elementi che si 
addensavano su. Fenaroli e su 
Ghiani sussistono e si collega- 
no in modo tale da fondere le 
loro condotte’ in una unica e 
preordinata azione. ‘Se l'idea 
dell'omicidio sorse nella mente 
di Giovanni Fenaroli, l’altro im- 
putato ne fu il più idoneo e de. 
ciso esecutore». 

La sentenza, che consta di cir- 
ca seicento pagine ed è costato 
un anno di lavoro al Presidente 
La Bua, è un documento ché 


inchiodò alle loro responsabilità | 


tanto il Fenaroli che il Ghiani. 


ni 


NEI BAR - NEI RISTORANTI - NEI NEGOZI ALIMENTARI - IN OGNI 
ISTITUTO O COLLETTIVITÀ - NELLE DISPENSE PER FAMIGLIE 


l'efficienza è assicurata dagli 


Gli armadi frigoriferi che la Zoppas produce da anni, mi- 


gliorati e adattati alle esigenze più svariate, sono quanto di 


più aggiornato esista nelcampo della frigotecnica moderna. 


@ La, loro struttura portante è robustissima, 


® le maniglie e le cerniere adatte a sopportare un lavoro 
intenso, 


® l'isolamento dell’armadio garantito nel modo più assoluto, 
sia nelle edizioni con porte cieche che in quelle munite di 
triplice vetro. 
Vengono costruiti nella serie “normale” con cella e griglie 
in acciaio porcellanato, e nella serie “lusso” con intelaiatura 
esterna e griglie in acciaio inox. 18/8. 


Una perfetta gamma di 7? modelli nelle seguenti capacità 


1500 LITRI 


1000 LITRI 


600 LITRI 


Si può. 
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‘dio è andato distrutto anche 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 aprile 1962 


Algeri: nel quartiere ribelle di Bab-El-Qued, roc 
rivolta, le numerose barriere di filo spinato sono 


caforte dell’OAS, dopo la repressione della 
state rimosse e il traffico è stato ripristinato 


Sa 


Gli S.U. sono contrari 
alle tariffe preferenziali 


Londra, 3 | 

L'inviato economico america: 
no George Ball, arrivato oggi a 
Londra per conversazioni sul 
Mercato comune, ha detto al. 
l’aeroporto che senza voler det- 
tare legge ad alcuno glî Stati 
Uniti sono contrari al perpe- 
tuarsi di tariffe preferenziali co- 
me quelle adottate dall’Inghilter. 
ra per i prodotti del Common: 
wealth, perchè sono contrarie 
allo spirito del mondo moderno, 
E° chiaro fin d’ora che l'inviato 
americano farà pressioni su 
Londra perchè rinunci a tali ta- 
riffe e non faccia comunque 
della loro conquista una condi. 
zione necessaria per entrare nel. 
la Comunità europea. Ball ha 
detto che egli Stati Uniti attri 
‘buiscono «la massima impor. 
tanza alla continuazione del 
Commonwealth», ma che al tem- 
po stesso «sono convinti che la 
vita del Commonwealth non di- 
penda interamente dai ‘tratta- 
menti preferenziali». 

Un altro punto sottolineato 
più tardi da altre fonti ameri- 
cane è che Washington è con- 
traria alla associazione dei neu- 
trali al Mercato comune. Le 
conversazioni di Ball si svolge. 
ranno soprattutto col Lord del 
Sigillo Privato Heath, diretto in- 
caricato delle trattative di Bru- 
xelles, ritenuto oggi il maggior 
competente inglese sul Mercato 
comune, 


LE RIVELAZIONI DI UNO STUDIOSO INGLESE 


KRUSCEV TENTÒ NEL1959 
DI FARE LO SGAMBETTO AMAO 


Il gruppo degli antipartito pechinesi era guidato 
dal Maresciallo Peng che 


più tardi chiese perdono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 3 


Sotto il titolo «Kruscev vole- 
va abbattere Mao?», la «Frank- 
furter Allgemeine» considera 0g- 
gi ampiamente alcune rivelazio- 
ni che lo studioso inglese Da- 
vid Charles. ha pubblicato nel. 
l'opuscolo «The China Quarter- 
ly», attingendole parzialmente a 
documenti dei partiti comuni. 
sti italiano e albanese. La po- 
sizione di Mao Tse-tung, afîer- 
ma Charles, corse gravi perico- 
li nell’estate del 1959, allorchè 
il «vertice» dell'apparato comu- 
nista cinese fu scosso a Pechi. 
no da una congiura di palazzo, 
i qui.iniziatori erano. stati. so- 
billati dal (Cremlino, i 

Il. gruppo degli. «antipartito» 
pechinesi era ‘guidato dal Mi- 
nistro della Difesa, Maresciallo 
Peng Teh-huai, che godeva del- 
l’incondizionato appoggio del 
Viceministro degli Esteri Chang 
Wen-tien, già rappresentante del- 
la Cina rossa nel Cominform e 
Ambasciatore a Mosca. Nel 1959 
Peng compì una serie di «visi 
te d'amicizia» nelle capitali del- 


le nazioni aderenti al Patto di 
Varsavia. Il suo viaggio durò 
sette settimane. Il 25 maggio il 
Ministro cinese si trovava a Ti 
Tana dove potè incontrare Kru- 
scev; probabilmente in quella 
circostanza egli consegnò al Pri- 
mo, Ministro sovietico una «de- 
‘nuncia scritta» degli errori nei 
quali Mao era incorso nell’at- 
tuare la nuova politica econo- 
mica e nell’organizzare le «Co- 
muni popolari». Tutto questo 
all'insaputa della direzione del 
partito comunista cinese. AI 
principio di giugno, Peng ebbe 
tin lungo colloquio a Mosca con 
il Maresciallo Moskalenko e fu 
poi accompagnato al convegno 
di Ulan Bator dal Maresciallo 
‘Koniev, allora comandante in 
capo delle Forze armate del 
Patto di Varsavia. 

Quando il comitato centrale 
del partito comunista cinese si 
radunò nell'agosto successivo a 
Tuschac, il Maresciallo Peng 
Teh-huai diede lettura di un 
memorandum che. ribadiva le 
sue accuse alla politica di Mao, 
«L'iniziatore della rinascita ci- 


UN IMPRESSIONANTE 


ROGO NEL NEVADA 


Incendiato o Reno 
un albergo di tre piuni 


Le vittime sarebbero cinque ma la notizia 


non è confermata * 17 persone semiasfissiate. 


Non meno dì cinque persone 
‘hanno perso oggi la vita nello 
incendio dell'albergo «New Gol 
den» a Reno. Le fiamme hanno 
distrutto ul ristorante al pian 
terreno dell’albergo e, a quan: 
to pare, sarebbero state provo 
cate dallo scoppio di una cal- 
daia o di un deposito di gas 
negli scantinati, Dall’edificio di 
tre piani avvolto dalle fiamme. 
‘tina immensa nube di fumo si 
è sparsa sulla città. Nell’incen»= 


Reno (Nevada), 3 | 


l’intera casa da gioco incorpo- 
tata nell'albergo. * 

Mentre l'incendio continua a 
divampare, un aereo ha lancia- 
to sul rogo sostanze speciali în- 
tese a frenare la violenza delle 
fiamme. Risulta inoltre che 17 
sono per ora, le persone rima- 
ste semiasfissiate dal. fumo. 
Quanto alle vittime, le notizie 
sono contrastanti. Si parla di 
cinque morti ma entro mezzo- 
giorno solo una salma, quella 
di una donna non ancora iden- 
tificata aveva raggiunto la sala 
mortuaria di emergenza appre- 
stata dalla polizia in prossimità 
dell'albergo. Tutte le case da 
gioco poste sul retro dell’alber- 


- go sono state fatte sgomberare, 


perchè il muro posteriore dello 
edificio minaccia di crollare. I 
vigili del fuoco non hanno po 
tuto penetrare nel terzo piano 


| dell’edificio a causa del fumo. 


Si teme che numerose persone 
siano rimaste intrappolate nello 
impressionante rogo. In sosta 
za dell'albergo sono rimaste in 
i le mura perimetrali men- 
tre l'interno risulta completa. 
mente divorato dal fuoco. 


ni 


Troppo stimolanti usati 
dagli studenti nigeriani 


Londra, 3 

I medici della Nigeria sono 
gravemente preoccupati per lo 
smodato uso di stimolanti da 
parte degli studenti negri. Esi 
ste in quel paese del Common- 
wealth una viva competizione 
tra i giovami per ottenere un 
diploma che apra loro possibi- 
lità di buoni guadagni, Si trat- 
ta per essi di scegliere tra lavo- 
ri che procurino lo stretto indi 
‘spensabile per vivere e altri ben 


retribuiti anche secondo il livel- 
lo medio europeo, Di qui un dif 
fuso impegno negli studi che 
assume talvolta forma morbosa. 
Il ‘dott. Adedye Lambo, della 
clinica psichiatrica di Ibadar, 
ha destritto in un rapporto i 43 
casi di giovani intossicati da 
pillole stimolanti. Nove di essi 
avevano fatto uso di anfetami- 
na e ne avevano preso in dosi 
crescenti per due o tre anni: 
ne erano risultati effetti di con- 
fusione, di terrore, di frustra- 
zione, di allucinazione, di irri- 
tabilità, di insonnia, di esauri 
mento, di vuoto mentale e di 
amnesia. Tre studenti avevano 
subito stati ricorrenti di inco- 
scienza. Uno studente aveva 
preso più di 90 pastiglie in dieci 
‘giorni prima ‘degli esami, Il 
peggio è che le alterazioni men: 
tali rimangono in parte anche 
dopo: la cura di. disintossica: 
zione. 


nese» veniva prima blandito per 
i suoi meriti passati, e quindi 
punzecchiato per il «fanatismo 
‘piccolo borghese» da cui si era 
lasciato invadere e soggiogare. 
Peng, oltre a scagliarsi contro 
le «false prospettive economi. 
che» di Mao, imputava a que- 
sti il pericolo di una disgre- 
gazione: delle armate cinesi, vat 
traverso gli esperimenti delle 
«Comuni» applicati anche all’E- 
sercito, e contestava la validi: 
tà della teoria di una guerriglia 
‘partigiana nell’era atomica. 

La discussione assunse toni 
drammatici. Un'membro del co- 
‘imitato ‘centrale fece capire che 
se il Maresciallo Peng fosse ca- 
‘duto in disgrazia la sua popola- 
rità nelle file dell’Esercito avreb- 
‘be ‘potuto costituire ‘l'esca di 
‘una rivolta militare. Mao, con le 
lacrime agli occhi, dichiarò che 
în tal caso egli avrebbe lasciato 
il territorio cinese, per creare 
all'estero una nuova armata, fe- 
dele agli ideali del marxismo. 
Ma i generali presenti assunse- 
To infine una posizione a lui 
favorevole. Peng Îfu arrestato e 
sottoposto a quel «lavaggio del 
cervello» in cui i suoi conna- 
zionali sono maestri; finì col 
chiedere perdono a Mao con un 
«Mea culpa» epistolare, e fu 
parzialmente riabilitato, Gli ven- 
ne affidata la direzione di una 
‘organizzazione statale intitola- 
ta all'amicizia «russo-cinese». 

Secondo lo studioso inglese 
David che segue gli attuali svi. 
luppi delle relazioni russo-cine- 
‘si, quanto sta accadendo è 
dovuto. al fallito tentativo di 
Kruscev: di dare lo © sgam- 
‘betto: a :Mao. Sarebbe. perciò 
un errore voler circoscrivere 
il conflitto ideologico che si è 
manifestato nel mondo. comu 
‘nista ad un dissidio tra due per- 
sone. La «Frankfurter Allgemei- 
ne», commentando le rivelazio- 
ni, sì chiede se l’iniziativa del, 
Maresciallo Peng avrebbe potu-| 
to concretarsi in un favorevole | 
risultato, dopo il catastrofico | 
fallimento degli ultimi. esperi- 
menti cinesi in campo econo. 
mico, Gli avvenimenti del 1959, 
conclude il giornale, potrebbero 
ripetersi ancora oggi. 


Luigi Forni 


iii 


L’A.G.I.P. SFRUTTERA” 
i petroli della Nigeria 


Lagos (Nigeria), 3 

Il Ministro per le miniere. e 
l’energia Mallam Maitama Sule, 
ragguagliando oggi il Parlamen» 
to nigeriano suì risultati della 
sua recente visita in Italia, al 
presidente dell’ENI, ing. Enrico 
Mattei, ha avuto parole di alto 
elogio, per Mattei ed ha dichia. 


rato di essere convinto che la 
Nigeria ricaverà grandi benefici 
dall’attuazione del Piano del. 
VENI per lo sviluppo dell’indu- 
stria petrolifera. nigeriana, «So- 
no rimasto altamente impressio- 
nato dai giganteschi passi com- 
piuti dall'Italia nel campo del 
petrolio e dei ‘gas naturali — 
ha detto il Ministro — e sono 
felice che anche perla Nigeria 
si profilino grandiose possibili. 
tà di uno sviluppo analogo». 

Il Governo nigeriano ha fir- 
mato recentemente un accordo 
con l’AGIP. mineraria ‘per “la 
esplorazione e lo sfruttamento 
in comune del petrolio della Ni 
geria. L'accordo prevede la pos- 
sibilità per la Nigeria di una 
partecipazione del 30 per cento 
Nella società, italiana che ope- 
rerà in Nigeria. Il Ministro ha 
definito l'offerta di Mattei «uni. 
ca nella storia dell’industria del 
petrolio» ed ha aggiunto: «In 
Italia ho riscontrato moltissima 
buona volontà nei confronti dél- 
la Nigeria, nonchè fiducia nei 
campi nigeriani e nell’avvenire 
del nostro paese». 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PROCESSO-MASSA CONTRO GLI «INVASORI» DI CUBA 


Particolari sull'intervento 


degli S.U. nella breve battaglia 


Sedici bombardieri «B-26» sarebbero stati abbattuti 
L’attacco dei «Mig» contro gli aviogetti statunitensi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Avana, 3 

Oggi per la prima volta si so- 
no appresi, dalle scarne notizie 
che trapelano sull'andamento 
del «processo di massa», contro 
i 1180 «anticastristi» dello sbar- 
co dell’aprile 1961, particolari 
circa l'intervento americano nel- 
la sfortunata «battaglia della 
Baia dei porci». Stando a quan: 
to dicono le fonti ufficiali cuba- 
ne sullo sviluppo del processo 
(al quale, è noto, non; hanno ac- 
cesso î giornalisti occidentali) 
un capitano dell'esercito cubano 
ha deposto che «aerei america. 
nì a reazione mitragliarono le 
truppe cubane che si battevano 
contro gli attaccanti sulla spiag- 
gia. Glì americani subirono per- 
dite: ma non fra gli «Jet», per- 
chè non disponevamo di armi 
contraeree in grado di abbatter- 
lì. Le perdite americane furono 
in bombardieri «B- 26». Di que: 
sti ne abbattemmo sedici». Il 
capitano che sta ora deponendo, 
spesso’ interrotto dal Pubblico 
accusatore che gli pone minu- 
ziose domande, è tale Josè ‘Al- 
varez. Lo aveva preceduto ieri 
il capitano Rodriguez, lo.ha se- 
guito stasera il ‘capitano Raul 
Curbelo, ‘dell'aviazione cubana. 
I tre (ma soprattutto Rodri- 
guez) furono lungamente a con- 
fatto nei mesì scorsi con glì 
imputati: era stato affidato loro 
l’incarico di «ricostruire» in 
ogni dettaglio, appunto con lo 
aiuto degli anticastristì arresta» 
ti, tutte le fasi sia dello sbarco 
e della preparazione del tentati 
vo di invasione a Cuba. Ha det- 
to alla Corte composta da cin- 
que giudici il capitano Alvarez, 
un. comandante della contrae- 
rea: «Subimmo perdite partico. 
larmente elevate nella fase del 
mitragliamento degli «Jet», che 
apparivano e sparivano come 
folgori tracciando una scia di 
morte». Il maggiore Fernandez, 
uno dei comandanti della dife- 
sa. della spiaggia ha detto; 


«Quando la battaglia cominciò a. 


lasciar. trasparire l'esito, due 
cacciatorpedìniere americani sì 
portarono fino a 3 0 4 miglia 
dalla costa e cominciarono ad 
imbarcare gli uomini dell’inva- 
sione, che raggiungevano le nù- 
vi da guerra a bordo di canotti». 

Uno dei testi militari ha chia». 
rito che «sulle prime prendem- 
mo per cubani gli aerei attac- 
canti. Ciò fece sì che non ci 
trovammo preparati all’offesa. 
Anche questo. contribuì ad ag- 
gravare le perdite». Cuba dispo- 
neva però, se«mancava di con: 
traerea per è reattori, di aerei 
«Mig»: ‘questi furono fatti ce- 
lermente levare ‘în ‘volo, e ‘al 
loro apparire gli «Jet» ameri- 
canî si allontanarono. Comples- 
sivamente ‘gli \americani: fecero 
intervenire, sempre secondo i 
dati che riportano:le fonti cu- 
bane, «aerei a reazione, B-26, 
B-54 e una vecchia superfortez- 


20 B-29». Sino ad ora hanno de- 
posto al processo una dozzina 
di testimoni: {ra essi, otto «per 
lPaccusa», quattro fra gli accu- 
sati. Circola voce che i «1180» 
abbiano affermato che non in- 
tendono rispondere agli inter- 
rogatori se non verranno for- 
nitîi loro i legalì di loro scelta, 
sin qui rifiutati dalla Corte che 
ha assegnato agli imputati de- 
gli avvocati d'ufficio. I quattro 
che hanno deposto sin qui han- 
no reso deposizioni che non so- 
no state rivelate se non par- 
zialmente. Sì sa che fra essi era 
uno dei tre cappellani cattolici 
che scese a Cuba con gli attac- 
canti, padre Segundo Lasheras 
Cabo. Padre Cabo, è stato det- 
to, «fu calato direttamente sul 
la ,,Baia dei Porci” con un 
paracadute», Un capitano cu- 
bano esule, catturato nella bat- 
taglia, ha dichiarato che «pri- 
ma di partire eravamo stati ri- 
cevuti dal Presidente Kennedy». 
Sempre secondo dati dì fonte 
cubana (Radio-Avana, in que- 
sto caso), «i prigionieri al pro- 
cesso -possono intervenire libe- 
ramente. Ad esempio uno di 
loro, tale Ulises Carbo, inter- 
ruppe il giudice per affermare 
che egli voleva ,,annullare” una 
parte della testimonianza già 
resa, quella da cui sembrava 
potersi dedurre che egli si jos- 
se ,convertito»» al socialismo». 
Secondo indicazioni di altre 
fonti, in molti casì gli imputati 
«quando il giudice li chiama a 
deporre, si limitano a dichiara» 
re di confermare quanto hanno 
già affermato in istruttoria», 


U, P.I 


Accordo a Washington 
per gli aiuti al Brasile 


Washington, 3 

Il Presidente del . Brasile, 
Joso Goulart, è giunto a Wa- 
shington alle 9,55 (ora locale) 
per una visita ufficiale di sei 
giorni negli Stati Uniti, Il Pre- 
sidente Kennedy ha porto il 
benvenuto al Capo di Stato 
brasiliano alla base aerea di 
Andrews, Kennedy ha quindi 
presentato il Presidente Gou- 
lart al Segretario di Stato Rusk 
ed agli altri funzionari. Dopo 
l'esecuzione degli inni naziona- 
li dei due paesi, ìl Presidente 
Kennedy ha rivolto un indiriz- 
zo di saluto a Goulart affer- 


motivo di grande soddisfazione 
darle il benvenuto negli Stati 
Uniti e aver modo di discutere 
con lei le grandi possibilità e 
le grandi responsabilità che sì 
presentano ai nostri. due paesi 
nei giorni a venire». 

Il Presidente Goulart ha ri- 
sposto al saluto di Kennedy e 
ha concluso affermando che la 


NUOVE MISURE FISCALI IN DISCUSSIONE AL SENATO 


L’aumento delle aliquote 
per la complementare e la R.M. 


Il relatore Piola contro la retroattività dell’applicazione 


Roma, 3 

I due disegni di legge în di- 
scussione oggi al Senato che ri. 
guardano, rispettivamente, la 
variazione. della scala delle ali- 
quote dell'imposta complemen- 
fare progressiva sul reddito 
complessivo e la variazione del- 
le aliquote dell'imposta di ric- 
chezza mobile delle categorie A 
e B, dovevano essere discussi 
direttamente in commissione, in 
sede legislativa. Poi, per la com. 
Dlessità della materia e per le 
riserve sollevate da molti sena- 
tori (tra l’altro, lo stesso rela 
tore Piola, DC, ha dichiarato 
che si sarebbe astenuto quando 
fosse venuto in discussione l’ar- 
ticolo' che prevede la retroatti- 
vità dei provvedimenti) i due 
disegni di legge sono stati ri 
messi in- aula, ] 

Secondo le stime degli esper- 
ti, l'aumento della complemen- 
tare darà un maggiore gettito 
di 20 miliardi, mentre l’aumen- 
to della ricchezza mobile (per le 


categorie A e B): dovrebbe por- 
tare a un maggiore gettito di 
34 miliardi.e 100 milioni, Il re- 
latore PIOLA (DC) illustrando 
il provvedimento sulla comple 
mentare, rileva che vanno sot- 
tolineati questi punti: 1) che 
di volta .in volta. al Parlamen- 
to ha aumentato il minimo im- 
ponibile, la franchigia e la de- 
trazione per carichi di famiglia, 
per rendere più sopportabile 
l’onere del tributo per i redditi 
minimi e quelli medi; 2) che 
dal 1.0 gennaio 1950 le aliquote 
di tassazione sono State note 
volmente ridotte, congegnando- 
si le tabelle in modo da arriva 
re al 50 per cento dei tributi 
per. i redditi imponibili. oltre 
500. milioni, partendo: da un 2 
per ‘cento. su un imponibile mi- 
nimo di 240,000 Jire; 3) che il 
gettito ha sempre avuto un in: 
cremento, salvo che negli eser- 
cizi 1950-51 e 1952-53; 4) che nel 
decennio 1951-61 esso è raddop- 
piato, È wr it 
Poichè la tabella «di progres- 


GRAZIE A UN SATELLITE ARTIFICIALE 


Forse in giugno vedremo 
la televisione americana 


Non è esclusa la trasmissione dei Giochi olimpici di ‘Tokio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 È "New York, 3. > 
Forse. verso la metà di giu- 

gno i ‘telespettatori dell’Huropa 
occidentale potranno vedere, in 

«live», come si dice qui, «in di- 

retta», come si usa dire in Ita- 

lia, dieci minuti di trasmissione 

TV. americana, mentre contem- 

poraneamente, oltre cento mi- 

figo pei UR (n 
) un programma del- 

l'xeurovisione». Questo «storico 


avvenimento», come è stato già 


definito qui, sarà possibile gra- 
zie a un satellite ‘artificiale — 
il «Telestar» che sarà lanciato 
il 22 di maggio da Cape Cana- 
veral, Lo scopo di fare da «pon- 
te» fra le televisioni degli Stati 
Uniti e quelie europee. Il «Te- 
lestan» sceglierà 1’ emissione 
americana (probabilmente un 


|spettacolo ‘ continentale, 


breve discorso di Kennedy e 
qualche. scena di vita Newyor- 
ese). portandola sull’Atlantico” 
in una corsa che durerà mezza 
ora’ per ogni orbita. Esso Ii 
fletterà dieci minuti di.TV su 
Una stazione ricevente inglese 
che, a sua volta, la trasmette- 
tà in Eurovisione. 
Contemporaneamente, come si 
diceva, l’eurovisione facendo un 
collegamento: «inverso», si po- 
trà far vedere: il suo program: 
ma ‘agli Stati Uniti sui. quali 
il. «Telestar» farà cadere lo 
L’an- 
puncio . di questo eccezionale 
esperimento è stato dato dal 
capo dlell'«USTA» (che in Kuro- 
pa è l’«USIS»), Edward Mur- 
row, il quale, peraltro, ha an- 
che dichiarato che il fatto «sto- 
tico» sarà soltanto un episodio 


‘poli. di 


e non potrà avere, per il mo- 
mento, altri sviluppi. 

A metà giugno, comunque; un 
fatto nuovo, nel mondo moder- 
no che non finirà ma di stu- 
‘pire, segnerà la nascita di una 
epoca la quale, vicina o lonta- 
na che. sia, consentirà ai po- 
«partecipare» diretta» 
mente agli avvenimenti che te- 
stimoniano della vita e della 
societa deile varie nazioni. For- 
se per quel tempo, anche ia 
Unione Sovietica avrà aderito 
alla ‘erganizzazione comune di 
stazioni trasmittenti nello spa- 
zio e chissà che i Giochi Olim. 
pici di Tokio (è allo studio la 
possibilità d’attuarlo) non ven- 
gano, veduti a Roma, a Mosca, 
a Rio de Janeiro, Melbourne e 


a Londra. 
Stelio Tomei 


sione: — scrive sempre Piola — 
oggi in vigore non risponde che 
parzialmente al dettato costitu- 
zionale, sembra opportuno at- 
tuare una, più.sana. progressivi 
tà del tributo, in relazione alla 
progressiva espansione del red- 
dito individuale. Pertanto — 
ferme .le aliquote attuali fino 
all’imponibile di 3.milioni — il 
disegno di legge propone che 
la progressione Si ‘articoli in 
altre 16 voci, a partire da 4 mi. 
lioni fino ad arrivare a 500 e 
oltre: gal È 

Per. quanto si riferisce ai 
provvedimento che’ prevede la 
variazione: delle aliquote. della 
imposta di ricchezza mobile del. 
categorie A e B; il relatore ri- 
leva, che allo. stato attuale i 
redditi di categoria A sono tas- 
sati con l'aliquota del. 23 per 
cento. Per quelli di categoria B, 
sulle prime 720 mila di imponi 
bile l'aliquota è del'9 per cento, 
per le persone fisiche, le società 
«non costituite» in forma di 
società: per azioni, in accoman- 
dita per azioni ed a responsabi- 
lità limitata, e per:le cooperati- 
ve comunque costituite; sale al 


18 per cento nella fascia ulte-| 


tiore di reddito fino a 4 milio- 
ni per. gli stessi soggetti ed an. 
che per le prime 720 mila lire, 
se il reddito è prodotto da una 
società di capitale. Se ‘si eîce- 
dono i predetti 4 milioni, l’ali- 
quota è del 20 per cento. 

Il Governo intende accentua- 


\ 


re questa ‘progressività e pro- 
pone di applicare, sulla parte 
di reddito ‘di categoria B che 
eccéde i 10 milioni, l’aliquota 
del 22 per cento; sulla parte 
che eccede i 50 milioni il.23 per 
cento e per l'ulteriore quota 
che eccede i 100 milioni, il 24 
per cento, In correlazione pro: 
pone l'aumento dal 28 al 28 
per cento dell'aliquota. per: i 
redditi di categoria A. 

Con gli aumenti di ambedue 
le categorie di imposta si pre- 
vede. di poter raggiungere una 
cifra globale di 34 miliardi e 
100 milioni. no 

Secondo il provvedimento, le 
nuove. maggiorazioni dovrebbe. 
ro avere effetto dal 1.0 gennaio 
1962. Su tale principio che san. 
cisce lua retroattività del: prov- 
vedimento, il relatore. Piola 
avanza tutte le sue riserve, 


nautica 
grande successo: 
Dopo il clamoroso successo’ 
del primo-numero; -che-è-anda- 
to rapidamente esaurito in tutte 
le edicole, è uscito il secondo 
numero di «Nautica», il primo 
rotocalco a colori del mondo di 
navigazione da. diporto. Nelle 
cento pagine, stupendamente 
illustrate, troverete la risposta 
a tutti i vostri interrogativi per 
la prossima estate. Dopo aver 


letto «Nautica» sarete in grado 
dì scegliere un'imbarcazione 


economica, di sciare sull’acqua, | ' 


di usare nel modo più intelli- 
gente il vostro motoscafo, di 
passare delle stupende vacanze 
& Ponza e nelle altre isole del 
suo arcipelago, di giudicare le 
effettive qualità delle più dif- 
fuse barche a vela, provate in 
mare per voi da tecnici di va- 
glia, di comprendere perchè 
reggono il mare i nuovi scafi 
Hunt, di curare il mal di mare 
edi esaminare: le più sensazio- 
nali novità nel campo delle im- 
bancazioni, dei motori e degli 
nccessori; Inoltre «Nautica» vi: 
offre decine di occasioni nei 
suoi annunci economici, una 
consulenza tecnica gratuita e 


circa venti rubriche specializ- 
zate. i 


sua visita negli, Stati Uniti «co- 


dei «marines» per il breve volo 


ca. Goulart si è incontrato alle 
12.30 con il presidente della |' 
Banca interamericana di svi- |‘che degli altri paesi latino-ame- 


di ritornato alla Casa Bianca 
per. la colazione offerta in suo 
onore dal Presidente Kennedy. 
La visita di Goulart permette 
rà ai due Governi di concludere 
l'accordo per l’assistenza alle 


ne del problema del Nord-Est 


problema, avrà «un'importanza 
decisiva sulla. futura attuazio- 


l'America latina, in quanto il 
Brasile è sotto molti aspetti la 
chiave di volta per lo sviluppo 


bliche americane. La situazione 


mando tra l’altro: «E’ per me, 


stituirà un incentivo per una 
più stretta amicizia», 


ti su un elicottero. del. Corpo 


dalla base aerea alla Casa Bian. 


ricani. 


__e—_—_—_—_ 


luppo, Felice Herrera, ed è quin- 


aree depresse del Nord-Est bra- Bee 


siliano, Il programma prevede 
lo stanziamento di 276 milioni 
di dollari, suddivisi in 131 mi- 
lioni di provenienza statuniten- 
se e 145 brasiliana, La soluzio 


è ritenuta indispensabile ai fi- 
ni dell’esecuzione delle fonda- 
mentali riforme che permette- 
ranno un rapido inserimento 
del Brasile nei programmi del- 
l’«Alleanza per il progresso». 
Nel giudizio dei circoli gover- 
nativi di Washington, questo 


ne del piano di Kennedy per 


economico-sociale delle Repub- 


del Nord-Est riveste anche un'tere esecutivo», 


profondo significato politico in 
quanto è in quella zona, più 
che in ogni altra, che il comu- 
I due Capi di Stato sono sali- |nismo ha trovato terreno fer- 
tile, Un'insuccesso; del program- 
ma congiunto brasiliano-ameri- 
cano ‘avrebbe infatti ripencus- 
sioni negative di estrema gra- 
vità sia all’interno del Brasile 


(UN VETO IN ARGENTINA 
per la liberazione di FFONDIZI 


Il deposto Presidente argenti- 
no Arturo Frondizi è stato di- 
chiarato oggi «detenuto a dispo. 
sizione del potere esecutivo», 
una formula che preclude al 
l'autorità giudiziaria di interve- 
nire per ordinarne la liberazio- 
ne dalla prigionia. nell’isola 
Martin Garcia, Il provvedimen- 
to è stato adottato in ‘base allo 
stato. d’assedio che: lo stesso 
Frondizi aveva proclamato pri- 
ma della sua destituzione, Un 
magistrato, il giudice Adolfo La- 
\nari, che. stava esaminando. gli 
aspetti giuridici della detenzio- 
me di. Frondizi e il modo di 
ordiname il rilascio, ha dichia- 
rato ai giornalisti che il Mini 
stero degli Interni lo ha infor. 
‘mato ufficialmente che Frondi- 
zi è ora «a disposizione del po- 


Oggi sarà impiccato 
James Haoratty 


Londra, 3 

James Hanratty è stato visi- 
tato per l’ultima volta nella 
cella dei condannati a morte 
della prigione di Bedford da 
suo padre e dai suoi fratelli. 
Sarà impiccato domani matti 
na alle 8 nel cortile. La madre 
oggi era stata a casa. Stava 
troppo male per viaggiare. Ha 
visto suo figlio l’ultima volta 
lunedì scorso. Sarà probabil. 
mente anche questo l’inizio di 
‘un nuovo dramma, Chissà che 
la povera donna non abbia @ 
rimproverarsi per il resto della 
sua vita-di non aver trovato la 
forza per un ultimo gesto di 
pietà. Un dramma sentimenta- 
le ha scosso in queste ultime. 
ore ariche l'animo: del condan- 
nato a morte. 


to' dire di non voler rivedere 
nessuno dei suoi familiari dopo. 
il mancato rinvio. della pena, 
Poi è tornato sulla sua decisio» 
ne e.li ha mandati a chiamare. 
Così oggi suo padre, che ha lo 
stesso suo nome di James, e i 
suoi fratelli Michael di 23 anni, 
e Peter di 16, hanno suonato 
alla porta della prigione verni. 
ciata di un azzurro chiaro, Era- 
no le 2 del pomeriggio, Si sono 
trattenuti fino alle 15.30 e ne 
sono usciti affranti e pallidi, 
Sono subito ripartiti su un'auto 
d'affitto per la loro casa che è 
nel quartiere londinese di 
Ringsbury. Si è-poi saputo che 
durante la loro visita era giunto. 
anche un sacerdote cattolico, 
certo padre Hulme, che assiste 
Hanratty in queste ultime ore. 
Il sacerdote aveva. offerto al 
condannato una scatola di siga: 
ri ma Hanratty l’aveva rifiuta; 
ta. Allora il' sacerdote l’aveva 
data al padre di Hanratty. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. + Via S, Pellico 8 
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Partenze plurisettimanali da Roma e da Milano ., 


coincidenze immediate con tutte le principali città 


italiane, ki 


Approfittate dei rapidissimi col 
legamenti plurigiornalieri tra 
l’Italia e il Nord America sui 
Super DC-8 Jet ALITALIA, 
e chiedete al vostro Agente 


il PIANO VISIT USA DEL» 
L’ALITALIA: organizzereto 
> perfettamente il vostro viaggio 
e sfrutterete al massimo anche 
il più breve soggiorno negli 


Stati Uniti. 
Fortìssime riduzioni per gruppi precostituiti di almeno 25 persone” 


4A 


TALIA 


è in tutta Italia, va in tutto il mondo 


Th un primo tempo aveva fat-! 


LEE] 


SA 


Mercoledì, 4 aprile 1962 
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AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P. I, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 


LaMPOo 


verigono pubblicati nelle 24 ore in 
‘ordine e’fabetico carattere neretto. 


TAPPETI persiani cinesi origi- 
nali finissimi, Nel vostro inte- 
resse visitate Mazzini ?, galleria 

62893 M 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 
DONNA offresi piccola famiglia 
praticissima casa, stabile, dispo- 
sta anche trasferirsi. Via Giu- 
liani 12, pt., destra, 62887 A 
B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile giovane con 
referenze cercasi. per coniugi 


DOMESTICA stabile pratica cu- 
cina referenziata ottimo stipen- 
dio. Presentarsi via Felice Vene- 
Zian lo telefonare 26659. 23452 B 
DOMESTICA . cercasi. subito, 
buon trattamento, Telef. 97340. 
- 62915 B 
DOMESTICA stabile. capace 
cerca famiglia abitazione Bar- 
cola, Telef, 36349. 1236 B 
DONNA servizio cercasi dalle 
8-12 oppure da combinarsi, Pre- 
sentarsi De Amicis 18, 43319 B 


PRESTASERVIZI, capace, con 
referenze, cercasi dalle 8 alle 
IT. Presentarsi in viale XX Set 
tembre 1. porta 28. 62917 B 
STABILE. pratica referenziata 
cercasi. Tel. 34516 dalle 8 alle 13 

23446 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


A.A:A. PITTORE offresi pronta- 
mente. Telef. 73823. 62896 C 
GIOVANE volonteroso con Ape 
offresi a ditta o ene Sr 
rio e consegne. Telef. o 
HE SE 62867 C 
IMPIEGATA 26enne, referenzia- 
ta, praticissima paghe, previden- 
ze, contabilità, carico, scarico 
magazzino, offresi. Cassetta n. 
62853 €, UPI. 
PIASTRELLISTA muratore spe- 
cializzato, capace qualsiasi la- 
voro offresi. Tel, 93328. 62326 C 
‘PITTORE decoratore capace of- 
fresi. Telef. 37772. 628730 
SIGNORINA I8enne bella pre- 
senza conoscenza lingua france 
se offresi come bambinaia o si 
mili. Telef. 42456 mattinata. 
62881 C 
STENODATTILOGRAFA assolte 
biennali, pratica ufficio, con re- 
ferenze offresi prontamente. Te- 
lefonare 63613 ore 14-15, 62878 C 
ZA 


[0,0] Artigianato L. 30 


A. PARCHETTI, riparazioni ra- 
schiature elettriche accurate, ap- 
Dplicazione . Sinteko, - originale, 
esclusivamente Padovan, via Pa- 
duina 5, tel. 95239. 41987 CC 
APPLICAZIONE del II program. 
ma a prezzo e condizioni di pa- 
gamento speciali, Telef. 75233. 


42244 CC 
PARCHETTISTA, 


taschiatura 
meccanica, Le, GESTAL [o 
manica garanzia 10 con an- 
titarlo, Soci. 44101, 62912 CC 
PIASTRELLISTA sgrezzatura 
meccanica, lucidatura a piombo, 
preventivi gratuiti, posa. Telefo- 
no. 44101. 62912.CC 
TAPPEZZIERE eseguisce lavo 
ri tendaggi, riparazioni salotti, 
suste materassi, Tel. 31430. 


D Off. d'impiego L.35 


A. PERSONALE incarichi pro- 
duttivi esterni, assumiamo per 
"Trieste opportunità carriera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
s0 spese, assegni familiari, be- 
neficio Inam, dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento. Scri- 
vere precisando età, studi, atti 
Vità precedenti, a cassetta 23453 
D, UPI. 
AFFIDO lavoro domicilio colo 
ritura stampe. Scrivere Murgia 
Montebello 99, Roma. 5041/1 D 
AIUTO banconiere cercasi. Pre- 
sentarsi Buffet Masè, Ghega 8. 
62903 D 
AMBOSESSI propagandisti in- 
traprendenti assume società sti 
pendio fisso notificare telefono. 
Offerte cassetta 23455 D, UPI. 
APPRENDISTA bar 15-18enne, 
orario negozi, cercasi. Caffè Fain 
Malcanton 4. 42346 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Bar Cristallo, via Ghirlan- 
daio 12. 62855 D 
APPRENDISTA banconiera 16 
18enne ‘cercasi. Piazza Vico 9, 
telefono 44736, 23467 D 
APPRENDISTA commessa l5en- 
me cerca negozio calzature, Udi 
ne 49. 62911 D 
APPRENDISTA per impianti ri- 
scaldamento posto stabile buo- 
na retribuzione, Presentarsi of- 
ficina via Stuparich 15, interno. 
62913 D 


APPRENDISTA o aiuto banco- 
niera cercasi, Tel. 36496, bar. 
62886 D 
APPRENDISTA aiuto banconie 
Te/a cerca bar. Telefonare 44387 
ore 13-16. 62398 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
‘pratica cercasi. Salone Eldi, via 
Pascoli 36, telef. 93638, 62902 D 
APPRENDISTA piastrellista se 
dicenne cercasi. Cattalan, Mar- 
tiri della Libertà 2, 23447 D 
APPRENDISTA ragazzaro cerca- 
si. Bar Astra, via Roma 17, 
62879 D 
APPRENDISTA tappezziere cer- 
casi. Via S. Maurizio 15, 62874 D 
APPRENDISTI 15-16enni ambo- 
sessi posto fisso cercansi. Bar 
Garibaldi, p. Garibaldi, 62894 D 
BANCONIERE. cercasi. Gran 
Bar, Carducci 8. 23450 D. 
BANCONIERE, aiuto banconie 
Te, cercansi. Bar Brasilia, 150D 
CAMERIERI.E 2 cerca’ristoran- 
te, Telef.. 98131, 23442 D 
COLLABORANDO coloritura. ri- 
produzioni, possibilità arroton- 
dare guadagno, ore libere. Scri- 
vere: Studio Arte, Durante 14, 
Piàcenza. 5706 D 
DONNE banconiere interniste 
cercansi. Buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19. 23445 D 
ELETTRICISTA operaio’ esper- 
to per lavori saltuari cercasi. 
Serivere cassetta 62910 D, UPI. 
FATTORINO archivista giovane 
conoscenza inglese militesente 


, | cerca importante società. Offer- 


te cassetta 23444 D, UPI, 
FRIGORISTA capace posto per: 
manente ben retribuito cercasi. 
Scrivere cassetta 62907 D, UPI. 
GARZONA parrucchiera ‘cerca- 
si. Salone Americo, v. Bernini 1 
62904 D 
GARZONA pratica possibilmen- 
te. brava manicure cercasi. Sa- 
lone Luciana, Beccaria 9, tele 
fono 24418, 23441 D 
GIOVANE pratico-a. contabilità 
preferenza conoscenza inglese, 
Offerte cassetta 42329 D, UPI. 
GIOVANI apprendisti meccani 
ci cercansi. Via Giulia 23. 23263 D. 


i, | INFERMIERA sana robusta non 


oltre trent'anni referenziata cer- 
casi per assistenza notturna ma- 
lata casa privata ottimo tratta 
mento, Tel, 36373 dalle 13 alle 
15 e dopo le 20, 23440 D 
LAVORANTE o mezza sarta don- 
na alta paga cercasi. Tel. 97406. 
62918 D 
MEZZALAVORANTE, lavoran- 
te e garzona sarta donna cer- 
cansi. Tel. 78613. 23306 D 
MEZZALAVORANTE ‘perrue- 
chiera cercasi. S. Marco 13, te- 
lefono 50415. 62875 D 
MEZZA lavorante parrucchie- 
Ta veramente capace cercasi, te- 
lefonare al 44590, 1235 D 
OPERAIO fotografo tutto ramo 
cercasi disposto trasferirsi Pie 
monte anche subito, Inviare re 
ferenze e pretese: Foto Cremon 
‘Biella. (V.C.), 62601 D 
OTTIMO guadagno lavoro domi- 
cilio coloritura stampe. Scrive. 
re Alaimo, Caselpostale 411, 
Roma. 5041/3 D 
PANTALONAIA a domicilio. e 
mezzalavorante sarta uomo cer- 
cansi. Viale XX Settembre 5, II. 
23463 D 
PERSONA attiva, dinamica, pra- 
tica, cerca ‘agenzià immobiliare, 
se capace possibilità forti utili, 
Offerte cassetta 62875 D, UPI. 


_—1#w_rr——____—m& 
E Kich. camere e pens. L. 30 


STANZE due uso ufficio cercan- 
si ‘preferibilmente vicinanze Sta- 
zione. Telef. 30300. 23443 E 


IT 
F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERA mobiliata chiara cen- 
frale affittasi coniugi o amici. 
Mazzini 12, primo. 62890 FP 
CAMERA. bagno affittasi anche 
breve periodo, Tel, 79381. 62882 F 
STANZA uso salotto disobbliga- 
ta affittasi distinto, Telef. 93569. 

23456 FP 
STANZE vuote uso cucina 10 
mila, altre mobiliate, stanzette 
7000, affittansi. Rosa, Torrebian- 
ca 4. 62895 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ. School: lingue este 
re, lezioni individuali e collet 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121, 
161 G 
INGLESE tedesco pronuncia ot- 
tima insegna signorina, prezzi 
moderati. Tel. 66375. 62723 G 


H Oggetti smarr. rinv. 


OCCHIALI vista. smarriti viale 
Miramare, Boccaccio, v, Monti; 
lauta mancia, Tel. 26496. 62914 H 


————@@_______Émn 
I Off. appart. bott. L. 30 


A.A. VIA VESPUCCI 8, ascen- 
sore, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, affittasi prontingresso, 
INFORMAZIONI CONTRATTI 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512 PON- 
TEROSSO 3, 


163 I 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
ALGANI . piazz? della Scala 
LEONARDI . galleria Porti 

cì Settentrionali 
STEFFENINI . galleria Por. 

tici Settentrionali 
CASIROLI . corso V. E. II. 


LIBRERIA CENTRALE . 
via T. Grossi 4 


S.A.F., . Stazione Centrale 
—————____n<-6 


Ir—111—j2p@<»@‘@@@ = "Dez ELE EZENKDcGoRERZERAN NECA 


A. APPARTAMENTI: 3 stanze 
servizi Valdirivo, Pescheria; 5 
stanze Severo, Sanvito; altri 3-6 
stanze centralnafta Carlalberto; 
affittansi. Atec Goldoni 1. 82I 
AICA 37703 affitta appartamento 
meraviglioso, nuovo  tristanze, 
cucina, doppi servizi, termonaf- 
ta, ascensore, poggioli mare, so- 
le, 36.000. Tanti altri ancora. 
8864 I 
APPARTAMENTINO periferico 
8000 mensili, 60.000 spese affitta- 
si. Piazza Benco 2, ENTI 
887: 
APPARTAMENTO 3 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno per lu- 
glio affittasi. Carli, piazza S. 
antonio 6. 8873I 
APPARTAMENTO 4 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio affittasi 
paraggi Viale. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 8875I 
APPARTAMENTO S.. Giacomo 
stanza, cucina, we, 10.000 men- 
sili con spese, affittasi, Piazza 
Benco 2, Amsterdam, 88771 
APPARTAMENTO camera came- 
retta cucina bagno 20.000 poche 
spese; altro camera cucina 10 
mila poche spese affittansi, Im- 
mobiliare largo Barriera Vec- 
chia 11, I piano, ang. Pondares. 
23465I 
CASA vecchia centralissima af- 
fittasi camera e cucina terzo 
piano e ultimo piano, Ammini- 
strazione Brunetti, p. Borsa 4. 
234491 
VILLETTA Opicina, 3. stanze, 
stanzetta, Cucina, bagno, giardi- 
no, riscaldamento, garage per 
giovani sposi affittasi, Carli, p. 
S. Antonio 6. 88741 


——# —————=- 
L. Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO nuovo 2 
stanze termonafta sposi soli cer. 
cano. Telef. 37708. 8865 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze cu- 
cina accessori cercasi affitto. Te- 
lefonare 91783. 62900 Li 


ad o 


APPARTAMENTO. 1-2 stanze, 
servizi, riscaldamento cercasi 
in affitto, Tel. 23363. 8866 L 
CAMERA cucina servizi piani 
alti cercasi affitto aggiornato. 
Prego telef. 92745, 62897 L 
QUARTIERINO anche perife- 
ria, 1-2 stanze, eventualmente 
da restaurare, cercasi. affitto. 
Telefonare 37419, 42324 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


A. FRIGORIFERI, lavabianche- 
ria automatiche, cucine elettro- 
gas, scaldabagni primarie fab- 
briche, Deposito: S, Lazzaro 16. 

62891 M 
MATTERASSI lana 9500, mate- 
Tassi cascame lana 4800. Via S. 
Maurizio 15. 62874 M 
PELLICCERIA Ziliotto, trove. 
rete migliore qualità pelli este- 
re modelli nuove creazioni prez: 
zi incredibili. Persiani nostra 
specialità da 150.000, ratmusqué 
da 130.000, .visoni tutte le tin- 
te, castori castorini lontre oce- 
lot. Ziliotto, v. Milano 16, terzo. 

23461 M 
TELEVISORI completi II pro- 
gramma usati, con garanzia & 
prezzi imbattibili presso nego. 
zio Elettronica, via Mazzini 16, 
telefono 23477. 64M 
TELEVISORI nuovi, pronti se- 
condo programma vendonsi, Ri- 
tiro TV usato, massima valu 
tazione. Telefonare 75233, 

42244 M 


———————————————< 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A:A.A.A.A.A. ATTENZIONE, 
compero cineserie, quadri, tap- 
peti, salotti antichi, camere let- 
to, cucine, mobili singoli. Tele 
fonare 28551 oppure 39518, 
23341 N° 
AAA AA. COMPERO quadri 
soprammobili rami bronzi mo- 
bili in genere. Telef. 30358. 
23458 N 


AAA. ACQUISTIAMO; quadri, 


tappeti, soprammobili, ‘stanze 
letto, pranzo, cucine. Tel. 23485, 
28457 N 


A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, stanze letto, cu. 
cine, salotti antichi. Tel. 31196. 
È 23459 N 
MONETE auree perla mia col- 
lezione acquisto prezzi massimi. 

Giulio Bernardi, telef, 25571, 
62877.N 


—.-..r. 
NN Mobili e pianof. L. 40 


ARMADI guardaroba vendonsi 
con garanzia, assumonsi ordina: 
zioni su misura, rimodernazione 
stanze da letto, S. Francesco 32, 
falegnameria Schillani. 62884 NN 
CAMERA frassino una perso- 
na susta nuova vendesi. Crispi 
60, secondo. 
CUCINE ‘americane, vari tipi, 
Falegnameria Sedmak, S. Cro- 
ce 190, Tel. 33950. 42326 NN 
MATRIMONIALE 95.000 cucine 
americane formica 98.000, via 
dell’Istria 27 Mobilificio Biecher, 
‘62823 NN 
PIANINO buono stato acquista 
maestro. Tel. 70494 ore. 14-17. 
23451 NN 


(0) Commerciali iL. 40) 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
Oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi.  Oreficerie  Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10, 85 O 


Q Auto, moto, cicli L. 50 


A NOLO Giulietta, Fiat 1300. Te- 
lefono 50436. 23448 

AUTOAGENZIA B. Catania 
vende: 600 nuova da immatri- 
colare; 600 B seminuova; 1100 
lusso, familiare '57; 1100 ’58, ’57 
'56, ’53; Dauphine ’60; 600 ’58, 
*56; 500 C; cambi, rateazioni, 
Geppa .8, tel. 29714, 88769 


‘62916 NN ; 


FIAT 103 1958, 1955, 600. 1956, 
‘1400, Appia, Bosco 20. 422336 @ 
| GIULIETTA T.I. ‘60 unico pro- 
prietario come nuova, Lazzaret- 
to. Vecchio 12, 62872 Q 
LANCIA Ardea ottimo stato 
vendo mattinata. Bar Becche- 
Tia, via Beccheria. 23464 Q 
MOTOCARRO Ape 4 quintali av- 
Viamento elettrico modello 1962 
assortimento motocarri usati. 
Vespagenzia Sanfrancesco 44, te- 
lefono È 42316 @ 
VENDESI. Fiat 1100 familiare, 
occasibne, tel, 35259. dalle 19 
alle 15. 62850 @ 
VENDESI Vespa 150 G.S, occa- 
sione tel. 35259 dalle 12 alle 15. 
62850 @Q 

600. ’59-'56,, 103 ’55-'54, 1100 E, 
500 C. Ratealmente ritiro Ve- 
spa. Valle 6. 23462 Q 
600, 500 N vendonsi. Officina 
‘meccanica Humar, v. Fabbri 10. 
3 62905 @ 

1100/103 lusso 1960, Duplica San 
Nicolò 12. 62872 @Q 
1400 B seminuova. Duplica, San 
Nicolò 12. 62872 @ 


—— <— 
R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.) FINANZIAMENTI in gene- 
Te, massima rapidità, discrezio- 
ne, «Julia», Imbriani 10. 8863.R 
A, NEGOZIO frutta verdure ce- 
desi, forte lavoro. Felice Vene 
zian 15. Trattasi ore 18-19, esclu- 
si mediatori, 42340 R 
\FINANZIAMENTI rapidi, con- 
venienti,. ricupero crediti, ces- 
sioni quinto, stipendio. Studio, 


QiTorrebianca 22, tel. 68659. 62885 R 


OREFICERIA, ‘orologeria ven. 
desi arredamento, eventualmen- 
te inventario merce, Tel. 75344. 

82R 
SALONE da parrucchiera cer- 
co solo se grande occasione. Te. 
lefono 42209. 23466 R. 


__ ————__—_————mÉ 
S Case, ville, terreni L. 60 


A,A, BOLLETTINO VENDITE 
N, 10 75, NAVALI 385, angolo 
Alviano nuova, consegna Nata- 
le, 1:2-3 stanze, ogni conforto, 
vista mare. CASTAGNETO 13, 
ultimi disponibili 1-2 stanze cu- 
cina, ascensore, centraltermica, 
consegna corrente mese, visita- 
bili 11-16. NEGRELLI, occasio- 
ne, 3. stanze, cucina, veranda 
mare, bagno, vendesi. COM- 
MERCIALE 134/1, panoramico, 
nuovo, alloggio 3 stanze, cuci- 
na, bagno, vendesi ottimo in- 
vestimento. capitale. UFFICIO 
VENDITE IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512 PONTEROSSO 3. 
163 S 
A. APPARTAMENTI soleggia- 
ti costruendo stabile Roiano: 1. 
3 stanze, servizi, poggioli, cen- 
tralnafta, vendonsi. Atec, Gol- 
doni 1. Si 828 
A. APPARTAMENTI: stanza 
servizi Galleria, Sangiacomo; 3: 
stanze Severo  (centralnafta), 
Commerciale, Pietà, Piccolomi- 
ni; 4 stanze Giardinpubblico, 
Giulia; altri 4 stanze signorili 
centralnafta Crispi, Scorcola; 5 
stanze Battisti; vendonsi liberi, 
Atec Goldoni 1. 82$ 
APPARTAMENTI. paraggi Ro. 
tonda, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, centralnafta, ascen- 
sore, soleggiati vendonsi. Carli, 
p.zza S. Antonio 6. 8867 S' 
APPARTAMENTI in palazzi. 
na, paraggi via Rossetti, 2-34 
stanze, cucina, doppi sercizi, 
giardino, centralnafta, ascenso- 
Te, prenotansi. Carli, piazza S. 
Antonio 6, 8869 S 
APPARTAMENTI in palazzi. 
na stanza, stanzetta, soggiorno, 
altri bistanze, soggiorno, servi- 
zi, poggioli, centralnafta, gara- 
ge vendonsi, Carli, piazza S. 
Antonio 6. 8870 S 


stanze vendesi, Telefonare 33663 
dalle ore 16. 62892 S; 
APPARTAMENTO centralissimo 
casa vecchia in perfetto ordine 
5 stanze 2 stanzette vendesi, Te- 
lefonare 38663 dalle ore 16. 
62892 S 
APPARTAMENTO moderno 
pressi Sansovino 3 stanze. più 
sallone vendesi, Telefonare 38663 
dalle ore 16. 62892 S 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, soleggiato, piano elevato, 
paraggi Rossetti, Besenghi, un, 
milione contanti, saldo 301000 
acquistasi. Cass. 23460 S, UPI. 
APPARTAMENTO in costru 
zione, centralissimo. panorami- 
co bistanze cucina bagno-gabi- 
netto 2 poggioli ascensore cen- 
tralnafta vendesi, Cassetta n 
23468 S, UPI. 
APPARTAMENTO con uso giar- 
dino o piccola villa con 4-5 stan- 
Ze più servizi moderni posizione 
soleggiata cerco affittare o ac- 
quistare, Offerte sub cassetta 
62883 S, UPI, 
ATTICO centralissimo 5 stanze 
terrazza poggioli vendesi. Offer- 
te cassetta 23449 S, UPI. 
CASETTA Muggia, 3 stanze, 
cucina, servizi, poggiolo, 900 
mg. terreno, vista mare vende- 
si. Carli, p. S. Antonio 6. 8872 S 
CASETTA con giardino oppure 
campagna acquistasi. Tel. 38663 
dalle ore 16. 62892 S 
CONSEGNA. fine aprile in pa- 
lazzina VIA COMMERCIALE 
125: Appartamenti 1-2 stanze, 
soggiorni, servizi, centralriscal- 
damento, ampi poggioli, vista 
panoramica. Esposizione soleg- 
giata, Finiture accurate, Agevo- 
lazioni pagamento fino 50%. VI 
SITE SUL POSTO GIORNAL 
MENTE, - 8862 S 
LOCALE condominio 170 ma. 
circa posizione piazza Dalmazia 
vendesi libero, Telef. 35271, 
628805 
MAGAZZINETTO via Guerrazzi 
mq. 20, vendesi condominio li- 
bero. Telef. 35271, 62880 S 
MUGGIA iniziati lavori costru. 
zione splendida. casa, apparta- 
menti 1-2-3. stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, ascen- 
sore vendonsi, Carli, piazza S. 
Antonio 6. 23382. 8868 S 
OPICINA terreno alberato 2700 
mq. posizione centrale vendesi. 
Telefonare 35271. 62880 S 
QUARTIERINO stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno, paraggi Ma- 
donnina 1.800.000 vendesi, Inin- 
termediari. Telef. 38720, 30077. 
62899 S 
TERRENO Duino progetto ap- 
provato vendesi metà prezzo, 
centro occasione, Tel 61798. 
23456 S 
TERRENO Santacroce proget- 
to approvato duemilioni, Com. 
merciale alta 1000 ma. piani edi. 
ficazione, 14 m, Tel, 21008. 
62909 S 
TERRENO Obelisco panorami 
co con progetti approvati, ven- 
desi. Telef. 47795. 62919 S 
VILLA paraggi Revoltella, 5 
stanze, cucina, bagno, giardino 
con alberi fruttiferi, panorami- 
ca, vendesi. Carli, Piazza.S. An- 
tonio 6. 8871 S 


CONDIZIO. GENERALI 
‘PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono: publ 'irati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’eviden:a, La U. P, I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U, P. I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tespor: bilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso - subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di 


titto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 


A GENOVA 


IL PICCOLO é m vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA . piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO . piazza Prin 


cipe 

GISELDA . piazza Deferrari 

MORCHIO . portici Acca 
demia 

GRAFFEO . piazzetta Labò 


PATRINI . via XX Set 

tembre . Ponte 

TRUSSI piazza Fontane 
Marose 


Orario farroviario 
STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA -. MILANO 


PARTENZE 

5.32 A. Cervignano » Porto. 
gruaro 

6.10 R_ Bologna - Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - To. 
Tino - Roma 

8.48 R. Venezia .. Roma 

10.14 DD Venezia . Milano è 
Genova. (II) . Parigi 

10.24 A. Portogruaro 

12.53 R_ Cervignano » Venezia 

13.34 A Venezia 

14.52 D Venezia . Milano 
Parigi 

16.35 D Venezia - Bari 

16.50 A__Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste - Parigi) (cuo- 
cette Trieste . Parigi) 

18.38 A. Monfalcone +» Porto. 
gruaro 

19.22 A. Monfalcone + Cervi. 
gnano 

20.50 R Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To- 
Tino. Genova . Ven- 
timiglia Marsigua 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova). Me- 
stre . Bologna : Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste. Roma) 

(*) Solo I classe. 

ARRIVI 

6.22 A. Cervignano + Monfak 
cone 

1.28 A. Portogruaro . Monfal- 
cone 

1.55 DD Torino . Milano è» 
Venezia -. Roma (let: 
to e cuccette Roma + 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia Ventimi. 
gua Genova ‘To 
rino Venezia (et. 
to e cuccette. Geno 
va Trieste) 

10.27 R Venezia 

11.35 DD Parigi Milano, Lam- 
brate Venezia (let: 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie- 
ste) 

13.30 D Roma Bologna . Ba- 
Ti. Ancona. Venezia 

14.00 A. Cervignano 

15.33 D Parigi. Milano - Ve 
nezia î 

17.07 D Venezia Portogrua: 
To . Cervignano 

18.06 A. Monfalcone (**) 

18.48 R Bologna Venezia 

19.15 A Portogruaro . Monfal-. 
cone 

19.55 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.22 R Roma - Milano . Me 
stre (*) 


22.30 A. Venezia 

23.55 DD Torino . Milano è 
Genova (II) . Roma 
Bologna . Venezia 


(*) Solo I classe » (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 

PARTENZE 

3.45 A Udine . Tarvisio 

5.18 A Udine 

6.16 D Udine - Tarvisio 

6.21 A. Udine 

7.06 D Udine - Tarvisio 
Vienna. Amburgo 

9.45 A. Udine 

12.20 D Udine + Tarvisio 
Vienna 

12.30 A Udine 


12.55 DD Udine » Calalzo (*) 


14.30. A Udine 
16.12 A Udine 
1728 A. Udine 
19.06 D Udine 
19.45 D. Udine + Vienna - Mo 
naco 
20,28 A Udine 
21.32 A, Udine 


(*) neì solì giorn? di sabato fino 
al 24-2-1962. 


ARRIVI 
1.07 D Udine 
7.05 A Udine 
8,06 A Udine 
8.23 D. Udine ti 
9.11 A Udine 
9.48 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 
11,59 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 
16.56 A. Udine 
18.28 DD Tarvisio « Udine 
19.42 A. Udine 
21.03 A Udine 
22.47 A. Udine ; 
23.10 D Amburgo Vienna. 
Tarvisio . Udine 


24.00 DD Calalzo - Udine (*) 


(*) nei soli giorni di domenica 
fino al 25-2-1962. 


=% 


